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ATTESA PER IL PROGRAMMA MENTRE SI DETERIORA LA SITUAZIONE ECONOMICA 


Oggi in Parlamento 


i 
Ancora polemiche 
tra i socialisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per Forlani inizia 
oggi la prova della verità, Il 
presidente del consiglio ha 
dedicato tutta la giornata di 
ieri alla preparazione del di- 
scorso che pronuncerà a Mon- 
tecitorio oggi pomeriggio. 
Poi, in serata, si è incontrato 
ton il segretario del Pli Zano- 
ne. E’ probabile che Forlani 
abbia voluto far conoscere ai 
liberali i punti fondamentali 
del suo programma sperando 
di «catturare» in questo modo 
il loro ingresso nella maggio- 
ranza parlamentare. 


Solamente dopodomani, al 
termine della direzione del Pli 
convocata appositamente per 
sciogliere la riserva in merito, 
ne sapremo di più, ma difficil- 
mente la pattuglia di Zanone 
si lascerà «inglobare» senza 
concrete contropartite. 


Il programma del governo 
— sul quale si riservano un 
giudizio anche i comunisti — 
non dovrebbe presentare 
grosse novità rispetto alle 
indiscrezione dei giorni scorsi. 
Sia per quanto riguarda i 
provvedimenti legati alla lot- 
ta al terrorismo, al recupero 
dei brigatisti pentiti, sia a 
proposito delle misure econo- 
miche che ricalcheranno i bi- 
nari tracciati dal secondo go- 
verno Cossiga. 


Se sul piano degli equilibri 
parlamentari non ci dovesse- 
to essere problemi per Forla- 
nì, almeno in questa prima 
fase del suo governo, preoccu- 
pano le tensioni esplose in 
casa socialista, 


Ieri il eraxiano Landolfi ha 
tentato di gettare un po’ d’ac- 
qua sul fuoco ma quasi con- 
temporaneamente il senatore 
Formica ha rincarato la dose 
delle accuse lanciate il giorno 
prima da Craxi nei confronti 
del leader della sinistra Si- 
gnorile. 


«Ho letto la famneticante in- 
tervista di Signorile; — dice 
Formica — pensavo che il dia- 
Tio del 1979 avesse toccato il 
fondo della vanità e. della 
vacuità. Oggi invece ha 
tagliato un nuovo traguardo 
quello della stupidità». 

E poi il ministro dei traspor- 
ti, dimostrando di essere poco 
Versato perl’attività diploma- 
tica, aggiunge: «Capisco che 
la lingua batte dove il dente 
duole (caso Eni) ma non com- 
prende come mai Signorile 
per tutta la giornata di vener- 
di scorso abbia elemosinato 
un ministero. mentre: aveva 
già dato all'Europeo una 
intervista degradante e avvi- 


© lente. Ne raccomando a tutti i 


socialisti una attenta lettura, 
così ognuno potrà concludere 
che si è tardato molto nel 
procedere alla sua sostituzio- 
ne da vicesegretario», 


Difficilmente il senatore 
Formica ha agito di propria 
iniziativa. Dietro a parole così 


INI PAGINA 


Eleonora Moro 
Critica i lavori 
della’ 

commissione 


dure c’è certamente l’impri- 
matur di Craxì o del suo fido 
Martelli, il che autorizza timo- 
Ti e sospetti sulle prossime 
evoluzioni all’interno del par- 
tito socialista e sui riflessi ne- 
gativi perla tenuta dell’esecu- 
tivo. 

‘Alla nuova presa di posizio- 
‘ne del gruppo dirigente socia- 
lista Signorile risponde con 
una nota attribuita alla «sini- 
stra'socialista». «La notorietà 
del sen. Formica — è scritto 
nel documento — nella politi. 
ca italiana è affidata soprat- 
tutto alla raffinata qualità del 
suo linguaggio, all'abitudine 
a straparlare e alla ricerca 
volgare dell’insulto su un ter- 
reno estraneo. alla politica. La 
sinistra, infatti, aveva posto 
condizioni politiche chiare 
con l’entrata nel governo e dal 
momento che non si sono ve- 
rificate si è rifiutata di parte- 
cipare al nuovo esecutivo” 
Questa è la sola verità e la 
stessa intervista dell’on. Si- 
gnorile ne è una conferma». 


T. G. 


joverno Forlani 


Una prima «vittima»: 


il prezzo della benzina 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Da Cossiga a Forlani la lot- 
ta all’inflazione passa nuova- 
mente attraverso una stretta 
creditizia. C'è molta attesa 
per l'illustrazione del pro- 
gramma di governo che il pre- 

! sidente del consiglio farà oggi 
al Parlamento, soprattutto 
per quanto riguarda la politi- 
ca economica. 

Non è un mistero che l’at- 
teggiamento dell'opposizione 
dipenderà molto dalle indica- 
zioni che, a questo proposito, 
Forlani darà oggi pomeriggio. 
Le previsioni della vigilia dan- 
no per certo un inasprimento 


della manovra di politica fi- 
scale adottata nel luglio scor- 
so e caduta con il decretone. 
Parallelamente per aumen- 
tare la competitività delle 
industrie all’estero, e quindi i 
risultati della bilancia com- 
mergiale, ci saranno aiuti 
massicci per l'industria. Si ri- 
parla di fiscalizzazione degli 
oneri sociali (5000 miliardi?). 
Su queste linee generali i 
ministri finanziari sì stanno 
già muovendo; qualcosa di 
più concreto si saprà oggi dal- 
R. R. 


(Continua in 2.a pagina) 


L'inflazione resta 
sopra Il venti p.c. 


Le prime cifre di ottobre mostrano 
aumenti dell’1,8 rispetto a settembre 


uffici comunali. 


decretone. 


TORINO — Il costo della vita anche în ottobre si mantiene 
su livelli elevati. Le cifre dell'inflazione a Torino, segnaluno per 
ottobre un aumento dell’1,8% rispetto al imese precedente e del 
21,4% rispetto all'ottobre del 1979. Il capoluogo piemontese è 
sempre la prima città per la quale si dispone dei dati sul caro 
vita, grazie alla velocità di elaborazione dei dati da parte degli 


Il ritmo di crescita registrato in ottobre daiî prezzi è solo di 
poco inferiore a ‘quello di agosto (+2,1%) e conferma la 
tendenza di un’inflazione annuale superiore al 20%. A far 
crescere l’indice del costo della vita sono statì principalmente 
gli aumenti provocati sugli affitti dalla legge sull'equo canone. 
La voce abitazione è infatti aumentata del 10,3% (danotare che 
la rilevazione dei fitti è trimestrale e questi aumenti compren- 
dono î rincari che la legge ha fatto scattare nell'agosto scorso). 


Al secondo posto nella corsa ai rincari figura la voce 
abbigliamento (+3,7%), segue l'alimentazione (+-2%), mentre î 
beni e servizi vari sono rimasti invariati. Addirittura diminuita 
dell’1,1% la voce elettricità e combustibili, per effetto dei ribassi 
nei carburanti e combustibili provocati dalla decadenza del 


QUALCOSA SI MUOVE NEL PCI: IMMINENTE UN REGOLAMENTO DI CONTI? 


Berlinguer ha congelato 
il dibattito in direzione 


Doveva parlare il «fedele» Natta, invece Di Giulio ha letto una fredda relazione 


Roma—La direzione comunista în riunione. Si riconoscono Berlinguer e Pajetta 


(Ansa) 


FARI 
i B 


Vertice repubblicano 


Chicago — Ultime battute della campagna elettorale americana. Reagan (nella foto con il suo 
consigliere Kissinger) sembra aver perso parte del vantaggio accumulato negli scorsi mesi, e 
secondo molti osservatori la partita è ancora da giocare. Intanto aumenta il numero degli 
elettori che si dichiarano «disgustati» da entrambi i candidati 


(Telefoto Upî) 


MOSCA: UN RAPPORTO ECONOMICO CHE RISENTE DELL’«ESTATE DI DANZICA»? 


Breznev denuncia le «carenze» 
e promette maggior benessere 


Nel miglioramento dell’agricoltura la via maestra per aumentare il tenore di vita sovietico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA — Più carne; più 
latte, più case per gli anni a 
venire: in una parola, più 


benessere. È quanto ha pro-. 


messo ieri ai 260 milioni di 
cittadini sovietici il segretario 


i del Pcus Leonid Breznev, in 


un lungo. discorso sal «Ple- 
num» del comitato centrale 
del partito, riunitosi a Mosca 
per esaminare e approvare il 
bilancio di previsione per il 
1981, primo varine el nuovo 
piano’ quinguenamf. 
«L'aumento del-tenore ‘di 
vita della gente è aleentro del 
lavoro del partito nella sfera 
economica» ed è il modo più 
sicuro per far sviluppare l’eco- 
nomia e per aumentare gli 
incentivi al lavoro, ha sottoli- 
neato il «numero uno» del 
Cremlino, con un approccio 
decisamente nuovo ai grandi 
problemi coni quali deve con- 
frontarsi l’Unione Sovietica. 


Finora,. il benessere della 


gente non era mai stato così 


L'EUROMISSILE 


Rinvio in Usa 
dei collaudi 


del «Cruise» 


WASHINGTON — Il Pentago- . 


no ha autorizzato un rinvio di 
sei mesi, da giugno a dicembre 
1981, dei coliaudi del nuovo 
missile americano «Cruise», de- 
stinato a essere installato in 
Europa per contrastare il raffor- 
zamento dell'arsenale missilisti- 
co sovietico. 

Il ritardo, tutt'altro che raro 
nell'industria militare Usa, è 
dovuto a «difficoltà tecniche» 


nelle apparecchiature di comu- + 


nicazione e computerizzazione 
elettronica che controllano. il 
nuovo missile e che sono di 
progettazione totalmente 
nuova. , 

Secondo le fonti del Pentago- 
no, il ritardo nella fase dei col- 
laudi comporta un rinvio del 
tradizionale «esame finale» del 
progetto, con l'ordine di proce- 
dere alla piena produzione (die- 
ci missili al mese, fino al totale 
fissato di 560 esemplari). Viene 
però assicurato che, salvo ulte- 
riori ritardi, il «Cruise» dovrebbe 
essere pronto all'installazione 
entro la data prevista dal consi- 
glio Nato, e cioè il dicembre del 
1983. 

Il ritardo ha ‘comportato in 
ogni caso un notevole aumento 
dei costi a causa dell'inflazione 
(da 99 milioni di dollari a 355 
milioni per i primi esemplari tra 
il 1981 e il 1982), con conse- 
guenti problemi per far quadra- 
re i conti nel progetto di bilancio 
militare 1982, ora in fase di 
preparazione). 

Il piano approvato dalla Nato 
prevede l'installazione in Gran 
Bretagna, Germania e Italia di 
464 missili «Cruise», nonché di 
108 missili «Pershing 2». 


n 


Manovre aeronavali 


nel Mare di Oman 

A ICGTENGION — Manovre 

navali americ - 
britanniche sono CORGARIATA 
nel Mare di Oman, presso il 
Golfo Persico: lo ha annuncia- 
to il Pentagono. Alle mano- 
vre, che dureranno sino al 4 
novembre, partecipano 25 na- 
vi da guerra (sei delle quali 
inglesi) e le portaerei america- 
ne «Midway» e «Eisenhower», 
con 18 mila uomini e 170 aerei. 


4 


STALLO MILITARE E DIPLOMATICO DEL CONFLITTO NEL M.0. 


Tra Iran e Iraq un mese 
di guerra aspra ma vana 


Curiosa proposta di 


Rejai: «trattare» attraverso la televisione 


BEIRUT — E' passato un 
mese esatto dall'esplosione 
del conflitto tra Iran e Irag, e 
nulla autorizza a ritenere 
prossima una conclusione 
delle ostilità, né sul fronte 
militare né su quello diploma- 
tico. Determinante per il pro- 
trarsi della fase di stallo è la 
resistenza dell'Iran sia all'a- 
vanzata irachena nella pro- 
vincia del Khuzestan sia ai 
reiterati tentativi di media- 
zione ‘attuati da varie perso- 


‘nalità. 


L'ultimo di tali tentativi — 
quello del segretario della 
conferenza islamica, Habib 
Chatti — è virtualmente falli- 
to ieri, quando Khomeini ha 
ribadito all’esponente tunisi- 
no la sua disponibilità a'rice- 
vere a Teheran una delegazio- 
ne di capi di stato islamici, 
ma al solo scopo che essa 
«accerti l'aggressione com- 
messa dall’Iraq contro il no- 
stro paese», Chatti, deluso, ha 
replicato che sua intenzione 
non è quella di «accertare chi 
sia l'aggressore», ma di tentar 
di «mettere fine alla guerra». 

L'impressione generale è 
che, anche da parte irachena, 
non cì si illuda più su una 
soluzione rapida della guerra: 
lo stesso ministro degli esteri 
di Bagdad; Haddami, ha affer- 
mato che vi sono scarse possi- 
bilità di pace, «dato l’atteg- 
giamento fanatico e illogico» 
dell'Iran, e il vicepresidente 
‘Aziz si è detto convinto, a.sua 


* volta, che «la guerra sarà lun- 


ga». Da notare che proprio 
l'Iraq, nella prima fase del 
conflitto, si era detto disposto 
adaccettare un parziale «ces- 


|. sate il fuoco» come preludio a 


una tregua illimitata. 


Nelle ultime ore, sul piano 
diplomatico, si è registrato 
‘uno sviluppo curioso, con la 
proposta formulata dal primo 
‘ministro iraniano Rejai «di 
affidare le sorti del conflitto 
nelle mani dei due: popoli in 


lotta, per il tramite delle tele- 
visioni dei due paesi». 

In uno sconcertante discor- 
so a Radio Teheran, Rejai ha 
suggerito di «mettere la radio- 
televisione iraniana a disposi- 
zione del governo iracheno, 
affinché esso possa esporre 
liberamente il suo punto di 
vista al popolo iraniano, per il 
periodo che giudicherà neces- 
sario»; 

«In cambio — ha precisato 
Rejai —'la radiotelevisione 
irachena dovrà concedere la 
stessa possibilità al governo 
iraniano». 

«Così, la sorte del conflitto 


verrà consegnata nella mani 


dei due popoli — ha aggiunto | 


Rejai — e noi, in quanto sem- 
plici ‘esecutori, non dovremo 
che rimetterci alla loro.volon: 
tà». «Faccio oggi Questa pro- 
posta a Saddam Hussein — 
ha coneluso il primo ministro 
— sta a lui ora accettare e 
‘annunciarlo ufficialmente»; 
Ma l’ovvia opinione degli 
osservatori è che non se ne 
farà nulla, e che il conflitto 
proseguirà, trasformandosi — 
come già si temeva — in una 
guerra d’usura, sempre più 


(Continua in 2.a pagina) 


insistentemente indicato co- 
me l’obiettivo prioritario e il 
motore dello sviluppo dell’e- 
conomia. sovietica; ma ieri 
Breznev ha addirittura defini- 
to lo sviluppo dell'industria 
leggera «il compito di impor- 
tanza capitale da un punto di 
‘vista economico e politico». 

In questa inedita attenzio- 
ne ai problemi della gente c'è, 
tra gli osservatori occidentali 
‘a Mosca, chi vede una diretta 
conseguenza dell’«estate di 
Danzica». Non sembra un ca- 
so il fatto che Brezhev abbia 
auspicato un.dibattito sem- 
pre più critico e autocritico 
all’interno del partito, e abbia 
invitato i mass-media del pae- 
se a migliorare la qualità del- 
l'informazione. 

Malgrado le buone intenzio- 
ni espresse da Breznev, non 
sarà comunque facile dare ai 
cittadini sovietici quanto pro- 
messo per gli anno Ottanta, 


| anche a causa delle perduran- 


ti «carenze e lacune» dell’eco- 
nomia sovietica, ammesso nel 
suo discorso dallo stesso lea- 


{i der del Cremlino. 


Anche quest'anno, ad esem- 
pio, l’agricoltura sovietica 
non assicurerà l’autosufficien- 
za cerealicola, nonostante i 
fortissimi investimenti; la 
stessa industria — fatta ecce- 
zione per alcuni settori — non 
riesce a decollare come previ- 
sto (lo dimostrano i dati resi 
noti la notte scorsa dall’uffi- 


cio centrale di statistica e ri- | 


guardanti i primi nove mesi di 
quest'anno). 

Che fare allora? Per Brez- 
nev, la via maestra al benesse- 
re è nel miglioramento dell’a- 
gricoltura alla quale si devo- 
no continuare a destinare 
grandi risorse e grandi inve- 
stimenti. Il problema è utiliz: 
zare risorse e investimenti in 
‘un modo sempre più razionale 
e efficiente. 

Bisogna anche aumentare il 
tenore di vita dei contadini e 
battere più decisamente la 
strada della meccanizzazione, 
ha detto il leader sovietico, 
«tirando le orecchie» in parti- 
colare ai responsabili del mi- 
nistero per le macchine agri- 
cole, colpevoli — a suo dire — 
di non aver varato la produ- 


zione di macchinari validi. 

Per Breznev non bastano 
«mezze misure»: bisogna ap- 
prontare un programma coe- 
rente e globale di sviluppo del 
complesso «agro-alimentare»; 
solo così scompariranno le 
difficoltà di rifornire le città e 
i centri industriali con prodot- 
ti essenziali come latte e car- 
ne, denunciate ieri dal «nume- 
ro uno» del Cremlino. 

La decisione di giocare sino 
in fondo la «carta agricola» è 
confermata ‘anche da due fat- 
ti: la nomina di un esperto di 
‘agricoltura appena quaranta- 
novenne, Michail Gorbaciov, 
a membro effettivo del poten- 
tissimo ufficio politico del 


Pcus (prima era solo membro 
supplente) e la costituzione di 
‘una speciale commissione del 
comitato centrale del partito, 
incaricata proprio di seguire 
la produzione delle macchine 
agricole. 

Più attenzione al mercato e 
al consumatore, più discipli- 
na più produttività ed' effi- 
cienza, più senso della respon- 
sabilità; è questa, in sintesi, la 
ricetta che Breznev propone 
pet arrivare a'un maggior be- 
nesserè. - 

«I meccanismi dì gestione e 


Pier Antonio Lacqua 
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POLONIA: PREVALE LA LINEA «MODERATA» 


Nel sindacato libero 
finora vince Walesa 


Venerdì l'udienza del tribunale di Varsavia 


CZESTOGCHOWA — La po- 
sizione del leader sindacale di 
Danzica, Lech ‘Walesa, sì è 
notevolmente rafforzata nel 
suo viaggio nel Sud della Po- 
lonia, che si è concluso con la 
visita a Czestochowa. 

La sua parola d'ordine, 
«Tutto si deve svolgere nel- 
l'ordine e nella tranquillità», è 
passata, e ieri non ha avuto 
luogo a Czestochowa la riu- 
nione del comitato di coordì- 
namento di «Solidarnose», 
sollecitata lunedì da chi era 
favorevole a discutere dell’op- 
portunità di uno sciopero 
generale nel caso di una man- 
cata registrazione dello statu- 
to di «Solidarnose». 

Lunedì sera, Walesa aveva 
abbandonato la riunione di 
Jastrzebie, preoccupato dal- 
liatteggiamento di alcuni ‘de- 
legati che volevano forzare la 
situazione, e aveva preferito 
incontrarsi con gli operai e i 
minatori della zona, per spie- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Dai dodici ai 


re le centraline, un miliardo e 
mezzo al giorno di mancato 
introito per la sospensione de- 
gli aumenti, l’impiego dicenti- 
naia di tecnici per la revisio- 
ne di tutte le gettoniere. Ecco 
quanto è costata la danza 
delle bollette telefoniche. Il di- 
sagio per gli operatori e gli 
utenti è cosa fin troppo nota. 

Adesso che tutto è tornato 
come prima, molti si chiedo- 
no: di chi è la colpa di quello 
che è successo? Del Tar che 
ha annullato gli aumenti del 
dicembre 79 perché la Sip li 
ha chiesti'in base a dei bilanci 
che nessuno ha controllato? 
Del Cip, che ‘secondo il Tar 
avrebbe dovuto rivedere i 
conteggi della Sip? Del Consi- 


sta della Sip, ha sospeso mo- 
mentaneamenite gli effetti del- 


quindici miliardì per ritocca-. 


la sentenza del Tar? Insomma. 
a chi si deve addebitare il 
caos selvaggio ? 

«Non so rispondere. Non è 
una questione di mia compe- 
tenza. I magistrati hanno fat- 
to il loro lavoro. Le conse- 
guenze non sono affare no- 
stro» è la difesa d’ufficio del 
direttore della III sezione del 
Tar, quella che ha emesso la 
sentenza che ha annullato il 6 
ottobre gli aumenti della Sip. 

Ma allora, chiediamo, di chi 
è secondo lei la colpa; «Non è 
comunque del Tar — è la 
risposta — il Tar non può 
essere colpevole, e soprattut- 
to, non si tratta di colpe, ma 
di sfumature. Semmai îl Con- 
siglio di Stato che ha sospeso 


glio di Stato, che sotto richie- 


la nostra sentenza...» 
Quinta’ sezione del Consi- 
glio di Stato, quella che ha 
accolto la richiesta della Sip, 
sospendendo la decisione del 
Tar. «Per carità, Lungi da me 


esprimere dei giudizi e ‘delle 
condanne. Leî mi chiede una 
cosa più grande di me». Il 
dottor Cuomo aggiunge: «Ma 
l’ha letta lei la motivazione 
della nostra sentenza, l’ha. 
letta?» 

Il telefono passa pronta- 
mente nelle mani di una com- 
pita segretaria che declama: 
«Considerato il danno grave e 
irreparabile sul piano azien- 
dale... considerato che si trat- 
ta di un servizio pubblico che 
può essere gravemente e irre- 
parabilmente compromesso, 
considerato anche... si acco- 
glie la domanda di sospensio- 
ne. Buongiorno». Anche il 
Consiglio di Stato dunque ha 
agito correttamente. 

Ma secondo il Tar toccava 
al Cip esaminare a fondo i 
bilanci della Sip, che invece 
non sono stati neppure letti. 
Dicono al Cip: «Il problema 
nasce da un'interpretazione 


LA MORALE DI UNA VICENDA CHE È INUTILMENTE COSTATA MILA 
Di chi la colpa del caos-telefoni? 
Nessuno lo sa, ma tutto è regolare 


diversa della legge. Secondo 
il Tar era il Cip a dover ap- 
profondire l'istruttoria sui bi- 
lanci Sip, ma a questo noi 
replichiamo: il Cip nella sua 
legge istitutiva ha una norma 
secondo la quale in questo 
genere di tariffe, l’istruttoria 
deve essere fatta dalun orga- 
no diverso, in questo caso dal 
ministero delle poste». 

Allora il Cip dovrebbe avere 
le carte in regola... «Però — è 
l'aggiunta — il Tar sostiene 
che il Cip non ha chiesto 
espressamente l'istruttoria al 
ministero delle poste», E al 
ministero che dicono? Dicono 
che loro l'istruttoria non la 
possono fare perché sono 
«parte in causa». 

La spiegazione ditutto deve 
risiedere in una frase buttata 
là da qualcuno tra una rispo- 
sta e l'altra: «Vede, l’Italia è 
la culla, del diritto...». 

M, Regina Perissinotto 


gare la posizione del nuovo 
sindacato. Questo viaggio è 
servito soprattutto per pren- 
dere contatti con una realtà 
complessa e contraddittoria, 
€ Walesa si è voluto presenta- 
re come un mediatore e non 
come un leader avventato. 

Come hanno riferito alcuni 
delegati dell'’«Mkz» di Danzi- 
ca, Walesa .è rimasto molto 
colpito dalle posizioni estre- 
mistiche di alcuni «nuovi arri- 
vati». Non ha comunque in- 
contrato una consistente op- 
posizione la sua richiesta di 
rinviare tutto a lunedì prossi- 
mo, a Danzica. Del resto, co- 
me Walesa ha ripetuto anche 
ieri, non è detto che l'unico 
mezzo di pressione sia lo scio- 
pero, facendo l’esempio di al- 
tri tipi d'iniziative per spinge- 
Te sul governo. 

L'incontro allo stadio di 
Czeestochva con i lavoratori 
della regione è avvenuto sulla 
falsariga di quelli precedenti 
a Cracovia e a Katowice. E’ 
emerso un Walesa moderato, 
che cerca di ottenere la fidu- 
cia anche di quei lavoratori (e 


sono molti) preoccupati della. 


catastrofica situazione econo- 
mica e, nello stesso tempo, 
tenta di mostrare la sicurezza 
che il nuovo movimento sin- 
dacale è la sola forza che può 
far uscire la Polonia da una 
strada senza uscita. 

Anche in quest'occasione, 
egli ha ribadito la fedeltà 
degli operai al sistema sociali- 
sta e la fiducia nella capacità 
di recupero di una classe ope- 
raia che può trovare nuova 
forza in un contatto più stret- 
to con le forze cattoliche più 
progressiste. ’ 

Mentre nei ranghi di «Soli- 
darnosc» si è comunque evi- 
denziata una certa frattura 
tra la maggioranza «modera- 
ta» e un'ala «dura», da Varsa- 
via è giunta ieri la notizia che 
il tribunale del voivodato del- 
la capitale si pronuncerà 
venerdì sulla controversa 
questione della registrazione 
dei nuovi sindacati indipen- 
denti. 

La notifica del tribunale è 
stata fatta pervenire mate- 
rialmente nelle mani di Ta- 
deusz  Mazowiecki, eminente 
intellettuale cattolico e con- 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il pentolone co- 
munista è in ebollizione e il 
cambiamento a sorpresa della 
coreografia approntata per la 
direzione di ieri ne è il segnale 
più evidente.. All’ordine del 
giorno di questa attesa riunio- 
ne a Botteghe oscure, figura- 
va infatti una relazione di 
Natta carica di segnali e di 
messaggi, ma all'ultimo mo- 
mento, contrordine: la rela- 
zione la fa Di Giulio e senza 
messaggi a segnali di sorta. 

È questo un chiaro segno 
che qualcosa non funziona a 
dovere all’interno del partito 
e non sì tratta affatto di pro- 
blemi organizzativi. Andiamo 
con ordine. L'altro ieri, all'uf- 
ficio stampa del partito comu- 
nista non c'erano dubbi su 
cosa sarebbe avvenuto ieri: 
relazione introduttiva di Nat- 
ta contenente proposte ed ini- 
ziative per tentare di. riaprire 
il dialogo con Bettino Craxi 
ed i suoi e il caso Fiat. 

Teri invece, la sorpresa «Di 
Giulio», con una relazione as- 
solutamente asettica, tutta 
improntata al tema politico 
del giorno: il nuovo governo. 
Chi si aspettava quindi’ «le 
cose grosse» di cui si era par- 
lato tutto il giorno prima c'è 
rimasto male. 

Cosa è successo alla effi- 
ciente macchina comunista 
da indurla a cambiare direzio- 
ne in un modo così insolito? 
quali timori o perplessità han- 
no spinto il segretario a frena- 
re bruscamente e ad imbocca- 
re un'altra strada, diversa da 
quella del chiarimento? 

Per la cronaca, e peri verti- 
ci comunisti ovviamente, la 
faccenda da un punto di vista 
«cerimoniale» è ortodossa. Di 
Giulio infatti è il capo del 
gruppo comunista alla Came- 
ra ed essendo l'argomento go- 
verno un tema nuovo di zecca, 
tecnicamente doveva toccare 
a lui aprire i lavori della dire- 
zione con un giudizio sul fatto 
del; giorno: il governo. E in 
realtà così è stato, Di Giulio 
ha fatto i suoi bravi apprezza- 
menti sul governo, sui mini- 
stri e sui, sottosegretari, ha 
ripetuto che il Pci valuterà se 
è reale o meno questa tenden- 
za degli altri ad un rapporto 
costruttivo coni comunisti. 

Ma questo non giustifica, o 
meglio, non ci spiega la sosti- 
tuzione di Natta come relato- 
re. Al di là quindi delle spiega- 
zioni ufficiali o di comodo, c'è 
posto per altre illazioni che 
non si discostano molto dalla 
realtà, vediamole. 

Doveva parlare Natta, il che 
è come se parlasse. ìl segreta- 
rio in persona ( di cui Natta è 
fedelissimo); ma Natta è 
anche l'interprete più intran- 
sigente ed oltranzista della 
linea politica del segretario, i 
suoi discorsi quindi avrebbe- 
ro avuto un significato ‘abba- 
stanza preciso: cioè una linea 


politica ben marcata, preco- ‘ 


stituita, da seguire ad-ogni 
costo. ; 

Al che, Berlinguer avrebbe 
preferito un cambiamento di 
tattica, postponendo un inter- 
vento di Natta a causa del 
mancato reperimento (prima 
della direzione) di una piatta- 
forma comune con Giorgio 
Napolitano, il. teorizzatore 
della linea politica più possi- 
bilista, in alternativa a Quella 
del segretario. 


Quale delle due ipotesi sia 
quella valida è difficile dirlo, 
meno difficile è accorgersi del- 
le nubi piuttosto minacciose 
che si addensano su Botteghe 
oscure in questo particolare 
momento. Il Pci, cioè la base, 
attende di conoscere dal ver- 
tice il perché di troppe cose 
che suonano come altrettante 
débacle della linea politica: la 
Fiat, la Rai, la crisi di governo 
e, in generale il particolare 
stato di isolamento in cui si 
trova oggi il partito. 


Quello che scotta più di 
ogni cosa è comunque il caso 
Fiat, che di fatto ha portato a 
galla dissensi e spaccature in 
atto già da mesi tra i dirigenti 
comunisti in tema di sinda- 
cato. 

Berlinguer deve spiegare: 
perché è andato a parlare ai 
cancelli di Mirafiori promet- 


tendo l'appoggio del partito 


ad una probabile occupazione 
delle fabbriche; perché nonha 
saputo prevedere la marcia 
silenziosa di quarantamila 
persone e perché se ne aspet- 
tava solo cinque o seimila ed 
il perché di tante cose. 
Evidentemente il segretario 
non ha ritenuto maturo il mo- 
mento delle risposte ed ha' 
preferito far scivolare i termi- 
ni ancora di qualche tempo. 
In gioco è anche l’assetto 
interno del partito. In teoria 
— dopo la morte di Longo — 
la carica di presidente potreb- 
be essere lasciata vacante fi- 


no al prossimo congresso, ma 


Alberto Castagna 
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OGGI GLI UOMINI-RADAR S'INCONTRANO CON FORMICA 


_IL PICCOLO 


INTERVENTO CRITICO DELLA MOGLIE DELLO STATISTA 


I controllori revocano 


lo sciopero di venerdì 


Camera: il personale per la prima volta in agitazione 


ROMA — La situazione nel 
trasporto aereo era esplosiva 
e il governo non poteva più 
ignorarla. Il ministro dei tra- 
sporti Formica, infatti, ha 
convocato per oggi i rappre- 
sentanti sindacali dei control- 


lori di volo e quelli di Civila- ' 


via. Una convocazione decisa 
dopo avere avuto un collo- 
quio col presidente del Consi- 
glio Forlani, il quale avrebbe 
dato consigli al ministro su 
come condurre la delicata vi- 
cenda. 

In un primo momento For- 
mica aveva dato appunta- 
mento ai sindacati per vener- 
dì 24. Ma i controllori di volo, 
visto che per quel giorno era 
programmato il primo sciope- 
ro hanno chiesto ed ottenuto 
l'anticipazione dell’incontro. 

Questa convocazione è 
intanto servita a far slittare il 
primo degli scioperi in pro- 
gramma, quello del 24, deciso 
dai controllori di volo. Verrà 
effettuato con le stesse moda- 
lità (voli aerei nazionali, 
esclusi quelli per le isole) ma il 
5 novembre prossimo. 

Non si può prevedere a que- 
sto punto se la mediazione del 
ministro sarà ritenuta suffi- 
ciente o se i sindacati confer- 
meranno le agitazioni già pro- 

‘ clamate. Se così fosse la para- 
lisi nei cieli italiani sarà pres- 
soché totale per un periodo di 
circa 10 giorni, tranne qual- 
che breve pausa. $ 

Inizieranno il 27 i controllo- 
ri di volo che sospenderanno 
ogni prestazione sui voli na- 
zionali mantenendo tuttavia 
(in base al codice di autorego- 
lamentazione del diritto di 
sciopero) i-.collegamenti con le 
isole. Questa astensione verrà 
ripetuta il 30 ottobre con le 
stesse modalità. Il 2‘e il 5 
novembre, invece, gli «uomi- 
ni-radar» bloccheranno anche 
i collegamenti internazionali 
e intercontinentali. 

Sempre il 24 è in program- 
ma il primo dei due scioperi di 
24 ore del personale della Cisl 
di Civilavia e dei direttori de- 
gli aeroporti. Queste due cate- 
gorie ripeteranno questa agi- 
tazione il 31 ottobre, ancora 
per 24 ore. 

Intanto qualche disagio si è 
verificato ieri nei collegamen- 
ti ferroviari al Nord in conse- 
guenza degli scioperi a sin- 
ghiozzo effettuati dai ferrovie- 
ti autonomi della Fisafs in 
alcuni compartimenti come 
Milano, Torino e Genova. Dif- 
ficoltà sono previste oggi 
‘anche sulle linee dirette e in 
partenza da Roma, in quanto 
scioperano i macchinisti e il 
personale di macchina del 
compartimento della capi- 
tale. 

La situazione a Roma sarà 


Vendemmia: 


porto fermo 

LA SPEZIA — Delle un- 
dici navi attraccate nel 
porto della Spezia, soltan- 
to tre sono «attive». In 
rada, da oltre una settima- 
na, altre due navi attendo- 
no che qualcuno scarichi 
la merce. Il lavoro nel por- 
to del Levante ligure si è 
improvvisamente incep- 
pato a causa della man- 
canza di mano d’opera. 

Ieri c'era bisogno di 25 
«mani» (squadre compo- 
ste da circa dieci operai), 
ma la compagnia lavora- 
tori portuali è riuscita a 
mettere insieme solo sette 
«mani». 

Tutto questo assentei- 
smo, si dice, è causato dal- 
la vendemmia. Gli oltre 
cento portuali assenti or- 
mai da parecchi giorni sa- 
rebbero impegnati nella 
raccolta dell’uva sulle col- 
line che circondano La 
Spezia. I rappresentanti 
delle società armatrici 
delle navi in attesa dicono 
che succede così ogni 


ben più grave sabato, quando 
il perso:fale di macchina della 
Fisafs di Roma si asterrà per 
24 ore consecutive dalle 10 del 
mattino del 25 alla stessa ora 
del giorno seguente. 

Va inoltre segnalato che, 
per la prima volta nella storia 
della Camera, parte del perso- 
nale si asterrà dal lavoro per 
una protesta sindacale. La fe- 
derazione Cgil, Cisl, Uil di 
Montecitorio (alla quale ade- 
riscono alcuni funzionari e 
gran parte del personale ausi- 
liario) ha infatti, proclamato 
uno sciopero di tre ore all’ini- 
zio di ogni turno di servizio 
per lunedì 27 ottobre. 

Lo sciopero interessa oltre 
1000 dipendenti. 

In sostanza, i sindacati pro- 
testano perché a Montecitorio 
mancherebbe un effettivo in- 
terlocutore nella trattativa 
sindacale. 


Congresso a Campione 


organizzato da «Astra» 


MILANO — È in edicola il 
numero di novembre di 
«Astra», firmato dal nuovo di- 
rettore, Luigi Bazzoli, già 
capo redattore dell’Occhio. 
Astra è il grande mensile di 
astrologia del «Corriere della 
Sera», che dopo soli tre anni e 
mezzo di vita, ha ottenuto un 
eccezionale successo. 

L'aumento continuo dei let- 
tori registrato dal mensile è il 
riconoscimento della serietà e 
della professionalità di 
«Astra», 3 

E proprio sull’onda di que- 
sto successo, «Astra», come 
ogni anno, organizza il 25 e 26 
ottobre prossimi il suo IV 
Congresso internazionale a 
Campione. 

Tema: «Astrologia, perché 
sì, perché no», 


La commissione Moro 
troppo poco riservata? 


«L’inchiesta non deve sembrare un processo a mio marito» 


ROMA — «Dovrebbe essere evitato che, 
tollerando il diffondersi di notizie false e ey 
mente lesive della figura morale di mio me 
venisse ad avvalorarsi il sospetto che, d: 
alla commissione parlamentare di inchic 
sviluppi un vero e proprio processc 
Moro e non la ricerca ‘della verità 


fine». 


E’ quanto scrive la signora Eleonora Moro 
in una lettera inviata al presidente d 
missione parlamentare di inchies 
sione dell'on. Moro, sen, Dante Sc 
pubblicata dal quotidiano «Il giorno 
dova Moro ha anche inviato una lett 
direttore del quotidiano milanese 


Nella lettera inviata al p; 
ma la signora Moro chied 


la triste impressione di volere prc 


marito. «Ho dovuto rilevare 
ra la lettera — attraverso la 
commissione parlamenta 


filtrate notizie relative a contenu 
sizioni rese da me e da altrì di 
‘a ultimo un com 
cendo un: 
‘ioni, ha ri 
modo, difforme 


commissione stessa. DI 
te della commissione, fi 
ne relativa a dette depo. 
stampa risposte da me rese in 
al loro esatto tenore», 


«La mia meraviglia e la mia preoccupazio- 


ne — prosegue Eleonora Moro — nascono sia 
da dette dichiarazioni sia dalla violazione 
dell'obbligo della riservatezza sull’istruttoria 
in corso davanti alla commissione, obbligo a 
cui io stessa mi sono rigorosamente conforma- 
ta. Devo aggiungere che non avrei nulla in 
contrario che le sedute della commissione 


fossero tenute in forma pubblica, ma se è stato 


diversamente deciso, per motivi che anch'io 
posso condividere, desidererei almeno che ve- 
nisse esercitato un più attento controllo». 

Nella lettera inviata invece al direttore de 
«Il Giorno», la signora Moro così scrive: «Mi 
rivolgo a lei per l'amicizia che aveva per lei mio 
marito e per la gentile ospitalità che ella ha 
dato sul suo giornale ai nostri messaggi nei 
terribili giorni del sequestro di Aldo Moro. 
Vorrei pregarla di pubblicare integralmente la 
lettera che ho fatto pervenire al sen. Schietro- 
ma nella sua qualità di presidente la commis- 
sione parlamentare di inchiesta sulla strage di 
Via Fani, sul sequestro e l'assassinio dell'on. 
i Moro e sul terrorismo in Italia». 

La commissione Moro, intanto, tornerà a 
munirsi per ascoltare don Antonello Mennini, 
Viceparroco della chiesa nei pressi dell’abita- 
zione dell’on. Moro. Saranno anche ascoltati 


alcuni ufficiali e agenti di polizia che hanno 


ENZIONATO A CHIUDERE IL GIORNALE PER CIRCA NOVE MESI 


«La Gazzetta del Popolo»: 


Alla ripresa il quotidiano torinese dovrebbe 
aggiornare la tecnologia - Necessari colloqui 
a livello governativo - Comunicato Fnsi-Fulpc 


TORINO — L'editore della 
«Gazzetta del Popolo», Lodo- 
vico Bevilacqua, ha comuni- 
cato al comitato di redazione 
edalconsiglio di fabbrica l’in- 
tenzione di interrompere — a 
partire dal primo novembre e 
per un periodo di circa nove 
mesì — la pubblicazione del 
quotidiano. 

Nel pomeriggi: dopo una 
serie di incontri con giornali 
sti e poligrafici, il provvedi- 
mento è stato sospeso in atte- 
sa degli svil@ppi di colloqui a 
livello governo. 

Secondo quanto riferito dal 
comitato dì redazione della 
«Gazzetta», nella riunione di 
ieri— alla quale erano presén- 
ti il segretario della Fnsi, Ago- 
stini, e altri dirigenti sindaca- 
li — Bevilacqua ha sostenuto 
che è sua intenzione mettere 
în funzione entro nove mesi il 
nuovo stabilimento tipografi- 
co (da tempo in preparazio- 
ne) in grado di stampare con 
metodi moderni e razionali 
fino a 120 mila copie. 


L'editore, però, è stato det- 
to, non ritiene di poter giunge» 
re a questo risultato aggra- 
vando ancora l’attuale pe- 
sante situazione debitoria; 
per questo dal primo novem- 
bre intende interrompere le 
pubblicazioni mettendo i poli 
grafici in cassa integrazione e 
cercando una forma di inte- 
grazione per i giornalisti. 

Alla ripresa delle pubblica- 
zioni, l'organico — 369 perso- 
ne, di cui 77 giornalisti e 19 
collaboratori — dovrebbe esse- 
re ridotto a 201 (65 giornalisti 
e 136 poligrafici). 

Conosciuti ì progetti dell'e! 
ditore, i rappresentanti dei 
giornalisti e dei poligrafici 
hanno chiesto una sospensio- 
ne per discutere l'argomento. 
Poi hanno comunicato a Bevi- 
lacqua di ritenere «suicida» 
la decisione poiché portereb- 
be fuori dal mercato la «Gaz: 
setta del Popolo» a favore di 
altri quotidiani, magari nuo- 
vi, che potrebbero nascere în 
questi nove mesi. Hanno quin- 
di chiesto una verifica in sede 
governativa dove, tra l’altro, 
era stato raggiunto l'accordo 
con Bevilacqua cinque anni 
fa, dopo un periodo di autoge- 
stione. 

In un comunicato diffuso in 
serata, la Federazione nazio- 


nale della stampa italiana 
(Fnsi) e la Federazione unita- 
ria deì lavoratori poligrafici 
(Fulpc) affermano che «l’an- 
nuncio è stato dato ad appe- 
na cinque mesi di distanza di 
un'intesa che l'editore ed i 
sindacati avevano sottoserit- 
to e che poneva una serie di 
scadenze entro le quali, senza 
alcuna sospensione delle pub- 
blicazioni, la “Gazzetta del 
Popolo” avrebbe dovuto tro- 
vare il suo equilibrio economi- 
co anche con rapporti mana- 
geriali e finanziari che l'edito- 
re stesso si era impegnato ad 
acquisire», 

«La Fnsi e la Fulpe — prose- 
gue il comunicato — denuncia- 
no, per la sua.gravità, per la. 
sua inaccettabile unilaterali- 
ta, l'atto annunciato dalla 
"Editor" (la società che fa 
capo a Bevilacqua, ndr). 


TENTARONO D’INSERIRSI NELLA VICENDA MORO CON RIVELAZIONI FASULLE 


«pausa» e meno personale 


La riforma dell'editoria 
si rimette in movimento 


ROMA — Con le dichiarazioni programmatiche che farà 
oggi l'on. Forlani alla Camera, e Ja successiva discussione 
politica che si concluderà con il voto di fiducia, viene rimessa in 
moto a Montecitorio la macchina legislativa e con essa vengo- 
no «ripescati» alcuni provvedimenti che da tempo attendono di 


essere varati dal Parlamento 


Fra questi, principalmente, va segnalata la legge di riforma 
dell'editoria il cui esame da parte dell'assemblea legislativa di 
Montecitorio è rimasto interrotto con Ja seduta del 18 settem- 


bre scorso. 


Al termine di una animata ed approfondita discussione — 
determinata anche dall’approvazione, avvenuta il giorno pri- 
ma, di un emendamento dell’indipendente di sinistra Rodotà 
che alterava alcuni principi essenziali della legge — il relatore 
on. Mastella ha chiesto ed ottenuto un rinvio dei lavori 


legislativi. 


«Vorrei che utilizzassimo qui - 


< disse in quell'occasione l'on. 


Mastella — uno strumento che si usa durante le trasmissioni 
televisive sportive della domenica, e cioè la moviola./Vorrei che, 


come fotogrammi, passassero all’att 
nalistica il fotogramma o i vari foto 
anti-trust e alle norme sulla traspa 


rilievo». 


ione della moviola gior- 
‘ammi relativi alle norme 
éenza che sono di grande 


collaborato alle indagini, 


Tg-2: impegno 
per il rilancio 


della testata 


ROMA — L'assemblea del 
Tg? ha approvato con 37 voti 
favorevoli, 27 contrari 4 aste- 
nuti, il seguente odg: 

«L'assemblea del Tg2, dopo 
avere ascoltato le dichiara- 
zioni fatte dal direttore nella 
riunione per superare gli 
equivoci che si sono creati 
attorno alla questione della 
conduzione di «Studio 
aperto», 

«I giornalisti del Tg-2 giu- 
dicano necessario ed urgente 
un massiccio impegno di ri- 
lancio della testata per af- 
frontare la concorrenza ester- 
na ed interna alla azienda e 
per difendere il patrimonio 
professionale accumulato in 
questi anni. 

«E a tal fine indispensabile 
un sincero sforzo unitario ac- 
compagnato dal massimo 
contributo professionale di 
ciascuno. L’assemblea del 
Tg-2 invita il direttore, nel 
rispetto della sua autonomia, 
a garantire e valorizzare la 
capacità e l’esperienza di 
lavoro dei giornalisti impe- 


| gnati in questi anniy 


«L'assemblea dà in tal sen- 
so mandato al comitato di 
redazione di aprire un con- 
fronto con il direttore con 
l’obiettivo di rilanciare la te- 
stata e garantirne in ogni mo- 
mento l'autonomia». 


Viglione e Frezza: truffa e calunnia 


Chiusa l’istruttoria dopo due anni - Confermata ia manovra per estorcere un po? di soldi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Truffa, tentativo 
di truffa e calunnia: sono que- 
sti i reati per i quali sono stati 
rinviati a giudizio dinanzi al 
tribunale di Roma il giornali- 
sta Ernesto Viglione e il mar- 
sigliese Pasquale Frezza. I 
due, nel 1978, tentarono di 
inserirsi clamorosamente nel- 
l'inchiesta sulla strage di via 
Fani e sull’uccisione di Aldo 
Moro, affermando di poter 
agevolare la cattura dei briga- 
tisti rossi che avevano orga- 
nizzato e attuato la sanguino- 
sa operazione, 

Non fu però difficile accerta- 
re che sì trattava di fantasiose 
rivelazioni che tuttavia ave- 
vano indotto un esponente 
democristiano a sborsare 
un'ingente somma di denaro. 
Da qui deriva l'imputazione 
di truffa che sarebbe stata 
commessa ai danni del depu- 
tato democristiano Egidio Ca- 
renini, il quale consegnò ai 
due quindici milioni di lire. 


Secondo l’accusa l'ardire | 


degli imputati sarebbe giunto 
al punto di tentare la truffa 
‘anche ai danni del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
sollecitando la consegna di 
altri due milioni di lire. Infine 
la calunnia ai danni dell’Ar- 
ma dei carabinieri si sarebbe 
concretata nel fatto che, per 
dare un tono scandalistico al- 
la loro ricostruzione, il giorna- 
lista e il suo complice afferma- 
rono che alla strage di via 
Fani avevano partecipato al- 
cuni carabinieri. 

L'inchiesta su Viglione e 
Frezza prese l'avvio nel feb- 
braio del 1979 quando sì sep- 
pe che l’estate precedente il 
senatore democristiano Vitto- 
rio Cervone si era incontrato 
con Viglione, a quel tempo 
capo dei servizi giornalistici 
di Radio Montecarlo, il quale 
gli aveva prospettato la possi- 
bilità di far catturare gli 
assassini di Aldo Moro attra- 
verso l’intervento di un briga- 
tista rosso pentito. 

Sul momento Viglione non 


RMATA 


SUL GIOVANE PENDE L’IMPUTAZIONE DI PARTECIPAZIONE A BANDA A 


Roma: un «duro» di Terza posizione 
arrestato per l’omicidio di Serpico 


ROMA — Un capo nucleo di 
«Terza posizione», Giorgio 
Valentini, residente a Peru- 
gia, e conosciuto come uno 
dei più violenti picchiatori 
fascisti della zona del Salario- 
Nomentano, è stato arrestato 
dalla Digos perché sospettato 
di aver partecipato all’aggua- 
to terroristico di fronte al li- 
ceo Giulio Cesare di corso 
Trieste, a Roma, nel quale 
venne ucciso l’agente Franco 
Evangelista («Serpico») e ri- 
masero feriti gravemente due 
suoi colleghi in servizio di sor- 
veglianza davanti all'istituto 
scolastico. 


Il Valentini, contro il quale 
la procura della Repubblica 
‘aveva spiccato ordine di cat- 
tura per associazione sovver- 
siva e partecipazione a banda 
armata, è stato rintracciato 
dalla polizia a Bevagna, in 
provincia di Perugia. 

L'accusa di concorso nell’o- 
Imicidio di «Serpico» nei con- 


fronti del Valentini, rivelata 


dagli inquirenti a Perugia, 
non è stata confermata dai 
funzionari della Digos roma- 
na che hanno coordinato le 
indagini sull’attività eversiva 
del giovane capo-nucleo di 
«Terza posizione». Si afferma, 
infatti, a San Vitale che a 
carico del presunto terrorista 
esiste la generica imputazio- 
ne di associazione sovversiva 
e di partecipazione a banda 
armata nel quadro delle inda- 
gini sull’attività terroristica 
di «Terza posizione» accerta- 
ta a Roma negli ultimi mesi. 

Bevagna, la cittadina um- 
bra dove il Valentini si era 
rifugiato per sfuggire alle ri- 
cerche, si trova a poca distan- 
za da Cannara, il paesino nel 
quale sono «confinati» altri 
due noti personaggi dell’ever- 
sione nera: il palermitano Sal- 
vatore Davì e sua moglie 
Maria Grazia Canniti, a suo 
tempo inquisiti per il delitto 
Mangiameli. 

Le indagini su «Terza posi- 


zione» iniziarono dopo l’at- 
tentato mortale al giudice 
Mario Amato, che venne tro- 
vato cadavere con tre colpi di 
pistola alla testa in un laghet- 
to di una cava abbandonata a 
Tor de’ Cenci, vittima secon- 
do gli inquirenti di una ven- 
detta politica o di una faida 
fra gruppi dell’eversione fa- 
scista. 


Giorgio Valentini, 19 anni, 
indicato come appartenente a 
«Terza posizione», di tanto in 
tanto frequentava il liceo 
scientifico di S. Maria degli 
Angeli, ad Assisi. 


Stampa e terrorismo: 


protesta lombarda 


MILANO — «Gli attacchi ai 
giornalisti adombrano ormai 
situazioni che rasentano il lin- 
ciaggio morale». Comincia co- 
sì un comunicato diramato 
dall’Associazione lombarda 


dei giornalisti. 

«Da tempo si parla di lega- 
mi fra giornalisti e l'area del 
terrorismo — continua la nota 
— senza precisare fatti, nomi 
e accuse. Questo metodo in- 
quisitorio non è tollerabile ed 
è naturale che determini 
situazioni inquietanti, perché 
vengono gettati sospetti su 
una categoria senza la possi: 
bilita di alcuna concreta 
difesa». 

«I giornalisti e il loro sinda- 
cato — conclude il comunica- 
to — sono da tempo nel miri- 
no del terrorismo, L'obiettivo 
era quello di dividere il sinda- 
cato, di paralizzarlo e di vani- 
ficare l'impegno dei cronisti 
nella difesa della libertà di 
stampa, alterando alle radici 
uno dei fondamenti del patto 
sociale che è alla base della 
nostra convivenza civile. Nes- 
suno deve dimenticare che 
questa lacerazione nel tessuto 
civile del paese non si è verifi- 
cata». 


fece il nome di questo fanto- 
Mmatico terrorista, ma le inda- 
Bini, subito aperte dall’autori- 
ta giudiziaria, accertarono 
che si trattava di Pasquale 
Frezza. Questi, un avventurie- 
ro è pregiudicato, che in pas- 
sato aveva tentato di assume- 
re il ruolo di «supertestimo- 
ne» nel processo per l’assassi- 
nio della signora Maria Marti- 
rano, venne arrestato. La stes- 
sa sorte toccò a Viglione. 

Secondo la magistratura, 
che dopo quasi due anni ha 
chiuso ora l'istruttoria dispo- 
nendo il rinvio a giudizio dei 
due imputati, Frezza avrebbe 
agito allo scopo di procurarsi 
facilmente somme di denaro, 
mentre Viglione si sarebbe 
prestato alla montatura per 
fare un sensazionale colpo 
giornalistico, che avrebbe 
rappresentato per lui un suc- 
cesso professionale. 

«Domina in questa vicenda 
— afferma il giudice — la 
squallida figura di Frezza che, 
coni più svariati pretesti eal 
fine di alimentare il vizio del 
gioco, ha trascorso la propria 
vita scroccando danaro pub- 
blico e privato. Egli ha am- 
messo d'aver concordato con 
Viglione la fabbricazione di 
un nastro registrato con il 
quale assumeva la veste di 
colui che doveva venire poi 
indicato come il brigatista 
rosso pentito, 

«Eternamente a caccia di 
danaro, non poteva non fiuta- 
re un'occasione e non appro- 
fittarne, ammesso e non con- 
cesso che sia stato proprio lui 
l'ideatore di tutta questa 
montatura che tanto allarme 
ha suscitato. L'interesse di 
Frezza era quello di procurar- 
si danaro 

«Sono le risultanze proces- 
suali a dimostrare come sia 
stato Frezza a ideare e pro- 
porre la truffa allo scopo di 
carpire danaro», Il magistrato 
conelude con l'amara consi- 
derazione che «avventurieri e 
mestatori privi di serupoli 
non potevano mancare attor- 
no alla tragedia di via Fani». 

Effettivamente le voci sul 
«brigatista pentito» avevano 
suscitato enorme scalpore. Le 
indagini sul caso Moro erano 
in pieno svolgimento; ogni in- 
dizio, anche il più modesto, 
veniva attentamente vagliato 
dalla magistratura, 

Un settimanale, proprio sul- 
la base di indiscrezioni fram- 
mentarie trapelate evidente- 


mente da ambienti politici, 
scrisse che tra il giugno e 
l’agosto del 1978, poco dopo il 
ritrovamento del cadavere di 
Moro, si sarebbe potuto risol- 
vere in poche battute il caso e 
i brigatisti rossi responsabili 
della strage di via Fani e del. 
l'assassinio dello statista de- 
mocristiano nonché i man- 
danti sarebbero potuti cadere 
nelle mani delle forze dell’or- 
dine. 

Ma qualcosa all'ultimo mo- 
mento non aveva funzionato, 
sostenne il giornale, perché i 
contatti tra esponenti de e un 
brigatista rosso pentito erano 
sfumati per divergenze tra le 
varie correnti. 

. Come l'inchiesta giudiziaria 
in seguito avrebbe chiarito, 
effettivamente c'erano stati 
dei colloqui tra esponenti del- 
la De e un personaggio che si 
faceva passare per terrorista 
ma che altri non era che Pa- 
squale Frezza, noto pregiudi- 
cato e mitomane. è 
Sergio Geraldini 
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Prima «vittima»: la benzina 


Dalla prima pagina 


l'esposizione del presidente 
del consiglio. 

Settimana decisiva, questa, 
anche per quanto riguarda in- 
vece le tariffe telefoniche ed il 
prezzo della benzina. La com- 
missione centrale prezzi do- 
vrà decidere se l'aumento del 
17,5 per cento richiesto dalla 
Sip si fonda su esigenze con- 
crete e consegnare un parere 
al comitato interministeriale 
prezzi per la decisione finale. 

Ma le decisioni da prendere 
non riguardano soltanto le ta- 
riffe telefoniche. La scorsa set- 
timana l’Unione petrolifera 
ha infatti sottolineato la ne- 
cessità di un rincaro genera- 
lizzato dei prodotti derivanti 
dal petrolio e sottoposti a re- 
gime amministrato dal Cip 
giustificando la propria ri- 
chiesta con l'aumento dei 
prezzi del greggio a livello in- 
ternazionale e con il muta- 
mento del rapporto fra i prezzi 
italiani e ricavo medio della 
raffineria europea (fatto previ- 
sto dal nuovo metodo di de- 
terminazione dei prezzi vara- 
to dal governo all’inizio del- 
l'anno). 

Ma non basta ancora. Il 
nuovo governo dovrebbe deci- 
dere in questa settimana se 
ripresentare — ma certamen- 
te lo farà — il provvedimento 
sull’'accorpamento delle ali- 
quote Iva, misura che, come 
noto, ha fatto scattare in lu- 
glio l'aumento di 50 lire del 
prezzo della benzina super, 
poi rientrato per la caduta del 
decretone alla Camera dei de- 
putati. 

Come se ciò non bastasse, i 
titolari degli esercizi delle 
bombole del gas da cucina 
minacciano di bloccare le 
Vendite se entro 20 giorni il 
Cip ed il ministero dell’indu- 
Stria non risolveranno il pro- 
blema della cauzione e del- 
l'aumento dei profitti. 

In questa settimana sono 
quindi sul tappeto molte deci- 
sioni per tariffe e prezzi ammi- 
nistrati. E non è escluso chela 
riunione della commissione 
centrale prezzi prima e quella 
del Cip dopo diano il via ai 
rincari richiesti. In particola- 
re per la benzina l’adegua- 
mento del prezzo ai livelli me- 
di più il futuro ripristino del- 
l'aliquota iva potrebbero far 
giungere entro Natale il prez- 
zo a 800 lire al litro. 

Non è escluso, però, che 
l'aumento del Cip sia ripartito 
fra tutti i prodotti petroliferi 
amministrati dal Cip (benzi- 
na, gasolio, gpl auto, per usi 
domestici, ete.) e che quindi 


«risulti di minore entità sul 


carburante. 
> R. R. 


Berlinguer 


si dice anche che potrebbe 
venire un compromesso tra le 
diverse posizioni. Si è parlato 
di Pajetta, ma molti fedelissi- 
mi di Berlinguer avrebbero 
qualche riserva su questa so- 
luzione, in quanto ritengono 
Pajetta un personaggio piut- 
tosto «scomodo». 

La direzione si riunirà 
comunque, di nuovo, subito 
dopo il dibattito sulla fiducia 
al governo e per ì primi di 
novembre (3-4-5), è stato con- 
vocato il comitato centrale: 
uno di questi potrebbe essere 
l'appuntamento buono. 


ATC: 


Breznev 


di pianificazione non sono 
sempre all’altezza dei tempi» 
ha detto ancora il leader del 
Cremlino, facendo comunque 


‘ un bilancio positivo del piano 


quinquennale ora agli sgoc- 
cioli, che ha portato ai sovieti- 
ci più case, più televisori a 
colori, più frigoriferi 

Con i problemi, i bilanci e le 
previsioni tratteggiati da 
Breznev si confronteranno og- 
gi i 1500 deputati del Soviet 
supremo, nel corso della ses- 
sione invernale del parlamen- 
to dell’Urss. Spetterà poi al 
congresso del Pcus, convoca- 


' to per il prossimo febbraio, 


discutere in modo articolato il 
piano quinquennale con cui 
l’Urss deciderà il futuro della 
sua economia. P. A. L. 


PER ORIENTARE GLI AMERICANI QUI RESIDENTI 


Carter-Reagan: il tifo 
divampa anche in Italia 


ROMA — Bandiere a stelle 
e strisce, adesivi bianchi e 
blu, gagliardetti, anche un 
elefantino con il cappello del- 
lo Zio Sam: sia pure in forma- 
to ridotto ed indirizzata ad 
una frazione minima dell’elet- 
torato americano, la «guer- 
ta» Carter-Reagan per le pre- 
sidenziali del 4 novembre è 
scoppiata anche da noi. 

L’avvicinarsi della scaden- 
za fa salire la febbre ed ali- 
menta le iniziative dei simpa- 
tizzanti dei due ‘candidati (il 
tono generale comunque è 
discreto: le diverse abitudini 
e il diverso clima politico ren- 
dono estranei qui da noi le 
majorettes e i palloncini colo- 
rati). 

Le iniziative sono volte ad 
orientare nel senso voluto le 
opinioni politiche dei 100.000 
americani residenti în Italia 
— un quarto dei quali è costi- 
tuito da italo-americani pen- 
sionati — che possono votare 


per corrispondenza tramite la 


loro ambasciata. 

Questa volta la legge eletto- 
rale americana è cambiata: il 
martellante fisco degli States 
non può più «inseguire» i cit- 
tadini all’estero sulla base 
delle loro richieste di certifi- 
cati elettorali ed è facile pre- 
vedere che per questo il nu- 
mero dei votanti aumenterà: 
nel 1976 gli americani spedi- 
tono dall'Italia soltanto un 
migliaio di voti. I primi a met- 
tersi in moto sono stati î fans 
repubblicani mentre la pro- 
paganda democratica appa- 
re un po’ in sordina. In una 
conferenza stampa il «comita- 
to italiano pro-Reagan presi- 
dente» ha illustrato gli scopi 
che si propone e le iniziative 
intraprese. 

Gli obiettivi sono tre: orien- 
tare discretamente il voto in 
favore di Reagan, fare pubbli- 
cità ai repubblicani, prepara- 
re l’opinione pubblica italia- 
na ad un quadriennio- 
Reagan. 


‘do sindacato, l'inclusione del 


Sindacati 


sulente legale di «Solidar- 
nose». L'udienza avra inizio 
alle 10 di venerdì mattina. 

Com'è noto, sono diverse 
settimane che lo statuto della 
federazione sindacale indi- 
pendente è in sospeso, in 
seguito alle obiezioni delle au- 
torità le quali trovano da ridi- 
Te perché in esso non è conte- 
nuto il riconoscimento del 
«tuolo guida del partito co- 
munista» in Polonia e del so- 
cialismo quale fondamento 
permanente del sistema so- 
cio-politico polacco. 

Va intanto registrato che gli 
organi di informazione del re- 
gime, che fino a poche setti- 
mane fa ignoravano comple- 
tamente le attività di «Soli- 
darnose», hanno pubblicato 
ieri servizi sulla missione di 
Walesa, elencando fra l’altro 
le città da lui visitate. 

Ancor più sorprendente di 
questa iniziativa, appare un 
servizio pubblicato dal quoti- 
diano ufficiale del Poup (il Pe 
polacco), «Trybuna Ludu», 
nel quale si pubblicano di- 
chiarazioni raccolte da privati 
cittadini sull'opportunità 0 
meno di concedere pieno rico- 
noscimento giuridico al sin- 
dacato indipendente. 

La più notevole, fra le opi- 
nioni pubblicate dal foglio co- 
munista, è quella del segreta- 
rio del Poup di Kaszal, Jozef 
Lupak, secondo il quale «il 
sindacato dovrebbe essere re- 
gistrato, perché ciò rassene- 
rebbe l'atmosfera». 

«Nell’azienda dove lavoro — 
prosegue la dichiarazione rac- 
colta da «Trybuna Ludu» — il 
partito aiuta «Solidarnose». 
Ma noi conveniamo sul fatto 
che lo statuto dovrebbe con- 
tenere le clausole che erano 
state pubblicate negli accordi 
di Danzica» (in tali accordi, 
che posero fine agli scioperi 
nella regione baltica lo scorso 
agosto, gli esponenti dei sin- 
dacati liberi avevano accetta- 
to, nello statuto del costituen- 


riconoscimento del ruolo- 
guida del Poup e del carattere 
socialista della società 
polacca). 


Scioperi (repressi) 


in miniere ceche? 


KATOWICE — Scioperi so- 
no avvenuti negli ultimi tem- 
pi nelle miniere cecoslovac- 
che. Nel corso delle agitazioni, 
che si sarebbero protratte fino 
alla scorsa settimana, sareb- 
be stato istituito un comitato 
operaio che avrebbe rivendi- 
cato il diritto di fondare un 
sindacato libero. Tuttavia, i 
capì di questo movimento 
avrebbero subito una dura re- 
pressione. 

Questa notizia è pervenuta 
ai responsabili del sindacato 
indipendente della Slesia, in 
Polonia, grazie a minatori 
giunti appositamente dalla 
Cecoslovacchia per informare 
i compagni polacchi della si- 
tuazione nel loro paese, 


Guerra 
pericolosa per le accentuate 
possibilità di intervento delle 
superpotenze. 

Sul piano militare, a un me- 
se dal blitz aereo iracheno 
(solo parzialmente riuscito), 
la situazione è praticamente 
congelata: mentre sul fronte 
Nord continuano bombarda- 
menti e scaramucce, sul fron- 
te Sud si combatte duramen- 
te ma senza risultati sostan- 
ziali. Le città iraniane di 
Khorramashahr e Abadan so- 
no circondate dall’esericito 
iracheno, che continua a can- 
noneggiarle, ma che non rie- 
sce ad assicurarsene il Se] 


trollo. 


Situazione: dopo il passaggio 
della perturbazione che si è ormai 
portata sui Balcani, sull'Italia la 
pressione è in aumento, ma sulle 
regioni meridionali e su quelle cen- 


trali adriatiche affluisce ancora. 
aria instabile. 

Tempo previsto: al Nord, al Cen- 
tro, sulla Campania e sulla Sarde- 
gna sereno o poco nuvoloso con 
foschie notturne e locali banchi di 
nebbia in Val Padana e nelle valli 
interne del Centro. Sulle rimanen- 
ti regioni meridionali annuvola- 
menti irregolari con possibilità di 
isolate precipitazioni anche tem- 
poralesche sulla Puglia e sulla Ca- 
labria, in attenuazione in serata. 


In questo quadro si innesta, 
ancora una volta, il problema 
degli ostaggi americani a Te- 
heran: ieri, l'emittente irania- 
na ha respinto l'offerta del 
Presidente Carter di abolire il 
blocco commerciale contro 
l'Iran in cambio del rilascio 
degli ostaggi, e l'ha definita 
una manovra elettorale. Ra- 
dio Teheran ha aggiunto che 
Carter sta cercando di «evita- 
re di ritornare alla sua fattoria 
di noccioline, ed è impaziente- 
mente in attesa di un segnale, 
anche piccolo, dall’Iran», 

«Il governo iraniano — ha 
detto l'emittente — non darà 
a Carter il minimo segnale, e 
non gli permettera di annun- 
ciare alla televisione america- 
na la notizia di un’imminente 
soluzione del problema degli 
ostaggi». 

In un precedente notiziario, 
Radio Teheran aveva detto 
che la classe dirigente inte- 
gralista aveva respinto, l’evi- 
dente apertura di Carter, pre- 
cisando che, al termine di un 
colloquio tra il primo ministro 
Rejai e l'ayatollah Khomeini, 
era stato ribadito che «non 
verranno presi in considera: 
zione negoziati sulla questio- 
ne degli ostaggi neppure se 
fossero parti di ricambio per 
gli armamenti di produzione 
americana». 


Detenuto in carcere 


sotto falso nome 


PESCARA — Un detenuto 
del carcerè San Donato di 
Pescara sinora spacciatosi 
per Peter Hans, di nazionalità 
austriaca, accusato di favo- 
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione, sarebbe 
in realtà il tedesco. Joseph 
Hengels, evaso dal carcere 
dell’Asinara e, sembra, impli- 
cato in diversi episodi di cri- 
minalità politica, in quanto 
appartenente ad un’organiz- 
zazione eversiva. 

Henghels, col nome di Peter 
Hans, è stato arrestato a 
Savona in agosto su ordine di 
cattura della procura della re- 
pubblica di Pescara, dopo che 
una donna lo aveva accusato 
di averla indotta alla prostitu- 
zione. Pochi giorni fa in carce- 
re ha attuato lo sciopero della 
fame per chiedere l’immedia- 
ta chiusura dell’istruttoria e 
un rapido processo sostenen- 
do di essere innocente. Il'so- 
stituto procuratore di Pesca- 
Ta Sacchetta ha promesso di 
interessarsi; nel corso di ulte- 
riori indagini lo stesso magi- 
strato ha scoperto la vera 
identità del detenuto. 


LA DENUNCIA. RADICALE 
Troppi sottosegretari: 
‘l'Inquirente 
se la prende comoda 


ROMA — La denuncia dei 
deputati radicali Melega e 
Mellini contro il presidente 
del Consiglio Forlani, per non 
essersi limitato a nominare 
un solo sottosegretario per 
ciascun ministero, non avrà 
l’onore della procedura d’ur- 
genza. 

Infatti l’«oggetto» della de- 
nuncia (i reati «imputati» a 
Forlani dai radicali sono l’a- 
buso innominato in atti d’uffi- 
cio e l'interesse privato in atti 
d’ufficio) non viene considera- 
to di una «gravità politica» 
tale da richiedere che l'Inqui- 
rente si riunisca subito e passi 
immediatamente ad istruire il 
procedimento. 

Una riunione della commis- 
sione, d'altra parte, è fissata 
da tempo per giovedì: in quel- 
la sede non è escluso che l’uffi- 
cio di presidenza affidi l’inca- 
rico a due relatori di svolgere 
le previste sommarie inda- 
gini. 


Temperatura: su tutte le regioni stazionarie le massime, in 


diminuzione le minime. 


Venti: al Nord deboli da Nord-Est con rinforzi sulla Liguria e sulle 
Venezie; sulle altre regioni moderati da Nord-Est. 


Mari: generalmente mossi, localmente molto 
‘Temperature minime e massime di i 
16; Verona 5, 16; Venezia 5, 15; Milano 3, 16; Torino 8, 1 


ssi 
Tri 


oizano 1, 
i Genova 12, 


20; Bologna 5, 16; Pisa 7, 20; Ancona Falconara 7, 17; Perugia 7, 12; 
Pescara 9, 17; L'Aquila 4, 14; Roma Urbe 8, 20; Roma Fiumicino 11, 


19; Campobasso 6, 9; Bari 13, 17; 


Napoli 9, 177; Potenza 4,5; Santa 


Maria di Leuca 14, 18; Reggio Calabria 13, 19; Messina 13, 20; 
Palermo 16, 19; Catania 12, 23; ALghero 8, 20; Cagliari 8,21. 


«d’alpe, 


Mercoledì, 22 ottobre 1980 


Conoscere 
il Trentino | 


HISSA? se c'è in Trenti- 

no uno che lo conosce 
meglio di Aldo.Gorfer? Que- 
sta domanda mi era nata 
spontanea già da tempo 
addietro, quando mi ero «im- 
merso» nei due volumi della 
sua guida de «Le valli del 
Trentino», dove egli ci dà un 
quadro esauriente, «affettuo- 
samente» . dettagliato della 
regione. Ma è vero che non si 
finisce mai di conoscere ciò 
che si ama. Ce ne dà confer- 
ma in un grosso volume (Edi- 
trice Saturnia, Trento) che 
egli intitola «Terra mia», 
suddiviso in tre parti: paesag= 
gio sacro, paesaggio contadi- 
no, quando la gente si trova- 
va assieme. Non 'è difficile 
intuire l'argomento ma Gor- 
fer vuol essere preciso: 
«L'intendimento è stato di 
vedere i paesaggi attraverso 
la loro esplorazione, la docu- 
mentazione storica, il com- 


«portamento, le credenze, le 


costumanze, i racconti popo- 
lari». Il libro che è il primo di 
due (l’altro sarà dedicato a 
«Comunità e paesaggio» e a 
«Storia e paesaggio») è 
essenzialmente uno strug- 
gente ricupero — con qual 
che nota polemica — di una 
civiltà al limite di trasforma- 
zioni profonde: valori degni 
di essere conosciuti e difesi, 
talvolta già ridotti a mero 
ricordo. 

«C'era nel muoversi della 
civiltà contadina alpina, 
come in quella urbana alpina 
— scrive Gorfer — una pru- 
dente consapevolezza del 
l'armonia della vita. Era fat- 
ta di spazi liberi collettivi, di 
tolleranza reciproca, di cer- 
tezze esistenziali, di aria pu- 
ra, di acque pulite, di boschi, 
| animali selvaggi 
che erano bene di tutti, da 
salvaguardare con rigorosità 
perché erano appunto ele- 
menti essenziali all’armonia 
della vita che vuol vivere». 

Questi discorsi si fanno da 
più parti oggi e ci sono anche 
sempre più numerosi i libri 
che se ne fanno portavoce. 
Molti li apprezzano, altri se 
ne sentono, forse, infastiditi. 
Io penso che Gorfer abbia 
ragione. Non c'è in lui nes- 
sun idoleggiamento del pas- 
sato o di una mitica condizio- 
ne di vita. Egli vede e descri- 
ve, semplicemente, le cose 
com'erano e come sono ora, 
fa dei confronti, accetta an- 
che certe sconfitte perché sa 
che non c'è niente da fare — 
i villaggi che declinano, i 
masi abbandonati. Ce lo ave- 
va fatto sapere già con quel 
bellissimo e dolente libro 
ch’era «Gli eredi della solitu- 
dine», pubblicato alcuni anni 
fa: il contraltare della monta- 
gna smaltata dei depliant tu- 
ristici, un testo «scomodo» 
l’aveva definito un critico. In 
«Terra mia» egli discende 
dagli alti masi del Nord verso 
la più calda regione del Tren- 
tino e il discorso si addolcisce 
un po!. C'è un modo partico- 
lare con cui egli si accosta 
alle cose, agli uomini. Sem- 
bra che parli di suo padre, le 
case, le fabbriche, i masi 
divengono la «sua» © 


Racconta della chiesa di San- 


to Stefano di Carisolo all’im- 


‘bocco della Val di Genova e 


del fiume Sarca: «Nell'isola 
del fiume, a l’Isoli, c'era la 
vecchia vetreria Bolognini. 
Alle fornaci lavoravano uo- 
mini esperti. Erano riuniti in 
una sorta di corporazione 
d’arte appartata dalla comu- 
nità contadina. Era governa- 
ta da un tacito codice di 
doveri e di diritti forse venu- 
to di lontano e mischiatosi 
con le regole rustiche valli 
giane». Questa vetreria alVI- 
soli di Carisolo era una delle 
più antiche. Vennero crisi di 
lavoro, la grande emigrazio- 
ne verso l'America «spazzò 
via tutto» e delle vetrerie 
«rimasero le fornaci spente, i 
mucchi di scorie, lé radure 
aperte nelle foreste per ali- 
mentare le fornaci, l’aria di 
Mistero che avvolgeva i ve- 
trai». 

A SUO modo, con un’atten- 
zione che non trascura alcun 
particolare, per quanto umi- 
le, l’autore ricostruisce, at- 
traverso testimonianze orali, 
talora captate proprio al limi- 
te del silenzio, documenti 
affidati a carte © incisi sui 
muri, immagini dipinte o 
scolpite, una storia che nes. 
sun testo di storia Mai ricor- 
derà. Cita una scritta in 
memoria di un fatto doloro- 
so, di un essere di cui non 
Timane che un nome © sem- 
bra dirci «ecco, io ho ricorda- 
to questo nome». Ha vinto n 
qualche modo la solitudine e 
il silenzio. Ritrovo, nel suo 
modo di procedere, lo spirito 
della «Guida delle valli». 
Non c'è niente che sia «più» 
importante, tutto concorre 
alla vicenda collettiva, il suo 
sforzo di abbracciare questo 
«tutto» è enorme, ogni pietra 
va sfioratà e «letta», il cam- 


mino della gente deve essere 
ripercorso come accadeva in 
‘anni lontani. Solo così si può 
capire: «... Quelli si Saone 
venivano per la malagevole 
strada del Passo del Duron 
che, d’inverno, è solitamente 
piena di neve e di ghiaccio. 
AI valico, il vento che tira 
dall’Adamello, è tagliente 
come la lama di un’ascia. 
Quando si sollevava la tor- 
menta, si fermavano nella 
chiesetta di Sant'Adalberto 
che si riempiva di umanità e 
di bisbigli». Non saprei altri- 
menti ‘definire il sentimento 
che anima l’autore ché col 
nome di «pietas» e non posso 
fare a meno di pensare, per 
analogia, al modo in cui il 
nostro Dario Marini riper- 
corre, indagando sull’umile 
parvenza delle cose, i sentieri 
delle Alpi Giulie. Così come 
quello scorrere le carte, gli 
«atti» della più frusta quoti- 
dianità, per trarne i barlumi 
di antichi affetti, passioni, 
dolori mi ha fatto pensare a 
«La miglior vita» di Tomizza 
e a tutto quel lavoro prepara- 
torio che ne fu linfa segreta. 
«In una pagina del libro dei 
morti del 1852 conservato 
nell'archivio di Santa Croce, 
il pievano del tempo, Pietro 
Slanzi da Terres in Val di 
Non, commentava le notizie 
delle morti degli emigranti di 
Bleggio che via via giungeva- 
no da lontano. Morivano, 
uccisi dal freddo, dall’inedia, 
dal troppo lavoro, dalle ma- 
lattie, nei pagliai, lungo i 
filari di alberi o sulle strade 
della pianura padana. Vent 
vano sepolti in cimiteri sco» 
nosciuti. Solo molte settima- 
ne dopo giungeva una missi- 
va del prete che li aveva 
sepolti. Gente di nessuno». 


Ci sono anche i momenti 
allegri, i carnevali, le recite. 
C'è la bellezza della natura. 
come nell’Anaunia dove uno 
splendido bosco, bagnato dal 
torrente Avena, nell’affer- 
mazione di un senso comuni- 
tario di ormai rara presenza, 
viene chiuso di sera da una 
«porta». Dice Gorfer: «La 
movenza serotina della chiu- 
sura del catenaccio, detto 
sciarnàz, dotato di un segreto 
di difficile comprensione, ha 
il ritmo di un rito. Chiusa la 
porta, la valle diviene inac- 
cessibile all'uomo. Resta al- 
l'eterno respiro della vita 
della foresta». 


Il libro «Terra mia» è nato 
come una serie di trasmissio- 
ni radiofoniche. Gorfer ama | 
le frasi brevi, concise. Il testo 
si delinea essenziale, un ri- 
tratto inedito, gentile, crudo 
a volte del Trentino ne viene, 
sempre scandito nel silenzio 
del cuore. Gorfer dice «Ter- 
ra mia», noi vorremmo che 
fosse «nostra» ma gli perdo- 
niamo il possessivo per esu- 
beranza di affetto. 


In un caldo e al tempo 
stesso. rigoroso. disegno rie- 
vocativo di un certo modo di 
vivere del vecchio Trentino si 
inserisce anche la ricerca — 
che si spera presto tradotta in 
libro — di una giovane inse- 
gnante triestina, Elda Fietta, 
la cui origine trentina sembra 
acuire la passione per un 
mondo, esiguo ma non meno. 
caro, di continuo riproposto 
alla memoria. Sua è un’accu- 
rata relazione sui girovaghi 
Tesini per le contrade del- 
l'Europa: fatto questo, del 
muoversi in terre lontane da 
casa per trovarè sostenta- 
mento, comune a\varie co-, 
munità alpine, come gli «ar- 
rotini della Val Rendena, i 
Valsuganotti, i Mocheni, e 
poi i Carnici, i Feltrini». Il 
Tesino è una vallata di mon- 
tagna, appartata, posta a 
Nord della Valsugana da cui 
dirama. Dopo la metà del 
XVII secolo si assiste ad una 
curiosa convergenza di inte- 
ressi fra i Tesini e Giovanni. 
Antonio Remondini, mer- 
cante e stampatore di Bassa- 
no. All'origine i Remondini 
stampano roba popolare: lu- 
nari, giochi dell’oca, immagi- 
ni morali e didascaliche. Con 
delle cassette in spalla, in cui 
stanno rinchiusi questi fogli 
colorati, i coraggiosi Tesini 
vanno in giro per tutti i paesi, 
arrivano fino in Russia, ritor- 
nano, poi si fermano, aprono 
bottega, alcuni diventano 
commercianti di nome. I più 
modesti sempre avanti a pie- 
di, cassetta in spalla, i ragazzi 
corrono allegri quando arri- 
vano sulla piazza. La Fietta li 
Ticorda tutti o quasi, nome 
per nome. Ha ritrovato an- 
che una cassetta, anzi la «cas- 
sela» originaria, con certe 
ingenue immagini. 

Storia di ieri, come quelle 
che ci racconta. Gorfer, ma il 
filo che unisce il lungo cam- 
mino degli uomini è sempre 
lì che si snoda. Spezzarlo 
vuol ‘dire brancolare nel 
buio. | 


Rinaldo Derossi 
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IL PICCOLO 


DURÒ APPENA UN ANNO L’ACCORDO FIRMATO A MOSCA NEL 1939 TRA UNIONE SOVIETICA E GERMANIA 


dx 


Nella rottura fra Hitler e Stalin 


Mussolini nel ruolo di comparsa. 


Le piacevolezze del «matri- 
monio» per procura stipulato 
fra Hitler e Stalin nella capì 
tale sovietica all'alba del 24 
agosto 1939 durarono un solo 
inverno. Quindi, allorché nel- 
le prime ore del 22 giugno 
1941 l’Armata germanica at- 
taccò all’Est, i rapporti fra i 
due Paesi erano entrati in 
crisi da almeno un anno, esat- 
tamente dal 26 giugno 1940, 
da quando îl Cremlino, dando 
un’interpretazione estensiva 
alle intese coni nazisti, aveva 
lanciato un ultimatum alla 
Romania per la cessione im- 
mediata all’Urss della Bessa- 
rabia e della Bucovina. 5 

A questo punto, conviene 
fare un breve riepilogo del 
complesso contenzioso Berli- 
no-Mosca dopo la clamorosa 
ripresa della collaborazione 
russo-tedesca interrotta nel 
1933, in coincidenza con l’a- 
scesa del Fihrer al potere. 
Era stata una collaborazione 
piena, assoluta e completa 
nata in segreto a Rapallo il 16 
aprile 1922, nel momento in 
cuì la Germania sconfitta in 
guerra' e Urss straziata dalla 
rivoluzione, per risollevarsi 
dallo stato dî miseria, uniro- 
no le loro risorse a dispetto 
delle democrazie. I più famosi 
generali: della «Luftwaffe» e 


« delle «Panzer-Divisionen» sì 


formarono sugli estesi campi 
russi opportunamente mime- 
tizzati. Così come erano russe 
le materie prime che permise- 
ro alla Germania di ritornare 
minacciosamente, negli anni 
Trenta, sui mercati interna- 
zionali, A sua volta, Stalin era 
stato aiutato dai tedeschi a 
risolvere tecnicamente î gros- 
sì problemi della sua nascen- 
te industria pesante e specia- 
lizzata. Poi, come ricordato, 
nel 1933 era, intervenuto il 
«divorzio» sia per motivi di 
decenza ideologica sia per- 
ché, nel frattempo, l'apparato 
‘sovietico aveva ritenuto supe- 
rato il periodo di apprendi- 
stato. Tuttavia, va aggiunto 
che in Germania, anche fra i 
gerarchi nazisti, il mancato 
rinnovo del patto con è comu- 
nisti aveva lasciato qualche 
strascico di lamentele. Insom- 
ma, sì guardava con maggio- 
re fiducia alla serietà dei 
sovieti che alle chiacchiere 
degli imperialisti occidentali. 

Questi sono elementi della 
massima importanza per 
un'analisi approfondita sulle 
motivazioni che determinaro- 
no la clamorosa svolta del 
1939. In breve, î protagonisti 
non erano altro che dei vecchi 
partner che si ritrovavano 
dopo sei anni di lontananza. 

L'accordo dell'agosto 1939, 
firmato solennemente dai mi- 
nistri degli Esteri, Joachim 
Ribbentrop, braccio destro dì 
Hitler, e Vjaceslav M. Molo- 
tov, riesumato da Stalin onde 
facilitare le trattative, com- 
prendeva un patto decennale 
di non aggressione, con l’im- 


pegno delle parti a non attac- 
carsi, a non partecipare ad 
alleanze militari senza il mu- 
tuo consenso e a devolvere ad 
arbitrati le loro eventuali con- 
troversie. Poì, in un protocol- 
lo segretissimo venivano fis- 
sati termini della spartizione 
delle zone d’influenza nell’Eu- 
ropa orientale. E precisamen- 
te quelle rispettive in Polonia 
nonché l’assegnazione 
all'Urss del patronato su Fin- 
landia, Estonia, Lettonia e 
Bessarabia. 

Ma non era ancora spirato 
un mese dalla ratifica degli 
accordì che le cose cambiaro- 
no nella forma e nella sostan- 
za. A farne le spese toccò per 
prima alla Polonia. 

Il 15 settembre 1939, quando 
le Divisioni naziste avevano 
ormai liquidato quel piccolo 
Stato, Ribbentrop sì vide co- 
stretto, al fine dì evitare com- 
plicazioni, a telefonare a Mo- 
lotov perché l’Armatarossa si 
muovesse al più presto per 
andare a occupare le regioni 
di sua competenza. Subito do- 
po, però, lo stesso Ribbentrop, 
chiamato d'urgenza a Mosca, 
sì sentì proporre da Stalin în. 
persona una soluzione totale 
per la «cosìddetta» Polonia, 
praticamente «scomparsa 
dalla carta geografica». Ap- 
plicando il realismo sovietico, 
il successore di Lenin ritene- 
va, infatti, che si trattava di 
uno Stato del tutto superfluo 
per cui conveniva che Berlino 
e Mosca se lo dividessero in 
perfetta armonia. Anzi, disse 
Stalin, anche a costo:di rimet- 
terci «sono disposto a cedervi 
le province dì Varsavia e di 
Lublino purché in cambio, mi 
lascerete mano libera în Esto- 
nia, Lettonia e Finlandia». 

‘Ribbentrop, sconvolto, tele- 
fona a Hitler la «novità». Il 
Fuhrer si rende conto che 
Stalin, approfittando delle 
sue difficoltà con la Gran Bre- 
tagna, l'ha messo con le spal- 
le contro il muro. Non avendo 
alternative, autorizza Ribben- 
trop ad accettare la transa- 
zione proposta da Mosca. Ec- 
co perché il 29 settembre il 
ministro degli Esterì del Terzo 
Reich appone la firma al pia- 
no di Stalin per la Polonia. 
Fra l’altro, come conseguenza 
del nuovo accordo, i tedeschi 
dovranno sgombrare la ricca 
zona petrolifera di Borislav- 
Drohobycz. In cambio, l'Urss 
garantisce alla Germania 
maggiori forniture di materie 
prime ma sempre contro mac- 
chine e armi di produzione 
tedesca. 

Puntuale, Stalin, il 30 no- 
vembre attacca la Finlandia. 
Tutto il mondo «tifa» natural 
mente per gli eroici soldati 
finnici. Il ministro degli Esteri 
italiano, Galeazzo Ciano, 
scrive nel suo diario: «Nelle 
città la gente grida ‘Morte 
alla Russia” ma pensa "Morte 
alla Germania”». Anche @ 
Berlino si svolgono manife- 


stazioni a favolre della t1mn- 
landiîa. Hitler si sente sfiorato 
dalla impopolarità anche în 
casa propria. Nel suo cervello 
comincia a prendere corpo la 
vendetta contro Stalin che lo 
sta ridicolizzando. Quasi în- 
tuendo lo stato d’animo del 
Fihrer, Stalin aumenta la 
pressione, chiedendo a Hitler 
perfino ì disegni costruttivi 
della nave da battaglia più 
prestigiosa della Marina del 
Reich, della «Bismarck», un 
colosso dì 45 mila tonnellate. 
Nell’avanzare la richiesta, îl 
dittatore rosso sottolinea che 
desidera pagare il progetto 
completo a prezzi stracciati. 
Hitler acconsente. I suoì ae- 
rei, i suoi carri armati, bru- 
ciano benziana sovietica în 
grande quantità. Del resto, il 
12 marzo la Finlandia, met- 
tendo da parte l’orgoglio, si 
rassegna a subire le richieste 
di Mosca. Glî Alleati occiden- 
tali erano stati molto prodighi 
di buone parole ma avari di 
aiutì nei confronti del leggen- 
dario popolo finnico. 

Il 17 giugno 1940, mentre si 
prepara a raggiungere in ae: 
reo Parigi, per una breve visi- 
ta da vincitore, Hitler sente 
bussare alla porta della sua 
stanza. E° il solito postino da 
Mosca con un messaggio che 
ha la forza di guastargli la 
giornata: îl socio agli utili del 
Cremlino gli invia le congra- 
tulazioni del governo sovieti- 
co per gli splendidi successi 
della «Wehrmacht» all'Ovest 
ma coglie l’occasione per co- 
municargli che la situazione 
negli Stati baltici si è fatta 


| insostenibile a causa delle 


provocazioni della Francia e 
della Gran Bretagna. Ergo: 
l’Urss ha deciso di occupare 
le tre repubbliche di Lituania, 
Lettonia ed Estonia, allo sco- 
po di «proteggersi da ogni 
eventuale sorpresa». Hitler 
alza gli occhi al cielo per ab- 
bozzare mentalmente una ri- 
sposta, quando il suo aiutante 
l'avverte di non stancarsi a 
pensare perché ormai l’Arma- 
ta rossa ha chiuso la partita. 
Fatto compiuto. Al rientro 
dalla capitale francesesHitler 
trova un altro messaggio di 
Stalin. E° il turno della Roma- 
nia, alla quale Mosca chiede 
la cessìone della Bessarabia e 
della Bucovina. Stalin sta 
progressivamente avvicinan- 
dosi al traguardo che-è stato 
sempre, nei secoli, nelle mire 
del popolo russo; il basso Da- 
nubio per controllare il Mar 
Nero, un mare senza ghiaccio. 
Il terreno dello scontro. fra 
Germania e Urss è, în altre 
parole, il Bosforo e quindi i 
Dardanelli. Il sogno mediter- 
raneo degli zar. 

Hitler non è ancora pronto. 
Con l'aiuto di Mussolini, al 
quale fa capire che per l'Asse 
è preziosissimo il petrolio 
romeno, convince re Carol ad 
arrendersi a Mosca. Il 27 giu- 
gno, ossia il giorno successivo 


all’ultimatum, l'Armata rossa 
entra în Bessarabia, nella Bu- 
covina settentrionale e nel di- 
stretto di Herta: complessiva- 
mente oltre 50 mila chilometri 
quadrati e 4 milioni di abitan- 
ti. Ma i pozzi di petrolio sono 
salvi. Non si salva re Carol 
che il 6 settembre è costretto a 
rinunciare al trono, anche 
perché, subito dopo il «sì» a 
Stalin ha dovuto ingoiare -al- 
trì due rospì sotto forma di 
arbitrati gestiti da Ribben- 
trop e Ciano a Vienna. Con il 
primo ha dovuto cedere al- 
l'Ungheria il Maramos e la 
Transilvania orientale; con îl 
secondo la Dobrugia è diven- 
tata all'improvviso bulgara. 
Neì Balcaniì è scoppiato il 
| caos, quello che Hitler voleva 
i ad ogni costo evitare: 
| Il 27 settembre 1940, nasce 
«RoBerTo» ovvero il Triparti- 
to Roma-Berlino-Tokio. Quin- 
È di Hitler si installa soldamen- 
Ì te nella zona petrolifera ro- 
mena, deciso a difenderla 
contro tutto e contro tutti. 
Ormai guarda sempre più 
verso Est, dopo che ha dovuto 
registrare la sconfitta nella 
‘Battaglia aerea d’Inghilterra. 
A suo modo, la questione bri- 
tannica può per un vannetto» 
starsene in frigorifero. 
A Mosca si scalpita. I lodi di 
Vienna a danno della Roma- 
| nia: sono stati pronunciati 


senza il consenso del Cremli- 
no. Poi, ad' aggravare la si- 
tuazione, c'è ilparticolare che 
Germania e Italia sì sono îm- 
pegnate pubblicamente a ga- 
rantire l'indipedenza di quan- 
to resta délla Romania. Ma 
contro chi? Infine, la: faccen- 
da di «Roberto» non fa dormi- 
re tranquillo Stalin. Che cosa 
vogliono Germania, Italia e 
Giappone, quando parlano di 
un «Ordine nuovo» da instau- 
rare în Europa e in Asia? 
Stalin non è soddisfatto del- 
le spiegazioni date da Ribben- 
trop sul Tripartito e cioé esse- 
re «Roberto» uno strumento 
contro le democrazie imperia- 
liste. Se Mosca gradisce — 
precisa il ministro degli Esteri 
di Hitler — può fare parte 
dell'alleanza talché il Tripar- 
lito diventerà Quadripartito e 
il mondo invece di venire divi 
so in tre parti sarà diviso in 
quattro. Per dare maggiore 
credibilità alle sue proposte, 
Ribbentrop, all’indomanì del- 
la questione deì pozzi di pe- 
trolio romeni, fa un'apertura 
distensiva con Molotov, di- 
cendogli: “Perché Stalin non 
viene in visita ufficiale a Ber- 
lino? ». La visita la farà Molo- 
tov, dal 12 al 13 novembre 
1940. Ad accogliere la delega- 
zione sovietica, alla stazione 
berlinese di Anhalt, c'è un 
| trionfante Ribbentrop, strari- 


La famosa «galleria d’ar- 
te» creata con i francobolli 
francesi, il 27 ottobre acco- 
glierà un’opera di Amedeo 
Modigliani e precisamente 
«Donna dagli occhi azzur- 
ri». E' un omaggio reso al 
pittore livornese, che visse e 
lavorò tanti anni a Parigi, 
dove pure morì nel 1920. Il 
francobollo avrà il valore di 
4 franchi; questo però non 
appare nella riproduzione 
in pagina. Le poste francesi, 
infatti, usano inviare molto 
per tempo — esempio da 
considerare e da imitare da 
qualche altra amministra- 
zione postale. — le foto 
delle vignette relative ai 
francobolli programmati 
senza l’indicazione del valo» 
re, riservandosi poi d’invia- 
re la foto completa. Come si 
vede un servizio d’informa- 
zione molto tempestivo e 
accurato. 


Novembre italiano 


Salvo ritardi, slittamenti, 
rinvii, le emissioni previste 
per il mese di novembre 
dovrebbero avvenire, se- 
condo un comunicato uffi- 
ciale, nelle seguenti date: 20 
novembre, serie di due fran- 
cobolli (valore unico 520 li- 
te) dedicati ad opere del 
Bernini e di Palma il Vec- 
chio; 22 novembre, il tradi- 
zionale francobollo natali- 
zio (lire 120); 29 novembre, 
un fuori-programma, ossia 
una cartolina postale (120 
lire) celebrativa delle Mani- 
festazioni filateliche nazio- 
nali «Verona 80»; 30 novem- 
bre, serie di tre valori (lire 
70, 120 e 170) per la XXII 


Giornata del francobollo. 
Dunque, nell'arco di dieci 
giorni quattro emissioni a 
breve distanza l’una dall’al- 
tra, con evidente notevole 
disagio per i collezionisti, 
costretti a continue peregri- 
nazioni agli sportelli. Quan- 
to difficile sembra un calen- 
dario di emissioni distribui- 
te razionalmente nel tem- 
po? Eppure ci si dovrebbe 
arrivare. 


Da un paese all’altro 


Austria — Oggi, 22 otto- 
bre, due commemorativi 
(facciale 4 scellini) di altret- 
tanti centenari della nasci- 
ta rispettivamente di Alfred 
Wegener, lo scienziato che 
enunciò la teoria della deri- 
va dei continenti, e dello 
scrittore (ma fu anche inge- 
gnere, matematico e filoso- 
fo) Robert Musil. 

Danimarca — E' recente 
l’emissione di tre francobol- 
li «numismatici», riprodu- 
centi cioè antiche monete, 
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Tre delle piacevoli vignette che illustrano la nuova serie di 
sei cartoline postali che domani; 23 ottobre, usciranno a 
San Marino. La serie, come quella dello scorso anno, è 
dedicata ai vari corpi dell’«esercito» della Serenissima 
Repubblica, Le belle illustrazioni sono opera della pittrice 
Bruna Gay Pecciarini. Nell'impronta del francobollo figu- 
ra lo stemma di Stato. Il facciale complessivo è di lire 810. 


Grecia — Per il 31 ottobre 
è annunciata una serie di 
cinque francobolli «Anni- 
versari ed avvenimenti», fra 
i quali è ricordato il cin- 
quantenario dell'Aviazione 


militare ellenica e, il cin- 
quantenario dell'Ente porto 
del Pireo. Facciale, dracme 
66. î 
Norfolk — L'attuale ordi- 
naria, illustrata con aerei, 


di quest'isola del Pacifico, 
sì è arricchita di altri 4 valo- 
ri, che presentano apparec- 
chi che erano qui di base nel 
corso dell'ultima guerra, ed 
un Fokker che oggi assicura 
i collegamenti con la Nuova 
Zelanda. 


‘‘Tanzania — La fauna afri- 
cana con i suoì classici 
esemplari — leoni, elefanti, 
rinoceronti, giraffe, zebre 
eccetera — ha prestato an- 
cora una volta le sue imma- 
gini per una nuova ordina- 
ria di 14 valori, sui quali non 
potrà non appuntarsi l’at- 
tenzione dei filatelisti amici 
degli animali. 


Pitcairn - L'isola degli 
ammutinati del «Bounty» 
riesce a far richiamare l’at- 
tenzione su di sé principal- 
mente attraverso ì franco- 
bolli. I più recenti, 29 set- 
tembre, presentano, su una 
serie di quattro valori, og- 
getti dell’ottimo artigiana- 
to locale. 


HA PRESO IL VIA DALLA CINA IL GIRO DEL MONDO CON I FRANCOBOLLI 


Blocchi pubblicitari di no- 
tevoli dimensioni, tutti tap- 
pezzati di francobolli, spic- 
cano în questi giorni nelle 
pagine dei giornali, Fanno 
îl lancio di una nuova ope- 
ra, di una «enciclopedia» 
filatelica a fascicoli setti- 
manali, realizzata dai Fra- 
telli Fabbri în stretta colla- 
borazione con la «Giulio 
Bolajffi». Si tratta di un’ope- 
‘ra a carattere divulgativo, 
ma con caratteristiche e 
suggestioni tali che la ren- 
dono un pressante invito e 
un avviamento sistematico 
alla filatelia. A-questo con- 
corrono fortemente non so- 
lo î testi e le illustrazioni, 
ma soprattutto ì francobolli 
— certo non rari né di valo- 
re né in serie complete — 
che accompagnano ciascun 
fascicolo con le relative ta- 
schine trasparenti, il tutto 
da sistemare su apposita 
scheda. 

E’ sorprendente, però, 
che proprio a proposito di 
questi francobolli sia stato 
commesso un grave «Pecca- 


to», Un foglietto — evidente- 
mente inserito in extremis 
— consiglia di immergere in 
acqua fredda i francobolli 
allegati ai fascicoli che 
eventualmente siano «at- 
taccati» gli uni agli alt: 
» Questo — occorre dirlo? — è 
un consiglio tremendamen- 
. te diseducativo, antifilateli- 
co: preservare intatta la 
gomma di un francobollo 
nuovo non è forse uno dei 
principali comandamenti 


contenuti nel decalogo del 
collezionista? Meno male 
che il foglietto è firmato 
dal... Gruppo editoriale 
Fabbri? E che non fa parte 
dell’opera. 

Questa s'intitola «Fran- 
cobolli di tutto îl mondo» e 
si svilupperà in 101 fascico- 
li, che saranno in edicola 
ogni venerdì, al prezzo di 
lire 1500, l'editore, però, si 
riserva di modificarlo «se 
costretto da mutate condì- 
zioni di mercato». L'«senci- 
clopedia» comprende due 
parti ben distinte: un volu- 
me storico - geografico - 
filatelico, che illustra cioè le 
vicende dei singoli paesi at- 
traverso è francobolli degli 
stessi, ed un manuale filate- 
lico, questo dovuto agli 
esperti della «Bolaffi», che 
hanno rielaborato î testi già 
pubblicati. in «Meraviglie 
dei francobolli» sette anni 
or sono. 

I primi due fascicoli sono 
dedicati alla Cina e ai suoî 
francobolli: una lettura pia- 

_ na, scorrevole e piacevole; 


una sintesi storico- 
geografica che offre un ba- 
gaglio di cognizioni utili più 
che mai in'tempi di antino- 


zionismo. Le prime pagine» 


del «manuale», invece, met- 
tono il lettore immediata- 
mente a contatto con il va- 
sto mondo ‘della filatelia, 
«la regina delle collezioni», 
ponendo in evidenza tutte 
le ragioni e gli aspetti che 
l’hanno resa tale, a comin- 
ciare da quel fatidico 6 
maggio 1840 che ha visto la 
nascita del primo franco- 
bollo, l'inglese «penny 
black». In complesso si può 
dire che l’opera di Fabbri- 
Bolaffi rappresenta già a 
prima vista non solo un no- 
tevole, prezioso contributo 
alla diffusione della filate- 
lia, ma anche un valido 


strumento offerto ai colle- 


zionisti per un maggior ap- 
profondimento culturale. 
Questi, a nostro avviso, i 
due. principali meriti che 
possono ravvisarsi nei 
«Francobolli di tutto il 
mondo», 
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pante decorazioni e chinca- 
glierie varie. Gli ospiti sono 
ospitati al Bellevue Palace, 
dove un ieratico e cerimonio- 
so maitre in marsina nera 
regola i pranzi ufficiali. 

Molotov ha quattro lunghis- 
Simi colloqui con Ribbentrop e 
Hitler, i quali ricorrono a tut- 
te le arti per convincerlo che 
quanto è successo nei mesì 
precedenti ad iniziativa della 
Germania sì rifletterà positi- 
vamente sul. Cremlino. 

Il Fuhrer fa balenare al 
rappresentante di Stalin l’i- 
potesi di un accordo a quattro 
per dividersì l'Impero britan- 
nico. In questa divisione al- 
l’Urss potrebbe toccare l'In- 
dia e il relativo Oceano. Molo- 
tov, imperturbabile; risponde: 
«Lasciamo stare il futuro e 
parliamo di cose più vicine, 
che stanno a cuore al mio 
Paese. E ‘cioè Romania, Bul- 
garia, Ungheria, Turchia. E 
mentre ci siamo sarebbe inte- 
ressante conoscere quali sia- 
no îì progetti dell'Asse per la 
Jugoslavia e la Grecia», 

E° una fase critica della di- 
scussione, che viene sospesa 
a causa di un allarme aereo. 
Molotov viene condotto preci- 
pitosamente in un rifugio. Le 
bombe fanno tremare la terra. 
E' lo spunto per far dire a 
Molotov: «Voi, Ribbentrop, 
poco fa mi avevate assicurato 


‘Berlino, 13 novembre 1940: Molotov (a sin.) a colloquio con Hitler sorridente (tra i due l’interprete) 


Dolorosa scomparsa 
Anche il mondo filatelico 
triestino, oltre a quello del- 
la marineria, è rimasto for- 
temente scosso ed addolo- 
rato per l'improvvisa.scom- 
parsa del capitano Luigi 
Fabian, da poco chiamato 


‘alla presidenza dell’Asso- 


ciazione filatelica triestina. 
Distinto, cordiale. disponi. 
bile, suscitava subito sim- 

patia e stima, che spesso sì - 
tramutavano in schietta 

amicizia.!«Gino» era perciò 
conosciuto, apprezzato e 
benvoluto in ampia cerchia. 


«I lunghi viaggi per i «sette 


mari» avevano favorito la 
sua passione filatelica, che 
coltivava con impegno ma 
anche con molta discrezio- 
ne; senza’ vanti o disserta- 
zioni, pur parlando volen- 
tieri dì francobolli. Le sue 
doti umane e il suo spiccato 
senso pratico e organizzati- 
vo lo avevano portato alla 
guida dell’A.F.T., dove si 
era proposto di lavorare per 
‘una stretta intesa con il più 
antico sodalizio cittadino, il 
«Carlo: Ravasini»; purtrop- 
po, la sua presidenza è stata 
così breve! Il momento è 
molto triste. Questo «Cor- 
riere», anche a nome dei 
filatelisti triestini di cui è 
certo d'interpretare i senti- 
menti, porge alla consorte, 
signora Giannina, e agli al- 
tri familiari le più sentite 
condoglianze. «Gino» reste- 
rà certamente nell’affettuo- 
so ricordo di molti. 


Marcello Lorenzini © 
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che ormai l'Inghilterra è 
spacciata. E allora perche 
siamo qui, dentro questa can 
tina, per ripararci delle bom- 
be. Dichi sono, insomma, que- 
ste bombe che cadono da tutte 
le parti?». 

Comunque, Molotov rientra 
a Mosca con un grosso dos- 
sier di proposte tedesche. Il.26 
novembre, Stalin risponde, 
con controproposte inaccet- 
tabili per la Germania. In sin- 
tesi, il Cremlino chiede: il riti- 
ro delle truppetedesche dalla 
Finlandia; le chiavi del Bosfo- 
ro e dei Dardanelli; l’area.a 
Sud di Baku e di Batum (zone 
petrolifere) verso il golfo Per- 
sico. Siamo alla rottura, an- 
che se vengono salvate le for- 
me. Difatti l'11 gennaio ‘41, a 
Mosca, viene firmato un ulte- 
riore patto dì precisazione fra 
Germania e Urss sui reciproci 
confini nella futura Europa, 

Già il 18 dicembre, Hitler 
aveva diramato la storica‘e 
segretissima Direttida “n. 21 
sull'Operazione Barbarossa: 
«Le forze armate tedesche de- 
vono essere pronte a schiac- 
ciare la Russia sovietica con 
una campagna celere ancor 
prima della conclusione della 
guerra con l'Inghilterra. I 
preparativi dovranno essere 
ultimati per il 15 maggio 
1941». In conclusione, la mis- 
sione Molotov a Berlino del 
novembre di quarant'anni fa, 
deve essere considerata, sotto 
tutti gli aspetti, la vera gran- 
de svolta della Seconda guer- 
ra mondiale. In tutto questo 
bailamme, quale fu il ruolo 
dell’Italia? Purtroppo, il soli- 
to. Infatti, all’atto dì forza dei 
tedeschi in Romania, Mussoli- 
ni, pur diffidato più volte da 


«Hitler, replicò il 28 ottobre 


1940, attaccando la Grecia 
con le note- tragiche conse- 
guenze. Quindi, non contento 
di questo colpo di testa, dette 
incarico al nostro ambascia- 
tore a Mosca di proporre al. 
Cremlino un accordo com- 
merciale che avrebbe dovuto 
assicurare al nostro Paése 
quella benzina centellinataci 
da Berlino. 

Naturalmente quest’ultima 
iniziativa, portata avanti pro-. 
prio mentre Molotov se ne 
stava nel rifugio berlinese, su- 
scitò consensi a Mosca e vio- 
lente reazioni nella. capitale 
tedesca. Tanto che Ciano ri- 
tenne opporiuno mandare da 
Ribbentrop come messaggero 
di pace, il nostro ambasciato- 
re Dino Alfieri, per spiegargli 
ì retroscena dell’affare.. Per 
chiedergli, insomma, perché 
alla Germania era concesso 
commerciate con l’Urss men- 
tre l'Italia non poteva fate 
altrettanto. Una specie di 
«Vengo anch'io». «No, tuno». 

Alfieri, allegramente, si pre- 
sentò da Ribbentrop che era 
più nero e iroso del consueto 
(oltre a non volere la rottura 
con Mosca era addolorato per. 


la morte del padre). La con-. 


versazione si trasformò în un 
monologo del ministro degli 
Esteri dì Hitler, il quale con le. 
sue urla scosse le fondamenta 
dell’edificio. In sostanza, dice- 
va, che not italiani non finiva- 
mo. dì combinare guai, guai 
che poî î tedeschi erano chia” 
mati a riparare. Alfieri tentò 
di raccontargli che invece a 


Mosca la pensavano diversa, © 


mente, come dimostrava’ il 
fatto che Molotov aveva ac- 
cettato di partecipare a un 


| pranzo in suo onore presso la 
| nostra ambasciata. E che, in 
| definitiva, ì russi non preten- 
| devano molto per fornirci di- 


rettamente del petrolio. Sul 
piano politico chiedevano lo 
sbocco ai Dardanelli. Sul pia- 
no economico si accontenta= 
vano di armi e aeroplani. 
Un vero dramma. Disgra- 
ziatamente, sulla pelle del no: 


| stro povero Paese. x La 


Santi Corvaja 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ESPERTI A CONFRONTO IN UN DIBATTITO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


PREOCCUPAZIONE PER I RITARDI DELLA REGIONE 


Sollecitati per Cattinara 
1 finanziamenti promessi 


Atteggiamenti dilatori denunciati in note della De e del Pri 


Alcuni problemi di grande 
rilevanza cittadina, la cui so- 
luzione dipende in massima 
parte dal mantenimento degli 
impegni assunti dall’ammini- 
strazione regionale, hanno 
mobilitato l’altra sera Patten- 
zione:del comitato provincia- 
le della Dc. Nel corso di un 
ampio dibattito presieduto 
dal segretario provinciale Co- 
slovich ed al quale hanno par- 
tecipato Pangher, Rinaldi, Vi- 
gini, Scarpa, Calandruccio, 
‘Froemmel, Lenzari, Favetta e 
‘Cernitz, è stato affrontato in 
particolare il tema dell’assi- 
stenza sanitaria, con rifèri- 
mento soprattutto all’esigen- 
za di un rapido completamen- 
to del nuovo ospedale di Cat- 
tinara. 
| Nell'occasione — informa 
una nota — è stato giudicato 
«inaccettabile» il fatto che la 
bozza di piano sanitario regio- 
«nale, attualmente in discus- 
sione, ignori completamente 
la.presenza e la funzione della 
facoltà di medicina dell’Uni- 
versità di Trieste e indichi, in 
modo definito «affrettato», la 
soppressione del servizio. di 
cardiochirurgia e delle divi- 
sioni geriatriche e lungode- 
genti degli Ospedali riuniti di 
Trieste. 

Quanto alla mancata ripar- 
tizione dei fondi previsti dalla 
legge regionale n. 27, il comi- 
tato provinciale della Dc «ha 
ribadito con forza l'impegno 
della Dc triestina affinché sia 
tesa immediatamente dispo- 
nibile la copertura finanziaria 
indispensabile per il comple- 
tamento delle nuove strutture 
ospedaliere regionali e tra 
queste dell’ospedale di Catti- 
nara, considerato come un’o- 
pera d’interesse prioritario 
per la città. 

«Dopo aver rilevato che gli 
ostacoli che oggi si frappon- 
gono a una tempestiva realiz- 
zazione dei già previsti inter- 
venti regionali rivolti a dare 
risposta alle esigenze ospeda- 


liere di Trieste non rappresen- 


tano un fatto episodico ma 
sono segno di una fase di diffi- 
coltà nei rapporti ‘ton la 
Regione, il comitato provin- 
ciale della Dc ha deciso — 
conclude la nota — di pro- 
‘muovere in tempi brevi un 
decisivo confronto con l'am- 
ministrazione regionale, sulla 
base di un ’’pacchetto” com- 
plessivo riguardante tutti i 
‘provvedimenti di competenza 
regionale interessanti la real- 
tà triestina e per l'attuazione 
‘dei quali la Giunta regionale 
ha più volte assunto impegni 
precisi». 

Anche dall’esecutivo pro- 
vinciale del Pri è stata pro- 
mossa un’azione di sollecito, 
basata sulla considerazione 
dei «precisi impegni politico- 
programmatici assunti dalle 
ultime tre. giunte regionali 
presiedute ‘dall'avv. Comelli 
circa la copertura finanziaria 
da parte della Regione dell’o- 
spedale di Cattinara, per assi- 
curare cioè a Trieste in tempi 
ragionevoli un'assistenza 
ospedaliera moderna. 

«Non si comprende pertan- 

‘ to— secondo una nota diffusa 
' dall’esecutivo repubblicano 
— quale manovra sottenda il 
ritardo con cui si procede nel- 
l'assegnazione dei finanzia- 
menti previsti a questo fine 
dalla legge regionale n. 27 del- 
lo scorso luglio». Quanto al 
continuo aumento dei costi 
dei lavori per Cattinara, spes- 
so rimproverati dalla Regione 
all’amministrazione. ospeda- 
liera di Trieste, «tale lievita- 
| zione è semmai da attribuire 
in buona parte — secondo il 
Pri — proprio ai ritardi con 
cui vengono materialmente 
stanziati i finanziamenti re- 
gionali promessi». 

Nel ritenere che non sia as- 
solutamente ipotizzabile al- 
cun ritardo nell’afflusso dei 
finanziamenti regionali pro- 
prio nella fase più delicata e 
decisiva dei lavori di Cattina- 
ra, l’esecutivo del Pri ha solle- 
citato il segretario regionale 
del partito, Appiotti, e l'asses- 
sore regionale Barnaba a «in- 
tervenire energicamente pres: 
so la presidenza della Giunta 
regionale per rimuovere ogni 
ostacolo o tentennamento per 
quanto riguarda l’immediata 
disponibilità dei fondi già pre- 
visti dalla legge regionale del- 
lo scorso luglio: non vanno 
sottovalutate infatti — con- 
clude la nota del Pri — le 
conseguenze politiche e socia- 

“ li di un eventuale blocco dei 
lavori di Cattinara, nel caso 
del perdurare di un atteggia- 
‘mento dilatorio della Regio- 
ne; conseguenze che sarebbe- 
ro' ascrivibili unicamente a 


- «manovre di chi nell'ambito 


© del governo regionale specula 
a danno delle legittime e rico- 
nosciute aspettative di 
‘Trieste». L 


+ Un cenfro studi 
‘. per l'autonomia 


Per affrontare il problema 
dell'autonomia della provin- 
cia di Trieste, problema di cui 
‘si è fatta carico dal 1978 la 
‘.LpTeche ora è stato recepito 
anche da vari partiti, si è for- 
mato nei giorni scorsi un nuo- 


vo organismo di studio e di 
promozione: il Centro studi 
per l'autonomia. Ne da notizia 
lo stesso Centro — la cui sede 
provvisoria è fissata a «Villa 
Gruber» a Duino — in una 
nota nella quale annuncia il 
proprio intendimento di «ini- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Donato. — Il sole sorge 
alle 6.31 e tramonta alle 17.08. La luna 
cala alle 4.15 esi leva alle 16.48. 

Ieri: temperatura massima gradi 
13,4 minima 7,2; pressione millibar 
1018,1 in diminuzione; umidità 33 per 
cento; vento 4 km da Nord-Est; mare 
quasi calmo con temperatura di gradi 
17,8. (Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree oggi: ‘alta alle 7.44 con cm 12 
e alle 18.04 con cm 28 sopra il livello 
medio; bassa alle 0.40 con cm 32 e 
domani allle 12:15 con cm'1 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 2, tel. 62412; via 
Tiziano Vecellio 24, tel. 790180; via 
Zorutti 19, tel. 796212; largo Osoppo 1 
(Gretta), tel. 410515. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24; via Zorutti 19; largo 
Osoppo 1 (Gretta); piazza Cavana 1; 
piazza V. Giotti 1. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30. 
in poi (servizio notturno): piazza Ca- 
vana 1, piazza V. Giotti 1. 


ziare immediatamente l’atti- 
vità statutaria di studio, pro- 
gettazione e promozione del- 
l'autonomia di Trieste nel- 
l'ambito della Repubblica ita- 
liana e della Regione Friuli - 
Venezia Giulia». 

La nota aggiunge che «il 
Centro studi per l'autonomia 
è presieduto dall'on. Aurelia 
Gruber Benco ed ha quali vi- 
cepresidenti ‘Silvia Forti e 
l'avv. Branko Agneletto; tra i 
soci fondatori figurano il dott. 
Fabio Perco, Walter Cusmich, 
Marco Meloni, Gianni Pecol 
Cominotto, Marino Busda- 
chin, Paolo Parovel, il dott. 
Luigi Sossi, il dott. Piero Bo- 
schian e il dott. Marino Sa- 
mer». I fini e l’attività del 
Centro saranno illustrati — 
conclude la nota — in'una 
conferenza stampa indetta 
per sabato. 


A Grado la commissione 
italo-ugoslava 

Al palazzo dei congressi di 

Grado si sono aperti ieri i 

lavori della quarta sessione 

della commissione mista ita- 

Ilo-jugoslava per la tutela del- 


l'Adriatico, presenti funziona- 
ri ed esperti dei vari ministeri. 


Alcune «rigidità» da correggere 
nel piano urbanistico regionale 


Affollato dibattito al Circolo 
della Stampa sul piano urba- 
nistico regionale. L'argomen- 
to è stato introdotto dall'ar- 
Chitetto Luciano Semerani, 
noto per essere, l'autore del 
piano particolareggiato del 
centro storicò di Trieste; Se- 
merani ha presentato îl volu- 
me «Il piano urbanistico re- 
gionale» deî professori Giu- 
seppe e Alberto Samonà (C'a- 
samassima editore) commis: 
sionato dalla Regione appun- 
to per illustrare e diffondere i 
contenuti del Pur fra î «non 
addetti ai lavori» e nello stes- 
so tempo per agevolare una 
corretta applicazione delle di- 
sposizioni in esso contenute 
da parte deglì amministratori 
degli enti locali. 


Nel corso del dibattito — 
coordinato dal direttore de 
«Il Piccolo», Ferruccio Borio 
= sono stati messi in evidenza 
pregi e limiti di quella che può 
essere considerata la prima 
esperienza del settore în Ita- 
lia (la Regione Friuli-Venezia 
Giulia:è stata infatti la prima 
a dar vita a un Pur). Il piano 
— si è dato atto — compie lo 
sforzo di tradurre sul piano 
normativo e dì applicare uni 
tariamente su un vasto terri- 
torio quelle scelte politiche 
nell'ambito delle quali do- 
vrebbero trovare armonica 


IL PARERE DEGLI ESPERTI SU UN FENOMENO STAGIONALE 


Il freddo non l'influenza 


tiene a letto tante persone 


Pioggia e, freddo, nelle ulti- 
me due settimane, hanno pro- 
vocato la comparsa di raffred- 
dori e di altre malattie del- 
l'apparato respiratorio. Sono 
numerosissime le persone in 
città ‘che soffrono, in questi 
giorni, di queste tipiche ma- 
lattie.di stagione. Non si regi: 
strano, tuttavi 
assenze dai posti di-lavoro e- 
nelle scuole, in quanto i ma- 
lanni non'sono in-genere ac- 


Subirà un rincaro 
il prezzo del latte 


Il prezzo del latte è dimi- 
nuito nei giorni scorsi, in al- 
cune grandi città italiane, di 
cinque lire al litro, e di dieci 
lire quello di alcuni prodotti 
derivati (panna, yogurt, ecc.). 
Nella nostra provincia, il co- 
sto del litro di latte fresco 
resta invece fissato, per ora, 
come:stabilito a suo tempo 
dal comitato provinciale 
prezzi, a 520 lire; 

Le variazioni in meno in 
altre città sono dovute alla 
caduta del decretone econo- 
mico, che temporaneamente 
aveva elevato l'aliquota Iva 
sul latte dall'1 al 2 per cento. 
Nella nostra città, l'aumento 
tributario — ci ha dichiarato 
il direttore della centrale 
triestina del latte — era stato 
accollato alle ditte produttri- 
ci e non si fa pertanto luogo 
orà a una diminuzione, sia 
pure di piccola entità. Sono 
previsti, invece, a breve sca- 
denza, rincari. del prodotto, 
dopo il recente accordo sugli 
aumenti del latte alla stalla, 
nel quadro della prevista re- 
visione semestrale del prezzo 
alla produzione. : 


compagnati da febbre. Pro- 
prio l'assenza di questo preci- 
so sintomo, assieme ad altri 
elementi, portano ad esclude- 
Te che sia in atto un'epidemia 
influenzale. 5 
L'influenza non è dunque 
ancora arrivata a Trieste. Ce 
lo ha confermato il.prof. Vini 


cio Gasparini, direttore dell’i-' 
‘ stituto di igiene con sede al- 


l'ospedale «Burlo Garofolo», 
Che tiene i collegamenti con il 
ministero della sanità per lo 
studio epidemiologico dell’in- 
fluenza in Italia. Il prof. Ga- 
sparini può quindi essere con- 
siderato l’informatore dell’i-. 
stituto superiore di sanità cir- 
ca la comparsa dei virus in- 
fluenzali nella nostra regione. 
Egli ha avuto proprio in que- 
sti giorni una verifica in sede 
romana sull’inconsistenza di 
voci che parlano di epidemia 
di influenza nel nostro Paese. 

Sono altri virus, diversi da 


STATO CIVILE | 


NATI: Della Rocca Giuseppe, 
Licen Sabina, Pincin Roberto, Pel- 
legrini Renato, Schreiber Matteo, 
Rustia Matteo, Marella Paolo, Ma- 
russi Elena, Vitasana Valentina, 
Soldano Pierluca, Breskovit 
Manuela. 

MORTI: Luin Angelo, 66; Tinolli 
Roberto, 20; Bonetti Giuseppe, 67; 
Aljinovic. Dario, 76; Maurensig 
ved. Fermeglia Augusta, 90; Lakos 
Emilio, 85; Altin in Piuca.Valeria, 
67; Piceiola Valerio, 72; Liposich 
Giovanni, 172; Trevisan in Mian 
Ida, 59; Inglessi Tullio, 57; Cesarek 
Giuseppe, 72; Logar Laura, 66; Ba- 
viera ved. Cerovaz Elisabetta, 81; 
Dipaola Francesco, 88; Fabian 
Luigi, 70; Vatovec Giuseppe; 82. 


particolari! 


i accertamento preventivo del 


quelli dell'influenza, ad essere 
responsabili — ci ha detto il 
prof. Gasparini — dei raffred- 
dori e delle altre malattie alle 
vie respiratorie che si sono 
manifestate in questi ultimi 
tempi. Oltre all’alterazione 
febbrile, nei casi di epidemia 
influenzale ;i soggetti colpiti 


‘avvertono, in particolare, 


BRORERIEAZA e dolori, musco- 
ari. 

ll ‘diffondersi dei virus che 
provocano queste tipiche ma- | 
lattie di stagione è favorito 
dalle condizioni di maltempo 
e dal freddo, che indebolisco- 
no le difese locali dell’organi- 
smo umano, ma anche. dal 
concentrarsi delle persone in 
luoghi chiusi. A scopo preven- 
tivo è bene quindi uscire ben 
coperti ed astenersi dal fre- 
quentare locali affollati. E' be- 
ne anche evitare eccessivi 
sbalzi di temperatura, che co- 
stituiscono altrettanti stress 
per l'apparato respiratorio. In | 
questo senso, è sconsigliabile 
riscaldare eccessivamente gli 
appartamenti, per non subire 
il contraccolpo del freddo una 
volta fuori casa. In ogni caso 
— precisa il prof. Gasparini — 
l'unica reale difesa è data dal- 
la vaccinazione antinfluenza- 
le. I vaccini sarebbero già in 
distribuzione e il prof. Gaspa- 
rini consiglia tale trattamen- 
to specie alle persone anziane 
(dai 60 anni in su) e ai soggetti 
che soffrono di malattie croni- 
che dell’apparato respiratorio 
(bronchiti ‘asmatiche, croni- 
che, ecc.). d 

Il vaccino antinfluenzale 
preserva dai virus individuati 
durante le epidemie più 
recenti: l’arrivo di virus nuovi, 
segnalati a livello internazio- 
nale, si manifesta a livello lo- 
cale normalmente dopo una 
stagione. Il direttore dell’isti- 
tuto d’igiene raccomanda infi- 
ne: ai medici la denuncia ‘al- 
l'autorità sanitaria dei casi di 
influenza, proprio ai fini di un 


manifestarsi delle epidemie. 


Sabato i risultati 
del premio musicale 
«Città di Trieste» 


Proseguono i lavori della 
giuria internazionale del 
XXVII: premio musicale «Cit- 
tà di Trieste», che si presenta- 
no particolarmente impegna- 
tivi dato anche il notevole 
numero delle partiture con- 
correnti 


I risultati si conosceranno 
sabato prossimo, 25 ottobre, 
quando nell'apposita cerimo- 
nia che si ‘svolgerà nel «salot- 
to azzurro» del palazzo muni- 
cipale, alle 12, avverrà la pro- 
clamazione ufficiale degli 
eventuali vincitori. 


UNA TRUFFA DA 300 MILIONI AI DANNI DI UNA DITTA 


ò, 


composizione le azioni dei sin- 
goli operatori, pubblici e pri- 
vati, nel campo dello sviluppo 
urbanistico. 

L'osservazione più comune 
è stata che il piano, sforgan- 
dosi di applicare ‘a diverse 
realtà una normativa unita- 
ria, finisce col diventare uno 
strumento rigido e poco flessi- 
bile: tanto per fare un esem- 
pio, non è possibile misurare 
con lo stesso metro le aree 
agricole del Carso e quelle del 
Friuli e dì conseguenza'non è 
possibile applicare alle cam- 
pagne dell'altopiano gli stessi 
indici di edificabilità applica- 
ti alla pianura. 

Analogamente, si rivela dif: 
ficile applicare la stessa nor- 
mativa ai piccoli centri agri- 
coli del Friuli e alle grandi 
città come Trieste e Udine. 
Forse, si è detto, il piùno 
potrebbe recuperare nuova 
validità spostando i propri 
strumenti di programmazione 
dal piano della normativa a 
quello della politica di setto- 
re, alfine di incentivare lo 


Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
Stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 


Soccorso pubblico: telefono 113. 


Nella foto in alto i partecipanti al dibattito e in quella sopra il pubblico in sala 


sviluppo di determinate aree. 
Si é inoltre osservato, tra l'al- 
tro, che la legge 10 imposta in 
campo nazionale un discorso 
che supera la programmazio- 


{Italfoto) 


ne su scala regionale attra- 
verso la definizione di piani 
poliennali applicati a gruppi 
di opere assai più contenuti e 
ben definiti nel tempo. 


UBITO ACCIUFFATO 


DA UN GIOVANE S 


Rapinato u 


n passante 


nella galleria Fenice 


Vestito da aviatore, un gio- 
vane bresciano, Guido Arici, 
di 24 anni, ha rapinato l’altra 
sera un anziano pensionato a 
pochi passi dalla centralissi- 
ma Galleria Fenice. Per im- 
possessarsi del borsetto, il 
giovane «aviatore» non ha esi- 
tato a sferrare un pugno in 
faccia. all'’anziano passante, 
che è stato giudicato guaribi- 
le in una quindicina di giorni. 
Nonostante il pugno ricevuto, 
il pensionato Raffaele Carlo- 
vie (67 anni, via del Toro 6) ha 
avuto la forza di rincorrere 
per un breve tratto il rapina- 
tore, invocando aiuto a squar- 
ciagola. 


Due guardie di Ps in bor- 
ghese e un passante si sono 


Al Coroneo per bancarotta 
due commercianti di jeans 


Un altro big dei jeans è 
finito in carcere e la stessa 
sorte è toccata anche a un 
commerciante di minor rilie- 
vo. Le indagini ebbero inizio 
da una denuncia sporta dalla 
ditta «Solosquas» contro Sal- 
vatore. Termini, 34 anni, ed 
altre persone. Del'caso si oc- 
cupò il maresciallo Fiordigigli 
del nucleo di polizia giudizia- 
ria dei carabinieri e non appe- 
na egli ebbe consegnato. il 
rapporto al sostituto procura- 
tore della. Repubblica dott. 
Coassin, questi emise ordine 
di cattura contro il Termini, 
indiziandolo di truffa pluriag- 
gravata e continuata e banca- 
rotta. 


Arrestato.il Termini, nella 


anche Ivo Schiatti, 47 anni, al 
quale Termini avrebbe ven- 
i duto a metà prezzo merce per 
un valore di 300 milioni acqui- 
stata dalla ditta denunciante. 
Il 18 ottobre, il sostituto pro- 
curatore ha emesso un ordine 


Minima stagionale 
. del termometro 


Salto all'ingiù del termo- 
metro, ieri, con una minima 
notturna di appena 7,2 gradi. 
Si tratta della temperatura 
più bassa dall'inizio dell’au- 
tunno, Anche il valore massi- 
mo giornaliero è stato conte- 
| nuto (13,4 gradi) e si è attesta- 
to su livelli inferiori a quelli 


vicenda è rimasto coinvolto! normali di ottobre. 


PAUROSA AVVENTURA DI UNA GIOVANE IN VIA FELLUGA 


Con un solo graffio alla ma- 
no è uscita dalla vettura in 
bilico l'automobilista Serena 
Fabbro, abitante in via Fellu- 
ga 43/4, I freni della sua «127> , 


(Ts 202573) si sono inceppati 
— così ha dichiarato lei stessa 


Auto in bilico sul muraglione 


— e la macchina, che proveni- 
va da una discesa, ha puntato 
dritta verso il parapetto in 
ferro sistemato su un mura- 
glione. v hi 

L’auto ha sfondato cinque 
metri di ringhiera e sarebbé 


bia 


(Foto Mauro Bernazza) | 


senz'altro precipitata se uno 
spuntone di tubo d'acciaio 
non l'avesse trattenuta. Sono 
accorsi i vigili del fuoco con il 
capo reparto Baruffo e il capo- 
squadra Cibie al comando 
dell’autogrù. 


di cattura anche contro lo 
Schiatti, indiziandolo di ricet- 
tazione e concorso in banca- 
rotta. Il catturando, nel frat- 
tempo, era riuscito a riparare 
a Carpi, dove i marescialli 
Fiordigigli e Miduri e gli ap- 
puntati Pilato e Agnolin lo 
hanno rintracciato e arrestato 
per scortarlo, infine, a Trieste. 


Omicidio pluriaggravato 
l'accusa contro l'uomo 
che uccise la moglie 


Si è conclusa l'istruttoria 
sommaria contro Giulio Cos- 
setto, 34 anni, via Monte d'O- 
ro 24/c, l'uomo che assassinò 
la giovane moglie, Marcella 
Mikolic, di 28 anni, già abitan- 
te in via Pirandello 59/2. La 
fosca tragedia è vicina nel 
tempo: alle 19 del 29 agosto 
scorso, in via Soncini, Cosset- 
to esplose un colpo di fucile 
contro la consorte, colpendo- 
la a una spalla. La sventurata 
crollò al suolo, tentò di trasci- 
narsi verso un marciapiede, il 
marito esplose un altro colpo, 
facendo bersaglio sulla testa 
di lei. 

Risalito in macchina, Cos- 
setto arrotò la sventurata che 
giaceva a terra in un lago di 
sangue. Venne arrestato più 
tardi nella sua abitazione. 
Questo l’ultimo atto di un 
matrimonio non riuscito no- 
nostante la nascita di una 
bambina, Manuela, che ha ora 
11 anni, Stanca di una vita 
senza sorrisi, la Mikolic aveva 
incominciato le pratiche per 
la separazione legale e aveva. 
altresì iniziato un altra vita 
‘accanto a un uomo che ama- 
Va e ne era riamata ma che, 
soprattutto, stimava, il capi- 
tano di lungo corso Mario 
Jenco. Due colpi di fucile han- 
no invece distrutto quasi sul 
nascere il nuovo rapporto. 

Cossetto è stato imputato 
di omicidio pluriaggravato e 
verrà processato in Corte 
d’assise, 


Ladri nel bar — Attraverso la 
finestra del ripostiglio, ignoti ladri 
sono penetrati nottetempo nel bar 
«Vittoria» di via Locchi 38, I ladri 
sì sono impossessati di 140 mila 
lire 


lanciati all'inseguimento. La 
corsa a slalom tra le auto in 
sosta ha avuto per traguardo 
la via Galatti dove, all’inizio 
della strada, ìl rapinatore è 
stato bloccato. Nella corsa 
egli si era agganciato con la 
‘tasca dei pantaloni a qualche 
specchietto retrovisore o a 


qualche manubrio di motoci- |. 


clo, lacerandoseli. 

Il giovane, trattenuto a viva 
forza dalle due guardie in bor- 
ghese e dal passante, è stato 
affidato poco dopo ad una 
pattuglia di agenti della Vo- 
lante, fatti intervenire sul po- 
sto dall’autista di un autobus. 
Con una seconda «Giulia», 
l’aggredito è stato trasportato 
all'Ospedale Maggiore, dove è 
stato medicato. 

In questura, mentre veniva 
interrogato, il bresciano ha 
estratto dai calzini, senza es- 
sere visto, un rotolo di banco- 
note per la somma di 640 mila 
lire ed ha tentato di nascon- 
derlo sotto la poltrona dove 
era seduto. Questa ultima 
mossa è stata notata dagli 
agenti. Guido Arici ha soste- 
nuto che quel denaro era suo 
e che lo aveva nascosto nelle 
calze per paura di venir deru- 
| bato. Ma non è stato creduto. 
Infatti, nel borsetto del pen- 
sionato c'era la somma di 660 
mila lire. Il rapinatore ha alla 
fine ammesso l’aggressione 
ma ha detto di essersi subito 
liberato del borsetto gettan- 
dolo sotto un’auto in sosta. 

Gli agenti della Volante so- 
no tornati sul posto ed hanno 
attentamente controllato tut- 
ta la strada senza però rinve- 
nire il borsetto. Guido Arici è 
stato denunciato per rapina 
aggravata e oltraggio a pub- 
blico ufficiale. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


Mercoledì, 22 ottobre 1980 


SUNBEAM LOTUS. 
LA PROVA DEI FATTI. 


1° di Gruppo 2: 
FREQUELIN-TODT su Sunbeam Lotus 


2° di Gruppo 2: 
TOIVONEN-LINDQUIST su Sunbeam Lotus 


rispettivamente 4° e 5° assoluti nella classifica finale. 


L 
I 


COMPETENZA 


DOVAN KDE CARLI 


| TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 . TELEFONO 827782 


GO:RTESSITA 


ARREDAMENT 


MONFALCONE 


VIA VALENTINIS 18'- TEL. 0481/72395 


‘casa 
ufficio 
comunità... 


...-dateci 
olo spazio 
' progetteremo 
l’ambiente 


Settimane bianche 
e soggiorni di 


NATALE 
e CAPODANNO 


in venti alberghi ‘e re- 
sidences della Carnia 
e del Cadore, della Val 
Pusteria, al Plan de 
Corones, in Val di Fas- 
sa, Val Badia, a Pinzo- 
lo e a Folgarida. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 -. Tel. 62621 
TRIESTE 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


UVA 
da VINO 


Solo merce scelta 
BIANCA - NERA - MOSCATO 


Super Ortofrutticolo 
P.le Cagni 1 - TS - Tel. 810321 (040) 
Capolinea 19 


Prof. L. PERESSON 
Specialista in psicologia 
psicoterapia - ipnosi - TA. 
Riceve per appuntamento. 
Via S. Caterina 7 - Tel. 68811 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
. ore 12-13.30 e 18-20 s 
VIA TORREBIANCA 43- TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


\_ 


MADRID 
e TOLEDO 


in aereo da Ronchi 


STAR, 


30 ottobre - 3 novembre 
Prenotazioni 
Uffici U.T.A.T: 


con ‘una vastissima gamma 
di apparecchi 
GRATIS. provali. presso: 


OTTICA ZINGIRIAN 
TRIESTE - Via Muratti 4 
tel. (040) 741101 


PHILIPS 


Scegli l’esperienza 


Star 


l’utensile elettrico 
di classe da: 
GUSELLA & Co. 
Via Gambini, 26° 
Tel. 766.300 e 763.750 


Alla PATERNITI VIAGGI computer a disposizione dei 
clienti. Voli subito prenotabili per ogni parte del mondo 


1) 


Mercoledì, 


22 ottobre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Î ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE ETTIECETITONII 


Sta a cuore il futuro 


della cardiochiru 


Conferma del sostegno costantemente dato dalla Dc al reparto ospedaliero 
la cui chiusura viene proposta in una bozza di piano sanitario regionale 


Le diverse prese di posizio- 
ne apparse in questi giorni 
sulle colonne del «Piccolo» in 
tema di cardiochirurgia mi 
spingono a dare anche il mio 
contributo sul tema specifico 
e, più in generale, sulla politi- 
ca sanitaria regionale. Ciò 
nella precisa convinzione che 
un contributo realmente posi- 
tivo passa necessariamente 
attraverso un impegno quoti- 
diano, mentre è mistificatorio 
l'intervento estemporaneo ed 
episodico. 

Innanzitutto mi preme sot- 
tolineare il fatto che la propo- 
sta di chiudere la divisione di 
cardiochirurgia degli Ospeda- 
li Riuniti di Trieste è contenu- 
ta in una bozza di piano sani- 
tario regionale che è stata 
redatta e distribuita nella re- 
gione come una proposta 
aperta alle forze politiche e 
sociali e alle associazioni vo- 


. lontaristiche, per avviare un 


dibattito in grado di originare 
quelle soluzioni precise che 
troveranno poi, entro alcuni 
mesi dalla conclusione del di- 
battito, collocazione nella ste- 
sura definitiva da sottoporre 
al Consiglio regionale. 

Considerando, quindi,.il do- 
cumento per quello che è, e 
cioè una proposta-contributo 
perla discussione, ben venga- 
no le polemiche e le prese di 
posizione, purché serene e 
costruttive. 

Nel merito del piano sanita- 
rio regionale, riteniamo in- 
nanzitutto importante sotto- 
lineare la gravità del fatto che 
questo documento sia stato 
proposto al dibattito prima 
della. definizione, attraverso 
apposito decreto del presi 
dente della Giunta regionale, 
della ripartizione del territo- 
rio regionale in unità sanita- 
rie locali, il che potrebbe esse- 
re equiparato, con fin troppo 
facile paragone, al progetto di 
una casa priva di fondamen- 
ta; in secondo luogo traspare 
chiaramente dalla lettura la 
totale mancanza di considera- 
zione del ruolo della facoltà di 
medicina nel contesto della 
sanità .triestina e regionale. 

Premesso un tanto mi pare 
che questa bozza solleciti nu- 
merose questioni, tutte da ap- 
profondire e discutere, sia su 
temi specifici, quali la medici. 
na nucleare, la cardiochirur- 
gia, la radiologia, la bioinge- 
gneria, il sistema informativo, 
l’odontomastologia, l’urolo- 
gia, sia su problemi di più 
ampio respiro, quale quello 
degli anziani, con la program- 
mata abolizione delle divisio- 
ni geriatriche e lungodegen- 
ziali. 

Sono questi i temi che, tut- 
ti, debbono essere approfon- 
diti con serietà inrapporto sia 
alla provincia di Trieste, sia 
alla regione e, più in generale, 
all'Italia. 

Per quanto riguarda il pro- 
blema specifico della cardio- 
chirurgia, questo è stato cari 
cato, nel tempo di una pole- 
mica socio-politica frutto di 
disinformazione, al punto che 
in consiglio di amministrazio- 
ne degli Ospedali Riuniti il 
Pci vota contro anche ad un 
semplice acquisto di aghi e 
siringhe per quel reparto. 

Il problema della cardiochi- 
rurgia non può essere circo- 
scritto nel pur ampio respiro 
del piano sanitario del Friuli- 
Venezia Giulia: infatti, nel 
piano sanitario nazionale 
questo servizio viene qualifi- 
cato come «presidio multire- 
gionale», definizione questa 
innovativa rispetto alla legge 
833 ma realistica rispetto allo 
stato dei fatti e all'analisi or- 
ganizzativa e funzionale, e ciò 
sottrae l'affidamento esclusi. 
vo delle decisioni in materia 
alle singole programmazioni 
regionali, restituendole inve- 
ce alla programmazione sani- 
taria nazionale. Inoltre, nella 
bozza del piano sanitario na- 
zionale, attualmente in di- 
seussione in Parlamento, a 
pagina 75 si afferma che.«ven- 


Consigli rionali 


San Giacomo — Riunione 
alle 20 di domani nella sede di 
via Caprin 18/1. All'ordine del 
giorno; fra gli altri argomenti, 
Ja situazione urbanistica nel 
rione della Maddalena e la 
sorveglianza davanti alle 
scuole affidata a cittadini an- 
sziani. 

Servola-Chiarbola — Riu- 
nione domani sera con ini 
zio alle 20 nella sede di via del 
Roncheto 77. All'ordine del 
giorno, fra l’altro, una sotto- 
‘serizione a favore dei familiari 
delle vittime di Bologna, una 
mozione del Pci sul regola- 
mento dei ricreatori comuna- 
li, l'istituzione di una zona a 
«cassonetti» nei territori della 
circoscrizione. 

San Giovanni — Riunione 
alle 19.30 di domani nella sede 
di Rotonda del Boschetto 3/f. 
All'ordine del giorno, fra l'al- 
tro, relazioni delle commissio- 
ni e il servizio di vigilanza 
davanti alle scuole da affida- 
re, secondo graduatoria, a cit- 
tadini anziani. 


gono accolte dal piano, ai fini 
dell’investimento da compie- 
re e delle maggiori occorrenze 
per spese correnti, le indica- 
zioni elaborate da un’apposi- 
ta «commissione ministeriale 
per la cardiochirurgia». Tale 
commissione ha espresso il 
parere che la cardiochirurgia 
di Trieste vada mantenuta e 
finanziata proprio per la fun- 
zione che svolge e potrà svol 
gere nella dimensione nazio- 
nale del problema. Il sostegno 
da sempre dato dalla Dc al 
reparto diretto dal dott. Bran- 
chinî in sede dì consiglio di 
amministrazione degli Ospe- 
dali Riuniti testimonia la vo- 
lontà del partito di assicurar- 
ne l’opèratività anche in pro- 
spettiva. Così, non può essere 
ignorata la decisione che il 
dipartimento cardiologico del 
prof. Camerini e del dott. 
Branchini, come suggerito 
dalle loro indicazioni tecni- 
che, rimanga potenziato al 
Maggiore; prova ne siano le 
indicazioni date al riguardo ai 
progettisti; architetti Begui- 
not e Semerani - perla ristrut- 
turazione del vecchio ospe- 
dale. 

Ci è parso logico appoggiare 
tale struttura per quanto one- 
rosa essa sia, perché. nella 
nostra.realtà esistono una 
serie di strutture uniche in 
Italia come attestato di recen- 
te dal prof. Luigi Donato del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche in occasione della Bio- 
tel 80: e cioè la bioingegneria, 
la costituenda Scuola di spe- 
cializzazione in tecnologie 
biomediche, la facoltà di 
medicina, la facoltà di inge- 
gneria e quella di scienze, che 
giustifica ampiamente il per- 
manere della cardiochirurgia 
a Trieste in una prospettiva di 
politica sanitaria non locale 
né regionale, bensi multire- 
gioanle. Certament, nella 
complessità dell'amminsitra- 
zione della cosa pubblica è 
necessario che tutti coloro i 
quali difendono certe posizio- 
ni settoriali partecipino a con- 
gressi di aggiornamento nel- 
l’analisi dei costi della gestio- 
ne pubblica; forse apprende- 
ranno che per un vecchio in 
ospedale si spendono 40.000 
lire al giorno mentre per un 
ammalato della cardiochirur- 
gia se ne spendono 210 mila, e 
che per un amministratore, è 
difficile malgrado lo sviluppo 
delle malattie cardiache, che 
non sono comunque curate 
nel solo dipartimento cardio- 
logico, scegliere, vista l’ese- 
guità del bilancio, quali sono 
le persone che hanno la digni- 
tà di vivere. I componenti de 
del Consiglio di amministra- 
zione degli Ospedali Riuniti: 
Pangher, Blasina, Pasino, 
Plet., Vecchiato. 


Disturbi notturni 


Vorremmo richiamare l’at- 
tenzione delle autorità com- 
petenti su un inconveniente 
che ci assilla da tempo. La 
clientela di un pubblico locale 
di via degli Apiari fa sì che le 
nottate di chi abita nelle vici- 
nanze siano assai poco tran- 
quille. L'esercizio resta aperto 
fino alle due del mattino e 
oltre e fino a quell’ora è un 
susseguirsi di auto e moto, il 
tutto accompagnato da schia- 


mazzi:e colpi di clacson. Da 
notare altresì la mancanza di 
servizi igienici adeguati con 
conseguenze spiacevoli e fa- 
cilmente immaginabili per i 
marciapiedi. 

Circa un anno fa abbiamo 
presentato un esposto accom- 
pagnato da circa cinquanta 
firme al questore e all'Ufficio 
igiene, ma la cosa non ha 
avuto seguito. Ciò ci ha demo- 
ralizzato e ci ha fatto dubitare 
di istituzioni che credevamo 
al servizio del cittadino. Ci 
rivolgiamo ora al Piccolo nel- 
la speranza che il problema 
venga finalmente preso in 
considerazione. (Seguono ll 
firme). 


ficio. 


Condanna perpetua 


Notturno con fuga. Intorno alle 23 di una notte di 
febbraio, un impiegato trentenne uscì da un ritrovo del 
centro e si avvicinò alla propria auto, posteggiata în 
quei pressi. Era giunto a pochi metri dal veicolo quando 
udì il suono lacerante della sirena antifurto e vide uno 
sconosciuto — uno studente ventunenne — armeggiare 
attorno alla portiera sinistra del veicolo. Al suo appart 
re, il topo si diede alla fuga; la mancata vittima lo 
inseguì e, dopo un’affannosa corsa, riuscì a bloccarlo. Lo 
studente aveva tra le mani l'autoradio che aveva appe- 
na smontato dalla macchina. L’impiegato chiamò sul 
posto la Mobile e, poco dopo, gli agenti fermarono 
l'indiziato. Interrogato, costui non negò enon ammise le 
proprie colpe, limitandosi dichiarare che, al momento 
del fatto, era in preda a una crisì di astinenza di eroina, 
stupefacente del quale è schiavo sin dall'adolescenza. 

Imputato di furto aggravato, il tossicomane venne 
processato dal Tribunale penale che, con l’'attenuante 
del danno lieve, gli inflisse venti giorni di reclusione e 20 
mila lire di multa con la condizionale. Ricorse ma diserta 
ora il giudizio di secondo grado, celebrato dalla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. Costa e formata daî 
consiglieri dott. Mancuso e dott. Cola, p.g. îl dott. 
Gervasi, cancelliere il dott. Paolich, dove la sua difesa 
viene assunta dall'avv. Ressauer. L'impugnazione non 
ha mutato il suo squallido destino: le deliberazioni del 
Tribunale vengono integralmente confermate. Non an- 
dra in carcere ma rimarrà tuttavia imprigionato în una 
cella ben più tragica di quelle dì una prigione. La drogaé 
una condanna priva di attenuanti e di qualsiasi bene- 


SEGNALAZIONI 
POSTI DISPONIBILI E GIOVANI SENZA LAVORO 


Disoccupati qualificati 


Siamo un gruppo di 23 gio- 
vani che hanno frequentato i 
corsi professionali della Re- 
gione ottenendo la qualifica 
di elettricisti, elettronici ra- 
dio-tv, meccanici d'auto, delle 
macchine utensili, operatori 
meccanografici, dattilografe 
ecc. 

Ma purtroppo siamo disoc- 
cupati. 

Non è che manchino le pos- 
sibilità d’impiego: il fatto è 
che i datori di lavoro non ci 
vogliono assumere perché sul 
nostro libretto è indicata la 
qualifica che abbiamo ottenu- 
to, perciò — così ci hanno 
detto — essi non ci possono 
far lavorare come apprendisti 
neppure per un giorno. 

Una volta quelli che aveva- 
no frequentato le scuole pro- 
fessionali potevano venire im- 
piegati in qualità di apprendi- 
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sti per sei mesi, così le aziende 
avevano meno spese per lo 
stipendio e le previdenze assi- 
curative. Adesso, invece, ci 
devono pagare sin dal primo 
giorno come un lavoratore an- 
ziano e già molto esperto. 

Molti di noi hanno avuto 
ottimi insegnanti e il mestiere 
lo conoscono, ma i proprietari 
delle aziende trovano più con- 
veniente tirar su un apprendi- 
sta che non pagare in pieno 
un giovane provvisto del di- 
ploma, ma la cui esperienza è 
per lo meno dubbia. Questo 
succede perché la Regione, 
certo a fin di bene, ha emana- 
to una legge ma con cattivi 
risultati, in forza della quale i 
datori di lavoro devono dare 
subito ai giovani qualificati la 
paga contrattuale. 

Noi saremmo disposti ad 
accontentarci per qualche 
mese della paga di apprendi- 
sti, ma il mestiere che abbia- 
mo imparato risulta dal no- 
stro libretto di lavoro e senza 
libretto nessuno può essere 
assunto. 

In conclusione, almeno per 
quanto ci riguarda, i soldi che 
la Regione spende per i corsi 
professionali sono sprecati. 
Occorre far qualcosa che vada 
bene non solo per i giovani ma 
anche per chi deve dar loro 
lavoro. Potremo avere una ri- 
sposta dall'assessore regiona- 
le competente? (Lettera fir- 
mata). 


Soldati e taxi 


Siamo un gruppo di militari 
e vorremmo segnalare ciò che 
‘accade normalmente la do- 
menica notte quando, verso le 
2.30-3 rientriamo dalla licen- 
za. A quell'ora gli autobus 
hanno smesso di effettuare le 
corse di servizio già da un bel 
pezzo e, data la distanza della 
caserma dalla stazione, noi ci 
Vediamo costretti a usufruire 
del servizio dei taxi o a per- 
correre un notevole tratto di 
strada a piedi, che ben pochi 
hanno voglia di fare, in quan- 
to, già stanchi per un disage- 
vole viaggio in treno. 

Abbiamo constatato che il 
costo del servizio è tutt'altro 
che modesto, data anche la 
nostra scarsa disponibilità 
finanziaria, ma, a parte ciò, i 
prezzi cambiano di volta in 
volta nello stesso giorno, a 
discrezione del taxista. Visto 
che il numero di militari che 


arrivano in stazione, e pren- 
dono poi il taxi, è notevole, 
non ci sembra assurdo, chie- 
dere che i prezzi siano unifica- 
ti, e più adeguati alle nostre 
tasche, mantenendo un mar- 
gine di guadagno per i taxisti 
stessi. (Lettera firmata). 


Chi avesse rinvenuto un ca- 
marino giallo e nero che ha 
preso il volo nei paraggi di via 
Conti o di via Matteotti voglia 
telefonare al 761748. Farà feli- 
ce un bambino e avrà una 
ricompensa. 


Occhiali da vista con lenti 
affumicate sono stati smarriti 
in via Rossetti. Il rinvenitore 
abbia la gentilezza di telefo- 
nare alle 21.30 al numero 
791908. 


Il prolungamento 
del tram di Opicina 


Si è letto recentemente sul 
«Piccolo» che il «mezzo su 
rotaia», adeguatamente am- 
modernato, sta tornando in 
auge in molte città. A trieste, 
l’unico tram superstite è quel- 
lo di Opicina. Quella linea, 
tecnicamente rimessa in effi- 
cienza due anni or sono, è 
sempre in attesa della prean- 
nunciata attuazione del suo 
prolungamento fino alla sta- 
zione ferroviaria di Villa Opi- 
cina e Villa Carsia. 

Il progetto, elaborato nella 
nostra Università e visto con 
favore dall'Azienda trasporti, 
se si concretasse porterebbe 
molti vantaggi, anche in ter- 
mini di risparmio economico, 
agli abitanti dell’Altipiano. 
Senza parlare dell'interesse 
turistico della trenovia di 
Opicina, molto utile risulte- 
rebbe una sua diramazione 
fino a Sesana. Non si potrebbe 
prendere in considerazione il 
suo prolungamento di là dal 
confine, nello spirito di amici- 
sa con la vicina Jugoslavia? 

ROL 


DISAGI SU UN AUTOBUS MATTUTINO 
Il diavolo a «4» 


Vorrei segnalare quanto ac- 
cade il sabato, ma anche in 
altri giorni della settimana, 
sulle vetture della linea «4»: 
Villa Carsia-Villa Opicina- 
Trieste. Tra le sette e le otto 
servirsi di quei mezzi pubblici 
è impresa ardua se non dispe- 
rata. 

Infatti accade che quanti 
provengono in folla da oltre: 
confine, invece di servirsi del 
treno per scendere in città da 
Villa Opicina, preferiscono far 
uso dell’autobus, mezzo non 
solo più comodo, ma anche 
assai più economico, perché 
nessuno di questi passeggeri 
paga il biglietto. Sabato 18 
ottobre sono salite non meno 
di 100 120 persone. Nell’auto- 
bus ci sono due targhette con 
su scritto: «posti in piedi: 76» 
«posti a sedere: 12» per un 
totale quindi di 88 persone, se 
non erro. 

A scapito quindi della sicu- 
rezzà; sempre quel sabato, 
l'autista ha dovuto procedere 
con estrema lentezza e caute- 
la, utilizzando le marce «bas- 
se» perché i freni non rispon- 
devano in modo sufficiente a 
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Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
come annunciato. con inizio alle 16.30 
nella sede di corso Italia 12,1a scrittri- 
ce Maria Grazia Pasutto presenterà 
un documentario a colori, sonorizzato 
su Norvegia e Finlandia. 


Ricordo di Pitteri 

Riccardo Pitteri, indimenticato 

presidente della Lega nazionale, 
sarà commemorato a 65 anni dal- 
la morte, domani. con inizio alle 19 
da Clara Marini nella sede di via 
Paolo Reti 4 del sodalizio. Il giorno 
successivo alle 11.30 sarà deposta una 
corona d'alloro ai piedi dell'erma che 
ricorda Riccardo Pitteri al Giardino 
pubblico. i) 


Alla Fidapa 


La Fidapa annuncia per domani 
23 alle 17 una riunione generale 
delle socie e aspiranti socie che si 


terrà all'albergo Jolly. 


Polyporus giganteus 


nl suo nome scientifico è «Polyporus giganteus» eun auten 

co gigante è questo fungo trovato sulle falde del monte | 
Concusso nei pressi di Basovizza, Pesa una quindicina di chili 
e perché risaltino meglio le sue eccezionali dimensioni è stato 
fotografato assieme a una bimba, la piccola Maja di due anni, 
che appare comprensibilmente impressionata 


(Italfoto) ! 


Caduti d'Africa 


Domani 23, nel 38° anniversario 

della battaglia di El Alamein il 
cappellano militare don Eraldo Pitto- 
ri celebrerà con inizio alle 19 una 
‘messa di suffragio per i Caduti d'Afri- 
ca nella chiesa della Beata Vergine 
del Rosario. Sono invitati ad assiste- 
re al rito gli iscritti alle associazioni 
dei Reduci e rimpatriati d'Africa, dei 
carristi e dei paracadutisti. 


Padre Antonelli al Cif 


Questa sera nella sala di via Bat- 

tisti 13 convinizio alle 18 parlerà 
per il Centro italiano femminile padre 
Antonio Antonelli, consulente nazio- 
nale del Cif sul tema: «Prospettive di 
‘un movimento di donne». Con questo 
incontro il Cif da inizio al suo anno 
sociale 1980-81. L'ingresso è libero. 


Petralba 


Soltanto oggi ancora nella sede 

di piazzale Valmaura 7 (tel. 
812217) si accettano le iscrizioni perla 
gita-pellegrinaggio al Santuario di 
Petralba, a 1500 sopra Bolzano che 
sarà effettuata sabato 25 e domenica 
26 prossimi dalla parrocchia di Val, 
‘maura per favorire il dialogo e l'ami- 
cizia tra i fedeli. 


Concorso a Roiano 


Al Centrabbigliamento Tamaro 

style (Sezione dettaglio) di Largo 
Rolano 3/3 al 31 ottobre con una 
spesa di sole 5.000 lire puoi vincere 1 
motorino, una bicicletta ed altri pre- 
mi. «Corri sulle ruote della fortuna» 
con Tamaro style largo Roiano 3/3. 
Aut. Min. 4/214380. 


Vivere sani 


qual è il segreto? Sottoporsi 

‘annualmente a una visita di con- 
trollo per prevenire eventuali malat- 
tie. Il metodo Pas check-up - Pro- 
gramma di Assistenza Sanitaria - ha 
lo scopo di offrire, con immediatezza 
e modica spesa, una risposta comple- 
ta sotto un profilo medico, psichico, 
fisico e alimentare. Per informazioni 
rivolgersi a: Centro Pas - Igea casa di 
Cura - Via Valdirivo n. 29 Trieste, tel. 
61044 - 65600. 


Orvisi 
Dal 15/10 al 5/11 promuove una 
vendita con sconti dal 15% al 
30%, sino ad esaurimento merce, dei 


treni elettrici Rivarossi, (Comunicato 
ai sensi legge 80 19-3-80.in data 7/10). 


La Cicogna 
‘via Reti 8: vendita promozionale 
sconto 20%!! su carrozzelle, pas- 
‘seggini, lettini, recinti, culle e bagnet- 
ti con fasciatoio. Autorizzazione co- 
munale d.d. 10/10/80. 


Dentiere rotte? 


Riparazioni immediate: Labora- 
torio odontotecnico corso Italia 7. 
Orario 9-12, 15.30-19. 


2-9 novembre 
30 dicembre - 6 gennaio 1981 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Società di Minerva 


Sabato 25 con inizio alle 17.45. 

nella sala «Silvio Benco» della 
Biblioteca civica di piazza Hortis 4, il 
prof. Angelo Filipuzzi parlerà sul 
tema: «Reminiscenze risorgimentali 
delle riforme teresiane, giuseppine e 
leopoldine in Italia». 


Circolo «Che Guevara» 


Venerdì 24 con inizio alle 18 per il 
Circolo di studi politico-sociali 
«Che Guevara» nella sala di via Ma- 
donnina 19. l'on. Renato Sandri par- 
lerà. sul tema «Vecchio e nuovo nel 
‘Terzo Mondo». Seguirà un dibattito. 


Turismo ‘scolastico 


Soho aperte le iscrizioni al tradi- 

zionale soggiono sulla neve che la 
delegazione provinciale del Turismo 
scolastico organizza per le feste nata- 
lizie. La località prescelta quest'anno 
è Alleghe. Le prenotazioni degli stu- 
denti e degli insegnanti si accettano 
Nella sede di via dell'Istria 58 (scuola 
Timeus) il lunedì, il mercoledì e il 
venerdì dalle 9.30 alle 12.30. 


Pastorale giovanile 


La commissione diocesana per la 
Pastorale giovanile si riunirà la 
settimana prossima alle 20.30 di mer- 
coledì nella sede di via Gregorutti 2. 


Taglio e cucito 
Nella sede del Cepacs di via Ma- 
donna del Mare 14 si accettano il 
lunedì e il mercoledì dalle 18 alle 20 
iscrizioni ai corsi di taglio e cucito. 


Premi a Cecchetti 


L'attività artistica estiva del pit- 

tore triestino Aldo Cecchetti è 
stata contrassegnata dal consegui- 
mento di due riconoscimetriti a segui- 
to della presenza con sue opere a 
Manciano e a Treviso. Il premio di 
Manciano è stato ottenuto ad una 
mostra particolarmente riuscita per 
affluenza di pubblico e vendite. A 
‘Treviso Aldo Cecchetti ha ricevuto il 
premio «Targa Riviera adriatica» as- 
segnatogli dalla giuria presieduta da 
Renato Prandi. Erano ammesse al 
concorso, denominato «Piccolo qua- 
dro - estate '80», complessivamente 
64 opere. Da segnalare che allo stesso 
artista, nel corso di una collettiva 
organizzata lo scorso giugno a palaz- 
zo Vivante, era stata assegnata una 
coppa offerta dalla Giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Da Amaro a Campiolo 


Domenica 26 la società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, effettuerà una gita ad Amaro 
(Tolmezzo) e la traversata escursioni- 
stica a Campiolo di Sotto (Moggio 
Ud) per lo Stavolo Posselie e il monte 
Forcella (1108 m). Partenza in pull- 
man alle 6.30 da piazza dell'Unità 
d'Italia. Programma particolareggia- 
to e iscrizioni in sede dalle 9 alle 21 
(tel. 60317), sabato escluso. 


Pueri cantores. 


Sono aperte le iscrizioni all’asso- 

ciazione Puerì cantores Piccolo 
coro San Giovanni. Per informazioni 
rivolgersi alla sede dell'Oratorio di 
via San Cilino 101. 


causa dell’eccessivo peso. E 
non parliamo di coloro (stu- 
denti e lavoratori) che non 
possono salire lungo il tragit- 
to tra Villa Opicina e Trieste 
perché l’autobus è pieno 
Zeppo. a 

Perché l’Act non provvede 
in qualche maniera (con altro 
autobus dirottando i «turisti» 
sul tram dove c’è il bigliet- 
taio) per far giungere in orario 
a scuola o ‘al lavoro chi ha 
pagato il biglietto e ha quindi 
diritto al servizio? E. B. 


Gravi sono i disagi che è 
costretto a sopportare chi, co- 
me me, deve servirsi ogni 
mattina della linea «4» per 
andare al lavoro. Quasi quoti- 
dianamente si rinnovano le 
soste forzato (con conseguenti 
ritardi) perché l'autista deve 
controllare i biglietti dei ‘«tu- 
risti» jugoslavi che, altrimen- 
to viaggerebbero gratis, igno- 
rando, volutamente o no, l’u- 
so delle macchinette annulla- 
trici. 

Poiché il numero di questi 
passeggeri è molto alto, il con- 
trollo comporta una notevole 
perdita di tempo. 

Si prega l’Act di predisporre 
diversi e più rapidi sistemi per 
controllare i biglietti e di far 
rispettare le norme che limi- 
tano il numero dei passeggeri 
trasportabili. Daniela Car- 
letti. 


Buio assoluto 


sulle cure termali 


Capisco perché l’Assessora- 
to regionale alla sanità nonha 
ancora risposto alla segnala- 
zione del 20 settembre con cui 
si chiedevano lumi per le cure 
termali: infatti ho potuto ap- 
prendere alla Saub che tutti 
brancolerebbero ancora nel 
buio, pur nell’imminenza del- 
l'eventuale scadenza del 31 
ottobre per la presentazione 
delle domande, Ma è possibile 
che non sappiano nulla nem- 
meno per quanto riguarda 
l'entità del concorso spese? 
Se lo dicessero, sarebbe utile: 
perché magari è irrisorio e 
allora uno può anche rinun- 
ciare ai benefici della riforma 
sanitaria, senza perdere tem- 
po in varie code, prendere il 
treno e andarsene ai fanghi. 
Grazie per l'ospitalità. Lette- 
ra firmata. 


Via del Bosco 


Vorrei segnalare le precarie 
condizioni della via Anno, 
molto frequentata sia dalle 
automobili, sia dai pedoni, I 
marciapiedi sono tutti a pezzi 
e pieni di buchi (in particolare 
dal numero 18 in giù), e l’illu- 
minazione è scarsissima. V. E. 


PER LE DIVERSIFICAZIONI DI SEMPRE 
PER LE PROPOSTE ARREDAMENTO DEL DOMANI 


REDAMENTI 


NUOVO CENTRO MOBILI 


VIA FLAVIA, 53 


AMPIA ESPOSIZIONE MOBILI. 
2000 MQ DI POSTEGGIO INTERNO 
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Questa sera vi proponiamo: 
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Tot è Peppino divisi a Bern 


con Totò e Peppino De Filippo 


zie 


Inoltre vi segnaliamo: 
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Auto italiana 


A cura di G. Schmidt 


IAT RAMO ig 
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GIORNALE DI TRIESTE 


UN PELLEGRINAGGIO A SELVA DI GARDENA DOV'È SEPOLTO IL MAESTRO D'ALPINISMO 


Ricordo di Emilio Comici 


La rottura di un cordino a 
cui si teneva con una mano 
mentre sporto da un roccione 
stava seguendo l’arrampica- 
ta di un’allievo, poneva fine 
quarant’anni fa alla vita di 
uno dei grandi dell’alpinismo 
mondiale: Emilio Comici. 

Segnalatosi giovanissimo 
nella speleologia, Comici pas- 
sa alla montagna insieme a 
quel gruppo di alpinisti che 
nel 1929 va a formare in seno 
all’Alpina delle Giulie il Gars, 
la «squadra di punta» della 
sezione triestina del Cai, che 
negli anni successivi avrebbe 
rivolto la propria attività pre- 
valentemente all’alpinismo di 
roccia applicando ed inse- 
gnando le risorse della tecni: 
ca moderna; in tale program- 
ma nascerà la Scuola di roc- 
cia di Val Rosandra di cui 
Comici sarà fondatore ed ani: 
matore. 

Vengono così risolti, spe- 
cialmente nelle Giulie, molti 
problemi alpinistici rimasti fi- 
no ad allora insoluti; nel 
gruppo del Jòf-fuart Comici, 
con vari compagni, apre 
quattro stupendi itinerari: la 
gola dell’Innominata, lo spi- 
golo Nord e la parete Nord 
della Riofreddo ed il percorso 
completo della «Cengia degli 
dei», la «Via Eterna» come la 
definì Kugy, perché, disposta 
ad anello intorno al massic- 
cio, non ha né una fine né un 
principio. 

Ma l'impresa che pone Co- 
mici in primo piano nell’alpi- 
nismo di roccia è la scalata 
della parete Nord-Ovest della 
Sorella di Mezzo (Sorapis). 

Lo scorso anno Cortina ha 
ricordato l'avvenimento, a 
cinquant'anni dalla sua at- 
tuazione, definendolo «il pri- 
mo sesto grado italiano». 

Edinfatti, fino allora, erano 
statì i tedeschi a dettar legge 
nel sesto grado, tanto che la 
via Solleder al Civetta era 
considerata la più difficile 
scalata mai effettuata su roc- 
cia, estremo limite delle possi- 
bilità umane. 

Ed è proprio su questa 
parete che volle cimentarsi 
anche Comici riuscendo a 
tracciare nel 1931 un percor- 
so che, se pur meno diretto di 
quello Solleder, affronta la 
parte più compatta e quindi 
più difficile dell’impressio- 
nante bastionata. 

L'amore per la montagna, 
cui vuole dedicarsi completa- 
mente, porta Comici a lascia- 
re il proprio impiego in città 
ed a trasferirsi, quale guida 
alpina, a Misurina: son di 
questo periodo le tre superbe 
salite, che tutti ormai cono- 
scono: la Nord della Cima 
Grande, lo «Spigolo giallo» e 
la Nord-Ovest della Cima Pic- 
cola. 

Trasferitosi a Selva di Gar- 
dena, nell'agosto del ’40, men- 
tre già l'Europa è in fiamme, 
Comici compie la sua ultima 
grande impresa scalando con 
Casarsa quel 'levigatissimo 


campanile del Sasso Lungo! 


che oggi porta il suo nome. 
Due mesi dopo, il 19 ottobre, 
il mortale incidente di cui si è 
parlato, su di un'roccione di sì 
e no quaranta metri, in Val 
Lungaa pochi passi da Selva. 
A ricordarlo, Comici non ha 
lasciato solo un centinaio di 
prime salite (ed almeno una 
decina dì risonanza mondia- 
le) în Grecia, sui Pirenei, in 
Egitto, oltre che naturalmen- 
te nelle Alpi; il suo nome è 
legato anche ad una quantità 
di scritti (relazioni, conferen- 
ze, un manuale di arrampica- 
mento ece.) raccolti e pubbli- 
cati dopo la sua morte nel 
libro Alpinismo eroico, ma 
penso che quell’«eroico» mai 
e poi mai sarebbe stato da lui 
approvato; per noi triestini. il 
suo nome è legato soprattutto 
alla Scuola di alpinismo di 
Val Rosandra che in mezzo 
secolo di attività ha inseghato 
a migliaia di allievi il corretto 
modo di arrampicare, contri- 
buendo così a far di Trieste, 
posta al mare, una delle città 
in cui maggiormente si è diffu- 
so l’amore per la montagna. 
Ogni anno, nella domenica 
più vicina al 19 ottobre, il 
Gars-Alpina delle Giulie or- 
ganizza in ricordo di Emilio 
Comici un pellegrinaggio sul 
la sommità del crinale della 
Val Rosandra, intorno al cip- 
po che porta il suo nome. 
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— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


dalla sua morte, il pellegri- 


naggio è stato organizzato a È 


Selva di Gardena dove Comi- 
ci è sepolto. Un folto gruppo 
di garsini, unitamente ad al- 
cuni familiari, ha voluto por- 
re un fiore e cantare ancora 
una volta «Stelutis» sulla sua 
tomba, tra le sue montagne 
ormai tutte imbiancate di 
neve. 

Con parole commosse è sta- 
to ricordato non tanto lo sca- 
latore di eccezione che ha la- 
sciato una traccia indelebile 
nella storia dell’alpinismo 
mondiale, quanto l’amico ed il 
maestro sempre pronto, con 
estrema modestia, a largire 
aiuto e consiglio a chiunque 
vedeva accostarsi con since- 
rità e passione alla mon- 
tagna. 

Una messa celebrata dal 
rev. don Italo ed un mesto 
pellegrinaggio al roccione 
della Val Lunga, dove è avve- 
nuta la disgrazia, hanno con- 
cluso la toccante cerimonia. 

S. P. 


a 40 anni dalla scomparsa 


Quest'anno, a quarant'anni * 


IN TRIBUNALI 


E UNA CONDANNA PER CONCORSO IN TENTATA RAPINA 


Dei due lesti mariuoli 


Notturno con percosse e 
lancio di sassi in una strada 
della periferia. Intorno alla 
mezzanotte del 3 settembre 
scorso, Luciano Furlan, 30 an- 
ni, via Budrio 7, fu avvertito 
da sua madre che qualcuno 
armeggiava attorno alla sua 
«500», posteggiata nei pressi 
di casa. Scese, constato che 
ignoti avevano tagliato la ca- 
pote dell’utilitaria e mano- 
messo l'impianto di accen- 
sione. 


Si guardò attorno, scorse 
due giovani — Denis Vigini, 21 
anni, via Commerciale 188, e 
certo «Cinzi» mai meglio iden- 
tificato — che stavano cercan- 
do di allontanarsi dalla zona. 

Riuscì a bloccarli, chiamò 
suo padre, Guerrino, 64 anni, 
affidandogli i «prigionieri» e, 
quindi, corse a telefonare al 


uno riuscì a scappare 


«113». Aveva appena abbas- 
sato il ricevitore quando senti 
il genitore urlare, si pre.ipitò 
sulla strada e vide che questi 
tratteneva ancora il Vigini 
‘mentre l’altro stava scappan- 
do verso la vicina campagna. 
Il fuggitivo si fermò, gli sca- 
gliò alcuni sassi e poi proseguì 
la corsa. 


ricordati di noi 
prima di averne bisogno 


ASSOCIAZIONE 

AMICI DEL CUORE 

TRIESTE via della Pietà 19 
tel. (040) 772.662 


UN ANNO CON LA CONDIZIONALE A DUE STRANIERI 
P 
D'accordo tentarono 


di rubare una gonna 


Piangenti come viti taglia- 
te, i coniugi ventinovenni Ni- 
kola e Zorica Zikov, da Skopl- 
je, seguono, dallo scomparto 
dei detenuti, il processo a loro 
carico, celebrato dal Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
Fermo e formato dai giudici 
dott. Ligori e dott. Ruberto, 
p.m. il dott. Grohmann, can- 
celliere Egle Meyak. 

Il loro infortunio triestino 
risale a mezzogiorno del 13 
agosto scorso quando la don- 
na entrò in un negozio del 
Borgo teresiano, con rapida 
mossa si impadronì di una 
gonna e si precipitò sulla stra- 
da, dov’era attesa dal con- 
sorte. 

Le mosse della Zikov furono 
notate da Aurora Migliore, 16 
anni, figlia della gerente, la 
quale raggiunse la forestiera e 
tentò di riprendersi il maltol- 
to. A quella vista Zikov reagì, 
la Migliore si mise a gridare e, 
per zittirla, l’uomo le diede un 
pugno, spingendola, quindi, 
contro un’auto in sosta. 

In quel momento passò per 
caso da quelle parti il briga- 
diere della finanza Pagliuca, 
che bloccò i due coniugi e li 
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(*) Listino prezzi del 21.10.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingr. 
Pescheria centrale il 21,10.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


affidò, quindi, a una pattuglia 
della Volante, chiamata tele- 
fonicamente sul posto, 

La Migliore fu medicata al- 
l’astanteria e giudicata guari- 
bile in una settimana. 


Gli Zikov vennero arrestati 
e negarono l'addebito: secon- 
do loro, si erano accordati con 
un conoscente perché costui 
pagasse la gonna e quando la 
signora era uscita dal negozio 
erano convinti che il conto 
fosse stato saldato. 

"Tra una lacrima e l’altra, al 
dibattimento confermano ora 
tale assunto. Il p.m. chiede 
che, con le «generiche» e l'at- 
tenuante perla particolare te- 
nuità del danno, gli Zikov sia- 
no condannati a due anni di 
reclusione e 200 mila di multa 
ciascuno. In loro,difesa discu- 
tono la causa gli avvocati Ti- 
ziana Benussi e Calligaris. 


Con le attenuanti già indi- 
cate dall’Accusa, il Collegio 
infligge agli stranieri un anno 
di reclusione e 300 mila di 
multa a testa, accorda loro la 
condizionale e ne ordina, infi- 
ne, l'immediata scarcera- 
zione. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
625 (400) 1125. (1000) 
350 (I) +71. (500) 

= 847.) 
313. (400) 471 (500) 

1875. (800) 3125 (4000) 
236 (>) 353 () 
1177 (I) 14120 (1 
750. (1200) 813 (3000) 
353 () 706 (=) 
130 (>) 280 (I 
295 () 942 (e 
353 () 824 (A) 
800 (1000) 1200 (2000) 
— I) 1177 (D) 
1221 () 1332 (5) 

_ (I) 824 (=) 
295 (n) 942 (I) 
471 (I) 765 (al) 
295 te} 824 (fn) 
589 (I) 883 (a) 
953 (I) 824 fe), 

1666 (SI) TI (4) 


I Furlan afferrarono salda- 
mente Vigini e cercarono di 
intimorirlo dicendo che 
avrebbero preso la pistola 
(inesistente) che avevano in 
casa e avrebbero anche sciol- 
to il loro cane. 

L'indiziato venne affidato, 
poco dopo, ai brigadieri Dul- 
cinati e Glionna, che lo di- 
chiararono in arresto. 

Guerrino Furlan precisò 
che il misterioso «Cinzi» lo 
aveva colpito con due pugni. 
Vigini non negò l'impresa e 
raccontò che assieme al cono- 
scente si era recato al festival 
dell'Unità, entrambi avevano 
bevuto e, per motivi imper- 
scrutabili, avevano preso poi 
di mira la vetturetta. 

Imputato di concorso in 
tentata rapina, Vigini viene 
processato ura in stato di de- 
tenzione dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Fermo 
e formato dai giudici dott. 
Ligori e dott. Ruberto, p.m. il 
dott. Grohmann, cancelliere 
Egle Meyak, e conferma le 
dichiarazioni già rese in poli- 
zia. Il p.m. chiede che, con le 
«generiche», il giovane sia 
condannato a un anno e sei 
mesi di reclusione e 200 mila 
di multa con i benefici. In sua 
difesa parla l'avv. Calligaris. 

Con le attenuanti già indi- 
cate dal p.m., il collegio inflig- 
ge a Vigini otto mesi di reclu- 
sione, 300 mila di multa con la 
condizionale e conseguente 
immediata scarcerazione. 


«Chiarezza ed armonia» 


nelle tele di Fattorello 


Si è aperta, al Circolo della 

tampa, presente un folto 
pubblico, la mostra personale 
di pittura di Luigi Fattorello, 
udinese di nascita, triestino di 
adozione, Nel porgere all’arti- 
sta un indirizzo di saluto, la 
Vice presidente del sodalizio 
Fulvia Costantinides, ne ha 
ricordato l'iter pittorico ed in 
particolare l’esperienza futu- 
rista che ha visto Fattorello 
tra i personaggi di spicco del- 
le più importanti manitesta- 
zioni del Movimento. 

La sua pittura è rasserenan- 
te e sottesa da un bisogno di 
chiarezza ed armonia; biso- 
gno che non è soltanto dell’ar- 
tista ma più che mai, ai giorni 
nostri, dell'umanità. La 
mostra rimarrà aperta fino 
venerdì con orario giornaliero 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19.30. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 17000 (24000) 18500 (24000) 
CEFALI 1000 (3600) 3000 (4400) 
GUATI GIALLI ‘700 (3980) 3500 (3980) 
MOLI ‘6500 (4800) 8000 (4800) 
MORMORE 3500. (a) 8000 IS} 
ORATE 6000 (16800) 10000 (20800) 
PASSERE Ci (3600) _ (6800) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 1500 (i) 6000 (>) 
RIBONI 2000. (16800) 12500 (16800) 
ROSPO (CODE DI) 17500 (10800) ‘71500. (10800) 
SARDELLE = (1400) _ (2400) | 
SARDONI 715 (880) 715 (880) 
SGOMBRI 2800 (3600) ‘3000 (3600) 
TONNI Dal (I) _ (2) 
TROTE 2800 (3600) 2800 (4400) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI: 

ASTICI _ () _ (A) 
CALAMARI 4800. (5600) 6000. (7800) 
CANOCE 2500. (4800) 6000 (4800) 
CAPELUNGHE -_ (3600) = (3600) 
CAPEROZZOLI _ (22) _ (A) 
MITILI (PEOCI) 800. (1400) 800. (1200) 
SCAMPI (CODE) 9000. (14800) 11500 (14800) 
SEPPIE ‘3000 (3600) 3800 (4800) 


prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 
‘osso del 20.10.1980 - 


Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Proteste 


Un documento delle tre or- 
ganizzazioni sindacali del Co- 
mune di Trieste aderenti a 
Cgil-Cisl e Uil, diretto ai capi 
gruppì consiliari e agli organi 
di informazione denuncia 
«gravissimi comportamenti 
degli assessori dell’attuale 
giunta nei confronti del sinda- 
cato confederale, comporta- 
menti che potranno provoca- 
Te nel prossimo futuro uno 
stato di tensione fra i lavora- 
tori e l’amministrazione co- 
munale». 

Il documento pone in risal- 
to la recente determinazione 
« della giunta di non fornire alle 
organizzazioni sindacali del 
Comune un elenco meccano- 
grafico dei dipendenti comu- 
nali, chiesto unanimemente 
dai sindacati per rendere più 
rapida ed efficace l'iniziativa 
di raccolta delle adesioni dei 
lavoratori al «Fondo naziona- 
le per la difesa del posto di 
lavoro» istituito a livello na- 
zionale, come momento so- 
stanziale di solidarietà con le 
maestranze Fiat. 

Secondo i sindacati tale ri- 
fiuto non è dovuto a fattori 
tecnici, trattandosi di opera- 
zione semplicissima, ma è 
espressione di una motivazio- 
ne politica. 

Le organizzazioni sindacali 
lamentano inoltre il fatto che 
la Giunta municipale evita il 
confronto con il sindacato su 
molte delibere, costringendo- 
lo a presentare reclami al co- 
mitato di controllo; e in se- 
condo luogo fa presente «uno 
stato totale di inadempienza 
dell'’amministrazione rispetto 
alle rivendicazioni del sinda- 
cato, inadempienza prima di 
tutto politica, in quanto la 
Giunta ha assunto il metodo 
di non rispondere 

Tali richieste inevase — 
continua il documento — so- 
no molte e alcune riguardano 
propriamente gli interessi dei 
lavoratori comunali come ad 
esempio, le rivendicazioni in 
materia di sicurezza sul lavo- 
ro e sull'igiene ambientale. Su 
queste questioni il Sindacato 
sarà costretto a ricorrere alla 
denuncia presso l'Ispettorato 
del lavoro. 

Altra questione inevasa — 
sempre secondo i sindacati — 
quella dei regolamenti sulle 


In memoria di Guido Facci nel 
VII anniversario (22/10) da Armido 
Facci e famiglia 30.000 pro Centro 
tumori dott. Lovenati. 

In memoria di Umberto Fasset- 
ta (22/10) dalla moglie Angela 
25.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare, 25.000 pro. Centro tumori, 
25.000 pro Pro Senectute e 25.000 
pro, Lega Nazionale. f 


In memoria di Attilio Visintini 
nel 28.0 anniversario (22/10) dai 
figli Flora ed Aurelio 15.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Rosa Hvastia nel 
40.0 anniversario (19/10) dalla fi- 
glia Pina ved. Cappelli 5000 pro. 
Istituto ciechi Rittmeyer e 5000 
pro Associazione italiana assisten- 
za spastici. 

In memoria di Sergio Rossit 
(N.Y.) nel V anniversario da Pran- 
co e Lucia Greco 5000 pro: Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria della cara mamma 
per l'onomastico da Andreina Ro- 
daro 5000 pro Istituto per l'infan- 
zia Burlo Garofolo. 

In memoria di Carmelo Cutri nel 
40.0 anniversario dalla moglie 
20.000 pro Chiesa San Lorenzo. 

In memoria'di Dianella Pertot 
nel III anniversario (21/10) dai ge- 
nitori 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Antonio Marsi nel 
30.0 anniversario dai figli Claudio 
ed Elvia 20,000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo (lettino Anto- 
nio Marsi). 

In memoria di Cesare Bocchini 
nel IX anniversario (22/10) dalla 
moglie e dal figlio 10.000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia musco- 
lare. 

In memoria di. Vittorio Tonelli 
per il compleanno (21/10) dalla mo- 
Elie Paola e suocera Maria 10,000 
pro Associazione amici del cuore. 


1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 


UN DOCUMENTO DELLE TRE ORGANIZZAZIONI 


sindacali 


contro il Comune 


scuole materne comunali e 
sui ricreatori. Il sindacato 
Cgil-Cisl-Uil del comune di 
Trieste ritiene pertanto che il 
comportamento della Giunta 
vada affrontato in un dibatti- 
to pubblico. 


Progetti navali 


Su invito della sezione triestina 
dell’Associazione italiana di tecni- 
ca navale (Atena), l’ing.. Adriano 
Corneretto, dirigente responsabile 
del servizio ricerca e sviluppo del 
prodotto presso l'ufficio progetti 
dell'Italcantieri, terrà, venerdì alle 
ore 18.30, nella sala riunioni del: 
l'Hotel Jolly, una conferenza sul 
tema: «Il progettista navale di 
fronte alla crisi energetica». Alla 
conferenza sono invitati i soci del- 
lAtena e tutti gli interessati all’ar- 
gomento. 


Mercoledì, 22 ottobre 1980 


IL PICCOLO 


Piero Dorazio alla Planetario. 
Scrivendo sul quotidiano — e an- 
cor più, nel caso di questa mostra, 
scrivendo di un avvenimento di- 
seriminante rispetto agli orienta- 
menti di gusto del pubblico triesti- 
ho e serivendo di un’opera pittori- 
ca implicante complesse ‘premesse 
Storiche di portata mondiale e se- 
colare — è giusto affidarsi con 
semplicità alle proprie prime e 
immediate impressioni di visita- 
tore-cronista. 

Le mie impressioni sono due; 
importanza della pittura di Dora- 
zio nell'ambito euro-americano 
dal 1945 ad oggi; attualità della 
pittura di Dorazio al confronto con 
le ultime tendenze dell’arte d'oggi. 

Prima impressione: Dorazio, co- 
me Fontana, Afro, Burri, è sotto- 
Valutato nel profilo degli anni Ses- 
santa. Ed è sottovalutato perché è 
italiano, Per un complesso di infe- 
riorità nazionale che ci avvilisce in 
machiavelliche polemiche condi- 
zionate da obiettivi meschini, da 
giochi di potere fra ideologismi e 
mafie, da asservimento alla poten- 
za straniera. 

Seconda impressione: gli ele- 
menti del dibattito attuale sulla 
pittura — la pittura che resiste ai 


tentativi di spiazzarla con l’archi- .\| 


tettura, con la scultura e soprat- 
| tutto con lo spettacolo, teatro, ci- 


Sabino Scardi al Cds 


conferenze 


sulle malattie di cuore 


IF. Cos.) Il tema della prevenzio- 
ne e riabilitazione delle malattie di 
cuore, trattato dal dott. Sabino 
Scardi, direttore del Centro car- 
diovascolare del nostro ospedale, 
ha richiamato al Circolo della 
Stampa un foltissimo uditorio che 
ha dato vita con l'oratore, al termi- 
ne della sua applaudita conversa- 
zione, ad un animato dialogo. 

La prevenzione e riabilitazione 
— ha affermato l'oratore — sono 
due momenti fondamentali dell’in- 
tervento medico a difesa della sa- 
lute del cittadino che la riforma 
sanitaria ha esaltato. Poco o nulla, 
tuttavia, è stato fatto. 


Per le malattie cardiovascolari, 
la prevenzione rappresenta, al mo- 
mento attuale, l’unico vero inter- 
vento se si vuol ridurre l'incidenza 
delle stesse. 

In particolare, il problema della 
malattia coronarica deve oggi 
‘uscire dalla fase di sperimentazio- 
ne e trovare larga diffusione nella 
Popolazione. 

Le esperienze sono ormai nume- 
rose in questo campo e già da più 
parti viene segnalata una riduzio- 
ne di casi di angina pectoris e di 
infarto del miocardio nelle popola- 
zioni in cui è stato istituito un 
rigido controllo dei fattori di ri- 
schio coronarito; di quelle condi- 


zioni cioè che fanno più facilmente 
ammalare di arteriosclerosi coro- 
marica. 

Fra questi, specialmente impor- 
tanti, sono: l'ipertensione arterio- 
sa, il fumo, l'ipercolesterolemia, la 
dieta ricca di grassi, ecc. 

Successivamente, affrontando il 
problema della riabilitazione car- 
diaca, una branca giovanissima 
della cardiologia che si ‘occupa del 
ricupero funzionale di chi è stato 
vittima di un attacco cardiaco, 
Scardi ha sottolineato che bisogna 
abbandonare l’idea che il soggetto 
colpito da infarto del miocardio 
debba essere considerato un inva- 
lido a vita. 

I centri di riabilitazione, nume- 
rosi in tutto il mondo, hanno potu- 
to dimostrare con la loro attività 
che l’infartuato può essere, dopo 
adeguato allenamento, restituito 
in modo completo alla società dal- 
la quale l'attacco cardiaco sem- 
brava averlo definitivamente 
escluso. 

A conforto delle sue affermazioni 
il dott. Scardi ha proiettato un 
documentario realizzato presso il 
centro di riabilitazione di Trieste 
in cui viene illustrato tutto l’iter di 

|, un paziente colpito da infarto del 
miocardio dal momento del suo 
ricovero in ospedale al momento 
del ritorno al lavoro. 


nema, video — sono presenti nei 
quadri recenti di Dorazio. 

Il quadro di maggiori dimensio- 
ni, sulla sinistra, entrando, è «an- 
che» architettura e scultura, è «an- 
che» un muro di mattoni a nudo, 
gesto di rinuncia, alla pari della 
tela non dipinta (Fontana, Afro, 
Burri, Dorazio stesso), indizio del- 
la crisi estrema del dipingere. 

«Arcano II» può essere visto 
«anche» come un film, pellicola 
cinematografica deposta a spezzo- 
ni continui-discontinui sul suppor- 
to del quadro, onde alternare, in 
una sequenza temporale, luce ab- 
bagliante del bianco, blu-notte del 
buio, proiezioni colorate, sfarfallio 
del video, squarci registrati da una 
sorta di cronofotografo. 

«Ghirlanda R.» è «anche» riflus- 
so verso la rappresentazione veri- 
stica (volo d’uccelli, guizzare di 
serpentelli) ed è, al tempo stesso, 
«anche» esasperata analisi tecno- 
logica, forse simile ai «monitorag- 
gi» di Guidi. 

Malgrado tanti «anche», la pit- 
tura di Dorazio resta se stessa e 


‘salva così con se stessa la possibi- ! 


lità di fare pittura al presente e al 
futuro. Infatti i quadri recenti sono 
derivazione conseguente, perfetta- 
mente logica, del sistema di segni 
che Dorazio aveva definito negli 
‘anni Sessanta e che lo avevano 
reso inconfondibile. 

Infatti i quadri del 1980, ambi- 
gui, sconcertanti, financo ‘sgrade- 
voli, stanno benissimo insieme al- 
la tranquilla, confortante, grade- 
vole certezza di «Concertino» del 
1979, quadro in tutto conforme alle 
aspettative di quella parte del 
pubblico che conosce Dorazio sol- 
tanto da qualche vecchia e cattiva 
riproduzione. 

‘Temo, purtroppo, che le mie im- 
pressioni non saranno condivise 
Né dai tradizionalisti né dai fautori 
della nuova avanguardia. Sono pe- 
TO convinto che l'ostilità ha un 
solo motivo: non si vuole accettare 
la storicità intrinseca alla dura 
materialità della pittura. 

Lo scritto, il parlato sono meno 
materiali. Persino uno slogan 
estremistico sul muro può essere 
manipolato, falsificato, adeguato 
alle finalità intellettualistiche del- 
la propria ideologia. Infatti tali 
reperti «letterari» stimolano ele- 
ganti ricerche semiologiche i cui 
risultati vengono male applicati, 
di seconda mano, sulle opere d'ar- 


| te figurativa. 


Da ciò l'isolamento di Dorazio, 
della sua dura purezza di pittore. 
La pittura di Dorazio viene collo- 
cata nel campo del freddo didatti- 
cismo scientifico, esercitazione di 
psicologia sperimentale, laborato- 
rio dove ci si occupa dei fenomeni 
della percezione: e fu Gillo Dorfles 
il primo a denunciare l'errore. Er- 
rore ancor più grave quello dell'ec- 
cesso di correzione del primo: Do- 
razio viene circondato da un'aura 
romantica, ultimo mitico rappre- 
sentante dell’eroico e istintivo me- 
stiere di dipingere a mano libera. 

La verità semplice è nella pittu- 
ra di Dorazio, vitalità nella antica 
tradizione culturale italiana inse- 


In memoria del marito nell'anni- 
versario da Laura Gentilli 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonietta Do- 
neaud nata Pavalez dalle colleghe 
€ dai colleghi Sip C.L.C. Trieste 
114500 pro Centro tumori. 

In memoria del cap. Gianni Da- 
miani da Gigliola e Massimo Affa- 
tati 10.000, dalla famiglia Zebei 
5000 pro U.I.L.M.; dalle famiglie 
Marcer 20.000 pro Centro tumori; 
da Silvia e Massimo Minzi Cleva 
10.000 pro Associazione donatori 
di sangue. 
> In memoria di Giordano Bruno 
Caenazzo dalla zia Valeria Prestar- 
Solazzi, zia Mercede Prestar e dai 
cugini Livia ed Enrico Presti 
30.000 pro Ospedale lungodegenti 
«Gregoretti». l 

In memoria di Rudi Barcarichio 
dagli inquilini della casa n. 50 di 
Via dell'Istria 45.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giovanna Bossi 
dalla famiglia Savorgnan 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Rosa Fabris dal 
personale della scuola media 
«Campi Elisi» 50.000 pro Anffas; 
da Anna e Mario Trippari 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Andreina Rodaro 5000 pro 
O per l'infanzia Burlo Garo- 
‘olo. 

In memoria dello zio Francesco 
Zennari dai nipoti Maurizio e Ros- 
sella Grubelli 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Mario Toros dalle 
famiglie Komolec, Coslovich V., 
Coslovich C., Moro, Simonetta, Ce- 
saratto, Crisanaz e da Iva, Giaco- 
mina, Giustina, Dinci ed Eda, An- 
na e Branco, Cvetka e Roberto 
65.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Olinto Tofful da 
Francesca De Vecchi 10.000 pro 
Parrocchia San G. Bosco. 

In memoria di Francesco Sigulin 
dai colleghi del Servizio Credito 
ordinario del figlio Ermanno 
83.500 pro Centra tumori. x 

In memoria di Engelberto Siber- 
na da Spartaco e Titi Dolazza 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer e 10.000 pro Lega tumori G. 
Manni; da Carla, Andreina e Pino 
Bozzetta 20.000 pro Centro cardio- 
logo Ospedale Maggiore (prof. Ca- 
merini). Ù 

In memoria di Mauro Stock da 
Attilio e Giuliana Verginella 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Guido Sabini da 
Fanny, Carlina, Antonio 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Enrico Scaramuz- 
za da Bruna e Livio 10.000 pro' 
Anffas. 

In memoria di Tilde Salmi da 
Palmira e Ugo 5000 pro Anffas. 

In memoria di Sergio Rossit da 
Laura, Gianna e Giorgio 30.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Anita Pellegrini 
da Luigi e Nyda Pellegrini ved. 
Nardini 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Leonardo Marelli 
da Ferluga - Moro 10,000 pro Co- 
munità Famiglia Opicina (handi- 
cappati). 

In memoria di Lucia Komar- 
Monego dalla famiglia Zelenca 
15.000 pro Centro tumori; dalla 
famiglia Bardella 10.000 pro Chie- 
sa S. Andrea e S. Rita. 

In memoria di Luigi Mirolo dalla 
moglie Jolanda 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In pRemicna di Bianca Mozina da 
Oddo è Mina de Comelli 10.000 pro 
Fondo Banelli. 


In memoria di Mario Marin da 
Ottavio Mazaroli 30.000. pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Maria Monaro da 
Anna Lugetti 5000 pro Pro Senec- 
tute. 


In memoria di Maria Okretic 
ved. Leghissa da Celestina Martin 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alba Agnoletto 
ved. Furian dalle figlie Silvana e 
Laura 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Aldo Generutti 
dal nipote Giorgio Paulini e fami- 
glia 50.000 pro Associazione amici 
del cuore; dalla nipote Marina Ge- 
nerutti e famiglia 50.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer; dalle famiglie 
Romito e Sorz 20.000 pro Centro 
tumori; da Giu. S. Ravasini 20.000 
pro Fondo Banelli. 

In memoria di Giovanna Furlan 
: da Bruna, Scolastica, Delfina, 
Concetta, Olga, Lia, Sida, Itala, 
Cira, Bonfante, Oda 27.500 pro 
Centro tumori. 


ASTA: 


In memoria di Nerina Cecchi da 
Raoul Puhali 20.000 pro Associa- 
zione amici del cuore; da Elsa 
Premuda 5000 pro Chiesa Imma- 
colato Cuore di Maria e 5000 pro 
Domus Lucis; da Lucia ved. Prinz 
10.000 pro Pro Senectute; da Anita 
Sessi e Natalia Elefante 20.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo. 


In memoria di Bruno Caenazzo 
da Duilio, Jole, Fulvio e Anita 
Bonifacio 15.000 pro Centro tu- 


mori. 3 
In memoria di Amedeo Bruni 


condomini del n. 4/1 di via 
AES Vespucci 50.000 pro Assi- 
stenza spastici. 

In memoria di Armando Alessio 
dagli inquilini del n. 4 di piazzale 
Giarizzole e famiglie Franzelli, 
Muscatelli, Valentini, Bevilacqua, 
Cilicor e Corducci 69.000 pro Cen- 
tro tumori. 


In memoria di Renato e Corrado 
Voltolina da Armanda e Raffaella 


Voltolina 20.000 pro Centro tu- 
‘mori, 


La GALLERIA. TAPPETI ORIENTALI 
del cav. uff. CIRO CIUOFFO succ. 


a partire dal giorno 21 ottobre sino ad esaurimento totale 
della merce organizza una eccezionale 


— VENDITA. 
all'ASTA — 


nei locali di via del Toro 6, tel. 793353 di 1000 dipinti 
di maestri contemporanei, di porcellane, bronzi, cristallerie. 
mobili e tappeti orientali a libera offerta. 


ESPOSIZIONE: 


tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 12.30 


dalle ore 16.30 in avanti 


Tutti i lotti sono garantiti 
xa norma di legge ai sensi degli art. 1490 - 1491 del CIG: 


INGRESSO LIBERO 


Direttore di vendita 


L'arte di Piero Dorazio alla Planetario 
nre e ere 0 EC FADO 


rita nella attuale civiltà euro- 
‘americana, atto di conoscenza e 
d'amore in un'unica inscindibile 
realtà materiale del quadro 
dipinto. 

Concordo in pieno con ciò che 
afferma sul catalogo Nello Ponen- 
te: «Tutta la ricerca di Dorazio — 
anche da un punto di vista tecni. 
co, di significato del colore, di 
distribuzione di zone e addirittura 
di suddivisione di pennellata — si 
è collocata all’interno dell’avan- 
guardia. Senza ripetere stilemi 
passati, anzi con infrazioni conti- 
nue, ne sviluppa i principi, implici- 
tamente affermandone, contro 
quelle che sono le deviazioni at- 
tuali, la validità storica. Da ciò 
l’ordine, la ragione, la logica, il 
sentimento, la normativa dei pro- 
cedimenti di questi ultimi quadri, 
già nuovi, già diversi da quelli di 
solo due anni fa». 

Giulio Montenero 


Carlo Furlan 


alla Rossoni 
Si è inaugurata alla galleria: 
d’Arte Rossoni, di corso Ita- 
lia, 9 una mostra personale 
del pittore concittadino Carlo 
Furlan. Orario della mostra: 
feriale 8.30-12.30 e 15.30-19.30, 


All'ex tempore - 
Castello di Duino 


Si è conclusa nel quadro 
delle manifestazioni del bi- 
centenario della morte del- 
l'imperatrice Maria Teresa 
l’ex tempore Castello di Dui- 
no che si è potuta realizzare 
grazie all’ospitalità del princi- 
pe Dalla Torre Tasso ed all’in- 
teressamento del prof. Mario 
Lanza che, assieme al presi- 
dente dell'Associazione arti- 
Stica regionale Lido Dambro- 
si, Achille Zoffoli, all’arch. 
Giovanni Franzil ed al prof. 
Silvano Kaucich hanno costi- 
tuito il comitato organizzato- 
re dell’iniziativa, che ha visto 
la partecipazione di 54 con- 
correnti. 

Dopo un indirizzo di benve- 
nuto del principe Dalla Torre 
Tasso e un discorso del prof. 
Mario Lanza che ha illustrato 
le finalità ed il significato del- 
la manifestazione, sottoli- 
neandone il pieno successo, la 
giuria costituita dai professo- 
ri Giulio Montenero, Sergio 
Micalesco, Bruno Alzetta, 
Franz Udovich ha premiato 
ben 30 concorrenti, assegnan- 
do il primo premio a Amerigo 
Giorgiutti, il secondo premio 
a Giuseppe Zanella, il terzo 
premio a Tarcisio Macchia. 

Hanno partecipato pure al- 
l'ex tempore, fuori concorso, 
la Principessa Fernanda 


di Monaco, il presidente del- 
l'Associazione artistica regio- 
nale prof. Lido Dambrosi, 
l’arch. Giovanni Franzil, il 
prof. Silvano Kaucich ed il 
pittore Frey di Monaco. 

La mostra delle opere alle- 
stita nella sala della foresteria 
del Castello di Duino rimarrà 
esposta al pubblico fino a do- 
menica 26 con il seguente ora- 
rio: giorni feriali dalle ore 15 
alle 17 e domenica dalle 10 
alle 13. 


0000000000000 ncco0 


GALLERIA D’ARTE 
AL BASTIONE 


Via Felice Venezian, 20 
Espone opere dei maestri 
BERGAGNA - FERRARIS 


- GRISELLI - STRACCA - 
SPONZA-STULTUS-TOSTI 


P.A. Carlo Valenti 


‘Thurnetaxis dell’Accademia- 


Mercoledì, 22 ottobre 1980 


IL PICCOLO 


tà 


GIORNALE DI TRIESTE 


PRESENTATO AL CDS IL MENSILE DELLA SEZIONE AVIS 


Il dono del sangue: 
un «dovere sociale» 


Nuovo centro trasfusionale nei programmi di un’associazione 


È stato tenuto a battesimo 
al Circolo della stampa il 
mensile dell’Associazione vo- 
lontari italiani del sangue, se- 
zione di Trieste, «Avis no- 
tizie». 

A presentarlo sono stati 
chiamati, dal presidente del- 
l’associazione Fulvio Chenda, 
il dott. Claudio Bevilacqua, 
sovrintendente sanitario al- 
l'Ospedale maggiore, il diret- 
tore del nostro giornale dott. 
Borio, il prof. Nicolini, diretto- 
Te del centro trasfusionale 
dell'Ospedale maggiore, il 
presìdente regionale dell’A- 


Il trofeo 1980 consegnato al- 
l’unanimità dal Consiglio 
Direttivo dell’Associazione 
donatori di sangue della Pro- 
vincia di Trieste a Fulvia 
‘Costantinides per la sua ap- 
passionata attività umana e 
sociale a favore del dono del 
sangue (Italfoto) 


——__—_—_—______y 


vis, Miglioranza e il dott. Se- 
bastiano Burtone, socio del- 
l’Avis e direttore comparti 
mentale delle Poste. Ha fatto 
gli onori di casa Fulvia Co- 
stantinides, che collabora con 
la nuova pubblicazione. ' 

Il dott. Bevilacqua ha affer- 
mato che «Avis notizie» non 
deve limitarsi ad informare 
sull'argomento del dono del 
sangue, ma deve diventare un 
«Giornale d'opinione» per fa- 
vorire lo sviluppo di questa 
attività. Riallacciandosi 
all'intervento di Bevilacqua, 
il prof, Nicolini si è soffermato 
sulle difficoltà che incontra il 


Centro trasfusionale per la 
mancanza di fondi. Trent'an- 
ni fa, esso era il «più bel cen- 
tro del nostro Paese», ma oggi 
risente dell'usura del tempo 
soprattutto per quanto ri- 
guarda i locali, assolutamente 
inadeguati ad accogliere i do- 
natori. A questo proposito, il 
prof. Nicolini ha informato 
della costituzione di un’asso- 
ciazione privata, che potreb- 
be chiamarsi «Amici del san- 
gue» (sulla falsa riga della be- 
nemerita associazione «Amici 
del cuore»), che si propone di 
raccogliere il necessario perla 
realizzazione di un nuovo 
centro. 

Il comitato promotore è for- 
mato — ha detto ancora Nico- 
lini — dal principe di Torre e 
‘Tasso, dal sindaco Cecovini, 
dall'assessore Colombis, dal 
dott. Bevilacqua e dalla dot- 
toressa Costantinides. Nicoli- 
ni ha concluso facendo un 
appello alla cittadinanza a 
contribuire per l’edificazione 
del nuovo centro, sottolinean- 
do che tale associazione non 
si propone di sostituirsi ai 
donatori, ma che anzi vuol 
dare ai donatori stessi la pos- 
sibilità di assolvere meglio nel 
loro futuro la loro generosa 
missione. 

In apertura della manifesta- 
zione Fulvia Costantinides 
aveva sottolineato come da- 
vanti al sangue siamo tutti 
uguali, mentre il dott. Borio 
ha affermato che per la loro 
benefica attività non debbono 
essere i donatori a ringraziare 
le autorità quando partecipa- 
no alle loro iniziative, ma deb- 
bono essere essi stessi ringra- 
ziati per quanto fanno. _, 

In conclusione, il dott. Bur- 
tone ha fatto appello a pro- 
muovere l’attività dei donato- 
ri di sangue e ad accrescerne 
la schiera, ribadento che il 
dono del sangue è un «dovere 
sociale». Fulvio Chenda ha 
invece spiegato le difficoltà 
che il giornale ha incontrato 
al suo esordio, che però sono 
state superate ed ha ringra- 
Ziato coloro che hanno colla- 
borato a realizzarlo. 


° Servizi domestici: 
domande da stranieri 


In conformità alle nuove 
procedure relative all’ingres- 
so ed impiego di cittadini 
stranieri da adibire ai servizi 
domestici, sono. giunte allo 
scrivente n. 8 domande di cit- 
tadine filippine disposte ad 
occuparsi presso datori di la- 
voro italiani, 

Dette domande, corredate 
dalla relativa documentazio- 


fotografia delle straniere, so- 
no a disposizione degli inte- 
ressati presso l’Ufficio Provin- 
ciale del Lavoro, via F. Severo 
46/1, ogni giorno dalle ore 9 
alle ore 12. 

AEREI Sa A N nc 

No parking 

Con ordinanza è stato isti- 
tuito un divieto di sosta e di 
fermata a carattere perma- 
nente, della lunghezza di me- 
tri 12, in via Marchesetti nel 
tratto antistante il contenito- 
re per rifiuti posto presso il n. 
20 di via Pasteur. 


Venerdì ad Aurisina 
la riunione ‘annuale 
del comitato alpino 


L'annuale riunione plenaria 
del Comitato d'iniziativa per 
la cooperazione tra le Regioni 
dell’Arco alpino si terrà nel 
Friuli-Venezia Giulia e preci- 
samente a Marina d’Aurisina, 
nelle giornate di venerdì e 
sabato prossimi Il Comitato 
ber le Regioni alpine è un 
organismo politico consultivo 

I lavori del Comitato d’ini- 
ziativa per la cooperazione tra 
le Regioni dell’Arco alpino 
inizieranno venerdì pomerig- 
gio (alle ore 15) con una rela- 
zione del presidente, on. Bas- 
setti, e si concluderanno nel 
primo pomeriggio di sabato. 
Alla riunione parteciperanno 
rappresentanti politici di tut- 
te le sedici regioni interessate 
e per il Friuli-Venezia Giulia 
sono previsti interventi del 
Vicepresidente De Carli e de- 
gli assessori Coloni e Tripani. 

Al Comitato per l'Arco alpi- 
no aderiscono sedici Regioni. 


PRESENTATO UN PIANO INTEGRATIVO REGIONALE | NEL SETTORE IGIENICO-SANITARIO INVESTIMENTI PER 72 MILIARDI 


Disponibili 150 milioni Disposti gli stanziamenti 
per gli enti turistici 


Lo scorso febbraio, l’Ammi- 
nistrazione regionale aveva 
deliberato — su proposta del- 
l'assessore competente, Bom- 
ben — la concessione del con- 
tributo globale di 450 milioni 
di lire, da ripartire adeguata- 
‘mente fra i quattro enti pro- 
vinciali per il turismo di Udi- 
ne, Trieste, Gorizia e Porde- 
none. 

In questi giorni lo stesso 
assessore Bomben, essendo 
stata riscontrata la disponibi- 
lità di un residuo di 150 milio- 
ni di lire, ha presentato all’e- 
secutivo un secondo piano di 
ripartizione, a saldo delle di- 
sponibilità per l’esercizio 
finanziario 1980: anche questo 


INTERROGAZIONE DI GIURICIN SUL VENTILATO TRASFERIMENTO A UDINE 


Contro ogni logica il progetto 
di spostare la cardiochirurgia 


Sul delicato problema della 
cardiochirurgia e sul proget- 
to di sopprimere il reparto 
triestino per trasferirlo a Udi- 
ne (come già ampiamente 
riportato da «Il Piccolo» nei 
giorni scorsi) ha preso posi- 
zione pure il consigliere regio- 
nale della Lista per Trieste, 
Gianni Giuricin. 

In un'interrogazione rivolta 
alla Giunta e all'assessore al- 
la sanità, Antonini, egli sì 
dichiara «sbalordito da tale 
evenienza» e chiede di avere 
al riguardo «più fondate, 
meditate e rassicuranti no- 
vità». 

Infatti pur avendo rilevato, 
nel prendere visione della 
«Proposta di piano sanitario 
regionale», che obiettivo della 
Giunta regionale — intema di 
cardiochirurgia — sembra es- 
sere quello dî prevedere un 
servizio unico «per l’intero 
bacino di utenza regionale» 
da localizzare a Udine con 50 
posti letto, il consigliere della 
LpT «stenta a credere che in 
sede responsabile non si ten- 
ga conto di quanto realizzato 
nel reparto triestino di car- 
diochirurgia». Quest’ultimo 
infatti «è già divenuto una 
realtà insopprimibile oltre 
che frequente tappa di chirur- 
ghi anche stranieri di fama 
internazionale». E di tutto ciò 
— aggiunge Giuricin — è 
necessario tener conto se non 
si vuole dare ragione e credi- 
to a taluni convincimenti 
(«diffusi da persone sconside- 
rate») secondo i quali Trieste 


ne, che comprende anche la | ‘è destinata ad essere «una 


città dove può essere lecito a 
chiunque il saccheggio indi- 
scriminato». 
Un'interrogazione è stata 
pure rivolta al Sindaco e alla 
Giunta comunale dai consi- 
glieri del Msi, Maccan e Di 
Giorgio per conoscere «quali 
urgenti e decisi passî essi în- 
tendano compiere per scon- 
giurare l'ennesimo, incredibi- 


le tentativo di declassamento 
della città costituito dal venti- 
lato progetto di trasferire il 
reparto di cardiochirurgia 
dal nostro ospedale Maggiore 
a Udine». 


n 

Tartini — La direzione del con- 
servatorio di musica «G. Tartini» 
comunica che le lezioni per l'anno 
Scolastico 1980-81 cominceranno 
lunedì prossimo, 


secondo riparto ha avuto ap- 
provazione. All’Ente provin- 
ciale per il turismo di Gorizia 
andranno ulteriori 34 milioni 
e mezzo di lire, a quello di 
Pordenone 30 milioni di lire, a 
‘Trieste 40 milioni e mezzo ‘di 
lire e ad Udine 45 milioni di 
lire. 

All’Ente provinciale per il 
turismo di Gorizia, inoltre, nel 
suo ruolo di gestore, in colla- 
borazione con gli altri enti e 
con le aziende autonome di 
cura, soggiorno e turismo, del- 
la campagna turistica 1980, 
sul solo territorio nazionale, è 
stata assegnata un’integra- 
zione di 130 milioni di lire sul 
contributo regionale già ero- 
-gato con decreto del 19 marzo 
di quest'anno. 


Gli amici della lirica 
in assemblea al Cca 


Questa sera alle 18.30 in 
prima, e alle 19 in seconda 
convocazione, si terrà al Cca 
l'assemblea annuale degli 
Amici della lirica, che com- 
porterà l'elezione del nuovo 
consiglio direttivo. Verrà 
altresì illustrata la prossima 
attività. del sodalizio. 


- Terzo mondo 


al «Che Guevara» 


Venerdì alle 18 al Circolo di 
studi politico-sociali «Che 
Guevara», nella sala di via 
Madonnina 19, l’on. Renato 
Sandri parlerà sul tema «Vec- 
chio e nuovo nel Terzo Mon- 
do». Seguirà un dibattito. 


La Giunta regionale ha ap- 
provato — su proposta del- 
l'assessore ai lavori pubblici, 
Biasutti — il piano di riparti- 
zione dei fondi messi a dispo- 
sizione della legge n. 27, del 28 
luglio 1980, che prevede, tra 
l’altro, interventi nel settore 
degli acquedotti nel settore 
delle fognature, inclusi i rela- 
tivi impianti di depurazione 
dei liquami urbani. 

Sì tratta di finanziamenti 
notevoli, che consentiranno 
agli enti locali ed ai consorzi 
fra comuni di realizzare pro- 
getti per un ammontare com- 
Plessivo di 72 miliardi di lire. 
L'assegnazione risulta così 
divisa: 34 miliardi di lire per 
gli acquedotti e 38 miliardi di 
lire per fognature e connessi 
impianti di depurazione. 

Va considerato che tali in- 
terventi costituiscono l’ade- 
guata integrazione ‘ai 26 mi- 
liardi di lire stanziati per l’at- 
tuazione delle opere priorita- 
rie individuate dal primo pro- 
gramma regionale per il risa- 
namento delle acque e desti- 
nati a disposizione degli Enti 
locali attraverso l’applicazio- 
ne della legge statale n. 650, 
del 24 dicembre 1979. 

Il programma ora approva- 
to dall’esecutivo tiene, per- 
tanto, conto dei finanziamen- 
ti della citata legge nazionale 
ed affronta, globalmente il 
problema dell’esecuzione del- 
le opere igienico-sanitarie nel 
Friuli-Venezia Giulia secondo 
un preciso schema di lavoro e 
sulla base di tutti i fondi oggi 

disponibili per il settore, sia a 


Contenitori e Ro-Ro 


Da gennaio al 30 settembre 
il traffico modulare attraverso 
il nostro porto ha registrato 
un aumento nel tonnellaggio 
delle merci manipolate. Nel 
settore dei contenitori sono 
stati operati 65.640 Teus 
(Transport European Units; 
da 20x8x8 piedi) contro 70,3 
mila dello stesso periodo del 
1979. Si è avuta una contra- 
zione nel numero dei conteni- 
tori del 6,6 percento circa, ma 
il tonnellaggio delle merci tra- 
sportate è salito del 4,5 per 
cento raggiungendo 540 mila 
418 tonnellate, contro poco 
più di 517 mila dello scorso 
anno. 

E’ da notare che il numero 
dei contenitori vuoti (specie 
in arrivo dal Levante-Medio 
Oriente) è in discesa, e ciò 
avvalora la persuasione che le 
società armatoriali stanno 
utilizzando meglio il traspor- 


to degli scatoloni, e che le 
correnti di traffico modulare 
sono in deciso aumento. 

Per quanto concerne il traf- 
fico con navi traghetto (Ro- 
Ro), le movimentazioni attra- 
verso il nostro porto sono sta- 
te superiori alle aspettative. 
Difatti, da gennaio a settem-, 
bre sono state manipolate fra 
sbarchi ed imbarchi 245.000 
tonnellate di merci, con uno 
spettacolare incremento. del 
56,6 percento sull’identico pe- 
riodo dello scorso anno. 


Meno petrolio 
per Rft e Austria 


Secondo quanto ci comuni- 
ca la Siot, la società gestrice 
del terminale dell’oleodotto 
della Tal, da gennaio a set- 
tembre sono giunti nel termi- 
nale del petrolio 141 navi che 
hanno sbarcato oltre 13,14 mi- 
lioni tonnellate, contro 15,6 
milioni dello scorso anno; si 


tratta del greggio che è transi- 
tato per conto germanico. 

Il regresso era scontato, per 
il fatto che la Rft aveva accu- 
mulato ampie scorte di greg- 
gio, sia tramite i suoi porti, 
quanto attraverso Rotter- 
dam, arrivando a costituire 
una forte scorta di emergenza. 

In merito all’Austria (oleo- 
dotto Adria-Wien-Pipeline) gli 
arrivi sono stati di 5,62 milioni 
tonnellate di greggio, traspor- 
tato da 62 navi cisterna, con- 
tro 5,834 milioni di tonnellate 
di olio greggio dello scorso, 
anno. 


Il traffico commerciale 


Secondo le nostre rivelazio- 
ni, il traffico commerciale 
(con esclusione quindi di 
quello del petrolio e delle in- 
dustrie costiere) sarebbe sta- 
to nei nove mesi di quest’an- 
no di poco più di 1,888 milioni” 
di tonnellate, con un incre- 


1979. L'incremento è sulla 
stessa linea della media dei 
porti europei occidentali. 

Se il movimento dei traffici 
commerciali continuerà con 
l’identico ritmo medio, il no- 
stro porto potrebbe chiudere 
l’esercizio solare con 2,5 milio- 
ni di tonnellate, che potrebbe- 
ro significare un incremento 
di circa 100 mila tonnellate 
sul 1979. 

E’ indubbio che alcuni fat- 
tori potrebbero deprimere 
certe aree di destinazione o di 
provenienza a causa del con- 
flitto meridionale, è delle 
complicazioni di quello ira- 
cheno-iraniano. Se i buoni uf- 
fici internazionali e quelli del- 
la Lega Araba potranno liqui- 
dare la guerra che si combatte 
sullo Shatt-a]-Arab, i due pae- 
si, fortemente debilitati dal- 
l’attuale conflitto, avranno bi- 
sogno di molti rifornimenti 
industriali. 


mento del 4,6 per cento sul | (a cura di Dario Lunder) 


livello regionale, come a livel- 
lo nazionale. 

Vanno ‘intesi, in tal senso, i 
contributi disposti per il nuo- 
vo acquedotto di Trieste: e 
provincia (appunto l’«Ison- 
zo») e per gli impianti di fo- 
gnatura e di depurazione del- 
la città di Pordenone, contri- 
buti che assommano a 9 mi- 
liardi di lire per l'acquedotto 
«Isonzo» ed a 6 miliardi dilire 
per gli impianti di Pordenone. 
In più, la Giunta regionale si è 
assunta ‘l'impegno di conti- 
nuare nelle provvidenze pure 
per esercizi successivi. 

Per quanto riguarda i con- 
sorzi, va fatto rilevare lo stan- 
ziamento di 4 miliardi e 400 


er Il nuovo acquedotto 


‘milioni di lire, dedicati al po- 
tenziamento degli impianti ed 
all'estensione della rete di ad- 
duzione e di distribuzione del 
Consorzio acquedotto «Friuli- 
Centrale», In effetti, l'insieme 
degli interventi dell’Ammini- 
strazione regionale in campo 
igienico-sanitario è indirizza- 
to al raggiungimento degli 
Obiettivi fissati dalla cosid- 
detta «Legge Merli» ed indica- 
ti nel piano regionale di risa- 
namento della acque, in fase 
di redazione, e consistenti nel- 
la costruzione di opere ed im- 
pianti volti a conseguire 
un'efficace tutela delle riserve 
idriche dall’inquinamento ed 
una razionale utilizzazione. 


POLEMICA AL CONSIGLIO REGIONALE 


«Ora con le giunte dc 
I contributi arrivano» 


Tornato a riunirsi ieri mat- 
tina, il Consiglio regionale ha, 
in apertura di seduta, comme- 
morato l'on. Luigi Longo, pre- 
sidente del Pci recentemente 
scomparso. Il consigliere co- 
Îmunista Proserpio ha traccia- 
to una breve biografia e il 
presidente del Consiglio Colli 
ha aggiunto il cordoglio del- 
l’assemblea affermando, fra 
l’altro, che con Luigi Longo è 
scomparso «uno dei massimi 
artefici della nostra Repubbli- 
ca, una delle più luminose 
figure del movimento operaio 
italiano e internazionale». 

La seduta vera e propria ha 
avuto inizio con lo svolgimen- 
to di interpellanze e interro- 
gazioni. Fra di esse hanno 
avuto particolare risalto quel- 
le presentate dai consiglieri 
comunisti Tarondo, Pascolat, 
Rossetti, Zorzenon e Proser- 
pio. Tarondo ha illustrato la 
prima di esse, che verteva su 
«talune dichiarazioni fatte da 
un assessore regionale (ndr. 
Biasutti) della De in occasio- 
ne di una riunione di ammini- 
stratori comunali del proprio 
partito nella Bassa friulana». 
In sostanza — così come 
riportato da un quotidiano lo- 
cale — l’assessore aveva di- 
chiarato la maggior disponi- 
bilità dell’assessorato ad elar- 
gire contributi dopo la ricon- 
quista da parte della De di 
numerosi comuni della zona, 


L'interrogante ha trovato la 
cosa «molto avvilente» e indi- 
ce di malcostume politico. Ha 
risposto il presidente della 
Giunta, avv. Comelli soste- 


nasce 
dalla nat 


nendo che «il discorso pro- 
nunciato dall’assessore è sta- 
to sintetizzato dalla stampa 
in poche righe, estrapolando 
dall’intero discorso alcune 
frasi le quali, unite assieme, 
hanno assunto un significato 
che può apparire difforme da 
quella che era l'impostazione 
generale e l’intendimento del- 
l'oratore» e che «..l’attività 
della Giunta e dei singoli as- 
sessori che la compongono si 
è sempre attenuta a criteri di 
correttezza e imparzialità, 
senza alcuna preclusione o 
pregiudizio nei confronti delle 
forze politiche». L’interrogan- 
te ha «preso atto» della ri- 
sposta. 

L'altra interpellanza verte- 
va «in merito all'assegnazione 
degli incarichi nei vari Enti 
regionali». L’ha illustrata il 
comunista Pascolat ed ha ri- 
sposto ancora Comelli rimar- 
cando che la competenza in 
tale materia è stata discipli- 
nata, in via generale, da appo- 
sita legge che ha dettato le 
modalità procedurali da 
seguire per le nomine di origi- 
ne consiliare e per quelle che > 
invece spettano alla Giunta. 

‘Pascolat ha replicato affer- 
mando che la risposta evade 
l'argomento anzi, che le paro- 
le del presidente della Giunta 
non costituiscono una rispo- 
sta e si è perciò dichiarato ‘ 
insoddisfatto. 5 


EE SO NT E 
AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


ura 


CRODINO piace perchè è “tutto-natura”. 
. A base di erbe elette ricche di prodigiose 
irtù naturali in deliziosa armonia di gusto. 

Questa è la formula “tu 


tto-natura” 


[4 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RITORNA AL «VERDE» DI TRIESTE L’OPERA DI ZANDONAI1 


«Francesca» tra Pascoli e D'Annunzio 


Con Italo Montemezzi e 
Francesco Cilea, Riccardo 
Zandonai è il protagonista di 
quella crisi (oggi si direbbe 
del «riflusso», che allenta le 
tensioni della «giovane scuo- 
.la» in una dimensione esteti- 
ca non del tutto estranea al 
gesto drammatico e alla con- 
notazione psicologica del ve- 
rismo, ma fissata su un più 
artificioso e idealizzato pae- 
saggio. La coscienza del deca- 
dentismo vi costruisce le pro- 
prie raffinate architetture, 
estenuate e cimiteriali nell’in- 
timismo di «Adriana Lecou- 
vreur», aulico-pittoresche 
quelle di Montemezzi e Zan- 
donai. Del resto, aderire al 
teatro di D'Annunzio — come 
Zandonai volle, scegliendo 
«Francesca da Rimini» — già 
presupponeva una rinuncia a 
certi impulsi del verismo e 
l’accettazione di un nuovo ti- 
po di eloquenza insieme con 
‘una diversa sensibilità lirica. 

Ma Zandonai, a questo oriz- 
zonte estetico era preparato 
ben prima dell’«iberismo» di 
«Conchita» e della classicità 
meno felicemente esperita. 
con «Melenis»; nel 1899, a soli 
16 anni, aveva infatti intra- 
preso la composizione dell’e- 
pisodio di «Paolo e France- 
sca» dal quinto canto dell’In- 
ferno dantesco, per tenore, co- 
To e orchestra. Il manoscritto 
di questa impegnativa eserci- 
tazione giovanile è venuto 
alla luce soltanto nel 1963 fra 
le carte conservate dalla ve- 
dova Tarquinia Zandonai 
Tarquini, e benché non riveli 
precorrimenti stilistici degni 
di nota nei confronti dell’ope- 
ta più tarda, testimonia 
indubbiamente una. parteci- 


- pazione innata al fascino poe- 


tico della vicenda, fascino che 
il musicista ritroverà celebra- 
to nella preziosa grandiosità 
del linguaggio dannunziano. 
Ma prima di questo approdo, 
la mite disponibilità di Zan- 
donai vive un'esperienza liri- 
ca delicatissima nel sodalizio 
con Giovanni Pascoli. Scrive- 
rà anzi di «Francesca»: «La 
progetto con Pascoli, la con- 
creto con D'Annunzio». 

Non è possibile immaginare 
un’antinomia più netta. 

Ma la fervida fantasia di 
Zandonai è in questo senso 
tanto sapientemente arrende- 
vole al «fanciullino» pascolia- 
no (e lo ribadiscono talune 
liriche per canto e pianoforte 
oggi del tutto neglette) quan- 
to è pronta ad assumere ner- 
vature più insinuanti e smalti 
sinfonici più densi riello spiri- 
to impetuoso del poeta abruz- 
zese. 

E. qui bisognerebbe riper- 
correre il fitto intreccio di 
contrastate affinità che ha 
coinvolto la musica del primo 
Novecento nella spirale dan: 
nunziana. Rapporto difficile, 
per il quale solitamente si 
chiama in causa l’ipermusica- 
lità della poesia di D'Annun- 
zio come refrattaria ad ogni 
rapporto esterno conciliante 
con la musica. Obiezione che © 
risale alla problematica musi- 
calità della librettistica di 
Metastasio e che taluni risul- 
tati confutano chiaramente. 

Non è questa la sede adatta 
per analizzare la lunga — tal- 
volta appassionante, talvolta 
equivoca — relazione inter- 
corsa fra D'Annunzio e la mu- 
sica; basterà ricordare le fasi 
principali di questo dialogo, i 
cui maggiori interlocutori so- 
no stati, oltre a Zandonai, Ma- 
scagni («Parisina»), Franchet- 
ti («La figlia di Jorio»), Monte- 
mezzi («La Nave»), Debussy 
(«Le Martyre de Saint Seba- 
stien»), Pizzetti, il composito- 
Te di più rigorosa fede dan- 
nunziana («Pisanella», «Fe- 
dra», «Figlia di Jorio») e anco- 
Ta Respighi, Malipiero, Ho- 
negger. Manca in questo elen- 
co il più popolare composito- 
Te italiano operante fra i due 
secoli, quel Puccini che nessu- 
na diplomazia editoriale riu- 
scì mai a far scendere a com- 
promessi con l’antitesi della 
«grandeur» dannunziana; e il 
poeta se ne vendicherà a 
modo suo: Puccini è così l’uni- 


Raina Kabaivanska in una foto di scena 


| IL PICCOLO . Mercoledì, 22 ottobre 1980 
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co nome di musicista «in vi- 
Sta», che non risulti menzio- 
nato neppure una volta nelle 
opere o nei taccuini di D’An- 
nunzio. 

Più fortunato, Zandonai 
non incontra ostacoli nella 
composizione di «Francesca», 
fin dal primo incontro con il 
poeta: «L'editore Tito Ricordi 
deve leggergli la riduzione a 
libretto di “Francesco da Ri- 
mini”. Il poema è stato ridotto 
alle identiche proporzioni del 
“Falstaff” di Boito, e si teme 
molto che l'enorme sfrondatu- 
ra di versi, scene e personaggi 
possa sembrargli una crudele 
mutilazione. La lettura avvie- 
ne fra il silenzio, l’attenzione e 
la previsione di un solenne 
fiasco... Confesso che la mia 
emozione era intensa, perché 
dal verdetto del Poeta dipen- 
deva la realizzazione musicale 
del poema che già mi assilla- 
va da mesi e mesi. Alla fine 
della lettura non mai interrot- 
ta, D'Annunzio, sereno e sorri- 
dente, si alza, stringe la mano 
all'amico editore e pronuncia 
queste testuali parole; “Bra- 
vo, Tito; sei veramente un 
‘uomo di teatro; la tua riduzio- 
ne è perfetta e desidero che 
nella pubblicazione del libret- 
to, accanto al mio nome figuri 
anche il tuo”». È probabile 
che il pensiero del Poeta cor- 
resse già al compenso che lo 
attendeva di 25.000 lire oro 
Oltre ai diritti sulla vendita 
del libretto, contro le tremila 
lire che sarebbero andate in- 
vece al compositore! 

Un secondo incontro per un 
,Titocco al terzo atto sù propo- 
sta del musicista, si conclude 
altrettanto felicemente con 
D'Annunzio che — accoglien- 
do le istanze del compositore 
— risolve da par suo il proble- 
ma, dettanto i versi tristania- 
ni «Nemica ebbi la luce / Ami- 
ca ebbi la notte», 

Terzo incontro, a Parigi (ot- 
tobre 1913) per un'audizione 
privata al pianoforte in casa 


di Lina Cavalieri. «La mia mu- 
sica gli ‘piacque — annotò 
Zandonai — senza entusia- 


smarlo forse, ma gli piacque 


più legittimo il sospetto che 
nella collaborazione con a 
donai, D'Annunzio ave. 
sto solamente il «buon 
re», per il quale profuse elogi 
e; nel ’19, in occasione della 
rappresentazione di Trieste, 
‘anche un vibrante «saluto fiu- 
mano», a giustificazione delle 
sue perduranti, assenze. La 
«Francesca» musicale era've- 
nuta alla luce in piena vigilia 
di guerra e, per quanto possa 
sembrare strano, il Coman- 
dante non trovò mai l'occasio- 
ne per vederla ed ascoltarla a 
teatro. E 

Qualche momento di ango- 
scia lo procurò a Zandonai, 
proprio Tarquinia Tarquini, 
la seducente prima interprete 
di «Conchita» e primadonna 
designata (oltre che al matri- 
monio con il Maestro) alla 
«prima» torinese della nuova 
opera. Sembra infatti che pro- 
prio provando «Francesca», 
la Tarquini perdesse la voce, 
facendo così la fortuna di Lin- 
da Cannetti, che la cantò per 
la prima volta al Regio il 19 
febbario 1914 sotto la direzio- 
ne di Ettore Panizza e accan- 
to al tenore Giulio Crimi, un 
Paolo di grande prestanza vo- 
cale. Nei panni più dimessi di 
Smaragdi cantava la giova- 
| nissima Gabriella Besanzoni. 
Aveva così inizio il lungo suc- 
cesso di un’opera il cui empito 
lirico e il cui «dugentismo» 
musicale hanno sempre susci- 
tato le diffidenze della critica 
più severa verso gli epigoni 
del melodramma romantico, 
‘ma che del decadentismo ita- 
liano come «tessuto» avvol- 
gente la sostanza poetica, è 
‘una delle espressioni più tipi- 
che. Ma soprattutto è l’opera 
che risolve tutto a suo farore il 
problema del rapporto musi- 
ca-teatro dannunziano: la «te- 
nuta» di «Francesca» nel con- 
senso popolare è oggi infatti 
fuori discussione. 

Liquidato vergognosamen- 
te il teatro di Pizzetti, passata 


sinceramente». Laddove si fa® 


È 


come un episodio isolato la 
ripresa gavazzeniana di «Pari- 
sina», l'opera di Zandonai è 
l'unica che regga oggi il reper- 
torio, alimentando ancora un 
prestigio interpretativo dal- 
l’aureo passato. 


Basta scorrere il quadro 
delle rappresentazioni redat- 
to in appendice al prezioso e 
affettuoso volume di. Bruno 
Cagnoli, per rievocare i fasti 
di «Francesca da. Rimini»: 
Rosa Raisa, Claudia Muzio, 


Gilda Dalla Rizza, Carmen. 


Melis, Iva Pacetti, Iris Adami 
Corradetti, Franca Somigli, 
Maria Caniglia, Gina Cigna, 
Magda Oliviero e via'via fino 
alla trepida e febbrile inter- 
pretazione di Raina Kabai- 
vanska. Ma anche Paolo ha la 
sua leggenda: Pertile, Marti- 
nelli, Gigli, Fleta, Merli, Gal- 
liano Masini, Ziliani. E la ha 
anche il tenebroso Gianciot- 
to, che trovò i suoi specialisti 
in Carmelo Maugeri e Giovan- 
ni Inghilleri. Trieste è stata 
per Zandonai una «buona 
piazza». Vi troviamo nel 1927 


«Conchita», diretta dallo stes- 
so autore con Florica Cristo- 
foreanu protagonista; «La via 
della finestra» nel 1923 ancora 
conla bacchetta di Zandonai, 
che nello stesso anno dirige 
«Giulietta e Romeo» (L’opera 
tornet» al «Verdi» nel ?67) e 
che nel ’29 al Politeama Ros- 
setti dirigerà «Giuliano», pro- 
tagonista Galliano Masini. 


Più tardive, ma non meno 


Linda Barla Ricci e con un 
glorioso Paolo, il tenore Nino 
Piccaluga. 

Gianni Gori 


Morta la. violinista 
Yvonne Astruc 


PARIGI — La violinista 
Yvonne Astruc, madre del ci- 
neasta Yves Ciampi e consor- 
te del.professore di pianoforte 
Marcel Ciampi, è morta all'e- 
tà di 91 anni. 

Yvonne Astruc aveva rag- 
giunto la fama nel periodo fra 
le due guerre mondiali, in 
Francia e nel mondo, inter- 
pretando in particolare la so- 
nata di Debussy e il trio di 
Ravel, musiche di Gabriel 
Pierne e' di Georges Enesco. 
Insegnante alla scuola supe- 
riore di musica a Parigi, aveva 
avuto fra ì suoi allievi Yehudi 
Menuhin e la Regina Elisabet- 
ta del Belgio. Aveva insegna- 
to a lungo anche all’Accade- 
mia Chigiana di Siena, ove il 
i suo corso era stato frequenta-, 
| to da Salvatore Accardo. 


Amore in prima classe 


rico di piccole futili e ridicole 
manie, 


Regia di Salvatore Sampe- 
ri. Interpreti: Enrico Monte- 
sano Sylvia Kristel, Franca 
Valeri, Christian De Sica e 
Felice Andreasi. 

Tra i mille possibili modi di 
disegnare in chiave grottesca 
lo spaccato di una'società, di 
tagliare verticalmente la tor- 
ta sociale per vederne gli 'stra- 
ti Samperi ha scelto, inseren- 
dosi in una tradizione ormai 
consolidata, il treno: punto 
d'incontro obbligato e crogio- 
lo occasionale di dialetti, clas- 
si e corporazioni. 

«Amore in prima classe» in- 
terpretato, stando al «tambu- 
rino», da Enrico Montesano e 
Sylvia Kristel annovera nel 
cast anche un grande perso- 
naggio come Franca Valeri 
(che per l'occasione presenta 
la sua versione della signora 
tanto bene da essere ormai al 
di là del bene e del male dopo 
una vita agra.é frustrante) e 
un grande caratterista come 
Felice Andreasi che rappre- 
senta da sempre, nel panora- 
ima del nostro cinema, la figu- 
ra del depresso, dell’uomo ca- 


Film italiani 
a Belgrado 
BELGRADO — In occasio- 


La trama, molto esile ‘e 
scontata, racconta le vicende 
di un padre (Montesano) che 
ragala — in nome dei sacri, 
ma maltollerati principi della 


importanti, le rappresentazio- 
ni triestine della «Farsa amo- 
rosa» nel 1954 e, nel 1959, dei 
«Cavalieri di Ekebù» (con il 
compianto Mirto Picchi e Fe- 
dora Barbieri), l’opera del «ro- 
manticismo nordico» di Zan- 
donai, per dirla con Vittorio 


Gui'che tanto la stimava, 


E siamo alle nove edizioni 
di «Francesca» al Comunale, 
tutte per vari aspetti memo- 
rabili,:a partire dalla «prima» 
(14 dicembre 1919) con Tilde 
Milanesi, Miguel Fleta, Car- 
melo Maugeri, direttore Zan- 
donai. Vanno segnalate in 
particolare l'edizione del 1936 
con Gilda Dalla Rizza (che già 
l’aveva cantata nel ’26) ed Au- 
reliano Pertile, e quelle del 
1942 e 1945 con Franca So- 
migli. 

Si diradano, nel secondo do- 
poguerra, ma mantengono 
una periodicità decennale, le 
riprese; 1950 con Mercedes 
Fortunati, 1961 con 'Leyla 


.Gencer, 1969 con Luisa Mara- 


gliano. Quella che fra qualche 
giorno andrà in scena al «Ver- 
di» sarebbe dunque la decima 
«Francesca» triestina, se nel- 
l’autunno del 1921 l’opera non 
fosse stata rappresentata an- 
che al Politeama Rossetti con 


Ì 


Roma — Heather 


Proprio 
sn: i I 


Parisi e Raimondo Vianello negli studi 
televisivi di via Teulada, durante una pausa della registrazio- 
ne dello spettacolo «Stasera niente di nuovo». 


niente 


(Ansa) 


La Glasbena matica - Cen- 
tro musicale di Trieste inau- 
gura la propria stagione di 
concerti iî abbonamento 
1980-81 ‘venerdì, 24 ottobre 
1980 alle ore 20.30 nella sala 
del Kulturni ‘dom, via Petro- 
nio 4, col concerto del coro di 
voci bianche di Maribor, di- 
retto da Branko Rajster. 

La corale di voci bianche 
della città di Maribor è il 
migliore complesso di voci 
giovanili della Slovenia che 
già dalla sua fondazione man- 
tiene il più alto livello artisti- 
co del suo genere nel campo 
nazionale ed europeo. 

Il coro fu fondato 15 anni fa 
per offrire ai giovani cantanti 
che hanno dimostrato una 
particolare inclinazione al 
canto corale già nelle attività 
musicali scolastiche la possi- 
bilità di approfondire lo stu- 
dio corale oltre ai limiti che 
può offrire l’attività corale 
nelle scuole. Il coro è compo- 
sto da circa: 100 membri dagli 
8 ai 16 anni d'età che nutrono 
oltre all'attività corale anche 
una più ampia educazione 
musicale. Il coro delle voci 
bianche di Maribor ha ottenu- 
to perla sua serietà artistica e 


per l’alta preparazione tecni- 
ca dei suoi insegnanti le mi- 
gliori classificazioni nei con- 
corsi corali internazionali 
(Arezzo, Varna, Neerpolt) e 
ben cinque volte il primo pre- 
mio in occasione dei festival 
nazionali. 

La corale di Maribor ha pre- 
so parte anche a numerose 
tournée in molti centri musi- 
cali europei ed ha inciso per 
numerose case radiofoniche 
ottenendo anche il primo po- 
sto in classifica nel concorso 
promosso dalla Bbc. Ha ino] 
tre preso parte alle esecuzioni 
di più ampi brani musicali 
come nel «Requiem» di Mo- 
zart, nello «Stabàt mater» di 
Pergolesi e nel «Requiem di 
guerra» di Britten. Il coro ha 
già inciso due dischi con canti 
‘dei compositori nazionali e 
presto usciranno un nuovo di- 
sco ed una cassetta con canti 
che si ispirano alla resistenza 
sui testi di Mitja Ribicié-Ciril. 

Il coro è diretto fin dalla sua 
fondazione dal prof. Branko 
Rajster che oltre ad essere la 
guida artistica del coro svolge 
anche il'ruolo di consigliere 


presso il Consiglio per la pub- 
blica istruzione della Slove- 


Venerdì il concerto del coro. 
di voci bianche di Maribor 


nia, ed è inoltre presidente 
della commissione, esamina: 


trice nei concorsi corali nazio- | 


nali. 

L'accompagnamento piani- 
stico. è invece affidato alla 
prof. Nevenka Hohjane, .do- 
cente presso l'Accademia mu- 
sicale di Maribor. 

La corale delle voci bianche 
di Maribor ci presenta oltre 
ad alcuni brani dei più grandi 
compositori nazionali. anche 
brani del cecoslovacco Peter 
Eben, del fiammingo Coste- 
ley, dei compositori jugoslavi 
«Tajtevié .e Popovié, che si 
ispirano particolarmente alla 
musica tradizionale dei paesi 
balcanici, e due canti del 
grande. ricercatore di nuovi 
metodi didattici nel campo 
dell'educazione musicale dei 
giovani cantanti, l’ungherese 
Zoltan Kodaly. 

Il coro chiuderà la sua sera- 
ta concertistica con il Valzer 
tratto dall'opera «I racconti 
di Hoffman» di J. Offenbach 
ed'una serie di antiche ballate 
popolari inglesi trascritte per 
coro di voci bianche ed arpa 
con il titolo «Ceremony of Ca- 
rols» di Benjamin Britten. 

+ mb. 


coppia aperta — quindici 
giorni di ferie, senza pupo e 
con amante, alla moglie. Du- 
rante il viaggio che li deve 
portare dalla nonna la piecola 
peste ne ‘combiana di tutti i 
colori impedendo al padre di 
agganciare una bella paleon- 
tologa (la Rristel) abbastanza 
presa dallo scheletro che si | tl 
porta dietro, ma non tanto da | ti 
snobbare le avances di Mon- 
tesano. 


Insomma un minestrone in 
cui entra un po' di tutto: dal 
prete che ignora l'esistenza di 
Goldrake. al giovane «scop- 
piato» di disco-music, dal 
controllore autonomo e mene- 
freghista alla banda di ve- 
gliardi senili, dai carabinieri 
arruffoni e incompetenti, al 
gruppo di femministe che pic- 
chiano il padre-padrone. 


Qualche: battuta divertente, 
un paio di panoramiche — 
come da contratto — sul seno | © 
della Kristel non spostano la 
vicenda dai binari di un umo- 
rismo leggero e provincialotto 
che evidentemente vende 
bene. e 

m.l.m. è 


ne della ventunesima confe- 
renza generale dell’Unesco si 
svolge a Belgrado la proiezio- 
ne di una serie di film italiani 
prodotti dalla Rai-Tv. 


Ha aperto il ciclo «Circuito 
chiuso» di Giuliano Montal- 
do: seguiranno «L'albero de- 
gli zoccoli» di Ermanno Olmi, 
«Affinità elettive» di Gianni 
Amico, «Il gabbiano» di Mar- 
co Bellocchio «Maternale» di 


Giovanna Gagliardo, «Prova 
d'orchestra» di Federico Fel- 
lini». 


Ultimo film in programma il 


26 ottobre «La giacca verde» 
di Franco Giraldi. L'iniziativa 
delle proiezioni, che si svolge- 
ranno presso la casa della cul- 
tura della «Città degli studen- 


» a Belgrado, è stata dell’I- 


stituto italiano di cultura. 


copi uti 


Successo a Parigi 


delle foto della «Lollo» 


PARIGI — Successo di in- 


tenditori per la mostra foto- 
grafica che Gina Lollobrigida 
propone al Musee Carnavalet 
di Parigi. Centosessanta dia- 
positive artistiche sono state 
a lungo commentate da un 
folto pubblico, smentendo i 
timori che l’ex attrice italiana 
‘aveva espresso ad alcuni ami- 


i qualche giorno prima della 


mostra: «Il gusto varia col 
variare dei paesi, e quel che in 
America vien considerato un 
bello scatto, in Francia può 


‘ssere ritenuto brutto se non 
Stampato in bianco e nero». 


‘collaborazione con -Ja- Compagnia 
| «La Contrada» e sotto il patrocinio 


‘ Radziwilowicz. La classe operaia 


‘ mente v.m. 18. Da domani il film 


TEATRO STABILE 


Stagione 1980/81, nei Teatri Politea- 
ma Rossetti ed Auditorium. Abbo- 
hamenti a otto spettacoli in vendita 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2 e Aziende, Scuole e 
Associazioni. Sconti per lavoratori, 
studenti, pensionati, giovani. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ c 
81. Martedì alle ore 20 in serata di 
gala con «Francesca da Rimini» di Di 
R. Zandonai. Direttore Gabor Òt- 
vòs, regia di Pier LuigiSamaritani. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- c 
PE VERDI», Stagione lirica 1980/ 
81. Distribuzione delle tessere di 
abbonamento per tutti i turni. Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. 18. Incontro dedicato al Cc 
linguaggio sonoro e alla recitazio: 
ne. per il ciclo Scuola-Teatro, in 


del Provveditorato agli Studi, In- 
Bresso riservato ad insegnanti e 
operatori scolastici. L'incontro 
con lo scenografo Lele Luzzati non 
effettuato il 15 ottobre avrà luogo Il 
venerdì prossimo alle ore 17. Ante- 
prima dello spettacolo «La vec- 
chia e la luna» sabato alle ore 17. gi: 
Informazioni tel. 567201. A 
PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco 5. Sabato alle 20.30 e domenica 


| DI 


media «El morso dela nona» di G. 
Gallina. Prevendita biglietti da 
domani giovedì dalle 18 alle 20 alla 
cassa del teatro. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND R 
(Via Franca 17, tel. 764327 - Per 
soci). Tessere e programmi per la 
Stagione in abbonamento che si 
‘apre il 30 ottobre sono disponibili RI) 
in Galleria Protti. 24, 25 e 26 otto- 
bre: proiezioni gratuite per il con- 
vegno su «Cinema e regione». 
TEATRO CRISTALLO. Ogni mar- 
tedì nuovi spettacoli di cinema- 
Varietà. con strip-tease: 
ALDEBARAN. Chiuso 
stauro. 

‘ARISTON-INC, 16, 18.45, 21:30. Ri- 
torna solo oggi e domani l’illumi- 
nante e profetico capolavoro di 
Andrzej Wajda: «L'uomo, di mar- 
mo» con Krystina Janda e Jerzy 


per re 


polacca di ieri e di oggi. Premio 
della Stampa al Festival di Can- 


TEATRI E CINEMA 


ARISTON. INC 


SOLO OGGI E DOMANI 


9, 
«L'uomo di marmo» 
di A. Wajda 
La classe operaia polacca in un 
capolavoro profetico e illuminante 
che non vedrete in Tv 


'APITOL. 16.30. Divertentissimo! 
«Il cappotto di astrakan», con J. 


orelli, C. Boùquet, e A. Ferreal. 


Technicolor. Il film non è vietato. 
Ultimo giorno. 


RISTALLO. 16,30, 19,15, 22. Il 


film vincitore di due premi al Fe- 

stival di Cannes 1980 «La terrazza» 

con Tognazzi, Mastroianni, Gas- 

sman, S. Sandrelli, C. Gravina, O. 
, Colli. Per tutti. Ultimo giorno. 


RISTALLO. Ogni martedì spet- 


tacoli di cinema-varietà. 
1 MODERNO. 16,30. Il film del-brivi- 
| do «Chi vive in quella casa?» con 
Jack Jones, Pamela Stephenson, 


i paura si può morire; vi abbiamo 


avvertito. V.m. 14 anni. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22, 


più grande successo comico «A 


qualcuno piace caldo» con M. 
|, Monroe, T. Curtis, J. Lemmon. Re- 


la Wilder. 
LCIONE. D’Essai-Aiace. (Tel. 


796162). 16, 18, 20, 22. «Soldato 


alle 16.45, andrà in scena la com- Di CRE Neon con O Bergen e 


Strauss. Colore. Per tutti. Do- 


mani «Dimenticare Venezia» di 
Franco Brusati. 

LUMIERE. (Tel. 820530) ore 16: 
«Sexualstudent». V.m. 18. 


ADIO, 16: «Les depravées du 


plaisir» («Il trionfo della pornogra- 
fia»). V.m. 18 anni, . 


IDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 


Endas): Nazionale, Mignon, Mo- 
derno, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. 16. «Super Bunny in orbi- 
ta». Divertentissimo film in carto- 
ni animati. Solo oggi. 


PALMANOVA 


ITALIA, «Mi scappa la pipì papà». 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Sex partouze». 


Nes. Segnalato dalla critica. Co- V.m. 18 anni. 
lore... IRA Ù, 

HI 
EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: ae RONC 
«Scusi lei è normale?». Technico- |, RIO: Riposo. 


lor, v.m. 18 anni, con Annamaria 
Rizzoli e Renzo Montagnani. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: Un 
giallo mozzafiato, sarà solo un 


EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Blue erotik movie». V.m. 


incubo? Non rassicuriamo nessu- | 18 anni 


no. «Venerdì 13» con B. Palmese e 
A. King. V.m. 18 anni. 

FENICE: 16, 18, 20, 22.15. «Count- 
down dimensione zero» con Kirk 
Douglas, Martin Speen e Kathari- 
ne Ross. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno), 15.15, ult. 22. «Blue 
movie sexycompulsion» severa- 


che Viene proiettato nei pornoci- | P' 
nema,.delle principali città euro- 
pee al prezzo d’ingresso di lire 
10.000: «L'altro vizio di una porno- 
Moglie», . 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
L'Academy Film presenta la rive- 
lazione italiana al Festival di«Can- P. 
nes 1980: «Maledetti vi amerò». 
V.m. 14 anni. % 
NAZIONALE. 15,30, ult. 22,15: «Ul- 
trapornosexymovie» con Birgitta 
Lindstrom. Per la prima volta E 
Francia e Svezia, le due maggiori 
nazioni produttrici di films porno, 

Si sono unite per realizzare il non 

plus ultra dei films hard. Severam. | © 
v.m. 18, 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: «Black 
stallion». Dopo il trionfo al Festi- 


«val di Venezia, la vincita di un 


oscar e il successo avuto in Ameri- 

ca è arrivato anche nella nostra | © 
città il capolavoro di Francis Ford | © 
Coppola, Né la natura, né gliuomi- | S 
ni avevano potuto domare lo scal- | 
Pitante stallone nero, ci riuscì | v) 


GORIZIA 


CORSO. 16.30, 19.15, 22: «La cadu- 
ta degli dei» di Luchino Visconti 
con F. Bolkan, D. Bogarde, H. 
Berger. Colori. V.m. 18 anni. 
VERDI, 17.15, 22: «American gigo- 
lò», con R. Gere, L. Hutton. Colori. 
V.m. 18 anni, 

VITTORIA. 17, 22. «Due fanciulle 


OTO... cos con A. Arno. Colori. 


V.m. 18 ann 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Detettive 
con la faccia di Bogart» con Fran- 
co Nero. 


RINCIPE. 17.30: «Oltre le grandi 


montagne», con Robert Logan e 
George Buch. 


GRADISCA 
DEN. 19.30, 21 «Erotico follia». . 


GRADO 


RISTALLO. Riposo, 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Sexy fantasy». V.m. 18. 


PORDENONE 
APITOL. «Indians». 
‘RISTALLO. «La locandiera». 
UPERCINEMA. «Pastasciutta 


amore mio». 


ERDI. «A che servono questi 


Inea l'affetto di un ragazzo. quattrini». 
n da non perdere assoluta- 
mente! Sospese tutte le tessere. CORDENONS 


RITZ. 16,30, 18.20, 20,10, 22.15: «Un 
‘amore in prima classe», Un film di 
Salvatore Samperi con Enrico 
Montesano e Sylvia Kristel. Tech- 
nicolor. Sospese le tessere. 


AURORA, 16.30, 18,20, 20.10, 22: 
Ancora oggi' a richiesta, Mistero, | St 
suspense e terrore nel classico 
«thrilling» dedicato agli amanti 
del genere: «Il testamento» con K. 
Ross e S. Elliott. Technicolor. Vie- 
tato ai 14. Prossimamente «Bluff» 
con A. Celentano. 


N 


sil ni 
ZANCANARO. «Pornostory di Ju- 
i. 


RITZ. «Urban cow-boy». 


SACILE 


UOVO. «I ragazzi venuti dal Bra- 
e». 


ine». V.m. 18 anni 


Al cinema in compagnia 


divertirsi e stare insieme 


12 GIORNI 
DAL TEATRO 


3_novembre: I 


INAUGURAZIONE STAGIONE DI PROSA AL 
POLITEAMA ROSSETTI CON 


SHAKESPEARE 


Con l'abbonamento risparmio del 50% 


Informazioni e abbonamenti: 


Aziende, scuole e i 
Biglietteria di Galleria Protti 


AI Filodrammatico 
IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


La nuova. star del 
Cinema erotico» 


LUCIENNE CLERY 


AL GRATTACIELO 


OGGI L'ACADEMY FILM PRESENTA 
LA RIVELAZIONE ITALIANA 
AL FESTIVAL DI CANNES 1980 


SEXYCOMPULSION. 


ULTIMO GIORNO 
DA DOMANI UM PORNOSPETTACOLO 


rerro bizio | 


Porno MOGLIE 


AL NAZIONALE © 


PER LA PRIMA VOLTA FRANCIA E SVEZIA SI 
SONO. UNITE PER REALIZZARE: IL NOW PLUS 
ULTRA DEI FILMS PORNO 6 


Inserzione pubblicitaria EEA) 
IGINTERNATIONAL pres 


BIRGITTA LINDSTROM ; 


Vietato ai minori di i4 anni 
.———___nn<:< 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


12.25: Telefilm (replica); 
13.15: Fatti e commenti, noti- 
Zziario; 13.25: Marameo: «Star 
Blazers», cartoni animati; 
13.50: Il pinguino, replica; 
14.50: Galleria, rassegna delle 
arti (replica); 15.20: «La fami- 
glia Addams», telefilm; 15.45: 
Pianeta cinema; 16.20: Astro- 
ganga, cartoni animati; 16.45; 
«Giorno per giorno», telefilm 
brillante; 17.10: Ciao ciao: 50" 
per i ragazzi; 18: Marameo: 
«Star Blazers», cartoni anima- 
ti; 18.30: Mille maglie; 18.55; 
Gili antenati, cartoni animati; 
19.20: Peline Story, cartoni ani- 
mati; 19.45: Fatti e commenti, 
notiziario; 20: Film: «Yuma», 
western; 21.30: L'angolo politi- 
co, a cura di Gualberto Niecoli- 
ni. «Il Sindaco risponde»; 
22.10: La commedia all'italia- 
na: «L'erede», telefilm comico 
con Luciano Salce; 22.30: Gran 
sera: «Una donna chiamata 
Mosè». Ipuntata - Fatti e com- 


menti, notiziario - «La grande 
vallata», telefilm. 
Concluso il concorso 


«Vittorio Guiv 


FIRENZE — Il concorso in- 
ternazionale «Premio Gui» 
per complessi da camera, 
giunto quest'anno alla sua 
quarta edizione, si è concluso 
conla vittoria del duo tedesco 
Gross-Rieger (violoncello e 
pianoforte). Il premio è stato 
assegnato, a maggioranza, da 
una giuria formata da Farulli, 
Zbinden, Lana, Hara, Gahl, 
Dimov e Stefanato. 

La stessa giuria, sempre a 
maggioranza ha assegnato i 
premi per categoria al Duo 
Hoelscher-Zitterbart (violino 
e pianoforte); al Quartetto 
Modigliani e al Trio Pallas. 


Tutti i premiati hanno tenu- 
to un concerto svoltosi nella 
Sala dei Duecento, in Palazzo 
Vecchio. Numerosa, anche 
quest'anno, la partecipazione 
dei complessi giovanili al pre- 
mio fiorentino: hanno concor- 
so, infatti, diciannove com- 
plessi, provenienti da tredici 
nazioni. 


; IVELTROYE «FAN TOL ZA: 
MELGE NELSEN® SONLIA ANDERSON 
teglia ALAIN'PAYE 

no copione FRANCO SVEDESE 
lore Gita TELECOLOR, 


ULTRA-PORNO-VIETATO 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica ‘si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi. 
Einaudi 3/b: 

E' necessario osservare i predetti 
Orari per evitare eventuali imprecì- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


a 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 10189.700 mHz 


8: Apertura programmi; 
Buongiorno in musica; 10: 
formatore Antenna flash; 
Musicalmente; 13.10: Notizi 
rio 2 - Musicalmente; 19. 
Notiziario 3; 20: Discoteca 101; 
23.30:Buona nottein musica, 


Tele canale 50-46 uHF 


19: Rubrica; «Sottocane- 
stro». Attualità di pallacane- 
stro; 19,40: Maxivetrina; 20.10: 
Teleantenna notizie; 
Rubrica: «Conossemo Trie- 
ste»; 21: Cruciverbantenna; | 
22.30: Film: «Django pistola 
infallibile»; 24: Teleantenna 
notizie. 


» 


Volete andare a Parigi? 
VENITE STASERA ALLE ORE 21 


sia Discoteca «La Bora» 


e partecipate alla gara del liscio con 
MIMMO LO VECCHIO e tantissimi premi 
PER PRENOTAZIONI TELEFONO 227311 


Esclusi lunedì e martedì ; 
BORGO GROTTA GIGANTE 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.80 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi.Servizio alla lampada.Giornidichiu- 
sura domenica e lunedì. 


TORNEO DI MAMBO — 
Discoteca Bowling di Duino. Giovedì 23 ottobre terza semifinale . 
‘Torneo di mambo. Iscrizioni gratuite. Ricchi premi. Giovedì 30 la 
finalissima. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


Mercoledì, 22 ottobre 1980 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Programmi tve radio 
TV RETE 1 


Gert Hoffmann e Volker Lechtenbrinck in una scena di 
«Squadra speciale K 1: la fuga» 


«Storie allo specchio»: nella foto la protagonista di 


stasera Silvana I. 
12.30 


13.00 
13.25 
13,30 
14.10 
14.40 
15.05 


liuteria. 
Arte città 
Che tempo fa 


all’altra 
15.55 Disegni animati 
16.10 


17.00 


18.30 

malata 
19.00 Tg 1 - Cronache 
19.20 

della lunga spada» 
19.45 
20.00 
20.40 
21.40 
22.10 


Telegiornale 
Storie allo specchio 


- Che tempo fa 


I mestieri dell’artigianato artistico. Il caso della 


Telegiornale - Oggi al Parlamento 

Una lingua per-tutti. Il russo 

Spazio 1999. Le crisalidi 

L’aviazione nel mondo. V puntata: Da una guerra 


Il genio criminale di Mr. Reeder: «Uno strano caso» 
Presentazione del nuovo governo. 


Job - I giovani, la scuola e il lavoro - Medicina? E” 


La frontiera del drago. XXX episodio; «Il cavaliere 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Squadra Speciale K 1: «La fuga» 


Mercoledì sport - Telegiornale - Oggî al Parlamento 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14:50 


15.15 


15.45 
16.15 
17.00 
17.05 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.05 


19.45 
20.40 
21:35 


Tg 2 - Pro e contro 
Tg.2 - Ore tredici 


Atlas Ufo Robot 


di notte 
Menu di stagione 


Tg 2 - Flash 


Infanzia oggi 


I nomi, i luoghi, la storia 
«Il fuggiasco: La colpa di Richard Kimble» 
«Una base segreta sulla terra», telefilm della serie 


Spedizione nel mondo animale, Animali che vivono 


Claudio Villa in «Concerto all'italiana» 


«Pippi Calzelunghe», telefilm 
Papotin e compagni. 


Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

Spaziolibero: I programmi dell'accesso 
Buonasera con... Tino Scotti 

Previsioni del tempo 

Tg 2 - Studio aperto 

«Molière». IV puntata ) 

Speciali di primo piano. Rubrica settimanale su 


fatti e idee deî nostri giorni 


22.35 
telefilm 


‘23.10. Tg - Stanotte 


‘Racconti fuori stagione: «Una donna inquietante», 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.30 
19.35 
20.05 
20.35 


T93 
Gianni e. Pinotto 


Gianni e Pinotto 


20.40 


Questa sera parliamo di... 
Itinerari della memoria 
Dimensione verticale 


Questa sera parliamo di... 
«Un'ora d'amore», film, regia di Ernst Lubitsch, con 


Maurice Chevalier, Jeanette MacDonald 


22.00 


Tg3 
22.30 i 


Gianni e Pinotto 


E I CINI E SOT MASSO SA 


TV Svizzera 


18: Per Ì più piccoti: Sim 

la partita di calcio; 18,05: Peri 
ragazzi: TOD, regia di Mauro Re- 
gazzoni; 18.40: Telegiornale: 
18.50: That's Hollywood - Lie stel: 
le di Hollywood - Tv sport; 19.20; 
Incontri - Fatti e personaggi del 
nostro tempo - Hermanus - Ty 
sport; 19.50: Il regionale; 20.15; 
Telegiornale 2.a edizione; 20,40: 
Argomenti; 21.30: Omaggio al. 
l’autore - Tante belle canzoni di 
E. A. Mario; 22.10: Telegiornale 
3.a edizione; 22,20; Mercoledì 
sport; 23.30: Fine. 


Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo News; 17.30: 
To, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: La vita di Marianna 
(6); 19.15: Telemenu; 19.15; Gior- 
no per giorno, telefilm; 19.45: 
Notiziario; 20: Il Buggzzum, 
quiz; 20.30: Vieni a vivere con 
me, film, regia di Clarence 
Brown: 22.10: Bollettino mateo- 


rologico; .22.20: La verde età, 
telefilm; 23.10: Oroscopo di do- 
‘mani; 23.15: Notiziario 2.a edizio- 
ne; 23.35: Tutti fratelli nel West 
». Per parte di padre, film. 


Tv Lubiana 


9.20: Ty a scuola; 17.25: Notizie 
Tv; 17.30: Tv. ragazzi; 17.45: Le 
‘grandi mostre - Ciclo; 18.10: Can- 
ti del Litorale; 18.40: Panorama; 
19.10: Disegni animati; 19.30: Te- 
legiornale; 20: Il film della setti- 
mana: «L'ultima corvée» (ameri- 
cano); 121.55: 626, 


Tv Zagabria 


9.20: Programma didattico; 
17.1 ‘elegiornale e cronaca di 
Gospié; 17.45: Bugojno: I teatri 
dei burattini; 18.15: Chicago: ri- 
tratto di una città; 19.30: Tele- 
giornale; 20: Mercoledì sport; 
21.45: Telegiornale; 22: Pop non 
stop - Varietà musicale; 22.45: 
Un autore un film: Mirza Idrizo- 
vit: «La lettera», documentario. 


rim rear orto 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 «Jason e Toledo». 3.a 
puntata. Cartoni ani 
mati. 

18.00 «Il fanciullo del West». 
Film della serie «Nel fa- 
voloso West. Regia di 
Giorgio Ferrani. Inter- 
preti: Macario, Elli Pa- 
voni. Genere comico. 

19.30 «Boys and girls scout 
780». Telefilm. 3.0 episo- 
dio. Le avventure di un 
gruppo di giovani sullo 
sfondo delle bellezze sel- 
vagge dell'America. 

20.00 «Auto italiana». Setti- 
manale di sport e moto- 
ri a cura di Giulio 
Schmidt. Con Franco 
Lini. 

21.00 «Totò e Peppino divisi a 
Berlino». Film. Regia di 
Giorgio Bianchi. Inter- 
preti: Totò, Peppino De 
Filippo. Genere: co- 
mico. 

22.30 «Dracula contro Fran- 
kenstein». Film della se- 
rie «Arrivano i mostri». 
Regia di Robert Zim- 
merman. Interpreti: Ho- 
vard Vernon, Dennis 
Rice. 

24.00 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. — 6: Segnale 
orario - Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7.15: 
Grl lavoro; 7.25: Ma che musica; 
8.40: Teri al Parlamento; 8.50: 
Asterisco musicale; 9: Radioan- 
ch'io ’80; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io ’80; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago ten- 
da; 14.03: Garofani rossi, con Ma- 
rina Malfatti e Riccardo Tortora, 
regia di A. Frazza (5); 15.03: Ral- 
ly; 15.30: Errepiuno; 16.30: Il col- 
po di glottide; 17.03: Ascolta si fa 
sera; 19,30: Stasera jazz; 20: Au- 
todafè di E. Carsana, regia di M. 
Scaglione; 20.30: Musiche d'oggi; 
21.03: I big della musica leggera; 
21.30: Check-up per un vip; 22: 
Grl sport tuttobasket; 22.30: Eu- 
Topa con noi; 23.10: Oggi al Par- 
lamento - In diretta da Radiou- 
no, la telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 1 
16.30, 17.30, 18.30, 19. 
6, 6.06, 6.35, 7.05, 8. birds 
Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
mento dello spirito; 9.05: «La 
luce del Nord», di A. J. Cronin 
(15); 9.32, 10.12, 15, 15.42: Radio- 
due 3131; 10: Speciale Gr2; 11,32: 
Le mille canzoni; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali; 12.45: Corra- 
do in «Controquiz a premi»; 
13.41: Sound-track; 15.30: \Gr2 
economia - Media delle valute - 
Bollettino del mare; 16.32: Disco 
club; 17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: Donne alla sbarra, 
io accuso chi accusa?; 18: Le ore 
della musica; 18.32: Arte di Vic- 
tor De Sabata (14); 19.08: Canzo- 
ni italiane di ogni tempo e ogni 
regione; 19.50: Speciale Gr2 cul- 
tura; 20-22.20: Il pool sportivo 
presenta: «Tutte le coppe minu- 
to per minuto» per Juventus e 
Torino; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del 
mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45. — Quoti- 
diana Radiotre - 6: Preludio; 
6.55, 8.45, 10.45: Il concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Il tempo e le strade, collega- 
mento conl’Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Dal folk-studio di 
Roma un certo discorso radio 
sweet radio; 17: L'arte in que- 
stione; 17.30-19: Spaziotre musi- 
ca e attualità culturali; 21: L'or- 
chestra di Varsavia; 22: Libri 
novità; 22.15: Recital dell’arpi- 
sta Claire Jawet; 23: A. Rodri- 
guez: il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30-7.55; Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Controcanto; 12.35-13: Giornale 


radio del Friuli-Venezia Giulia; 


13.25: La specule; 14.45-15: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria. 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Almanacco - Notizie dall’Ita- 
lia e dall’estero - Cronache locali 
- Notizie sportive; 14.45: Nazioni 
vicine (replica); 15.15-15,30: 
Quindici minuti con... Le Orme. 

Programmi in lingua slovena. 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco del mattino: Storia 
dei movimenti per la liberazione 
della donna, a cura di Breda 
Pahor; 9: Matinée musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio: La 
musica attraverso i secoli; 11.30: 
L'annotazione, indi: Echi folclo- 
ristici Alle pendici del Mata- 
jur; 12.30: Melodie da tutto il 
mondo; 13: Segnale orario - Gr; 


13.20: Musica corale: I nostri co- | 


ri; 13.40: Solisti strumentali; 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Dalla letteratura giovanile slo- 
vena, a cura di Mara Kalan; 
14.30: Romanzo a puntate - 
Oskar Davito: «Il canto» (5); 15: 
Novità musicali, a cura di Giu- 
liana Sosié; 16.30: I grandi del 


| jazz: Fletcher Henderson; 17; Gr 


e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica: Giovani interpreti - 
Rassegna corale «Cecilijanka 
1979»; 18: Dal mondo dell’arte: Il 
momento musicale da noi e al- 
trove; 18.40: Motivi a noi cari; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Tv Capodistria 


17.25: Film (replica); 19: La 
scena del rock - «Electric light 
orchestra»; 19.30: Temi d’attua- 
lità; 20: Cartoni animati - Zig-zag 
- Due minuti; 20.15: Tg - Punto 
d'incontro; 20.30: Un giorno e 
‘una notte - Commedia sentimen- 
tale con J. L. Trintignant, Serge 
Marquand, S. Sandrelli; 22: Tg - 
Tutto oggi; 22.10: Telesport - 
Calcio - Incontri delle Coppe Eu- 
ropee. 


«Molière» (Rete 2 ore 20.40) 
è giunto ormai alla quarta 
puntata: Jean-Baptiste Po- 
quelin si sta consacrando co- 
me autore teatrale di primo 
piano alla corte del re Solema 
anche questo periodo felice è 
segnato da alcuni dispiaceri. 

SAX 

Per la rubrica «Primo pia- 
no», a cura di Stefano Munafò 
e Ivan Palermo, va in onda 
alle ore 21.35 sulla Rete 2 il 
programma «Lo scandalo 
Espresso» di Valter Preci. Al- 
l'inchiesta (che nel venticin- 
quesimo anniversario dell’«E- 
spresso» tenta di ricostruire 
la storia del settimanale) dan- 
No il loro contributo molti dei 
protagonisti della vicenda 
giornalistica italiana. Se da 
una parte Livio Zanetti, Gian- 
.Ni Corbi, Nello Ajello, Eugenio 
Scalfari, Giorgio Bocca, Man- 
lio Cancogni, Camilla Ceder- 
na, Gianluigi Melega e Alber- 
to Moravia parlano per l’«E- 
spresso», dall’altra, nella ru- 
brica «Contrespresso», Enzo 
Forcella, Indro Montanelli e 
Guglielmo Zucconi, analizza- 
no criticamente il giornale, da 
aree culturali diverse e ne 
mettono in discussione il 
Tuolo. 

«Ricostruire la storia del 
Y,, Espresso”, — dice Walter 
Preci — significa ripercorrere 
un po’ la vita del Paese in 
questi ultimi venticinque an- 
ni, in modo forse più polemico 
che critico. Ma almeno in que- 


e Molière alla corte di re Sole 
e Un'ora d’amore 


e Lo scandalo «Espresso» 


sto caso, la polemica, rischio 
di un giornalismo appassiona- 
to e ideologico, ci ha aiutato a 
capire la realtà del Paese, ha 
favorito il rinnovamento del- 
l'informazione». 


I film del giorno 
«Un'ora d’amore» (Rete 3 — 
ore 20.40) è il secondo film 
della serie dedicata al regista 
tedesco americano Ernst Lu- 
bitsch, a cura di Giuseppe 
Cereda. Il film girato nel 1932 
viene proposto in edizione ori- 
ginale con sottotitoli in italia- 
no. Interpreti principali sono 
Maurice Chevalier, Jeanette 
Mac Donald, Geneviéve 
Tobin. Andre (Chevalier) e 
Colette (Mac Donald) vivono 
un matrimonio sull'orlo del 
disastro. Tuttavia vanno 
d’accordo finché non arriva 
Mitzì (Tobin), un’amica di Co- 
lette che intende sedurre An- 
dré. Il marito di Mitzi chiede il 
divorzio. Da qui nascono una 
serie di situazioni che coinvol 
gono le due coppie fino all’i- 
nevitabile lieto fine. 


Xx 


Gli altri film sono: «Totò e 
Peppino divisi a Berlino» 
(Telepiccolo ore 21); «Yuma» 
(Telequattro ore .20); «Un 
giorno una notte» (Capodi- 
stria ore 20.30); «Vieni a vive- 
re con me» (Montecarlo ore 
20.30). 


Il cartellone 
dello Stabile 
dell’Aquila 


L'AQUILA — Con «Operet- 
ta» di Vitold Gombrowicz, 
regia di Antonio Calenda, 
che andrà in scena il prossi- 
mo 30 ottobre, sarà dato il 
via alla diciottesima stagio- 
ne del Teatro Stabile dell'A- 
quila. 

Il direttore del Tsa, Enrico 
Centofanti, ha illustrato il 
programma della prossima 
stagione che prevede tour- 
née all'estero e precisamen- 
te in Canada e a New York: 
sarà allestita la «Rappresen- 
tazione della passione». La 
stagione si concluderà a set- 
tembre del 1981, con l'orga- 
nizzazione di alcuni conve- 
gni, quale quello su «Mezzo- 
giorno e teatro», e quello 
internazionale «Colloquium 
Calderonianum» (tre conve- 
gni nel mondo: uno in Euro- 
pa all'Aquila, uno in Ameri. 
ca e uno nell'Urss) in colla- 
borazione con l'Istituto di 
lingue e lettere dell'universi- 
tà dell'Aquila e l’Istituto di 
cultura di Roma. 

Sono in programma spet- 
tacoli per bambini come 
quello del «Teatro per bam- 
bini di Mosca», «Circo di 
Vittoria Chaplin» e spettacoli 
nelle scuole e nelle fabbri- 
che. Centofanti, data l'inten- 
sa attività culturale svolta 
all'Aquila (Tsa, Società dei 
concerti e Orchestra stabile) 
ha sollecitato la costruzione 
di un nuovo adeguato teatro 
nel capoluogo abruzzese. 


RIVIVE NELLA RASSEGNA AUSTRIACA IL CINEMA USA ANNI TRENTA 


La Viennale danza 
a ritmo di musical 


VIENNA — Da diversi anni, 
ormai, ottobre è per Vienna il 
mese del cinema. Con il festi- 
val denominato Viennale che 
riesce a setacciare il meglio di 
quanto s’è visto alle rassegne 
internazionali e che presenta 
fuori di ogni possibile compe- 
titività, si ha la consueta 
retrospettiva organizzata nel- 
la propria sede (la Sala Al- 
bertina, presa d'assalto, lette- 
ralmente, ad ogni turno dî 
proiezione da un pubblico gio- 
vane) dall’Oesterreichisches 
Filmmuseum, retrospettiva di 
cui è responsabile un accorto 
organizzatore: Peter Kon- 
lechner. 

Lo scorso anno Konlechner 
aveva dedicato ìl mese di ot- 
tobre al film d’Avventura 
americano. Prima ancora — 
ricordo — la retrospettiva era 
stata dedicata al film Giallo 
con particolare riferimento a 
Hitchcock, al cinema del 
giapponese Kurosawa, al film 
sul gangsterismo, al film We- 
stern... 

. Questa volta, con gli stessi 
intenti analitici attraverso 
programmi che collocano nel 
loro tempo in rapporto al no- 
stro il capitolo della storia del 
cinema preso in esame con îì 
suoi elementi più rappresen- 
tativi (non necessariamente 
sempre i migliori, quindi, an- 
che «discussi» ma comunque 
importanti come inizio d’un 
genere 0 chiave di volta dello 
stesso), è stato protagonista il 
Musical americano degli anni 
Trenta. Cioè :colto nella sua 
stagione più effervescente e 
significativa. Frutto insieme 
della smania per una colonna 
musicale sempre più «attiva» 
dopo la recente (1928, col film 
Warner «The Jazz Singer in- 


terpretato da Al Jolson) con- 

quista del sonoro e del deside- 

rio di allargare a platee scon- 

finate i successi — sempre Mu- 
i sicali — di Broadway. 


Un decennio, il 1930, per il 
film musicale americano, 
d’indiscussa irripetitività. Si 
sarebbe concluso con la stan- 
chezza del genere che negli 
anni Quaranta avrebbe cono- 
sciuto:un periodo di stasi per 
risorgere, rinnovato, con ca- 
noni diversi nel 1950. 


Sono molti i nomi che han 
contribuito a vivificare il Mu- 
sical, nomi di creatori di can- 
zoni e melodie di grande sug- 
gestione, di registi sensibili a 
questo genere di spettacolo 
che veniva inventato su cano- 
vacci d’intreccio esilissimo, 
da ballerini e coreografi e at- 
tori-cantanti. E la retrospetti- 
va viennese è riuscita ad esse- 
re a questo proposito, coî suoi 
trentacinque film in calenda- 
rio, più che esauriente; sulle 
mode e sulle tendenze, non 
trascurando il film-musicale 
ispirato all’operetta, che ebbe 
quale suo maggiore artefice îl 
regista Ernst Lubiîtsch, ìl qua- 
le «formò» quella coppia di 
sorridente carezzevole effica- 
cia canora che rîspondeva ai 
nomi di Maurice Chevalier e 
Jeanette Mac Donald, della 
quale sì può ricordare un tito- 
lo per tutti: «The Merry Wi- 
dow» («La vedova allegra», 
1934) sulla musica di Franz 
Lehar adattata da Herbert 
Stothart. Davvero l’apice 
d’un filone, in cuì l'elegante 
| malizioso stilismo di Lubîitsch 

si fondeva con la sontuosa 
partecipazione coreografica 
del balletto di Albertina 
| Rasch. 


VENEZIA — «The challen- 
ge of ehoice» (la sfida della 
scelta) di James Hill (Gran 
Bretagna) ha vinto l’edizione 
1980 del premio cinematogra- 
fico «Mercurio d’oro» (istitui- 
to nel 1957 dalla Camera di 
commercio di Venezia e riser- 
vato ai documentari a sogget- 
to economico) alla quale han- 
no partecipato circa 120 pel- 
licole provenienti da 14 
paesi, 

La cerimonia della premia- 
zione (sono state assegnate 
anche cinque medaglie d’oro 
e cinque d’argento ad altret- 
tanti film con particolari 
qualità tecniche ed artisti- 
che) si è svolta alla Camera 
di commercio. Prendendo la 
parola, il presidente dell’en- 
te, avv. Mario Valeri Manera, 
ha lamentato, tra l’altro, il 
fatto che la rassegna cinema- 
tografica sia molto apprezza- 
to all’estero, mentre in Italia, 
e addirittura a Venezia, «il 
premio è quasi ignorato ben- 
ché si tratti di una rassegna 
completa alla quale parteci- 
pano film documentari di 
ben dodici categorie che sono 
| l’espressione dei vari settori 
del mondo economico e che 
vanno dall’agricoltura e pe- 
sca alle pubbliche relazioni, 


IL MERCURIO D'ORO PER IL CINEMA DOCUMENTARISTICO 
Un premio per difendere 


quelle pizze dimenticate 


dall’industria all’artigiana- 
to, dalle comunicazioni al tu- 
rismo, all’ecologia, al risana- 
mento dei centri storici. 

«Il cinema documentaristi- 
co — ha concluso Valeri Ma- 
nera — ha sempre un ruolo 
importante nella nostra in- 
formazione scientifica, eco- 
nomica, sociale e nella nostra 
conoscenza del mondo ed è 
ancora un valido ed utile 
mezzo di promozione e di 
educazione non solo per il 
pubblico delle sale cinemato- 
grafiche, ma anche per quello 
più vasto della televisione». 

Il film vincitore, «The chal- 
lenge of choice», che appar- 
tiene alla categoria teleco- 
municazioni, «non è — dice il 
verbale ‘della giuria presie- 
duta dallo stesso Valeri Ma- 
nera — un tradizionale docu- 
mentario promozionale, ma 
un vero film a tesì che, inda- 
gando sulla rivoluzione in at- 
to nel campo delle telecomu- 
nicazioni, ne considera i futu- 
ri sviluppi e l'influenza che le 
nuove forme di comunicazio- 
ne potranno esercitare, con le 
loro illimitate.capacità, sulla 
vita umana, tesi brillante- 
mente esposta in un’opera 
ammirevole sotto ogni 
i aspetto». 


Tuttavia, al di la del grande 
coro di protagonisti, spero 
non spiacerà a nessuno se mi 
soffermo soprattutto sulla 
presenza, come due momenti 
antitetici eppur comunque 
esemplari, da una parte di 
Busby Berkeley, coreografo, 
dall'altra di Fred Astaire & 
Ginger Rogers, ballerini. Per- 


i ché essi finiscono per somma- 


re le prerogative del Musical. 
Berkeley con le sue »invenzio- 
ni» geometriche che dilatava- 
no la presenza del «coro» 
danzante, le girls tutte stupe- 
facentemente uguali, «anoni- 
me pedine della sua astrazio- 
ne coreografica», sullo stile 
Ziegfeld (morto nel 1931) che 
aveva lasciato al Musical tut- 
ta un’eredità da rispettare, 
compresi i «grandi scaloni, 
grappoli di donne, romantici 
veli, lampadari, colonnati... îl 
gigantesco di una scenografia 
barocca» (come lasciò scritto 
Raymond Borde). A partire 
dal film del 1930, «Whopee», in 
cui appariva, portato di peso 
a Hollywood da Broadway, 
Eddie Cantor coi suoi occhi a 
palla segnati al centro da un 
punto nero. 

Astaire e la Rogers, di con- 
verso, perché animatori 
all’interno del genere, come 
contraltare, d’un cinema «per 
solisti», cioè con l’obiettivo (e 
le coreografie del fedele Her- 
mes Pan) puntato soprattutto 
sulle loro evoluzioni di film in 
film, da «Flying Down to Rio» 
(«Carioca», 1933) a «Shall we 
Dance» (1937) sulle musiche, 
via via, di Jerome Kern, Ir- 
ving Berlin, George 
Gershwin... 

La retrospettiva all'Albertr- 
na, recuperando il cinema di 
Berkeley, in molti casi l’auto- 
re autentico dei film ch'egli 
inondava con le sue coreogra- 
fie, tanto da porsi egli stesso 
nel 1935 dietro la cinepresa 
per il film «Gold Diggers of 
1935» («Donne di lusso»), in 
cui— tra l’altro — come ricor- 
dano gli storici del genere per 
il suo effetto spettacolare di 
incantevole efficacia, «cento 
ragazze în bianco, sedute su 
cento sgabelli bianchi, suona- 
vano cento pianoforti bian- 
chi» (ennesima variazione sul 
tema femminile «collettivo») e 
i titoli più eclatanti del filone, 
compresi i derivati, quelli for- 
matî da altre coppie (ricor- 
diamo i giovanissimi Judy 
Garland e Mickey Rooney, în 
un altro film diretto da Berke- 
ley nel 1939: «Babes în 
Arms»), ha compiuto in salu- 
tare sguardo all’indietro neî 
confronti d'un modo di fare 
spettacolo legato a doppio filo 
all’ottimistico bisogno d’eva- 
sione d’una società — quella 
statunitense — intrappolata 
agl’inizi deîì «thirties» dalla 
Grande Crisi, portato avanti 
per l’intero New Deal fino alle 
soglie del nuovo conflitto 
mondiale. 

Un cinema inconsistente sul 
piano tematico, fragile, su 
questo versante, come un cali- 
ce di cristallo, comunque, dai 
riflessi purissimi perché «pu- 
ri» nella loro fantasiosa vena 
creativa erano gli artisti che 
ammantavano quel «nulla» 
col sapiente gioco delle imma- 
ginazioni coreografiche, dan- 
zanti e canore. Il resto, venuto 
in seguito, sarebbe stato tut- 
L'altra cosa. Appartenente a 
tempi nuovi, quindi diversi. 

Piero Zanotto 


«ROLLERBOY»: | GIOVANI, | PATTINI E LA RICERCA D'IDENTITÀ 


Psicanalisi a rotelle 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


HOLLYWOOD — In Ameri- 
ca, più ancora della televisio- 
ne, il cinema è il primo ad 
esportare in tutto il mondo le 
novità «culturali» che riguar- 
dano il rapido mutamento dei 
costumi. Per fare un esempio 
concreto, lo scorso anno è sta- 
to un film a far conoscere la 
passione dei giovani america- 
ni per lo «skateboard», quella 
specie di monopattino che in- 
vase:le strade e le piazze di 
tutti gli States! Adesso è la 
volta del film «Rollerboy» a 
portare per il mondo l’inna- 
moramento dei giovani per i 
pattini a rotelle. Ma il film, 
stando ai fatti, è anche qual- 
che cosa di più. Sentiamo il 
giovane attore Steve Tracy il 
quale con questo film ha fatto 
il suo esordio niel cinema. 

— Che cos'è esattamente 
«Rollerboy»? 

«Incominciamo col dire che 
l'appellativo di ’’rollerboy” va 
riferito ai giovani, tra i 13 e i 
19 anni, che dedicano il loro 
tempo libero ai pattini a ro- 
telle». 

— Perché un così rapido 
passaggio dallo ’’skateboard’ 
ai pattini a rotelle? Non si 
tratta sempre di correre su 
rotelle? 


Steve Tracy in «Rollerboy» di Oliver Hellman 


«La differenza è ‘notevole. 
Lo "skateboard" poneva dei 
limiti alla fantasia dei giova- 
ni, mentre i pattini a rotelle 
consentono qualsiasi ’’gioco” 
di gruppo, all'aperto o al chiu- 
so. Paradossalmente i pattini 
a rotelle, oggi, costituiscono 
una specie di prolungamento 
del corpo. Ma il film ‘’Roller- 
boy”, contrariamente a quan- 
to si è verificato per altri film 
del genere, non ’’registra” solo 
un nuovo fatto di costume, 
ma indaga anche nel caratte- 
re dell’ultima generazione che 
ha superato il confine della 
pubertà. Infatti il protagoni- 
sta non è solo un patito dei 
pattini a rotelle, è anche, sul 
piano psicologico, un ragazzo 
che denuncia la propria con- 
fusione, le proprie incertezze 
ed è quindi alla ricerca della 
propria identità». 

— Esiste un rapporto tra i 
pattini a rotelle ela ricerca 
della propria identità? 

«Il rapporto esiste solo se si 
pensa che il protagonista, il 
diciassettenne Andy, incapa- 
ce di avere un dialogo con gli 
adulti, nella sua piccola città 
di provincia, cerca a San 
Francisco l'occasione di sco- 
prire la propria identità. Ma 
‘anche la grande città ignora i 


È INIZIATA IERI LA RASSEGNA MUSICALE PUGLIESE 


La Fracci e Gillespie 
alla Camerata barese 


BARI — La «Compagnia 
del balletto di Carla Fracci» 
ha inaugurato ieri al ‘Teatro 
Petruzzelli la trentanovesima 
edizione della «Camerata mu- 
sicale barese» articolata, que- 
stanno, su un triplice pro- 
gramma: «Balletto oggi — se- 
condo festival internazionale 
di danza classica e moderna», 
la serie dei concerti e l'ottava 
rassegna del jazz. 


Oltre Carla Fracci sì esibi- 
ranno a Bari, perla Camerata, 
Carolyn Carlson e Luciana 
Savignano, altri due celebri 
nomi della danza. La Carlson, 
americana di origine finlande- 
se, unisce al suo fascino un 
talento giudicato provocato- 
rio ed innovatore, aperto alle 
sperimentazioni d’avanguar- 
dia, obiettivo del suo «Groupe 
des recherches théatrales de 
l'Opéra de Paris». 


Luciana Savignano, milane- 
se, perfezionatasi al «Bol 
scioi» di Mosca ha dietro di sé 
tredici anni di lavoro attra- 
verso un itinerario ispirato al- 
la tradizione classica, 


Gli altri momenti di grande 
richiamo di «Balletto oggi» 
saranno rappresentati da 
Paolo Bortoluzzi, primo balle- 


rino dell’«American Ballet 


Theatre» e coreografo; dal 


«Ballet brasileiro da Bahia» e 
dal «Balletto di Leningrado», 
che presenterà con ì suoi cin- 
quantacinque giovani solisti 
«La cimice» di Majakowski su 
musiche di Shostakovich e 
dello Shostakovich la «Canta- 


ta di re Stefano». 


A sua volta la serie concerti- 
stica potrà contare su nume- 
rosi protagonisti di livello in- 
ternazionale: i pianisti Jeffrey 
Swann, Michael Ponti, Clau- 
de Helffer e Rudolf Firkusny, 
il violinista Uto Ughi, il flauti- 
sta Severino Gazzelloni, l’ar- 
pista Nicanor Zabaleta, l’or- 
ganista Fernando Germani 
ed il chitarrista Vladimir Mi- 
kulka. Un interesse particola- 
re sarà offerto dallo spettaco- 
lo; «Io, Bertolt Brecht» con 
Vera Oelshlegel e l’Ensemble 


66. 
Agli appassionati del jazz, 


la Camerata propone nel qua- | 
dro dell'«ottava rassegna» i 
quintetti di Stan Getz, di Diz- 
zy Gillespie e di Chet Baker 
ed il complesso di Lionel 
Hampton:che non è mai sceso 


al di sotto del parallelo di 
Roma. 


H FILM SPORTIVO — 
Quarantadue film di trenta 
paesi, fra cui l’Italia, parteci- 
pano all’ottavo festival inter- 
nazionale del film sportivo e 
turistico che si è aperto nei 
giorni scorsi a Kranj in Slove- 
nia. 


in un film americano 


suoi discorsi ed egli si rifugia 
allora nella folla dei giovani 
che, come, lui, scaricano la 
loro prorompente vitalità sui 
pattini a rotelle. Poi, un gior- 
no, quando meno se lo aspet- 
ta, riuscirà a capire se stesso e 
i veri valori che contano nella 
vita»: 

— «Rollerboy» è una specie 
di favola piena di corse, di 
suoni e di giovinezza! 

«E’ sì una favola, ma è una 
favola che ha radici in una 
certa realtà che non è solo 
‘americana. Aiuta i ragazzi a 
scoprire una grossa verità 
cioè che quel che conta è non 
tradire la propria natura». 

— Dopo che ha finito di 
girare il film, ha continuato a 
correre sui pattini a rotelle? 

«Certamente... io sono uno 
di loro...». 

Jack Charmion 


Nuovo film 
Woody Allen: 


successo in Usa 


NEW YORK. — Com'è 
ormai consuetudine annuale 
il nuovo film di Woody Allen è 
puntualmente. apparso. sugli 
schermi statunitensi, in tem- 
po per concorrere all'Oscar. 
Lunghissime file di spettatori 
si notano giornalmente ai ci- 
nema«Baronet» e «Little Car- 
negie» di New York. 

«Stardust memories» il film 
scritto e diretto da Allen ha 
provocato giudizi entusiastici 
da parte della critica. L’in- 
fluente Vincent Canby del 
«New, York Times» ha scritto 
che il film è «squisito, diver- 
tente, a tratti meraviglioso. 
Allen è all'apice della sua car- 
riera». Kathleen Carrol del 
«Daily News» ha assegnato al 
film quattro stelle e mezzo e 
ha ‘affermato che «Stardust 
Memories» è «deliziosamente 
comico ed estremamente ac- 
curato; una gioia scoprirlo... 
‘un magnetico assortimento dì 
immagini affascinanti». Ar- 
cher Winsten, del «New York 
Post» ha dichiarato che il film 
di Allen è «l’opera di un genio 
singolare». 
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La Comar si presenta 
quest'anno con tre novità 
(Comet 1000, Comet 910 
Plus, Comet 700) e con al- 
tri tre scafi già noti ai 
quali sono state apportate 
interessanti innovazioni 
(Comet 11, Comet 850, Co- 
met 800). Qui presentiamo 
il Comet 1000, barca già 
annunciata lo scorso anno 
ma presentata in questo 
salone. I primi esemplari 
messi in acqua hanno con- 

* fermato le attese: l'imbar- 


cazione è estremamente 
veloce e sicura in tutte le 
condizioni meteorologi- 
che. Non poteva esser di- 
versamente visto che an- 
che questo progetto è fir- 
mato Finot. Ciò vuol 
anche dire dieci metri ve- 
ramente razionali, studia- 
ti in ogni particolare. Or- 
ganizzazione volumetrica 
degli interni, in palissan- 
dro africano, bagno indi- 
pendente con altezza d’uo- 
mo, ampia cabina di prua 


con avant cabina, cucina 
avvolgente e un motore 
affidabile come il 12 Hp 
Farymann. Il tutto costa 
56.640.000 compresa Iva, 
senza randa e genoa av- 
volgibili fornibili come 
optionals. Il nome e la fir- 
ma, assieme alle caratteri- 
stiche marine degli scafi e 
alla preziosità dei mate- 
riali impiegati, rendono i 
Comet apprezzati in tutto 
il mondo, 


IL' PICCOLO 


“TECNOLOGIA 
DESIGN 


he 


NONA 


Genova sta virando, per 
la ventesima volta, la boa 
del Salone nautico. Lo fa 
«Sommersa da una marea di 
gente, proveniente da tutte 
le parti d'Italia e d'Europa. I 
primi, confortanti dati, dan- 
no un incremento di visita- 
tori, rispetto alla stessa 
giornata dello scorso anno, 
del venti per cento. Nono- 
stante il maltempo. 

Una vera invasione di per- 
sone che vaga in questo fan- 
tastico labirinto fatto di lu- 
ci, colori e sogni. Sfiorano 
con la mano, sino quasi a 
toccarli (dal momento che 
per salirci bisogna dimo- 
strare le... buone intenzioni) 
i grandiosi motoryacht, di 
cui immaginano i mirabo- 
lanti interni in teak oleati a 
mano, le strumentazioni av- 
Veniristiche, i velluti france- 
sì e le maniglie ricoperte in 
laminato d’oro. Ma se il Sa- 
lone «colpisce» per la sfilata 
dei grandi colossi, altrettan- 
to spazio è offerto a tutta la 
nautica media e minore. Per 
tutte le tasche. 

Chi i soldi li ha li spende, 
chi, per il momento ne è 
sprovvisto guarda, e sogna, 
preparandosi così al futuro 
sospirato acquisto. Prima 0 
poi alla barca ci deve arriva- 
re. E' ormai una realtà 
sociale riconosciuta. La 
gente si sente soffocare e 
Genova può consentire una 
liberazione. 

Questa corsa all’acquisto, 
confermata dall’annata 


«boom» di quei produttori 


con maggior fiuto, è visibile 
attraverso i surf a vela, at- 
traverso i gommoni, attra- 
verso le lancette d’allumi- 
nio. I mezzi più abbordabili 
per andar sul mare. Che il 
mercato «tira» è confermato 
dal forte incremento di ven- 
dite che hanno avuto i mo- 
tori fuoribordo (quasi il 
trenta per cento), che ha 
permesso l'immissione sulla 
piazza di 60.000 nuovi moto- 
ri. Alcuni avranno equipag- 
giato scafi già esistenti, ma 
la maggior parte è stata 
montata' su barche nuove. 
Una conferma in tal senso 
si è avuta dall’esaurimento 
delle scorte da parte delle 
maggiori industrie. Alla 
Rio, per esempio, c'erano 
forti problemi di consegna, 
la clientela aveva «divora- 
to» tutto. Chi ha patito, e 
parla di crisì significa che 
ha sbagliato barca; o che 
non s'è rinnovato adeguata- 
mente. Un'impresa che, pur 
avendo raggiunto notevoli 
livelli di affermazione; non 
si rinnova, finisce inevitabil- 
mente con il degradare e, 
conseguentemente, finisce 
per subire un processo invo- 
lutivo spesso irreversibile, 
Ecco perché, anche se non 
ci sono novità in gran nume- 
ro in questo ventesimo Sa- 
lone, tutte le case più pron- 
te ed attente presentano 
delle modifiche sostanziali o 
soluzioni di vendita partico- 
lari anche se il modello è 


rimasto quello dello ‘scorso 
anno. Motivi d'interesse ci | 


sono sempre, non esiste il 
«già visto». E merita sempre 
fare un «salto» a Genova. 
Ma attenzione: scarpe da 
trekking e bussola, C'è il 
rischio di perdersi. 
Tullio Biasi 

Successo di squadra. per 
la pattuglia dei giovani pro- 
gettisti triestini che ha par- 
tecipato al primo «Concorso 
giovani progettisti» indetto 
dall’As.Pro. Na. Di. e patro- 
cinata dalla Ruggerini Mo- 
tori. Se il primo posto è 
sfuggito, il secondo premio 
ed il premio speciale sono 
andati rispettivamente al 
progetto Blue Devil di Mau- 
ro Spitoni e al progetto RG 
di Giovanni Svara al quale è 
stata assegnata pure una 
menzione. speciale «per la 


| Valorizzazione di un tipo di 


scafo da lavoro dell'Alto 
Adriatico che può portare a 
interessanti . sviluppi . nella 
nautica da diporto». , 

Si chiama Ondina. Ha oc- 
chi azzurri, appena un po’ 
truccati, una lunga chioma 
bionda, un corpo affusolato 
da sirena. E’ presente a Ge- 
nova e, se vi piace, potete 
pure portarvela a casa. E' la 
bambola-mascotte che una 
delle maggiori case di gio- 
cattoli ha realizzato per i 
festeggiamenti del venten- 
nale. «A gonfie vele con On: 
dina» è l'augurio che la pic- 
cola mascotte rivolge ai vi- 
sitatori. Può essere un sim- 
patico souvenir. 


SENZA IMMATRICOLAZIONE E SENZA PATENTE 


Una ghiotta novità 
targata Trieste 


Ghiotta novità firmata dal 
triestino Sergio Abrami al 
Salone di Genova. Avendo 
ben presente che il... futuro 
della nautica è il «senza 
immatricolazione e senza 
Patente», il nostro continua 
Ja sua elaborazione in que. 
sto stimolante settore, pro- 
ponendo un nuovo mini- 
cabinato ‘a vela fedele al 
«marchio» Abrami quanto a 
intelligenza di soluzioni tec- 
niche, sicurezza e prestazio- 
ni. «Micro-cupper» definisce 
Abrami la nuova creatura, 
battezzata «Scherzo» (ben 
riuscito, perbacco!). 

Questa la scheda tecnica: 
lunghezza massima m 5,50 
(al galleggiamento 5,17), lar- 
ghezza massima m 2,38, di- 
slocamento kg 490 di cui 145 
di zavorra, deriva mobile 
con immersione m_ 0,20- 
1.10, materiale. vetroresina, 
randa mq 10,30, genoa mq 
8,20, altezza sottocoperta m 


‘ 1,40, quattro cuccette, mote- 


rizzazione fuoribordo hp 4-6, 
autoraddrizzante, inaffonda- 
bile. Già la scheda tecnica dà 


AUTONAUTICA 
DE MARCHI 


Vi attende con tutte le grosse novità presentate al 


SALONE di GENOVA 


TRIESTE - Viale G. d’Annunzio n. 25 - Telefono (040) 795929 


l’autonautica 


USS 


a Genova 
per portarvi le novità 


AUTONAUTICA 


RUSSO 
TRIESTE 
Via Flavia, 7 
Tel. 811351-822223 
Esposizione 
nuovo e usato: 


Via Errera 
Tel. 824422 


Concessionaria: 
Cantieri Comar, 
Dullia, Edel, Gobbi, 
Cranchi, Glastron, 
Solcio, Fjord, Ilver, 
Amf, Italmarine, 
Gommoni Pirelli, 
Motori fuoribordo 
Evinrude e Whitehead 
Imbarcazioni Rio 


mr 


Prenotazione 
MICRON 5.50 
4 cuccette 


‘e Costruzioni 


mr he 


Riparazioni 
Allestimenti 
One-off 


Installazioni 
Diesel 


Pilotine 


PIERO OSTUNI 


CENTRO NAUTICO | | CARTE NAUTICHE 


MONFALCONE 


Via Valentinis, 20 - Tel. 0481/470231 Carte nautiche 


Pubblicazioni 


- Orologi 
Barometri 


Strumenti per la navigazione 


NAUTICAL CHARTS 


34123 TRIESTE - Via Torino, 2 - Tel. (040) Tue 


Un'idea della filosofia di 
questo progetto, che è quel- 
la di uno scafo di grande 
semplicità, corsaro sotto 
vela, adatto .al campeggio 
nautico per la facilità di alag- 
gio e facilmente carrellabile 
anche da autovetture me- 
dio-piccole. Vale la pena di 
spendere due parole due.ri- 
guardo a questa «semplici- 
tà» e pulizia dello scafo, che 
sono invece il risultato di 
uno studio molto approfon- 
dito riguardante i problemi e 
le tecnologie della produzio- 
ne in serie in vetroresina che 
Abrami ha risolto con la ra- 
zionalità di sempre. 


Gli interni offrono un'abi- 
tabilità nettamente superio- 
re ai minimi imposti dal re- 
golamento  «Microtoncup»; 
sono. realizzati in un'unica 
stampata che include quat- 
tro. gavoni sotto. cuccetta, 
due vaschette portaoggetti 
più una serie di tasche late- 
rali ricavate sfruttando una 
centina di rinforzo opportu- 
namente sagomata, questo 
per non aggiungere peso su- 
perfluo e mantenere basso il 
baricentro. Lo «Scherzo» 
non è infatti soltanto un 
oggetto di design industriale 
dotato di grandi spazi per 
prendere sole a prua ed in 
pozzetto, ma anche e soprat- 
tutto un «attrezzo» da rega- 
ta. La deriva è mobile, e così 
pure il timone è a baionetta 
per arrivare in spiaggia go- 
vernando ancora. Il fondo è 
piatto e un piccolo «skeg» 
facilita l'alaggio e l'equili- 
brio dello scafo una volta 
sulla spiaggia, ed è così 
uno... scherzo alare lo scafo 
per chi si diletta di campeg- 
gio nautico: per alare lo 
«Scherzo» sono sufficienti il 
paranco di randa ed una 
serie di rulli gonfiabili che 
trovano alloggio sotto il poz- 
zetto. 


All'estrema prua c'è il | 


gavone per cime ed ancora, 
a poppa l'alloggiamento per 
il motore fuoribordo o. per 
l'atollo autogonfiabile (non 
bisogna dimenticare che at- 
tualmente, finché non verrà 
ritenuta sufficiente l'inaffon- 
dabilità dello scafo, come in 
Francia, la legge impone l’a- 
tollo autogonfiabile che ra- 
ramente, nelle imbarcazioni 
attualmente in commercio, 


trova alloggiamento sta- 


bile). 


Il fornello è sistemato in 
un'apposito contenitore 
estraibile che scorre sotto il 
pozzetto, è possibile così 
cucinare in prossimità del 
tambuccio o direttamente 
all'aperto, in pozzetto o a 
terra. L'aerazione a barca 
chiusa è affidata a due venti- 
li sulla tuga e ad una griglia 
sotto lo sportello di accesso 
che all'occorrenza può tra- 
sformarsi in tavolino per il 
pozzetto. Da ricordare anco- 
ra i robusti candelieri e la 
cassa di deriva che rinforza 
la coperta e scarica in chiglia 
la compressione dell'albero. 


«Scherzo» viene costruito 
dai cantieri Nautivela. 


Emilio Ressani 


CENTRO MOTONAUTICO 


tI 


GORIZIA - Via Rossini 11 


GOBBI e ILVER e VEGA e RIO © CIGALA 


F. BERTINET 
GLASTRON © 
WHITEHEAD è 


Vendita * Assistenza e Rimessaggio 


CALLEGARI 


In occasione del Salone di Geno- 
va offriamo condizioni particolari: 
sulle prenotazioni. Prima di ogni 
vostro acquisto 


| e BOSTON WHALER 
JOHNSON  @ TOMOS 
ZODIAC e NOVURANIA 


interpelateci! 


Telefono 84480 


AUTOMOTONAUTICA 


TRIESTE - VIA MACHIAVELLI 28 - TELEFONI; 37286 - 60903 
CENTRO DI VENDITA E ASSISTENZA TRA I PIÙ COMPLETI IN ITALIA 


tutto per la nautica 


DA TRE 
GENERAZIONI 
SUL MARE AL 


VOSTRO SERVIZIO 


Mercoledì, 


22 ottobre 1980 
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VENTI CANDELINE SULLA TORTA DEL SALONE INTERNAZIONALE DELLA NAUTICA A GENOVA 


Protagsoniste le tavole a vela 


Ma nel complesso delle imbarcazioni le novità sono oltre cinquecento, e vanno dal gigante al pigmeo 


_|M<«parco» arriva 


Esplosione .e boom 
sono i termini più ricor- 
renti quando si parla di 
surf a vela. Nel mondo 
si calcola vi siano circa 
500.000 praticanti, men- 
tre in Italia si è raggiun- 
to un parco di circa 
40.000. tavole,, con un 
incremento annuo fisso 
del 50%. Nonostante 
che neppure qui si 
scherzi, i prezzi sono ab- 
bastanza abbordabili. 


Partono dalle cinque — 
seicento mila lire, per 
arrivare, con i modelli 


più sofisticati — come 
questo sopra, novità 81 
della Mistral — sulle 


1.400.000 lire. Denomi- 
nata «Naish» la tavola a 
vela della foto che vi 
offriamo è una vera fuo- 
riserie, fatta per gli 
esperti di regate, di salti 
e di acrobazie sull'ac- 
qua. Una tavola da 
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fg “CALIFORNIA” 


® Importatrice esclusiva delle prestigiose im- 
barcazioni USA LANCER (Modelli da 25° a 59°) 


e Corsi di navigazione astronomica 


VIALE MIRAMARE, 303 - 34136 TRIESTE 
TELEFONO 410117 


| a quarantamila 


sfruttare per tutto quel- 
lo che può offrire. Otti- 
me tavole per princi- 
pianti vengono offerte 
dalla Sordelli con il tipo 
denominato «All 
Round», una multiusi 
destinata proprio alla 
fascia più ampia di con- 
sumatori. Costa 595.000 
+ 14% di Iva. Le tavole 
hanno invaso Genova. E 
non siamo riusciti a 
contarle. 


GENOVA — Una torta 
raffigurante il Salone Nau- 
tico sormontata da venti 
candeline è stata tagliata 
dal sottosegretario alla ma- 
rina mercantile Giovanni 
Nonne, Il Salone infatti 
compie quest'anno il 20° an- 
niversario. Per l’occasione 
non ci sono stati discorsi. 
Solo l’alzabandiera sui pen- 
noni di tutte le 25 nazioni 
partecipanti. Rispetto all’e- 
dizione precedente, che ave- 
va accusato una lieve fles- 
sione quest'anno il Salone 
registra un recupero segno 
di vitalità. Gli espositori 
sono 1589 dei quali 805 stra- 
nieri. 

Sulla base delle dichiara- 
zioni presentate dagli espo- 
sitori alla data del 1° otto- 
bre, le imbarcazioni esposte 
al 20° Salone nautico inter- 
nazionale sono 1.766 conun 
aumento dell’8,2% rispetto 
aquanto rilevato alla mede- 
sima data dell’anno scorso. 
Rispetto all’insieme le im- 
barcazioni a motore sono 
984, pari al 56% quelle a 
vela 371 pari al 21%, i ca- 
notti 218 equivalenti al 12%. 
Le tavolé a vela raddoppia- 
te nei confronti del 1979, 
protagonista in Italia e în 
Europa di un autentico 
boom, sono 112 pari al 6% 
deltotale — 60 sono le canoe 
(3%) e 31 le zattere di salva- 
taggio (2%). Si è verificato 
ancora quest’anno l’accre- 
scimento della presenza 
delle imbarcazioni a motore 
che nel 1979 erano il 50%, 
mentre sono scese ulterior- 
mente le presenze di imbar- 
cazioni a vela che hanno 
perduto 3 punti percentuali 
anche se sono più numerose 
dell’anno scorso. 


I canotti hanno perso per- 
centualmente un punto ri- 
spetto al 1979. Si tratta di 
percentuali fornite natural- 
mente per consentire riferi- 
menti circa l'andamento del 
mercato. Esse sotto il profi- 
lo della dimensione delle 
imbarcazioni, rivelano una 
notevole flessione degli sca- 
fi di lunghezza sino a 6 m. 
Nel 1979 essi erano il 61% 
del totale, mentre quest’an- 
no non raggiungono che il 
53. Nella categoria frai6ei 
12 metri sì ha il 26% delle 
imbarcazioni, mentre. oltre i 
12 metrì la presenza è 
dell’8%. L'insieme è natu- 
ralmente completato dai ca- 
notti pneumatici e dalle zat- 
tere di salvataggio. 


Le novità esposte in fatto 
di imbarcazioni rilevate sul- 
la base delle informazioni 
inviate dagli espositori ri- 
sultano 500, costituendo 
perciò il 28% dell’insieme 
degli scafi presenti. Di tali 
novità 225 appartengono 
alla categoria fino a 6 metri, 
i 142 a quella tra 6 e 12 metri 


Eliche GORI 


DISTRIBUTORE: 


MOTORI MARINI 


Riscaldatori WALLASMARIN 
Gruppi frigoriferi WAECO 


CALLEGARI E CHIGI 


PENNATI - ADRIA 


SESSA - INTERNAUTICA 
LAVER - PICTON 


e 54 al settore delle imbar- 
cazioni di maggiori dimen- 
sioni. 50 sono le novità nel 
campo dei canotti pneumu- 
tici 25 in quelle dei surf, 3 
nelle canoe e una nelle zat- 
tere di salvataggio. 


Il Benetti 23 S «80» dei 
cantieri fratelli Benetti di 
Viareggio con i suoi 24,20 m 
di lunghezza e i 6,45 di lar- 
ghezza è l'imbarcazione più 
grande presente al Salone 
cui spetta tradizionalmente 
il titolo di ammiraglia, men- 
tre l'imbarcazione più pic- 
cola è il «Pioneer 7» della 
Ro.-Plast che già l’anno 
scorso aveva guadagnato il 
titolo ed è lunga m 2,15,con 
larghezza di 1,15 m. 


Tra le imbarcazioni miste 
vela-motore il titolo di am- 
miraglia tocca alla goletta 
Ccyd ’75 della Costruzione e 
Charter Yachts diporto, che 
non guadagna il titolo asso- 
luto per soli 20 cm nei con- 
fronti del Benetti. 


Anche per il Sias si festeg- 
gia quest'anno una ricor- 
renza în quanto esso rag- 
giunge la sua decima edizio- 
ne — ordinato come di con- 
sueto nella galleria del pa- 
diglione che ospita 50 espo- 
sitori tra diretti e indiretti, 
dei quali 35 italiani e 15 
esteri. Anche quesl’anno al- 
cune giornate saranno de- 
dicate agli operatori econo- 
mici che potranno acceder- 
vi presentando, l'apposito 
pass ottenuto presso la re- 
ception in funzione presso 
l'ingresso del quartiere fie- 
ristico dopo essersi fatti ri- 
conoscere. 


Significativa la presenza 
a Genova, in occasione del 
20° Salone, dell’imbarcazio- 
ne «Save Venice» destinata 
a portare nel mondo l’ap- 
pello alla solidarietà inter- 
nazionale per il salvataggio 
della nostra città lagunare. 


Affidata alla realizzazio- 
ne e alla conduzione di Doi 
Malingri, celebré skipper 


italiano l'imbarcazione par- è 


teciperà tra il 1980 e il 1982 
ana serie di regate che la 
condurranno praticamente 
a effettuare il giro del mon- 
do. Dopo la partecipazione 
alle regate S.o.r.c. a Miami 
nel prossimo inverno, il 4 
giugno dell’anno venturo 
prenderà parte alla transa- 
tlantica Newporit-Cowes, re- 
gata che sì svilupperà in 5 


tappe concludendosi circa. 


un anno dopo a Porthmouth 
in Gran Bretagna, 
L’imbarcazione di m 19,70 
con scafo in alluminio, pro- 
gettata e costruita secondo 
le tecniche più recenti mes- 
se a punto per le imbarca- 
zioni da regata, sarà espo- 
sta in piazza De Ferrari a 
Genova, una delle località 
più centrali della città 


durante il periodo del Sa- i 


lone, 


CONTRO VACANZE | 


STRADA DI GUARDIELLA 29/B - TELEFONO (040) 574000 - TRIESTE 


OFFICINA MONTAGGIO MOTORI 


E° esposta in Salone «Ma- 
maroa» l'imbarcazione ap- 
prodata pochì giorni or so- 
no nella darsena del quar- 
tiere espositivo, dopo un 
viaggio di 7 mila miglia che 
l’ha condotta nel Mar Arti- 
co, viaggio iniziatosi nello 
scorso mese di aprile. Con- 
dotta da Massimo. Carrac- 
chio e Riccardo De Riso che 
hanno affrontato l'impresa 
senza alcuna sponsorizza- 
zione. «Mamaroa» ha rag- 
giunto l’isola di Spitzbergen 
sita attorno agli 80° di lati- 
tudine Nord, I due naviga- 


torì sono a disposizione del- 
la stampa e del pubblico per 
illustrare i particolari del 
viaggio e le caratteristiche 
della imbarcazione che ha 
già 10 anni e conta al suo 
attivo oltre 20 mila miglie e, 
tra le molte crociere, una 
traversata atlantica. 

Il vasto programma dì 
manifestazioni collaterali al 
20° Salone nautico interna- 
zionale contempla 65 ap- 
puntamenti, tra ì quali ap- 
paiono di particolare riliv- 
vo la tavola rotonda dibatt:- 
to sugli impieghi dell’allu- 


CANTIERE 


NAUTI 


S.D.F. di MENEGHINI E MARGAGLIOTTI 


in occasione del Salone di Genova presenta. 
la sua gamma di imbarcazioni 


Mod. STUDIO 500 


+ 


Tutte le imbarcazioni sono disponibili in qualsiasi stadio di finitura. 


ATTENDIAMO LA VOSTRA VISITA PER FARVI CONOSCERE LE NOSTRE OFFERTE 
UFFICI E STABILIMENTO: TRIESTE - Via Caboto, 10/1 - Tel. (040) 828290 


minio e della nautica e il 
convegno «Stato-Regioni». 
La tavola rotonda organiz- 
zata da Allumental, Istituto 
sperimentale dei ‘metalli 
leggeri del gruppo Allumi- 
nio Italia, è destinata a 
approfondire gli aspetti del- 
l’applicazione dell’allumi- 
nio nelle costruzioni nauti- 
che aprendo un confronto 
tra i progettisti, i cantieri è 
gli utenti. 

Il convegno «Stato- 
Regioni» organizzato dal- 
l'Unione nazionale cantieri 
industrie nautiche e affini 


costituisce la prima iniziati- 
va dell’apposita commissio- © 
ne istituita in seno all’Uci- 
na, e intende approfondire i 
problemi che riguardano la 
legislazione statale e regio- 
nale, nonché le possibilità 
concrete concernenti le co- 
struzioni di porti e approdi 
turistici. 

Il 20° Salone Nautico îin- 
ternazionale e il 10° Salone 
internazionale delle attrez- 
zature subacquee resteran- © 
no aperti fino al 27 ottobre 
ogni giorno ininterrotamen- 
te dalle 9,30 alle 19. ù 


Mod, DELTA 21 


Troverete inoltre tanti altri modelli. 
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= Veleria 


Egidio Fabbro 


(ex VELERIA GUADAGNI) 
TRIESTE - Via Lazzaretto Vecchio, 9/b - Tel. 763611 


CHRYSLER 
DUCATI 


GRANTA - NOVA 
DELTA NAUTICA 


TECNOSURF 
SESSA - KLEPPER 


“ NAUTICO 


Mod. NAUTI-PILOT 6 


due prestigiose 
marche di motori 
marini distribuite 


e assistite dalla 


JEANNEAU 
GIBSEA 


NEW PLAST 
EUROVINIL 


MAYLAND - LAVER 
DELTA NAUTICA 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 22 ottobre 1980 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


FASCINO DI UNA MANIFESTAZIONE DI MASSA SULLA NEVE 


Da dieci ann 


la marcialonga su sci 


l in voga 


I benefici effetti dell'iniziativa per le valli di Fiemme e di Fassa 
La capostipite di queste maratone si disputerà nel prossimo gennaio 


PREDAZZO — La marcia- 
longa di Fiemme e di Fassa, la 
capostipite della schiera di 
‘maratone italiane della neve, 
compie dieci anni. Il 25 gen- 
naio 1981 si corre infatti la 
decima edizione anche se, sto- 
Ticamente, bisogna precisare 
che la marcialonga fu «inven- 
tata» undici anni fa. Come gli 
appassionati sanno, nel 1975 a 
causa dell’assoluta mancanza 
di neve la gara non fu dispu- 
tata. 


La scadenza del primo de-- 


cennio sarà celebrata con 
solennità oltre che nella gior- 
nata della gara, anche in quel- 
le precedenti e in sedi diverse, 
dieci anni di presenza di que- 
sto avvenimento nelle valli di 
Fiemme e di Fassa impongo- 
no una riflessione anzi un bi- 
lancio, non solo sotto il profilo 
sportivo, 

Sul piano sportivo la mar- 
cialonga ha segnato il mo- 
mento dello «start» per la ma- 
Tea. manifestazioni di mas- 
sa che di essa hanno preso in 
prestito la formula, lo spirito, 
spesso, anche il nome. 

Di qui la moda delle marce 
più o meno «non competitive» 
che dalla marcialonga hanno 
assunto la filosofia del «parte- 
cipare» poiché il «vincere» è 
inevitabilmente. prerogativa 
di uno su 3-4-5 mila concor- 
.renti, generalmente il più for- 
te e il più fortunato. 

La marcialonga ha profon- 
damente inciso quindi nel co- 
stume sportivo dell'italiano 
medio il quale ha trovato 
un’occasione per farsi corag- 
gio e mettersi al fianco, alme- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta «al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


‘Quale fuil primo sultano turco 
dell'India? 


Soluzione 


. Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì scorso, 15 ottobre 
‘sul pugile che sconfisse Jack 
Dempsey è «Gene Tunney». Ha 
vinto il libro la signora Luciana 
Kanzler. Il ritiro del premio può 
venir effettuato in libreria, 


no fino al momento del «via» 
di atleti veri. 

La marcialonga ha inciso 
soprattutto nel tessuto socia- 
le, economico e culturale delle 
due vallate in cui si snoda. 
L'arrivo in queste zone a vo- 
cazione turistica già collauda- 
ta, di una massa così impo- 
nente di visitatori per una 
settimana, ha imposto un 
adeguamento delle strutture 
turistiche. Non solo, ma an- 
che modificato la mentalità 
aprendo a nuove iniziative ca- 
paci di mantenere viva la 
marcialonga attraverso i suoi 
benefici influssi sulle presen- 
ze, anche prima e dopo l’avve- 
nimento. 

Lo sci da fondo è diventato 
quindi un veicolo importante 
di introiti per il bilancio di 
molte famiglie in particolare 
della valle di Fiemme dove 
questo fenomeno può essere 
giudicato anche un atto di 
giustizia considerati i molti 
atleti che essa ha sempre dato 
a questa specialità anche 
quando era meno di moda. 

La marcialonga fu anche la 
prima autentica occasione di 
unione e di collaborazione tra 
tutti i paesi delle due vallate 
divisi, spesso, da motivi cam- 
panilistici assurdi. Al di là 
dell’euforia per il successo di 
una iniziativa sportiva, rima- 
ne in tutti la consapevolezza 
che essa può rappresentare 
una voce fondamentale nei 
programmi turistici anche per 
il futuro. 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza: 

BARI: 43 (177), 79 (67), 9° 
(59), 12 (59), 73 (57), 56 (54), 
54 (51), 68 (49), 45 (48), 78 
(43). 

CAGLIARI: 79 (104), 22 
(74), 80 (59), 43 (57), 45 (40), 
40 (36), 30 (35), 33 (34), 18 
(34), 44 (32). 

FIRENZE: 32 (62), 67 
(54), 6 (52), 87 (49), 17 (46), 
77 (45), 39 (44), 31 (44), 85 
(42), 59 (42). 

GENOVA: 39 (86), 1 (70), 
59 (57), 12 (49), 44 (48), 6 
(47), 87 (47), 41 (46), 66 (45), 
43 (44). 

MILANO: 40 (124), 74 
(78), 33 (77), 57 (63), 59 (63), 
22 (50), 19 (47), 68 (46), 9 
(44), 28 (41). 

NAPOLI: 62 (104), 28 
(83), 82 (57), 74 (56), 29 (51), 
67 (46), 69 (48), 56 (44), 80 
(40), 8 (37). 

PALERMO: 10 (84), 20 
(80), 61 (77), 28 (60), 84 (54), 
6 (50), 82 (45), 60 (42), 51 
(41), 80 (41). 

ROMA: 50 (74), 37 (66). 15 


BOOM dei 
TAPPETI 


NUOVE PROPOSTE 
1980/81 
accostamento lana e cotone 
‘ vastissimo assortimento 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5A - Tel. 569285 


DIECIRUOTE 


(67), 26 (52), 2 (51), 62 (46), 
29 (44), 73 (42), 30 (42), 7 
(42), 

TORINO: 66 (67), 76 (65), 
"75 (64), 67 (60), 69 (57), 39 
(56), 50 (55), 89 (53), 3 (43), 
23 (42). 

VENEZIA: 63 (69), 31 
(64), 14 (62), 48 (62), 4 (58), 
52 (57), 26 (49), 30 (49), 78 
(45), 11 (41). 

Giocate da preferire, 
combinazioni con i mag- 
giori ritardati: 79 39 40 62 
10. Per Roma è comparso 
il capolista 31, latitante da 
'76 settimane. 

Personaggi nati nello 
Scorpione: il 14 11 Carlo, 
principe ereditario (71) 
d’Inghilterra compie 32 
anni e l’indiana Indira 


Gandhi (1) 63, il 19 11. Lu- 
tero (10) è venuto al mondo 
il 10 11 1483, Benvenuto 
Cellini (55-56) 1°1 11 1500, 
Dostojewskij (42) il 30 10 
1821 


Il 24 10 si festeggia san 
Gilberto nato ad Alvernia 
nel 1060 e deceduto a 92 
anni di età, Monaco fa 15 
40. 


Il boom della marcialonga 
si è subito trasformato nel 
boom dello sci da fondo ormai 
incontrollabile per dimensio- 
ni e diramazioni in tutte le 
zone montane di Italia. Senza 
presunzioni, tutti coloro che 
oggi godono di questa esplo- 
sione, con un esame di co- 
scienza serena, debbono qual- 
che cosa alla marcialonga. 


Questo giornale non si 
lascia scappare un’occa- 


nelle sue implicazioni cit- 
tadine e anche no è tenuto 
costantemente d'occhio. 

Basta che uno scimmiot- 
tino, o uno scimmione co- 
me capitò due anni fa, un 
capriolo, un orso, una ba- 
lena, un puma, un avvol- 
toîo si accostino alla città 
per via di terra di mare o 
d’aria e subito il cronista li 
vede, lì annota e se possi- 
bile li fotografa. 

A volte basta anche me- 
no: la vicenda di un gab- 
biano, la piccola storia di 
un gattino, l'avventura di 
un cagnetto. ; 

A volte arriva anche 
molto di più: il lavoro del 
cane Bucron, pastore tede- 
sco diplomato, laureato e 
decorato per la sua lotta 
contro il traffico della dro- 
ga accanto al suo amico e 
conduttore Laruccia. 

Il cane ha fatto, e în 
parte fa ancora, tutti i me- 
stieri. Quale mai misterio- 
so, divina vorrei dire, scin- 
tilla scoccò tra gli occhi 
dell’uomo e quelli dell’ani- 
male, tra il cervello del- 
l’uomo e quello dell’anima- 
le, il primo giorno, o la 
prima notte, che l’animale 
selvatico, esitante ma con 
il destino a sua insaputa 
già deciso (il destino è 
insaputo da tutti), si acco- 
stò all'uomo? 

Quando, dove, come? 
Tanti anni fa, diverse mi- 
gliaia di anni fa, in tanti 
luoghi: si direbbe che vi 
sia stato un disegno, che 
qualcuno în alto loco ab- 
bia deciso che l’uomo: sen- 
za il cane non se la sareb- 
be cavata. 

Se l’ultimo mestiere del 
cane è quello di lavorare 
con la polizia finanziaria 
del nobilissimo lavoro di 
scovare la droga e il primo 
mestiere fu quello di aiuta- 
re il cacciatore, quanti me- 
stieri vi furono tra l’uno e 
l’altro? 

Scendiamo lungo il fiu- 
me del tempo, passiamo 


OH, GRAZIE / CHE 
BEL REGALO! 


ORIZZONTALI: 1 Il consorte di Giuliana d'Olanda — 8 Tra 
un tic e l’altro — 11 Aggettivo di una dannosa mosca — 12 La 
città di Fanfulla — 13 Azienda, società commerciale — 14 
Emette il verdetto in tribunale — 16 In provincia di Padova — 
18 Ballo come «La cumparsita» — 19 La città de Janeiro — 20 
Le invocazioni con l’«ora pro nobis» — 22 Iniziali di Rostand — 
23 Briccone, birbone — 25 La seconda moglie di Enea — 26 
Simbolo chimico del titanio — 27 Bibita giallo-verde — 28 
Antico istitutore — 29 Idee fisse, pallini — 30 Pronome 
personale — 31 Organo dell’Onu che si occupa dell'infanzia — 
33 Il capo dei bravi manzoniani — 34 Quasi unici — 35 
Personaggio dell’«Aida» verdiana — 37 Il grido della nacche- 
raia — 38 Preoccupati, turbati. 

VERTICALI: 1 L'attrice protagonista di «Dieci» — 2 
Bevanda miracolosa — 3 Tipo di angolo... onesto — 4 Venute 
‘alla luce — 5 Altare per sacrifici — 6 Sigla di Rieti — 7 Simbolo 
del decagrammo — 8 Macchina utensile — 9 Il maggior fiume 


del Veneto — 10 Saluto tra amici — 12 La capitale dell'Angola 
— 15 Uno Stato del Mec — 17 Lo Stato di Gheddafi — 20 Divise 
di servitori di un tempo — 21 Molto, assai — 23 Famoso 
romanzo di Alex Haley — 24 Pieni di letizia — 25 Mitigare, 
calmare — 26 Città sovietica sul Njemen — 27 Antonio, celebre 
pittore veneziano — 28 Passare all’azione — 29 Costruzione in 
mattoni — 30 Monti della Sicilia — 32 Ammiratore esaltato — 
33 Grossa antilope africana — 36 Simbolo del metro quadrato. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Bilancia; 8 sul; 11 oliva: 12 Arbore; 14 gora: 16 
21 ra; 22 melodia; 24 cono; 25 Ilio; 26 
Gina; 27 Ella; 30 Costello; 32 tr; 33 al: 35 orcio; 36 CRI; 37 buoni; 39 Ares: 


macao; 17 ANA; 18 Sumac; 20 Lì 


40 indice; 42 Clint; 43 Rai; 44 edificio. 


VERTICALI: 1 Bogart; 2 Ilona; 3 lira; 4 ava: 5 NA: 6 ia; 7 armadillo:8 
soc; 9 Ural; 10 Leone; 13 Bacillo; 15 mulo; 18 senatrice; 19 MO; 22 
monsoni; 23 aia; 24 ciò; 27 Elia; 28 Cristo; 29 Kabir; 31 ec; 32 treni; 34 


Luna; 36 cric; 38 odi; 39 ali: 41 ed: 42 CF. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
S altari; nari A = saltar in aria, 


sione: il mondo animale . 


4 
ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


NUOVI ARRIVI AUTUNNO - INVERNO 


dal Paleolitico, quando già 
esisteva il Canis familia- 
ris, e arriviamo al Neoliti- 
co e al Canis familiaris 
palustris. 

Una corsetta ancora, e 
arriviamo all’età del bron- 
zo e al Canis familiaris 
matris optimae. 

Un altro scivolone e sia- 
mo all’epoca storica: pra- 
ticamente, arrivati. Per la 
preistoria gli scienziati so- 
no soccorsi dei reperti, dai 
graffiti nelle caverne, nella 
storia chiunque di noi può 
vedere il cane nelle arti 
figurative, nella terribile 
istantanea del cane di 
Pompei fermato dalla la- 


2 BELLE IL 
PENSIERO CHE 


VASTO ASSORTIMENTO GIUBBOTTI IN PELLE 
— UOMO DONNA BAMBINO — 
VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


va, o leggere del cane nei 
testi di Aristotele e di Se- 
nofonte. 


E così sappiamo dei suoi 
mestieri antichi e moderni, 
delle professioni che ab- 
bandonò e di quelle che 
dovette imparare. Il cane 
ha dimostrato d'essere 
versatile, adattabile, con- 
ciliante come nessun altro, 
come nessun animale la- 
voratore, 


Fatto sta che il cane ha 
fatto e fa îl cacciatore, il 
pastore, il guardiano, ed è 
qui, con questi primi me- 
stieri del cane, che l'uomo, 
rimanendo cacciatore per 


di uit 


Si serve il padrone anche facendo la guardia a 


MOD. 360 


CONCESSIONARIO 


- I NOSTRI PICCOLI AMICI. 
I mestieri del cane: tanti. Quanti? 


divertimento ma diventan- 
do pastore e contadino per 
necessità, ha voltato svel- 
tissimo le pagine della sua 
civiltà. E dopo i primi, 
importantissimi mestieri, 
tutt'ora praticati, gli altri, 
numerosissimi. 


Il cane guerriero degli 
Assiri messo davanti alle 
truppe d'assalto, il cane 
gladiatore dei Romani, il 
cane combattente degli In- 
glesi (non sempre, si capi. 
rà, erano professioni libe- 
ramente scelte). 


E poi il cane da difesa, il 
cane da traino, il cane po- 
liziotto, il cane porta- 


Li 


id un pacchetto 


INCREDIBILE! esegue il traforato. 


con un solo carrello 
MACCHINA PER MAGLIERIA 


REBUS (Frase: 3, 5, 13) 
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ordini, il cane kamikaze 
porta-esplosivo (ne rac- 
conta Malaparte, in Rus- 
sia), il cane guida per cie- 
chi, il cane sapiente e 
acrobata del circo, îl cane 
cercatore di tartufi, il cane 
da compagnia, il cane cor- 
ridore, il cane da salvatag- 
gio, il cane astronauta, il 
cane pescatore. 

E poi, all’interno di molti 
di questi mestieri, moltissi- 
me specializzazioni. Si di- 
rà: non tutte queste profes- 
sioni furono, o sono, enco- 
miabili. Si può aggiunge- 
re: non sempre gli uomini 
che gliele insegnarono fu- 
Tono, o sono, encomiabili, 

Ma la prima vittima, nei 
mestieri meno nobili, nelle 
specializzazioni più cruen- 
te, era, comunque, sempre 
îl cane. 

Nell’assumersi compiti 
che non gli erano conge- 
niali (senza dubbio non gli 
era congeniale portarsi 
con un carico d’esplosivo 
sotto un carro armato € 
saltare in aria assieme al 
carro armato), il cane, in 
sostanza, ha dimostrato 
d’essere la mano prolun- 
gata dell’uomo, o il prolun- 
gamento della volontà del- 
l’uomo, come i cannoni e le 
altre armi sono il prolun- 
gamento della sua follia. 

Matraitantionesti, seri, 
faticosi, intelligenti, indi- 
spensabili mestieri del ca- 
ne, due, soprattutto, colpi- 
scono la mia fantasia: 
quello di Bucron e quello 
del cane guida per ciechi. 

Due moderni mestieri, 
che tengono conto dell’o- 
nestà, della rispettabilità 
del cane e della disonestà 
o della fragilità dell’uomo. 
Del primo ne leggiamo sui 
giornali, è praticamente 
impossibile, per noi, veder- 
lo, seguirlo. Del secondo 
abbiamo la dimostrazione 
ogni volta che giriamo per 
la città. ID primo è più 
nascosto e di maggior riso- 
nanza giornalistica, il se- 
condo è più evidente e 
ormai ci siamo abituati. 

Dem 


I volti della vita 


A dda 


Il volto lieto del tempo della vendemmia quando l’uva è 
matura per i tini e per la tavola è rispecchiato nel sorriso 
luminoso di «siora Maria» che da molti anni ha la sua 
bancarella in piazza Ponterosso. E’ una tradizione di famiglia 
che trova radici lontane nel tempo quando la stessa piazza 
non era parzialmente invasa dai jeans (Foto Ukovich) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Fre attenzione e lottate perché quanto ave- 
te realizzato finora non vada in fumo; c'è 
un po' di tensione, e qualche ostacolo o diffi- 
coltà può presentarsì tanto in famiglia quanto 
nel lavoro soprattutto per qualcuno della pri- 
ma decade: prudenza, pazienza e tenacia. 


fanno approdare a nulla di positivo, sforza- 
tevi di mantenere un dialogo chiaro e sereno 
con le persone che vi sono accanto. Sfruttate le 
doti in modo costante e armate pazienza 
per risolvere un problema economico. 


‘influenza di alcuni pianeti può giocarvi 

brutti scherzi o provocare qualche indispo- 
sizione che non deve esser presa alla leggera; 
non crediate di esser invulnerabili, copritevi e 
fate attenzione ai piccoli incidenti fisici, spe- 
cialmente se praticate dello sport. 


iornata relativamente buona per la mag-[GANchO 

gioranza dei nativi, soltanto per alcuni c’è 
la possibilità di qualche momento di sconforto! 
e pessimismo. Non aggravate la situazione, 
non fate pesare il cattivo umore su chi vi sta 
vicino, distraetevi e rilassatevi con gli amici. gal at -8 altt- 
U? avvenimento importante, capace di mo- 

dificare qualcosa della vostra esistenza, 
va accettata soltanto dopo un'attenta valuta- 
zione delle varie circostanze. L'energia fisica è 
in netta ripresa, quella psichica un po’ sta- 
gnante: distraetevi, svagatevi, dormite di più. 


ivertimenti, svaghi, amicizie e vita senti- 
‘mentale portano via troppo tempo e fanno 
trascurare un.po' gli affari seri: attenti a non 
mettere in crisi la vita professionale o familia- 
re. Prudenza con i liquidi, non bevete troppo. 


Ancora problemi per la prima decade, 
po, cercate di essere più fiduciosi e affrontate 


BILANCIA 
con coraggio ciò che vi manda il destino. 


dat 23-9 at32-10 | Attenti alla salute i nati nella prima decade. 


Moi di voi hanno qualche guaio, qualche 
problema che tormenta l'animo; non date 
importanza a cose che passeranno con il tem- 


Lì situazione non è inquietante per voi ma, 
iper alcuni, un po’ delicata; c'è il rischio che 
la sensibilità faccia accordare fiducia a chi 
non la merita o, al contrario, faccia vedere dei 
nemici dappertutto: ricorrete al vostro spirito 
critico, la sola cosa che non vi tradisce mai. 


SAGITTARIO, ; Ò 


Lal 22-11 a} 21-12 


Wie privata e questioni di lavoro esigono da 
voi tutta l’attenzione e una tensione per- 
manente. Non trascurate alcun particolare 
perché se non conservate tutta l'iniziativa 
farete fatica a trarne vantaggio. Un po’ di 
nervosismo e novità per la prima decade. 


Nche se vi costerà un certo sforzo assumete 

‘un atteggiamento deciso nell'ambito fami- 
liare e professionale, i risultati saranno mi- 
gliori di quelli ottenuti finora. Un po’ di 
depressione o di malumore per la prima deca- 
de; conviene controllare la salute. 


I nati nella prinra decade possono contare 
sull'aiuto degli astri e realizzare qualche 
progetto interessante, gli altri invece non 
devono prendere iniziative avventate, basate 
più su insoddisfazioni o deduzioni personali 
che su fatti concreti. Prudenza in ogni cosa, 


oia, inquietudine, malumori, nervosismo... 
non sarà una giornata molto allegra ma 
non dovete neanche scoraggiarvi davanti ad 
alcune contrarietà di facile soluzione. Tenete- 
vi lontani dalle persone colleriche, vi sarebbe | Gî 
difficile controllare le vostre reazioni. 
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‘per uso speciale, autotreni, 
‘autoarticolati, autosnodati. 


Mercoledì, 22 ottobre 1980 


PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


PESSIMISTICA PREVISIONE DI UN AUTOREVOLE GIORNALE INGLESE 


Sarà il 1981 l'anno più nero? 


ROMA — La crisì del- 
l'automobile non ha anco- 
ra toccato il «fondo»: sarà, 
infatti, l’anno prossimo 
l’anno «nero» per i co- 
struttori europei. Questa, 
«almeno, è la previsione 
dell’«Economist Intelli- 
gence Unit» secondo cui 
nel.1981, gli otto maggiori 

. paesi produttori del vec- 
chio continente costrui- 
ranno quasi un milione e 


4 200: mila in meno rispetto ‘ 


a quest'anno, da molti 
considerato come il peg- 
giore dal punto di vista 
della produzione automo- 
bilistica, 3 

Secondo le proiezioni 
dell’«Economist Intelli- 
‘gence Unit» — un gruppo 
di studio che fa capo al- 
l'autorevole settimanale 
inglese «The Economist» 
— ci vorranno almeno cin- 


que anni affinchè la pro- 
duzione automobilistica 
europea possa tornare ai 
livelli del 1979, Soltanto 
nel 1985, infatti, P'«Eiu» 
prevede che i paesi euro- 
pei costruiranno undici 
milioni 800 mila auto, 


quasi mezzo milione in 
più rispetto agli undici 
milioni 316 mila dell’anno 
scorso. 

Per quanto riguarda, in- 
vece, più in particolare 
l’Italia, i costruttori di au- 
to della Penisola vedran- 


1979 


(stima) 


Paese 


1980 


(stima), 


1981 


(stima) 


1985 


(stima) 


3,933 
3,222 
1.481 

- 1.070 
966 


Germania fed. 
Francia 

Italia 

Gran Bretagna 
Spagna 

Svezia 297 
Belgio 257 
Olanda 90 


4.000 
3.350 
1,550 
1.000. 
1.250 
260 260 280 
240 230 270 

85 80 100 


3.600 
2.900 
1.350 
950 
950 


3.500 
2.800 
1,300 
1,000 

980 


TOTALE 11.316 


10.335 10.150. 11.800 


no — sempre secondo 
l'«Eiu» — la loro produzio- 
ne scendere di 131 mila 
unità quest'anno rispetto 
al ?79 e di 181 mila unità 
(sempre rispetto al ’79) nel 
1981, per vedere un. au- 
mento (di 69 mila unità) 
soltanto nel 1985. 

Complessivamente, 
«Economist Intelligence 
Unit» prevede che la pro- 
duzione automobiliatica 
europea diminuirà, alla 
fine del 1980, dell’8,6 per 
cento rispetto all'anno 
scorso). Soltanto nel 1985 
riuscirà, invece, a risalire 
la china con un aumento 
(rispetto al 79 è del 10,3% 
alla fine del 1981 (sempre 
rispetto al '79) del 4,2 per 
cento. Nella tabella, in 
sintesi, le previsioni for- 
mulate dall’«Eiu» (in mi- 
gliaia di unità). 


LE ASSICURAZIONI CERCANO MECCANISMI MIGLIORI 
Perizie più sicure: 
problema insolubile? 


ROMA — Le autovetture 
circolanti in Italia sono circa 
17 milioni, di cui quasi un 
terzo è presente nelle dieci 
maggiori concentrazioni ur- 
bane; degli oltre quattro mi- 
lioni di sinistri denunciati nel 
1979 più di un milione, quindi, 
si è verificato in città. Questa 
circostanza è stata messa in 
rilievo: dall’Associazione na- 
zionale fra le imprese assicu- 
ratrici (Ania) nel corso della 
conferenza sul traffico e la 
circolazione, tenutasi recente- 
mente a Stresa; la constata- 
zione è stata sottolineata allo 
scopo di riaffermare l’esigen- 
za di mettere in atto un siste- 
ma efficace di perizia, che sia 
in grado di venire incontro 
alle esigenze dei danneggiati 
con la massima celerità possi- 


bile, come si conviene nel ca- 
so di un fenomeno che ha 
dimensioni di massa. 


Che cosa ha fatto l’Ania per 
creare un meccanismo capace 
di risolvere questo problema? 
Alcune imprese assicurative 
hanno già da tempo istituito 
dei propri centri di perizia, 
presso i quali si recano i dan- 
neggiati per la valutazione e 
la liquidazione dei ‘danni rri- 
portati dai loro veicoli. 

Le esperienze acquisite fino 
a questo momento sono risul- 
tate abbastanza interessanti, 
al punto da far ritenere che 
esistano le prospettive per un 
ulteriore passo in avanti, ver- 
so la costituzione di centri 
associativi o internazionali. 

Esiste anche — è stato fatto 


notare sempre dall’Ania — 
un'importante esperienza pi- 
lota in materia, ed è quella dei 
centri di perizia istituiti in 
diverse città italiane dall'Au- 
tomobile club d'Italia con la 
collaborazione di alcune com- 
pagnie assicuratrici, nei quali, 
a tutt'oggi, sono state fatte 
circa 110 mila perizie di veico- 
li danneggiati. 

In questi casi — rileva anco- 
ra l'associazione — è stato 
possibile ridurre sostanzial- 
mente i tempi di liquidazione, 
assicurare una più ampia sod- 
disfazione agli automobilisti 
danneggiati e fornire anche 
un contributo concreto alla 
lotta contro le speculazioni 
proprie del settore infortuni- 
stico, 


DOMANDA. Mi risulta che 
l'anticipo all'accensione per i 
motori alimentati a GPL non 
sia lo stesso di quello impie- 
gato per gli stessi motori ali- 
mentati a benzina. Gradirei, 
se possibile, delucidazioni in 
merito. (G. P.) 

RISPOSTA. Rispetto ai va- 
lori di serie, e cioè per un 
motore progettato per l’ali- 
mentazione a benzina, l’anti- 
cipo di accensione per il me- 
desimo ‘motore alimentato a 
GPL, va ridotto, al regime di 
minimo, di 4-5 gradi, mentre 
andrebbe aumentato succes- 
sivamente di 3-4 gradi per 
regimi superiori ai 2.000 gi 
min. In pratica, si preferisce 
garantire una buona marcia 
alle velocità superiori e per- 
tanto si aumenta l’anticipo su 
tutta la curva dello spintero- 
geno. Per un corretto funzio- 
namento al minimo occorre 
che la pressione del gas d'u- 
scita dal secondo riduttore 
venga mantenuta a livelli:suf- 
ficienti. La presa d'aria, inol- 


Ricevuta fiscale 


I nuovi obblighi 


ROMA Anche perla sem- 
plice riparazione di una gom- 
ma sarà necessario il rilascio 
della ricevuta fiscale. E que- 
sta una delle conseguenze del. 
l’estensione ad altre categorie 
(dopo i gestori di ristoranti e 
trattorie) dell'obbligo del rila- 
scio di questo documento. 

Dal primo novembre prossi- 
mo — data di entrata in vigo- 
re del relativo decreto — sor- 
gono. così nuovi obblighi 
anche per gli automobilisti 
che saranno tenuti a richiede- 
re la ricevuta fiscale per quasi 
tutte le operazioni e i servizi 
che riguardano l'automobile: 
lavori di riparazione eseguiti 


» da meccanici, carrozzieri, car- 


buratoristi, gommisti, tappez- 
zieri d'auto, lavaggio e ingras- 
saggio della macchina, ecc. 

Le sole operazioni che si 
potranno fare senza ricevuta 
fiscale sembrano in definitiva 
solo il «far benzina» e il cam- 
bio dell'olio. E non mancano” 
le pene ‘pecunarie: l’automo- 
bilista ‘che verrà trovato 
sprovvisto della ricevuta fi- 
scale sarà soggetto a sanzioni 
che vanno da un minimo di 
cinque mila a un massimo di 
22 mila lire, cifre che raddop- 
pieranno a partire dal primo 
gennaio prossimo. 

Una recente circolare del 
‘ministero delle finanze ha for- 
nito alcuni chiarimenti sul de- 
creto del 2 luglio scorso che 
‘ha esteso l’obbligo del rilascio 
della ricevuta fiscale. Per 
quanto riguarda il settore dei 
motoveicoli e dei veicoli, la 
circolare precisa che la rice- 
vuta deve essere rilasciata (e 
richiesta) sia per le prestazio- 
ni di servizi, sia per le cessioni 
di beni, parti o pezzi che ven- 
gono sostituiti. 

Viene anche precisato il 
campo di applicazione: per 
motoveicoli si intendono i vei- 
coli a motore di cilindrata 
superiore a 50 centimetri cu- 
bici (restano esclusi quindi i 
«motorini»), chè sì distinguo- 
no in motocicli e motocarroz- 
zette; motocarri; motoveicoli 
per trasporto non contempo- 
raneo di persone e cose. 

I motoveicoli non possono 
superare un metro e sessanta 
di larghezza, quattro metri di 
lunghezza e due metri e mezzo 
di altezza. Il peso complessivo 
di un motoveicolo a pieno ca- 
rico non può essere superiore 
ai 25 quintali. ì 

Per quanto riguarda gli au- 
toveicoli essi si distinguono in 
autovetture (massimo nove 
posti), autobus, autoveicoli 
per trasporto promiscuo di 
persone e cose, autocatti, 
‘trattori stradali, autoveicoli 


TRA POCO AUTOMOBILISTI «NEL MIRINO» 


La Chrysler 
in ripresa 
grazie alle «K» 


NEW YORK — Soddisfazio- 
ne per «l'iniziale successo» 
delle vendite della nuova se- 
rie di vetture a basso consu- 
mo di carburante denomina- 
ta «K-cars», è stata espressa a 
Detroit dai dirigenti ‘della 
Chrysler, terza azienda auto- 
mobilistica degli Stati Uniti, 
dopo General Motors e Ford. 

«I nostri venditori e con- 
cessionari ci riferiscono di 
non avere mai visto tanta 
gente nei loro saloni, e circa 
due terzi dei visitatori sono 
interessati alle «K-cars» ha 
detto ai giornalisti Gar Laux, 
vice presidente alle vendite 
della società. 

La Chrysler — secondo 
quanto è stato reso noto +è 
anche riuscita a contenere 
l'aumento dei prezzi di vendi- 
ta dei propri veicoli in misu- 
ra maggiore delle altre azien- 
de. 
La Chrysler sta puntando 
tutte le proprie carte sul mer: 
cato delle vetture a basso 
consumo per cercare di usci- 
re dalla erisi che l'ha colpita 
più delle altre aziende del 
settore. 


PRIMO CONTATTO CON LA 


UOVA VETTURA 


SPORTIVA DELLA CASA TEDESCA 


DAL NOSTRO INVIATO 
BOLOGNA — Il program- 
ma Audi, diretto a una sem- 
pre maggiore diversificazio- 
ne, quindi arricchimento, del- 
la gamma,:ha compiuto, pro- 


è prio in questi giorni, un nuo- 


vo, importante passo avanti, 
con la presentazione del Cou- 
pe. Una vettura, già annun- 
ciata nelle settimane passate, 
che si potrebbe. definire una 
versione «umanizzata», 0vve- 
ro meno potente, meno «mo- 
stro», dell'ormai famoso 
«Quattro», dal quale, comun- 
que, deriva importanti solu- 
zioni e particolari sia sotto-it 
profilo stilistico sia sotto quel- 
lo tecnico. L'obiettivo dichia- 
rato della «casa» tedesca, con 
il lancio di questa vettura, si 
incentra nel tentativo (ben 
riuscito, secondo un giudizio 
di primo acchito) di sintesi fra 
le richieste, pur sempre sensi- 
bili sul mercato, di modelli 
delle caratteristiche e dalle 
prestazioni squisitamente 
sportive e le esigenze imposte 
da costi e prezzi sempre cre- 
scenti e da parallele spinte a 
maggiori economie di consu- 
mi e a minori costi di manu- 
tenzione. 

Un indirizzo già reso evi- 


dente dalla linea voluta per | 


questa vettura: un riuscito 
equilibrio fra attuali dettami 
stilistici, razionali principi co- 
struttivi e sfruttamento di vo- 
lumi. In effetti l’Audi Coupé 
offre all'estimatore una linea 


PROPOSTA 


DI LEGGE «PUNITIVA» 


Ciclomotori truccati: 


chieste pene sever 


ROMA — Chi trucca o ven- 
de ciclomotori truccati e chi li 
guida potrebbe essere arre- 


stato per un periodo da uno a .} 


sei mesi ed essere multato da 
50 mila a 800 mila lire, In ogni 
caso, comunque, il mezzo po- 
trà essere sequestrato: è 
quanto prevede una proposta 
di legge avanzata dai deputa- 
ti Baslini (Pli) e Rizzi (Psdi). 

La proposta — come affer- 
mano i parlamentari nella lo- 
ro relazione — intende proteg- 
gere i cittadini dai «rumori 
inutili e molesti prodotti dai 
motocicli e dai ciclomotori 
potenziati». Secondo Baslini 
€ Rizzi, infatti, «1'80 per cento 
dei cielomotori reca modifi- 
che al motore tali da rendere 
il mezzo più potente e più 
Tumoroso, rendendoli di fatto 
motocicli». 

E questo avviene — sempre 


secondo la relazione — sia ad 
opera dell’acquirente, coadiu- 
vato da un meccanico, sia ad 
opera della «casa costruttri- 
ce» che lo altera direttamente 
o lo predispone abilmente ad 
una successiva maggiorazio- 
ne del motore. 

Le pene previste dalla pro- 
posta di legge sono: l'arresto 
da 2 a 4 mesi e l'ammenda da 
200 mila a 600 mila lire per i 
meccanici che truccano i mo- 
tori; l'arresto da tre a sei mesi 
e l'ammenda da 300 mila a 800 
mila lire per le case costruttri- 
ci che truccano i loro ciclomo- 
tori; l'arresto da uno a tre 
mesi e la multa da 50 mila a 
300 mila lire per chi guida 
ciclomotori truccati; nel caso 
in cui il silenziatore è stato 
modificato o tolto, l'ammen- 
da potrà variare da 100 a 500 
mila lire. 


particolarmente pulita e, al 
tempo stesso, elegante: il 
frontale denuncia l’indiseuti- 
bile appartenenza alla «fami- 
glia» Audi, con i quattro cer- 
chietti al centro della stretta 
griglia, i doppi farì rettango- 
lari, l'importante spoiler, il 
cofano basso e squadrato; il 
profilo è a cuneo con ampie 
superfici vetrate; il posterio- 
re, di dimensioni notevoli a 
dare un aspetto-di potenza 
all'insieme, ha un ampio lu- 
notto ed è arricchito da un 
piccolo spoiler e da una fa- 
scia orizzontale con la scritta 
coupé, che è untutt’uno con le 
luci posteriori, L'effetto coupé 
sportivo è, în tal modo, assì- 
curato. 

Come, proprio per la stessa 
struttura della vettura, è assi- 
curato un volume interno di 
abbondanti proporzioni, fat- 
tore che è subito sottolineato; 
dalla confortevole capienza 
dei sedili posteriori, tanto 
spesso sacrificati in questo ti- 
po di modelli: lo spazio per le 
gambe, per non dover consu- 
mare le ginocchia in un conti- 
nuo contatto con gli schienali 
anteriori, è davvero a livelli 
notevoli. Il vano bagagli, infi- 
ne, è particolarmente ampio: 
494 litri, degno, cioè, di una 
sostanziosa berlina. Arreda- 
mento ed equipaggiamento 
interni sono curati e abbon- 
danti: confortevoli sedili, 
quattro poggiatesta, spec- 


no, materiali e stoffe di ottima 
qualità e così via. Razionale 
la plancia comandi, dotata di 


chietto regolabile dall’inter- | 3 


due strumentì circolari (ta- 
chimetro e contagîri) e di una 
completa serie di spie. In più 
l'Audi Coupe offre per il «be- 
ne» del pilota due dispositivi 
particolarmente utili: il già 
collaudato indicatore di con- 
sumo e una spia luminosa che 
si accende per denunciare se 
il motore funziona a regime 
non favorevole, cioè quando è 


canveniente cambiare 
marcia. 

Il motore che equipaggia 
l’Audìî Coupé è ‘sostanzial- 
mente nuovo, anche se deriva 
da quello montato sul «100»; 
sì tratta del collaudato 5 cilin- 
dri în linea, la cui cilindrata 
totale è stata ridotta da 2144 
a 1921 cc. Questa operazione, 
effettuata sia per ragioni fi- 


scalì, sia a fine di maggiori 
economie di consumi, non to- 
glie quasi nulla alla vettura 
sotto i profili prestazionali: i 
115 Cv consentono di trovare 
una velocità massima di 183 
kmih e di impiegare 10,3 se- 
condi (sono dati della «casa») 
per raggiungere, con parten- 
za da fermo, la velocità di 100 
orari; al tempo stesso è assi- 
curata una confortante elasti- 
cità. 

Questo propulsore ha dato 
dimostrazione delle proprie 


‘ qualità ed efficienza nel corso 


di una prova effettuata su un 
percorso sufficientemente 
completo: da Verona al lago 
di Caldaro, con tronchi di au- 
tostrada e tratti di «statale», 
a volte anche molto tormenta- 
ti. Spinta ad alta velocità, che 
si raggiunge în «quarta», 
mentre la «quinta» è un vero 
«Overdrive», ossia una mar- 
cia di riposo, l'Audì Coupe 
denuncia, come più avvertibi- 
li virtù, la silenziosità, il com- 
fort (anche se nelle curve am- 
pie, affrontate în pieno, si può 
avvertire un coricamento la- 
terale un tantino troppo ac- 
centuato) e una generale sen- 
sazione di sicurezza (non si 
avverte la velocità, per così 
dire), 


Nei trattì misti, si possono 


. apprezzare soprattutto la già 


ricordata elasticità, la facilità 


di prendere girì quando il mo- 
tore viene sollecitato con de- 
cise accelerate e con cambi di 
marcia, la sostanziale neutra- 
lità in curva (un po’ dî sovra- 
sterzo nelle occasioni partico- 
larmente esasperate), la pre- 
cisione del cambio e la dolcez- 
za dell’innesto (è disponibile 
anche un cambio automati- 
co), la potenza e la progressi 
vità dei freni (a disco anterio- 
rie a tamburo posteriori) ecc. 


Una vettura completa, 
quindi. Apparsa, almeno in 
questo primo incontro, senza 
difetti e già a punto, ovvero 
priva di quei piccoli ma fasti- 
diosì nei che spesso ‘caratte- 
rizzano le vetture di preserie. 
Un insieme di caratteristiche 
în linea con lo stile produttivo 
al quale l'Audi ha ormai abi- 
tuati i suoi esigenti estimato- 
ri, Un modello, l’Audî Coupé, 
che, quando entrerà nel parti- 
colaresegmento di mercato al 
quale è destinata (la commer- 
cializzazione in Italia è previ- 
sta per la prossima primave- 
ra) farà sentire sulla concor- 
renza il peso della propria 
qualitativa presenza. Non fos- 
s’altro per l’interessantissimo 
prezzo al quale, salvo indesi- 
derati accidenti monetari, sa- 
rà messa in vendita: 10 milio- 
ni e 800 mila lire, Iva com- 
presa. 


Alessandro Cappellini 


ada minimo 


nie ini) Simi I 


Panda Blitz, il fuoristr 


MILANO — La Schieppati, 
un'azienda lombarda specia- 
lizzata nella trasformazione di 
veicoli fuoristrada, ha presen- 
tato una versione «ogni terre- 
no» della Fiat Panda 45, che 
consente, secondo il costrut- 
tore, delle notevoli «avventu- 
re» su piste o terreni non pre- 
parati con un minimo di mo- 
difiche alla vettura e con con- 
sumi che sono comparabili a 
quelli della versione «stra- 
dale». 


La Panda si è gia dimostra- 
ta vettura ideale per le tra- 
sformazioni di ogni tipo, e la 
sua aria da «gippetta», unita 
alla buona altezza da terra, 
suggerisce, già nella versione 
normale delle buone capacità 
su terreni difficili. 


Secondo la Schieppati, che 
ha provato la «Blitz» in un 
lungo raid africano, degli ec- 
cellenti risultati possono esse- 
re ottenuti con soluzioni ab- 
bastanza semplici come ruote 
più larghe, sospensioni modi- 
ficate e differenziale autobloc- 
cante, senza ricorrere a modi- 
| fiche al cambio o alla più 


costosa soluzione delle quat- 
tro ruote motrici, 

In particolare, non sono ne- 
cessari irrobustimenti della 
scocca, che è già di per sé, a 
giudizio del fabbricante, note- 
volmente robusta. Il primo 
stadio di modifiche prevede 
una preparazione generale 
(motore e sospensioni) più la 
gommatura e gli esterni, e 
costa circa 8 milioni (3 milioni 
se eseguito su vettura pro- 
pria). 

Un secondo stadio vede 
l'aggiunta di differenziale au- 
tobloccante, verricello, tetto 
apribile, gancio di traino, e 
porta il costo à 10 milioni (5 su 


. auto propria). Infine l’aggiun-' 


ta di un Kit camping (lettino, 
cucinino, riserva acqua) porta 
il prezzo totale a 10.320 mila 
lire, Iva compresa. 

La Panda Blitz. sono vendu- 
te attraverso la rete commer- 
ciale della Fiat. F.A 


BH VENDITE BMW — Forte 
ineremento delle esportazioni 
della Bmw in Europa nel cor- 
so dell’anno, 


UN . DISPOSITIVO UTILE MA SPESSO TRADITORE 


Come si usa lo starter 


ROMA — Tutti gli automo- 


‘bilisti — più o meno — sanno 


cos'è lo «starter» (o «aria» 
come viene comunemente 
chiamato o «arricchitore» se- 
condo il termine tecnico); è 
quel dispositivo del carbura- 
tore che arricchisce la miscela 
immessa nei cilindri favoren- 
do l'avviamento a freddo. 
Normalmente la miscela per 
la combustione è composta di 
14-15 parti di aria e di una 
benzina (l’aria è necessaria 
per la combustione; senza di 
essa la benzina non bruce- 
rebbe). i 

Premendo l’acceleratore, la 
percentuale dei due elementi 
non muta — come. qualcuno 
potrebbe pensare — ma au- 
menta. solo la' quantità di 
miscela aspirata. Quando il 
motore è freddo il rapporto 
aria-benzina non è più suffi- 
ciente e lo «starter» provvede 
a cambiarlo diminuendo la 
quantità d’aria aspirata in 
rapporto alla benzina: quat- 
tro o cinque parti della prima 


per una della seconda. Così la 
partenza è facilitata. 


A questo «aiutante», però, 


bisogna ricorrere con cautela. 


‘ In una miscela più «ricca» 


(ossia con più carburante) del 
normale è facile che parte del- 
la benzina non bruci e «lavi» 
le pareti dei cilindri, eliminan- 
do — dato il suo potere sol- 
vente — l’azione dell'olio lu- 
brificante; essa inoltre finirà 
nella coppa e, rientrando in 
‘circolo, «annacquera» l’olio 
motore, C'è quindi il rischio di 
un grippaggio del motore, 
senza contare che una misce- 
la troppo «ricca» imbratta le 
candele e la testata. 

Il sistema migliore è dun- 
que quello di usare lo «star- 
ter» per il tempo strettamente 
necessario alla messa in moto 
o poco più. Dopo, è meglio 
disinserirlo tenendo il motore 
‘un po" allegro per evitare che 
si spenga. Assolutamente da 
evitare quello che fanno molti 
automobilisti: guidare anche 
per tempi lunghi con lo «star- 


ter» inserito, magari per ov- 
viare al fatto che il motore ha 
un «minimo» difettoso (cosa 
che va risolta in altro modo) o 
per non perdere quei due o tre 
minuti necessari a far scalda- 
re il motore. 

Nessun problema, in teoria, 
per lo «starter» automatico, 
che entra. in funzione al mo- 
mento dell'avviamento e au- 
tomaticamente si disinseri- 
sce. Spesso, però, il tempo in 
cui resta in funzione è inutil- 
mente lungo. Basta allora da- 
re un colpetto deciso sull’ac- 
celeratore per disinserirlo. 
Fra i danni legati a un uso 
eccessivo dello «starter» ce 
n'è uno da non trascurare: 
con l'“aria» troppo'a lungo si 
ha un inutile spreco di carbu- 
rante. SESIA 


EI FRANCIA — La quota del- 

le auto straniere sul mercato 
automobilistico francese è 
salita nei primi otto mesi del- 
l’anno al 22,2 per cento dal 
21,8 per cento dello stesso pe- 
riodo dell’anno passato. 


tre, va orientata nella posizio- 
ne E per almeno 4-5 mesì al- 
l’anno in quanto così si 
aumenta. îl rendimento del 
motore. Per quanto concerne 
le candele, è consigliabile una 
gradazione più fredda. 


DOMANDA. Con l’appros- 
simarsi della stagione inver- 
nale vorrei montare sulla mia 
vettura dei fanali antinebbia. 
Vorrei qualche consiglio sulla 
loro validità ed impiego. (Ro- 
berto M.) 


RISPOSTA. Come è noto, 
quando c’è nebbia i normali 
proiettori, specie gli abba- 
glianti, non aiutano, anzî so- 
no addirittura controindicati; 
perché i loro raggi che sfuggo- 
no verso l’alto provocano un 
«muro di luce» che abbaglia il 
guidatore. Non sono d'aiuto 
nemmeno quelli con la lampa- 
da «alogena»; quindi l’unico, 
‘parziale, rimedio sono i fendi- 
nebbia. Questi, per esercitare 
bene nel'‘tempo la loro funzio- 
ne devono avere determinate 
caratteristiche: per esempio, 
l’involucro di acciaio inossi- 
dabile e la parabola di lamie- 
ra cromata con il vetro fissato 
ermeticamente. Per quanto ri- 
guarda la forma possono es- 
sere circolari o rettangolari. I 
migliori sono quelli circolari 
(con diametro non'inferiore ai 
130 mm) perché meglio con- 
sentono un fascio luminoso 
appiattito e ben delineato; 
inoltre maggiori sono le di- 
mensioni del faro, maggiori 
sono le sue prestazioni, ma 
attenzione al peso che, se ec- 
cessivo potrebbe provocare 
delle nocive oscillazioni del 
fascio luminoso in caso di 
montaggio non accurato. I 
fendinebbia devono venir 
montati îl più in basso possi- 
bile, nel rispetto delle distan- 
ze minime da terra fissate dal 
Codice della Strada, in modo 
da aumentare la distanza 
verticale tra l’occhio del gui- 
datore e l’asse del fascio lumi- 
noso. Altro particolare da cu- 
rare con estrema attenzione è 
l'orientamento: il fascio di lu- 
ce deve cadere verso il basso 
în modo che tocchi terra ad 
una distanza non superiore ai 
20 metri; per quanto riguarda 
il colore fgiallo o bianco) esso 
«dipende esclusivamente dalle 
preferenze di chi guida. 


DOMANDA. Ho letto recen- 
temente sulla stampa tecnica 
che gli antigelo attualmente 
in commercio non si dividono 
più in «stagionali» e «perma- 
nenti» ma in puri e diluiti, 
Poiché il mio benzinaro non 
ne sa ancora niente, potrei 
conoscere come stanno esat- 
tamente le cose? (E. C.) 


RISPOSTA. La definizione 
«stagionale» e «permanente» 
veniva comunemente usata fi- 
noaqualche anno fa e ciò che 
distingueva i due tipi dì anti- 
gelo era la quantità di additti- 
vi în essi presenti. Pertanto gli 
«stagionali», che avevano 
una minor quantità di additi- 
vi inibitori dovevano essere 
immessi, miscelatì con acqua, 
nel circuito di raffreddamen- 
to all’inizio dell’inverno e tolti 
all’inizio della primavera, 
quando decadevano le loro 
caratteristiche. Nei «perma- 
nenti» invece, la quantità di 
inibitori era tale per cui l’anti- 
gelo poteva rimanere nel ra- 
diatore anche due o tre anni. 
Pertanto la differenza tra 
«Stagionali» e «permanenti» 
stava nella durata e.nell’effi- 
cacia, degli additivi in essi 
contenuti. In questi ultimi 
tempi tutti gli antigeli, specie 
quelli di marca, sono stati 
abbondantemente additivati 
con sostanze capaci di pro- 
teggere dalle corrosioni per 
almeno due anni. Quindì la 
denominazione «stagionale» 
non corrisponde più alla real- 
tà, ma è valida solo quella 
«permanente». Oggi le case 
produttrici di antigelo in ge- 
nere ne vendono di due tipi; 
uno è quello «puro» che deve 
essere miscelato con acqua 
nella proporzione indicata 
nella lattina per garantire il 
motore dal gelo ad una deter- 
minata temperatura (dipende 
dalla regione dove sì abita). 
L’altro, il tipo diluito, viene 
venduto già miscelato con 
acqua (demineralizzata) per 
cuì l'utente non deve fare al- 
tro che versarlo nel radiatore, 
dopo averlo precedentemente 
svuotato. Generalmente i «di- 
luiti» vengono venduti ‘con 
una temperatura di congela- 
mento dî —20° c, valore che dà 
una sufficiente garanzia an- 
che nelle zone alpine. In con- 
clusione; tutti gli antigelo 0g- 
gi sul mercato sono del tipo 
«permanente»: la sola diffe- 
renza è data dalla miscelazio- 
ne con acqua che per î «puri» 
viene eseguita dall’utente e 
per i «diluiti» invece, dalle 
Case. In entrambi i casì la 
loro durata ed efficacia è di 
almeno due anni. |. 


Giorgio Cappel 


Montesa Trial 


in Italia 

MILANO -— Sono state 1900 
le «Montesa» (le moto da 
«Trial») importate in Italia 
nel 1979, e quest'anno la cifra 
è destinata ad aumentare 
notevolmente. Lo afferma la 
ditta importatrice in un co- 
muncato in cui precisa che di 
queste 1900 moto, di fabbrica- 
zione spagnola, mille sono. 
state del modello «348-349 
Trial», 400 del modello «247, 
Trial», 200 della «123 Trial» e 
ca dei vari tipi cross ed en- 

luro. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 22 ottobre 1980 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so. Vittorio: Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 - TRENTO; piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso. della. Vittoria ‘2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono , 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ‘ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l’importo. di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda, Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
> Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI prestaservizi stabile 
con referenze orario lungo, te- 
lefonare in mattinata al 
754493, 12805 B 

SISTIANA signora anziana in- 
valida cerca referenziata tut- 
tofare stabile, tel. 62090 - 
209675, 12837 B 

STABILE con dotmire alto sti- 
pendio cerchiamo, tel. 422595. 

12834 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 150 per parola 


APPRENDISTA 
pratica offresi, tel. 55914. 
12788 C 


CASSIERA offresi. Tel. 569034. 
12821 C 


GIOVANE sig.ra lingue slave, 
esperienza decennale negozio, 
Ufficio e cassa cerca lavoro, 
tel. 941069. 12832 C 

IMPIEGATA con esperienza 
operazioni export-import, doc. 
bancari, doganali, spedizioni, 
buona conoscenza sloveno, 
serbo-croato, tedesco, steno- 
dattilo, telex, disponibile subi- 
to, offresi. Scrivere a Publi- 
kompass casetta n. 24/S 34100 
‘Trieste. 12779 C 

INFERMIERA offresi per assi- 
stenza notturna-diurna a per- 
sona ammalata, tel. ore 13-15 

12835 C 


arrucchiera 


157503. 
| OFFRESI CARINE esperta 
el 


lavori ufficio, telefonare n. 
828377. 128250 
PENSIONATO polizia referen- 
ziata conoscenza uffici pubbli- 
ci e pratiche commerciali vet- 
tura propria patente B offresi 
incarichi fiducia preferibil-. 
. mente orario unico, telefonare 
17125149, 12792 
RAGAZZA con esperienza sarta 
o ricamatrice cerca lavoro 
presso negozio, tel. 829573. 
.12820C 
SIGNORA offresi per assistenza 
e medicazioni a persona am- 
malata, tel. 569034. 12821 C 


LAVORO. A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
[eo] Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
paro sostituisco vernicio, tel. 
075689. 4187 CC 

A, LAVATRICI frigo lavastovi- 
Elie stufe metano kerosene ri- 
pariamo domicilio. 762985. 

12764 CC 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio, scrivere Idam, via Pado- 
va 36 Milano. 1149 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti. 
fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste. Lana, via S. Nicolò, 18, 
tel. 630155. 12625 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 


n quettes, telefonare 754229. 


D 12174 CC 

IDRAULICO per impianti e ri- 

arazioni termo-idrauliche 
lediate, tel. TALE ni 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
Verande con doppi vetri 1S0- 
eta installa 
In Trjeste:con proprio perso 
nale specializzato | 
DELTA via Zanetti 1,1e1.733373 


nti fabbrica ve 


127: |a vera convenienza 


da 39650 


17 


Km conunlitro 
a90 Km/h. 


127 cinque porte 


(IVA esclusa) 


un prezzo imbattibile 


Nella vastissima gamma 127 (che offre 
ben 9 possibilità di scelta) ci sono due 
versioni oggi particolarmente di attualità: 


la 127 «900» 5 porte che ha tutti i 
vantaggi della 127 più quello delle 5 porte. 
E’ la più nuova: 5 porte vuol dire comodo 
accesso anche ai posti posteriori e | 
possibilità di caricare anche bagagli 
ingombranti. 


La127 5 porte assicura il massimo del 
risparmio e della funzionalita. 


ricchezza di finiture e dotazioni tutte 


comprese nel prezzo. 
Offerta promozionale perla 127 CL: 


4 valige « sfrutta-spazio » 


di disegno esclusivo che 
utilizzano completamente 
i la capacità di carico del 
bagagliaio. Questa originale 
“ dotazione, del valore di 
150.000 lire, è compresa (fino ad 
esaurimento) nel prezzo. 


e la 127 «1050» CL 3 porte: la più completa 
delle 127. La brillantezza delle prestazioni 
(140 km/h) si.sposa con una eccezionale 


[F/1/A/T] 


ROLE’ riparazioni verniciatura 
cambio cinghie, tel. 734588, 
4154 CC 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
‘cantine. Trasportiamo mobili, 
telefonateci sempre anche ore 
pasti al 422298 - 410275. 7 

12728 CC 

SPECIALITA’ Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia, monto- 
ni, renne, pelle, borsette, stiva- 
liecc., tel. 795855, Giulia 13. 

12782 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 400 per parola 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE im- 
portanza nazionale assume 
‘ambosessi culturalmente pre- 
parati patentauto. Offresi 
12.000.000 annui incrementa- 
bili, rimborso spese. Rivolger- 
si Motta, via Cesare Beccaria 
4, Trieste (1° piano) ore 9-11. 

' 12802 D 

AGENZIA assicurazioni prima- 
ria compagnia assumerebbe 
elemento molto pratico tutti i 
rami i posibigenia ex agente 

pei dare incarico responsa- 
ilità. Inviare curriculum 

vitae a Publikompass cassetta 

27834100TS. 12833 D 


CASA di cura locale cerca con 
enza infermiera professio- 
nale referenziata, età massima 
anni 40. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 48 R 34100TS, 
12619 D 
CERCASI cuoco per mensa 
‘aziendale. Telefonare ore uffici 
795192. 12801 D 


CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30 Trieste, Agenzia 
Publivox. 050001 D 

ELETTROMECCANICI Lavoro 
a turno assumonsi presentarsi 
Miramar, via Rio Primario 1 
ore 16. 12678 D 

IMPRESA costruzioni cerca ca- 

o cantiere e gruisti. Tel. 
‘26205, 12823 D 

MOBILIFICIO cerca operaio 
pratico consegne e montaggio 
mobili. Telefonare orario ne- 
gozio 569425. 12771D 

OPERAI lavoro a turni assu- 
monsi presentarsi Miramar, 
via Rio Primario 1 ore 16. 

4 12678.D 

PANIFICIO via Combi 7 cerca 
apprendista o aiuto commes- 
sa presentarsi. 12798 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


RICOMPENSA A RINVENITO- 
RE MOTORINO Piaggio «Sì» 
grigio, telefonare 54629. 

12819 H 

SMARRITO via Matteotti, 
Gambini chiave con cinghiet- 
ta blu, mancia telefonare 


"744695. 12810H 

APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

I Lire 400 per parola 


AFFITTO appartamento nuovo 
Università saloncino stanza 
grande cucina 2 poggioli vista 

. panoramica. Solamente a non 
residenti Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 28 S 34100°TS 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


A. CERCANO in affitto, coniugi, 
compensando, possibile semi- 
nuovo. Telefono 631793. 


12568 L 


DUE studentesse lingue di Bol- | 
zano cercano piccolo apparta- 
mento ammobiliato a Trieste 
per il periodo gennaio-luglio. 
Telefonare (0471) 76747 dalle 9 
alle 12. 7962 BZL 


GIOVANE coppia cerca urgen- 
temente appartamento in af- 
fitto. Tel. 820259 ore 8-17. 

12817 L | 


VENDITE D'OCCASIONE 


Mi 


Lire 400 per parola 


VENDESI, giaccone marmotta 
44-46 vera occasione 941473 
ore pasti. 12831M 


AL mercantino dell'usato con 
garanzia troverete stufe a le- 
gna Sparherd, metano kerose- 


422822. 


. ne lavatrici frigoriferi tel. 


12826 M 


L'altra faccia 


del pianeta Candy è 
coperta di ghiaccio 


Grazie Candy 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO cianfrusaglie 
vecchie, soprammobili anti- 
chi, curiosità, intere giacenze 
ereditarie. Telefonare 793972, 
abitazione 941093, 12793 N 


ACQUISTO abiti della nonna, 
corredì, tende, tovaglie, len- 
zuola, asciugamani. Telefona- 
re 793972, abitazione 941093. 

o 12793 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
liati antichi. Telefonare 
31500-942196. 12791 NN 


MOBILI usati e cameretta ra- 
razzi nuova vendesi occasione 
1, 54390. 5125 NN 


4390. 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
cento, gioiellerie antiche. Rea- 
izzerete PIU’ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET, 
via Roma 20. 127270 


'ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO disimpegno polizze. COR- 
SO.ITALIA:28 primo piano. 

î 11904 O 


OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta oro, argento, gioielli e oro- 
logi d'epoca. A 20 m. da p.zza 
Unità. Via Malcanton 14/B tel. 
1631641. 127060 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
12.150 algr. secondo titolo. 


Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AGENTE vendita cercasi setto- 
re elettronica radio Tv Hi Fi 
seria ditta affermata per clien- 
ti Trieste e CROLIRE ottima 
possibilità di guadagno se 
dinamici e con intenzioni se- 
rie. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 17/S 34100 Trieste. 

050349 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. Concessionaria Tal- 
bot DUPLICA, viale IRpOdIO: 
mo 2, tel. 763487: Autobianchi 
A 112 E, Fiat 127, Fiat 127 
Fiorino, Fiat 128, Fiat 124, Mi- 
ni Minor, Maggiolone Cabrio- 
let, Ford Fiesta, Ford Taunus, 
Dyane 6, Peugeot 104, Citroen 
Gs, Chrysler 1308 GT, Chry- 
sler 1307 S, Simca 1301 S, Sim- 
ca 1100, Simca 1000. 710Q 


Continua in 20.a pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
‘CATANIA - SIRACUSA - PALER- 


MO - MILANO - TORINO . GE- |: 


NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.50 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestra)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- « 


no (via V. Mestre - Milanò 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
li cl, Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6 
27,9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Mozza Express - Venezia 

L 


10.14 L Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l e.Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 RV. Mestre (senza formate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet= 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L. 

18.05 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola -' Parigi- 
(cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia -.Pa- 
rigi; cuccette Il cl, Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi.e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20:28 D. Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Toti- 
no - Genova - Ventimiglia - 


x 


x 


Marsiglia (cuccette l e Il'cl. | 


Trieste - Torino; WLAB: e 
cuccette | e Il. cl. Trieste - 
Genova) 

22,20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 


(WLA e cuccette | è Il cl. 


Trieste - Roma) 


ARRIVI 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2) 
Portogruaro: 
Marsiglia - Ventimiglia .- 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette ll.cl.'è 


2.17 
6.12 
7.10 
7.26 


grro 


WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 


7.48 Ex Roma - Bologna - V, Mestre 
(WLA e cuccette | e.il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi. 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel. 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 


10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo-' 


dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre! (circola neî giorni:di 
sabato 28,6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L. 
14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia S.L. 3} 


17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- ' 


nia - Reggio .C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze. C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg-. 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste), 

17.52 D Lorina - Milano = Venezia 

la 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 

SL. * 


19.10 D Venezia Express - Venezia, 


S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19.20 L Portogruaro Ù 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruai 

20.49 R Roma - V. Mestre (*) 

21,20 R_Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma + 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 


Mosca (solo il sabato 7.6-, 


27.9) 


(*) Solo l.cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16,4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) x 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN: 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 


10.21 Ex Simplon Express - Villa. 


Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria.- Belgrado (cuccette ll ” 


cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 


13.48 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) © 


14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 


15.02 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- ® 
bria - Subotica + Novi. Sad 


(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette I cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 


15,8-1.11; 25 e 26.12; 25.46, 


1.5) 
16.48 DV, Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2).(3) 
18.30 D . Opicina - Lubiana (1).(3) 
18.56 DV. Opicina - Lubiana = Zaga- 

bria - Belgrado (cuccette Il 

cl, Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - | 


Skopje - Atene » Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 


! zia - Istanbul) cuccette Il cl. ; 


Venezia Atene (escluso gio- 


vedì e domenica 5,6-28.9)! 


WLAB Venezia - Atene (so- 


lo giovedì e domenica 5.6-| 
18.9) 


V. Opicina i) 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
© domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 


88 
SS 
or 


Torino - Mosca (solo il'sa-} 


bato 7.6-27,9) 


\ 
\ 


| 
| 
| 


‘ l’Italia e l’estero è stato, infat- 
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E al lai COLO eg LSSTàà 


DOPO I RECENTI INTERVENTI DEL PRESIDENTE CIAMPI 


Una nuova «filosofia» 


ROMA — Non può essere la 
Banca d’Italia a colmare i 
vuoti di una politica economi- 
ca frammentaria ed episodi- 
ca, il governo deve dare preci- 
se direttive entro le quali l’i- 
stituto di emissione possa 
compiere le sue scelte tecni- 
che. In mancanza di queste 
direttive l’unica possibilità 
che resta è quella di garantire 
con ogni mezzo la stabilità 
della lira in linea alla scelta 
fondamentale dell’adesione 
dell’Italia al Sistema moneta- 
rio europeo, una scelta soffer- 
ta, ma non più messa in 
discussione da alcuno. 

La relazione del governato- 
re della Banca d’Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi, al congresso 
nazionale del «Forex club» 
(svoltasi sabato e domenica a 
Milano) si è caratterizzata 
non tanto per le cifre e le 
analisi quanto per la nuova 
filosofia che l’ha sottesa, è la 
nuova filosofia della Banca 
d’Italia del dopo-Baffi che si 
va precisando tassello dietro 
tassello. 

Ciampi ha finora avuto tre 
occasioni per parlare pubbli- 
camente: la relazione all’as- 
semblea della Banca d'Italia, 
quella all'insediamento del 
consiglio del Banco di Napoli 
ed, infine, domenica, quella 
del «Forex club». In tutte e 
tre le occasioni ha fatto emer- 
gere chiari segnali di una svol- 
ta nel ruolo dell’istituto che 
non intende più essere chia- 
mato a svolgere funzioni non 
sue: se la gestione Carli e 
quella Baffi hanno potuto es- 
sere messe sotto accusa per 
‘una sorta di eccesso di potere, 
quella di Ciampi e di Dini non 
lo sarà. 

Così nella relazione all’as- 
semblea della Banca d’Italia, 
Ciampi ha richiamato il pote- 
re politico agli «occorre» per 
riequilibrare l'economia, ma 
senza indicare le terapie rite- 
nute vincolanti dalla banca. 

« Così parlando al Banco di 
Napoli ha rivendicato la fun- 
zione degli istituti bancari in- 
tesi. come imprese, ribadendo 
così, se ancora era necessario, 
la netta distinzione tra ruolo 
teorico e ruolo politico. Così 
domenica scorsa al «Forex» 
ha escluso che la Banca d'Ita- 
lia possa avere una «sua» poli- 
tica. ‘ 

Abbiamo consegnato al 
nuovo governo una situazione 
valutaria non compromessa, 
ha in pratica sostenuto Ciam- 
pi, ma politicamente neutra. 
In sostanza su questa situa- 
zione i responsabili della poli- 
tica economica potranno as- 

“ sumere le loro scelte. Alla 
Banca d’Italia resta, oggi co- 
me ieri, il dovere di eseguirle, 
nel rispetto dei vincoli impo- 
sti dallo «Sme», l’unica scelta, 
‘appunto, che finora non è sta- 
‘ta messa in discussione. 

E la stretta monetaria e cre- 
ditizia in atto, insieme con i 
provvedimenti valutari varati 
in settembre, sono serviti pro- 
prio a garantire il rispetto di- 
questi vincoli, tanto più — 
osserva Ciampi — che l’econo- 
mia italiana, dato il quadro 
internazionale, non versa nel- 
la condizione in cui il deprez- 
zamento del cambio si impo- 
ne come ratifica ex post di 
squilibri macroeconomici ir- 
reversibili. Respinto dunque 
‘un ruolo decisionale nella for- 
mulazione della politica eco- 
nomica, Ciampi rivendica pe- 
rò per la Banca d'Italia il 
ruolo di maggior consulente 
tecnico del governo. 

E l’analisi della Banca d'I- 
talia mostra appunto una si- 
tuazione economica e valuta- 
ria ancora sotto controllo, sul. 
la quale, peraltro, occorre agi- 
re tempestivamente soprat- 
tutto per riequilibrare l’inter- 
scambio con l’estero. La via 
del riequilibrio non sembra 
però passare per una svaluta- 
zione della lira, se è vero — 
come ha detto Ciampi — che 
la competitività delle merci 
italiane, contrariamente a 
quanto sostengono molti in- 
dustriali, è ancora buona. 

Il differenziale di prezzo tra 


ti, nei dodici mesi terminanti 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 


er la Banca d'Italia 


ad agosto di quest'anno del- 
l’undici per cento, compensa- 
to per circa la metà dal 
deprezzamento del cambio ef- 
fettivo della lira (cinque per 
cento nel 1980). La competiti- 
vità in termini di prezzo, 
insomma, è diminuita del solo 


LONDRA — Pericoli in vi- 
sta per la nuova «Mini- 
Metro», il modello su cui la 
British Leyland conta per ri- 
sollevare le proprie sorti: 1500 
impiegati si sono rifiutati di 
fare straordinari per protesta- 
re contro il piano della «Casa» 
‘automobilistica britannica di 
sospendere ‘dal lavoro 3300 
impiegati. Sorprendentemen- 
te gli operai, con un gesto di 
inaspettata solidarietà, si 
sono schierati dalla parte del- 
la B.L., affermando di poter 
fare il lavoro degli impiegati e 
mantenere così il livello di 
produzione previsto. 

La B.L. ha registrato un 
passivo record di 372 milioni 
di dollari nel primo semestre 
del 1980 e ha investito 684 


5%. Cosicché non è ancora 
esaurito il margine ereditato 
dagli anni precedenti, tanto 
più se si tiene conto della 
fiscalizzazione aggiuntiva de- 
gli oneri sociali previsto nel 
«decretone» che sarà confer- 
mata. 


Difficoltà per la «Mini Metro»: 
gli impiegati non fanno straordinari 


milioni di dollari per svilup- 
pare la nuova «Metro» e ricon- 
quistare le positive perdute 
sul mercato britannico. I set- 
tori colpiti dalla protesta de- 
gli impiegati sono le operazio- 
ni dei computer, il calcolo del- 
le scorte. 

Secondo un rappresentante 
del sindacato il lavoro degli 
impiegati non è veramente 
necessario e «possiamo la- 
sciare perdere un sacco di 
scartoffie e produrre lo stesso 
molte macchine» ha detto il 
funzionario, Frattanto la B.L. 
sta preparandosi a chiudere 
lo stabilimento di Abingdon 
che produceva le famose auto 
sportive «Mg» e 700 lavorato- 
ri, su 800, rimarranno senza 
lavoro. 


Mercati 


Blocco delle mon 


del lira 


SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCE MEDIE LI 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


205, 


29, 
154 


Monete liberamentescillanti 


472,83 
,08 
435,89 
198 
,14 
1784,— 


4 
208 
438 
29 
152 
1750 


472,91 
204,99 
435,99 
29,57 
154,14 
1785,— 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCO | (MEDIE Ut 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 


Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


I coefficienti di' deprezzamento della lira. calcolatia Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguetei confronti del 
dollaro 34,24 p.c. (33,74); nei confronti di tutte le val7.47 p.c, (47.32); 


nei confronti della Cee 52,60 p.c. (52.60). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 185000-192000;lina ne 210000- 
220000; marengo italiano 160000-170000: marenwizzero 130000- 
-170000: marengo È 130000-140000: 
20 dollari oro 730000-760000: 50 pesos messicani000-830000; 100 
pesos cileni 390000-420000: krugerrana 620000-6500r0 fino 18600- 
18800; argento 584-595; platino 20300. 


145000; marengo francese 160000: 


La quotazicne della sterlina nc 


2165, 
178, 
210, 
883, 
757, 

11, 
17, 
66, 
532,54 
4,24 


,90 
70 
10 
pH] 
10 
79 
35 
93 


2130; 
176, 
204, 
880; 
11:75) 

11; 
16, 
66,5 
530= 
3,8 
17,2| 
27,-| 


2165,50 
178,62 
210,07 
883,50 
757,22 

11,79 
17,41 
66,93 
532,67 
4,24 


26, 
27273) 


si riferisce alle coioni fino al ‘73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULICERNARDI 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, Tel. 69086 


Sterlina: nuovo massimo 
‘oro appare vulnerabile 


ROMA — Continuano a rat- 
forzarsi dollaro e sterlina 
mentre il marco è ancora 
debole: sul mercato dei cambi 
italiano, la valuta americana 
ha, infatti, proseguito anche 
ieri il suo movimento al rialzo, 
guadagnando altri sette punti 
rispetto alle quotazioni di lu- 
nedì (876,75 lire) e salendo 
così a 883,50 lire. Si tratta del 
livello più alto raggiunto nei 
confronti. della lira dall'aprile 
scorso, quando il dollaro toe- 
cò quota 910 lire, ad un passo 
dal massimo storico di 912 lire 
raggiunto alcuni giorni prima. 

In netto rialzo anche la ster- 
lina inglese che, con un «bal- 
zo» del due per cento (oltre 43 
lire), ha toccato un nuovo 
‘massimo storico nei confronti 
della lira (2.165,50 lire contro 
le 2.122 lire di lunedì). Il fran- 
co svizzero, infine, ultima del- 
le tre monete al di fuori del 
sistema rhonetario europeo 
(Sme) che si stanno progressi- 
vamente rivalutando nei con- 
fronti del marco tedesco, 
«perno» di tutto il sistema 
monetario Cee, si è ulterior- 
mente rafforzato, passando 
dalle 530,98 lire di lunedì a 
532,67 lire. Anche se si tratta 
di una delle quotazioni più 
alte dall'ottobre del 1978 nei 
confronti della lira, la moneta 
elvetica è ancora lontana dal 
massimo storico di 563 lire 


raggiunto nel settembre di 
due anni fa. 

L'oro appare vulnerabile 
dal mutato atteggiamento de- 
gli investitori nelle ultime due 
settimane e — secondo molti 
operatori — potrebbe scende- 
re gradualmente a 620-630 
dollari l’oncia, cioè al livello 
che un paio di mesi fa aveva 
costituito una solida piatta- 
forma, il mercato è nervoso e 
la principale caratteristica di 
questo mese è stata l'assenza 
di affari effettivi: gli scambi 


sono stati infatti prevalente- 
mente speculativi.e privi del 
sostegno degli investitori 
esterni. 

In sostanza il mercato è 
rimasto danneggiato dalla de- 
lusione suscitata dalla inca- 
pacità di approfittare del 
momento favorevole circa un 
mese fa, quando il conflitto 
Iraq-Iran aveva fatto salire il 
prezzo a Londra fino a 720 
dollari. In conseguenze gli 
operatori mediorientali sono 
diventati venditori, si è 


Anche il Giappone 
in fase recessiva 


MILANO — Recessione an- 
che in Giappone: l'aumento 
dei prezzi al consumo, conse- 
guenza dell’assorbimento dei 
maggiori costi derivanti dalla 
importazione di prodotti pe- 
troliferi e materie prime, ha 
eroso il potere di acquisto del- 
la popolazione, che ha rallen- 
tato gli acquisti. Il tasso di 
crescita, previsto nel 4,8% per 
l'anno 1980 (nel 1979 era stato 
del 6%), sarà con ogni proba- 


bilità inferiore. 

Queste indicazioni sono sta- 
te fornite — a manager e a 
dirigenti di aziende italiane — 
da Tatsuki Mikami, vice pre- 
sidente della Japan Manage- 
ment Association, nel corso di 
un incontro, promosso a Mila- 
no, dalla Orga, società di con- 
sulenza aziendale. Tatsuki 
Mikami era stato presentato 
dall’ing. Luigi Malinverni, 
presidente della Orga. 


Dalla Svizzera 
alcune voci 

di svalutazione 
del marco 


ZURIGO — Due quotidiani 


svizzeri riferiscono da Bonn di 


voci di una possibile svaluta- 
zione del marco a seguito del- 
lo scivolone subito dalla valu- 
ta tedesca sia all’interno sia al 
di fuori dello Sme nei giorni 
scorsi. «La Suisse» e il «Jornal 
de Genève» affermano che la 
cosa troverebbe giustificazio- 
ne nel pesante passivo accu- 
mulato dalla bilancia dei pa- 
gamenti tedesca. 


La cosa, tuttavia, incontra 
il più completo scetticismo 
negli ambienti valutari di Zu- 
rigo, dove si sostiene senza 
dubbio di sorta che non c'è 
motivo in assoluto di pensare 
che quello che è avvenuto in 
questi giorni sia motivo suffi- 
ciente da far parlare di svalu- 
tazione del marco e per quan- 
to riguarda la bilancia dei pa- 
gamenti, secondo gli esperti, 
la Germania può permettersi. 
di trascinarsi appresso un 
passivo di tale dimensione 
per un paio d'anni o anche più 
senza trovarsi nella necessità 
di svalutare. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in%) del 21/10 
validi per transazioni tra banche 


I mese 3mcsi 6mesì 
13-1/813-1/4 13 
16-14 16 15-1/16 

5-5/16 5-7/16 

8-12 8-7/16 


Doll, Usa 
Sterl. br. 
Franco sv. 5 

Marco ger. 8-1/4 


BRUXELLES — Sette mi- 
lioni e 100 mila: questo il nu- 
mero record dei lavoratori di- 
soccupati nei nove Paesi della 
Cee a settembre. In quattro 
mesi oltre un milione di perso- 
ne si sono aggiunte alla massa 
dei senza lavoro. E’ da luglio, 
ormai, che ‘ogni volta si rag- 
giunge una nuova punta pri- 
mato della disoccupazione, 
mese dopo mese, nei 22 anni 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 


Francoforte 653,52 
Hongkong 655,00 
Londra 652,50 
New York 652,50 
Milano 659,31 
Parigi 662,27 
Zurigo 652,50 


(— 8,94) 
(-10,00) 
(— 4,50) 
(- 4,50) 
(-18,27) 
(- 6,44) 
(— 4,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
Capitalia doll 15.55 — 
Fonditalia » 22.49. a 
Interfund x 14,52 n: 
Multinvest  » 15.75 16.22 
Int. Sec. Pun. » 9.69 foci 
Italfortune + 12.50 13.25 
Italunion » 11,68 12.73 
Rominvest » 17.47 18.52 
Mediolanum » 15.99 17.38 
Europrogr. fsv.. 172.57 _ 
Fondo Tre R lire1010221  — 
Robecòo fiorini 200— — 
‘Folinco » 198_ n 


9.90 9.90 

‘2000 1880 

590 710, 

5400 ‘4690 

1450 1420. 

37200 | 138500 

35990 | 36300 

20450 | 20470 

205 193 

3670 | 3650, 

1399 1400. 

8799 8690 

8510 | 8510 

Siossigeno .. 16700 | 16700 

Commercio 

La Rinascente, 302 308 

La Rinascente 232 | 230 

Silos di Genova 7120 | 6999 

Standa... 2850 | 2850 
Comunicazioni 

1350 1400 


13890 | 14050 
1600 1590 
14600 | 14650 
213.75 215 
1397 1380 
1469 | 1510 
Elettrotecniche 
Magneti Marelli p. 577 550 
1339 | 329.50 
415.50 | - 423 


di vita della Cee. Il dato di 
settembre indica un incre- 
mento del 3% su agosto e del 
18,3% sul settembre 1979. At- 
tualmente i disoccupati sono 
ben il 6,5% delle forze lavoro 

«Perla prima volta il nume- 
ro delle persone registrate co- 
me disoccupate nella comuni- 
tà supera i sette milioni», 
nota l’Eurostat, l’ufficio stati- 
stico della Cee. «L'aumento di 


TITOLI TITOLI 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Alivar..... 17200 1545] 1400 
Bonifiche ferraresi. 24480 32000 | 32000 
Chiari & Forti . LI 739 | 727.50 
Eridania....... 18210 37010 | 37890 
Imm. Vittori: 15800 7500 | 7500 
Ind. Buitoni Perugina 4960 18900 | 17860 
Firì. Ernesto Breda . 2580 | 2570 
Finmare.. 89.75 | 89.75 
Finsider . 84 84 
1089 | 1090 
Assicurative 6350 | 6280 
‘Alleanza Assicuraz. 35995 I, do 
Assicuratrice Italiana ... | 58000 3500 | 35 
3720 10 
È: 1612 | 1600 
Comp. Ass. Milano, 21300 aaa 
20700 3360 |. 3350 
Comp. Ass. Milano pr. 1430 | 1404 
Comp. Latina. ir Di se 
3110 11000 | 11000 
90490 10805 |, 10805 
29010 9825 | 109830 
L'Abeille Italiana 51700 1865 171920 
Fondiaria Incen. 14420 ZIONI 
49000 5310 | 5270 
234600 1549 | 1588 
39995 | 40000 | Borgosesia. 4350 | 3990 
18790 | 18990 | Borgosesia risp. 3190 | 3030 
15500 | 15890 | Italmobiliare. 83750 | 84400 
3 Bancarie È Immobiliari-Edilizie 
anca Comm: Italiana | 35300 | 36150 tao 
| 346001] 33990 899 deo 
7499 | 7595 1050 | 1080 
Credito Italiano. 3950 | 4000 = 2 
Credito Varesino 10290 | 10400 3000 
Interbanea priv. 26500 | 26900 | © 216 Su 
Mediobanca ... "| 82900 | 84000 21990 || 21395 
1835 | 1831 
Cartarie editoriali 2243 | 2225 
1505:| 1500 21800 | 21400 
13920 | 14190 6100 |. 5500 
9750 | 9751 24501 | 24610 
168 || 789| Risanamento 17887 | 17950 
5580 | 5789| Sita. 1511 | 1499 
Meccaniche-Automobilistiche 


2657 | 2695 


1880 | 1895 

36490 | 3700 

4195] 4170 

2955 | 2950 

|/Olivetti priv. 2690 2710 

‘Westinghouse 19100 | 18800 

Wortinghton 3450 |, 3446 
Minerarie-Metallurgiche 

Broggi Izar 2295 | 2295 

145. 135 

4850 | 4770 

4800 | 4620 

2100 | 1830 

341 335 

2803 | 2794 

1880 1890. 

2250 | 2150 

44.50 45 

17200 | 16988 

5599.| 5780 

11980 | 8290 

1580 1590 

Linificio risp. 1320 1268 

Fisac.. 9200 | 9300 

Marzotto pri: 1970 1900 

Olcese Veneziano. 97,25 94 

Rotondi .... 22500 | 22900 

Snia Viscosa. 1310 | 1310 

‘Snia Viscosa pri 1010} 1000, 

Unione Manifatture 40800 | 42100 

Diverse 

Acq. De Ferrari 2530 | 2540 

Acq, De Ferrari risp. 2650 | 3350 

Acque Potabili 1350 | 1450 

Calz. di Varese 6250 | 6000 

Ciga. 5885 | 5700, 

Cir 17810 | 17580 

Pacchetti . 104 103 

‘Terme Acqui 1200 1000 

Trenno. 4751 | 4830 


Trieste 


Monfalcone tel.:45191 


Sede tel 


STATISTICHE RELATIVE AL MESE DI SETTEMBRE 


Cee: disoccupazione record 


oltre un milione in quattro 


mesi denuncia un grave peg-. 


gioramento della situazione 
sul mercato della manodope- 
ra». In testa ai nove con il più 
alto tasso di disoccupazione è 
il Belgio, con il 10,5%, seguito 
dall’Irlanda, con il 9,3%. Il 
Lussemburgo si pone all’ulti- 
mo posto con lo 0,7% con la 
Germania al penultimo con il 
3,2%. 


Mercato 
contrastato 


MILANO — Mercato contrasta- 
to con scambi ancora molto attivi. 

Dopo il forte rialzo di lunedì, ieri 
sono affiorati diversi realizzi ten- 
denti a monetizzare le plusvalenze 
acquisite. D'altra parte, però, sono 
proseguite (stimolate anche da in- 


terventi di investitori istituzionali) | 
numerose iniziative del denaro e, 


sono state impostate nuove inizia- 
tive su titoli che avevano parteci- 
pato in misura minore ai recenti 
progressi dei corsi. In definitiva la 
chiusura ha denunciato accentua- 
ti contrasti anche dei singoli com- 
parti, e tra i gruppi. 

Molto richieste sono risultate le 
Montedison, che con un rialzo del 
6,2% si sono portate a 205 lire, Le 
Centrale (+5,8%), le Ciga (+3,2%), 
le Bastogi (+2,9). Le Ifi (+2,2%), le 


| Pirellone (+1,8%) e le Olivetti ord. 


(+1,9%). Sempre fra i valori di 
primo piario hanno, invece, accu- 
sato assestamenti le Ifil (-7,5%), le 
Sip (-2,7%), le Stet (-2,4%), le 
Alleanza (-2,3%), le Fiat ord. 
(-1,4%). Resistenti, invece, le Vi- 
scosa, Italcementi e Generali. 
Flessioni comprese fra l’1 e il 
2,3% hanno denunciato i bancari, 
ad eccezione delle Bco Roma 
(+1,7%). Fra i valori a scarso flot- 
tante da segnalare i rialzi di Terme 
Acqui (+20%), Sarom e C. Erba 
(+15,1%), Ilssa Viola (+14,7%), 
Borgosesia e Isvim (+9%), Dalmi- 
ne (+7,4%), Brioschi (+6,3%), Ma- 
gneti Marelli (+4,9%). Progressi 
tra il 2% ed il 4,5% hanno conse- 
guito, poi, le Trafilerie, Falck priv., 
Marzotto, Comp. Milano priv., E; 
cole Marelli, De Angeli, Bii ord. e 


| Italgas. 


Minusvalenze di un certo rilievo 


i hanno, invece, subito per contro lè 


Abeille (-7,8%),Acqua Pot. Torino 


{ (-6,8%), Italcementi risp. (-4%), 


Cascami (-3,7%), Mondadori 
(-3,6%), Alitalia (-3,5%), Lepetit 
ord. (-3,3%), Cucirini (-3,1%), Caf- 
faro (-2,8%) e Cementir (-2,5%). 
Da rilevare infine, che è stata rin- 
viata la chiamata in chiusura per 
eccessivo rialzo delle Acqua Mar- 
cia (+10,3%) e per eccessivo ribas- 
so delle De Ferrari risp. (-20,8%). 

Attività discreta nel reddito fis- 
so con lievi migliorie per i Bt. 
Ancora in tensione le convertibili. 


DOPOBORSA — Montedison 
208/210. 


\ TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 59.000, 
Generali 90.250, Ras 234.000, Anic 
9, Montedison 198, La Rinascente 
302, La Rinascente priv. 231.50, 
Gerolimich & Comp. 599, G. L. 
Premuda 2500, Sip 1469, D. Tripco- 
vich 65.500, Bastogi - Irbs 749, 
Finmare 89, Finsider 84, Pirelli 
1390, Sme 2700, Stet 1550, Gen. 
Immob. Sogene 2243, Fiat 2680, 
Fiat priv. 1880, Dalmine 135, Italsi- 
der 335, Lane Marzotto priv. 1900, 
Snia Viscosa 1300, Snia Viscosa 
priv. 1000, Patriarca 3500. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha oggi regi- 
strato i seguenti cambi in lire 
‘per valute estere trattate all’e- 
sterno del mercato ufficiale: 
Dollaro Usa 910/920, Franco 
svizzero 550/558, Franco france- 
RALE Marco tedesco 500/ 


7698: Borsa tel. 64609 
Udine tel. 206041 


Si terrà dilano, il 3 e 4 
dicembre primi una tavola 
totonda orgezata dalla ca- 
mera di emercio italo- 
jugoslava rnese, che tag- 
gruppa gli datori economi- 
ci dei due pi e che è il più 
antico orgamo misto costi- 
tuito con waese dell'Est, 
riguardantei aspetti della 
realizzazioniella coopera- 
zione econoca, industriale 
e tecnica qiedio e lungo 
termine. 

Alla manifazione dovreb- 
bero partecire il ministro 


jugoslavo dei Trasporti, Ante 
Zelic, copresidente del Comi- 
tato misto italo-jugoslavo per 
la cooperazione, numerosi 
operatori dei due paesi ed 
esponenti della pubblica am- 
ministrazione italiana. La 
scelta dell'argomento, di reci- 
proco interesse per le implica- 
zioni di durevolezza date al- 
l'interscambio bilaterale dal- 
le intese di cooperazione a 
lungo termine sulla base del- 
l’esperienza positiva fatta con 
la cooperazione Fiat-Zavodi 
Crvena Zastava ed in altri 


e III | 
Tito|di Stato e obbligazioni | 
TITO; 21.10 TITOLI 21/10 

Rendita 5% | 60,80 | Enel 1965 I 6%| 70.55 
Edil. \Scol. ‘67 55% | 9 | >» 19651 69 | 7710 
SAVI) 55% | 8570 | » 19661 6% | 75.10 
‘69 55% | 8250 | » 196611 6%| 75.50 
0) 6a | 7990 | » 1967 6R| 7150 
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"5 gr |. 76— 1969 I 6% |. 65.10 
"6 9% | 77.35 1969 Il 6%| 66.50 
ne TI 10% | 8130 | » 1970 7% | 4 80.90 
Cassa d.p. cp. 10% | 8450 | » 1971 7% | 82.05 
Cert. Cr. Tes. 1.12.80 7,25% 99.70 » 1972 ma 76.80 
. » > 1381 680%| 9945.) » 197292 1% | 6410 
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=)» 1.12.81 7,25% 98.15 1974/94 9% 82 
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sE 17.82 730% | 97— 1975/82 II 10% | 93.15 
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Btn 821 55% | 87.25 197885 Il 12% | 91130 
- ‘82. 12% | 9560 | » 197986 12% | 91 
‘82. II 12% | 6475 | Eni 1966 6% | 96.70 
‘83 12% | 19130 °| + 1972 6% | 65.80 
84 I 12% | 9115 1973 6%| 70— 
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Mp:o.s>4 Ta| 7260 | - 6583 83.75 
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LONDRA — La fermezza della 
sterlina ha aiutato i cosi azionari 
a rafforzarsi, a fronte diun volume 
di scambi piuttosto Modesto, in 
genere limitato ai petoliferi e ad 
alcuni titoli dell’elettraiica.Ititoli 
di stato hanno a loro volta guada- 
gnato 1/8; comunque ilmovimente 
è stato chiaramente frinato dalla 
carenza di liquidità sil mercato 
del denaro. Nordameéticani più fer- 
mi e australiani sopra-i minimi 
della giornata. 


ZURIGO - Quota leggermente 
irregolare e scambi modesti, dato 
che gli investitori esitano a inter- 
venire, in attesa di novità sul con- 
flitto mediorientale e în vista della 
rapida ascesa del dollaro. Poco 
stabili i bancari, con rafforzamenti 
su Credito Svizzero e Bank Leu, 
contrastati i finanziari, da stabili a 
in lieve ribasso gli assicurativi (fer- 
ma Winthertur).e poco stabili gli 
industriali, con Ciba:Geigy in ri- 
presa. Reddito fisso debole per 
mancanza d'interventi. Settore 
estero da irregolare a debole con. 
spunti di fermezza, 


FRANCOFORTE - I valori di 
primo piano hanno chiuso irrego- 
lari sui livelli della vigilia anche se 
il tono di fondo è risultato comun- 
que positivo, sostenuto principal- 
mente da una buona domanda per 
i petroliferi internazionali. L’indi- 
ce della Commerzbank ha, infatti, 
guadagnato 0,10 punti a 726,60 
punti. Preussag, in particolare, ha 
beneficiato di richieste e ha guada- 
gmato 5 marchi. Richiesti anche i 
‘grandi magazzini. Qualche irrego- 
larità negli altri settori. Reddito 
fisso modesto, 


PARIGI - Scambi calmi nell’im- 
minenza della chiusura del riporto. 
mensile, e corsi azionari contrasta- 
ti. Le perdite singole più ampie 
sono state segnate da Esso e Bsn 
Gervais Danone (5,90 e 10 franchi 
rispettivamente). Deboli in parti- 
colare i bancari e gli assicurativi, 
le società d'investimento e i petro- 
liferi, mentre i restanti comparti 
sono risultati da stabili a un po' 
irregolari. Settore estero da con- 
trastato a stabile, con i petroliferi 


e i valori americani in rialzo. 


numerosi casì, viene ed indi 
care la sensibilità degli ope- 
ratori all'evoluzione della 
congiuntura. 

Si apprende, inoltre, dal 
«Corriere europeo» che, in 
merito agli scambi commer- 
cialî fra i due paesi, nel primo 
semestre dell’anno in corso'il 
saldo negativo per la Jugosla- 
via si è ridotto del 106% 
rispetto al corrispondente pe- 
riodo del 1979, in dipendenza 
dal fatto che le esportazioni 
jugoslave verso l'Italia sono 
aumentate del 35,8%, mentre 
le importazioni jugoslave dal- 
l’Italia di appena l’1%. Il tas- 
so di copertura delle esporta- 
zioni con le importazioni è 
stato dell’80,9%. La tabella în- 
dica gli scambi commerciali 
italo-jugoslavi 1979/80, con i 
valori espressi in milioni di 
dollari. E 

E’ importante rilevare che 
la riduzione del deficit. jugo- 
slavo nei confronti dell'Italia, 


Statistiche jugoslave (primi 6 mesi) 


Esportazioni 
Importazioni 
Saldo per la Jugoslavia 


Il pinto sull’interscambio italo-jugoslavo 


Statistiche italiane (in miliardi di lire) 


Esportazioni 
Importazioni 
Saldo per l’Italia 


registrato da entrambe le ela- 
borazioni statistiche, quale ri- 
flesso delle misure adottate 
dalle autorità jugoslave al 
fine di un suo ridimensiona- 
mento, è stato ben superiore 
(106%) a quello fatto registra- 
te dal commercio estero glo- 
bale jugoslavo (13%). Pur in 
presenza di una sensibile at- 
tenuazione del'saldo negativo 
jugoslavo, che finora ha sem- 
pre caraterizzato gli scambi 
commerciali fra ì due paesi, è 
da ritenere che ben difficil- 
mente si potrà pervenire ad 
una inversione di tendenza in 
considerazione del fatto che 


BRUXELLES — Per la Co- 
munità europea nel suo insie- 
me l’indice dei prezzi al con- 
sumo aumenta di circa l’uno 
per cento sotto l’effetto pri- 
mario di un rincaro del 50 per 
cento del prezzo del petrolio 
greggio importato. questo au- 
mento raggiunge l’1,3 per cen- 
to come conseguenza degli 
scambi intersettoriali e più 
del due per cento se si tiene 
conto di tutti gli «effetti in- 
dotti». 

Ciò è quanto ha affermato il 
commissario della Cee, Ortoli, 
in risposta ad una interroga- 


La diversità dell’impatto 
diretto del rincaro dei prodot- 
ti petroliferi sul'livello genera- 
le dei prezzi al consumo è 
dovuta, fra l’altro al diverso 
peso che tali prodotti hanno 
sull’indice generale dei prezzi 
al consumo nei singoli Paesi e 
ai diversi tassi di aumento 
registrati nei loro prezzi al 
dettaglio considerati nell'in- 


Gli aumenti del petrolio 
e l’inflazione nella Cee 


zione scritta dell'on. Flana- 
gan, il quale chiedeva appun- 
to di conoscere l’incidenza 
avuta dall'aumento del prez- 
zo del petrolio sui tassi di 
inflazione registrati nel 1979 
nei singoli paesi membri. A 
tale riguardo il commissario 
Ortoli ha, inoltre, fornito i da- 
ti riportati nella seguente ta- 
bella, relativi al contributo di- 
Tetto dei prodotti petroliferi 
all’evoluzione dell'indice \ge- 
nerale dei prezzi al consumo 
nel 1979, espresso in variazio- 
so percentuale rispetto al 
9; 


{ PAESI INDICE GENERALE EFFETTO DIRETTO 
Prezzi alconsumo 1979 Prodotti petrol. 
: Danimarca > + 9,6 2,3 
Rit + 4,1 12 
Francia +10,7 1,2 
Irlanda +13,2 0,7 
Italia +14,7 0,8 
Paesi Bassi + 4,5 0,3 
H Belgio +44 1,5 
Lussemburgo + 4,6 0,8 
Regno Unito +13,4 1,4 


dice. Inoltre va rilevato che 
essendo stato, nel corso del 
1979, generalmente più eleva- 
to il rincaro dei prodotti pe- 
troliferi che non quello del 
greggio, sono stati i paesi 
maggiori importatori di pro- 
dotti trasformati quelli che 
| hanno risentito delle conse- 
| guenze dell'impatto degli au- 
| menti petroliferi, 


1979 1980 
331,9 450,7 
552,6 557,8 
—220,7 —107,1 
464,6 464,8 
313,7 398,4 
+151,1 + 66,4 


la struttura economica jugo- 
slava comporta l’acquisto di 
materie prime, beni strumen- 
tali e tecnologie occorrenti al- 
lo sviluppo del processo pro- 
duttivo, il cui valore non può 
essere controbilanciato da 
quello delle ‘esportazioni a 
causa di inconvenienti di fon- 
do della produzione quali la 
limitata tipologia dei prodotti 
e la scarsa competitività dei 
loro prezzi sui mercati inter- 
nazionali. 

Il «Corriere europeo» sotto- 
linea inoltre che nei primi sei 
mesi di quest'anno gli scambi 
commerciali fra i territori li- 
mitrofi italojugoslavi hanno 
fatto registrare un sensibile 
incremento. IL valore com- 
plessivo dell’interstambio è 
stato di oltre 42 miliardi di 
lire (31,5 miliardi nel medesì- 
mo periodo del 1979). Nel 1977 
il volume dell’interscambio è 
stato di 32 miliardi di lîre, nel 
1978 dì 34 miliardì per passa- 
re ai 58 miliardi del 1979. Tali 
dati si riferiscono agli scambi 
che vengono effettuati nel 
l'ambito degli accordì che re- 
golano il piccolo traffico di 
frontiera. 

Gli scambi di frontiera ita- 
lo-jugoslavì rappresentano 
così il 3-4% del valore totale 
dell’interscambio fra i due 
paesi. Anche se nei primi sei 
mesì del 1980 si è registrato 
un aumento delle esportazio- 
nijugoslave, permane sempre 
il problema della limitata di- 
versificazione delle mercì 
(prevale il bestiame, la carne 
e il legname), a.cui fa riscon- 
tro una più ampia diversifica- 
zione delle esportazioni italia- 
ne (tessuti, prodotti chimici, 
macchinari ecc.). Un ulteriore 
sviluppo degli scambi di fron- 
tiera nonché un ‘apiù equili- 
brata struttura merceologica 
potranno essere facilitati dal- 
l’auspicata modifica delle li- 

ste contingentali che non s0- 
no più adeguate alle mutevoli 
esigenze dell’interscambio. 


Champagne -— Sarà meno scarsa 
di quanto previsto in un primo 
tempo la produzione dello cham- 
pagne quest'anno, anche se si ri 
mane sempre ben al di sotto dei 
valori medì. Secondo l’associazio- 
ne dei produttori di champagne la 
vendemmia ha fruttato trai 700.ei 
‘150 mila ettolitri, pari a circa-100 
milioni di bottiglie. Qualche tem- 
po fa l'associazione aveva calcola- 
to una resa molto inferiore, sui 600 
mila ettolitri. La media degli ulti- 
mi anni è stata di 180 milioni di 
bottiglie circa. 


Aviazione mondiale in crisi 


MONTREAL — L’aviazione 
civile è entrata in un tunnel. 
La sua crisi si sta accentuan- 
do, Il biennio 1979-1980 passe- 
rà alla storia dei voli commer- 
ciali e della Iata — l'associa- 
zione internazionale del tra- 
sporto aereo, cui aderiscono 
102 compagnie — come uno 
dei più difficili. Sotto il profilo 
finanziario, causa l’incalzare 
della svalutazione e della crisi 
energetica, si è trattato del 
periodo peggiore dal 1961. In 
particolare, le compagnie 
aree mondiali, nel 1979 hanno 
visto crescere i propri introiti 
del 20,0% rispetto all'anno 
precedente, ma le spese di 
gestione sono aumentate in 
misura maggiore, toccando il 
25,4%. 

Ne è derivato, per il com- 


plesso delle compagnie mon- 
diali (Cina e voli interni Urss 
esclusi) incasso netto pari a 
‘700 milioni di dollari (581 mi- 
liardi di lire ai livelli valutari 
del ’79) a fronte ad introiti 
che, nello stesso periodo, ave- 
vano toccato 70.500 milioni di 
dollari, ovvero, 58.515 miliardi 
di lire; meno di un quarto © 
quello registrato nel 1978. An- 
che per quest'anno si prevede 
perla maggioranza dei vettori 
un «bilancio in rosso», con 
tasso di crescita non superio- 
re al 2% a livello mondiale. 
Per quanto concerne speci- 
ficatamente le compagnie del- 
la Iata, nel 1979 esse hanno 
incassato al netto — secondo î 
dati elaborati dall’associazio- 
ne stessa in vista della pro- 
pria assemblea generale che 


si terrà a Montreal dal 27 al 30 
ottobre — soltanto 400 milioni 
di dollari, poco più cioè di 330 
miliardi di lire; nonostante un 
introito ‘di 50.500 milioni di 
dollari, che rappresentano un 
aumento del 12,2% rispetto al 
1978. 

Le aumentate spese di ge- 
stione ed in particolare quelle 
per il carburante, il cui prezzo 
negli ultimi 18 mesi è aumen- 
tato del 140% circa, hanno 
portato le uscite a raggiunge: 
rei 50.100 milioni di dollari 
(oltre 41 miliardi e mezzo di 
lire). Il Kerosene ha inciso sul 
totale in misura pari a 20.000 
milioni di dollari; poco più di 
‘un terzo quindi del.totale del- 

‘le spese di gestione. Per il 
1980 si parla di due miliardi e 
mezzo di dollari in più. 


Pag. 16 IL PICCOLG Mercoledì, 22 ottobre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


=== 


Si alza il sipario sul secondo urno delle coppe europee 
LE TORINESI IN UEFA AL CONFRONTO CON IL CALCIO DELL’EST 
Juve contro il Lodz di Boniek 
Magdeburgo ospite del Toro 


CAMPIONI: MOLTO TEMUTI IN FRANCIA I NERAZZURRI 
«L'Inter? I signori del calcio 
sentenzia il tecnico del Nantis 
nd di Llecnico del Nantis 


NANTES — Potrà anche 
andare male questa sera al- 
l’Inter contro il Nantes, ma è 
certo che i giocatori nerazzur- 
ri metteranno comunque in 
cornice, per mostrarlo da vec- 
chi ai nipoti, quanto ha detto 
di loro l’allenatore dei cam- 
pioni di Francia Jean Vin- 
cent, tornando a casa dopo 
averli visti giocare a Firenze. 

Facendo rivoltare nella 
tomba Pindaro, celebre can- 
tore di antichi campioni olim- 
pionici, Vincent ha definito 
Bini «elegante, facile, efficace, 
sicuro, vero erede di Facchet- 
ti», Oriali «uomo dalle discese 
travolgenti», Prohaska «un 
grande del calcio, un vero ar- 
tista», Beccalossi, «dribblato- 
re di fantasia», Altobelli «gio- 
catore dal gran temperamen- 
to di lottatore», Marini «gran- 
de e prezioso lavoratore». E 
infine tutti gli interisti in bloc- 
co li ha chiamati «i signori del 
calcio». 

Sinceramente, parole simili 
sembrano un po’ eccessive, se 
si pensa ‘che in fondo sono 
state provocate da uno zero a 
zero, quale è stato il risultato 
con la Fiorentina. Ed infatti 
questo Vincent è sembrato un 
gran furbacchione. Un risulta- 
to pratico immediato lo ha già 
ottenuto: il tutto esaurito allo 
Stadio di Nantes e un incasso 
record equivalente a 350 mi- 
lioni di lire. Ed ha anche mes- 
so le mani avanti: l'eventuale 
eliminazione da parte di simi- 
li fenomeni non potrà essere 
considerata un disonore dai 
tifosi locali. E se invece il 
Nantes vincerà sarà gloria 
eterna. 

«Non abbiamo molte possi- 
bilità di passare il turno — ha 
concluso Vincent — non più 
del 40 per cento, ma per farce- 
la è certo che dovrebbe venire 
un successo subito questa se- 
ra». Per quanto riguarda la 
formazione, il Nantes è riusci- 
to a recuperare dalla sua affol- 
latissima infermeria il portie- 
re titolare Bertrand-De- 
manes. 

Sono però sempre indispo- 
hibili tre uomini di valore co- 
me il centrocampista franco- 
argentino Muller, l’attaccante 
danese Agerbeck e il centra- 
vanti nazionale Pecout, can- 
Noniere della squadra. Si trat- 
ta di uomini già assenti da 
diverse partite ed infatti con- 
tro l’Inter, eccetto il rientro di 
Bertrand-Demanes, verrà 
schierata la squadra che ha 
perso contro il Monaco di 
Montecarlo nell’ultima parti- 
ta di campionato. Si tratta di 
una formazione che si dispone 
con un «quattro-tre-tre» ed ha 
il miglior uomo nel «libero» 
Michel, vero regista. della 
squadra. 

Se per Vincent è stato gio- 
co-forza decidere la formazio- 
ne, visto che non ha pratica- 
mente ‘altri uomini disponibi- 
li, Bersellini sta facendo la 
cosiddetta pretattica, cercan- 
do di calare cortine fumogene 
sulle sue intenzioni. Una pre- 
tattica già iniziata a Firenze 
quando, come ha detto espli- 
citamente, non volle mandare 
in campo nel finale Pasinato 
proprio per «non rivelare le 
sue caratteristiche» a Vincent 
che in tribuna era pronto a 
trarne preziose indicazioni. 
Peccato per Pasinato, che co- 
sì non potrà conservare tra i 
ricordi più cari una roboante 
frase del tecnico francese. 

Tornando alle più o meno 
oscure intenzioni di Berselli- 
ni, evidente quindi che Pasi- 


nato verrà schierato, anche'se 
il «mister» non lo ha voluto 
confermare, riservandosi di 
cominciare la formazione solo 
al momento di scendere in 
‘campo. Per cercare di indovi- 
nare l’escluso, occorre fare te- 
soro di un’altra frase di Ber- 
sellini: «Bisognerà cercare di 


fare una diga a centrocampo’ 


per bloccare sul nascere i loro 
tentativi di premerci». 
Evidente così che per far 
posto a Pasinato non toglierà 
un altro centrocampista, ben- 
sì uno di coloro che stanno 
davanti. Ed a questo punto 
l'indice non può non puntarsi 
sulla mezzapunta Beccalossi, 
visto che i due attaccanti pu- 
ri, Altobelli e Muraro, gli ser- 
vono per contropiedi del tipo 
di quello con'cui andò in gol 
Muraro a Craiova nel prece- 
dente. turno di Coppa dei 
campioni. «Tatticamente cer- 
cheremo di giocare — ha det- 


to Bersellini — come a Craio- 
va. La squadra è molto con- 
centrata ed ha iniziato bené a 
Firenze questa settimana as- 
sai difficile. Non partiamo cer- 
to per puntare ad uno zero a 
zero, ma a qualcosa di più, 
anche se poi l'andamento del: 
la partita potrà determinare 
un risultato a reti inviolate». 

Bersellini, per limitare dal 
centrocampo in su gli sforzi di 
chi deve cercare di indovinare 
la sua formazione, ha avuto la 
bontà di dire quale sarà la 
difesa con le relative marcatu- 
re: Bordon (che sembra guari- 
to dalla contusione alla mano 
destra), Canuti (che giocherà 
sull'ala Amisse), Oriali (che 
scenderà in campo con l’'or- 
mai solita iniezione di novo- 
caina al piede destro da tem- 
po dolorante e marcherà l’al- 
tra ala Baronchelli), Mozzini 
(che controllerà il giovane e 
promettente centravanti ne- 


IL CONFRONTO 


(OPPURE È 


gro Tourè) e quindi l'imman- 
cabile Bini «libero», 

Per Altobelli il risultato mi- 
nimo dovrebbe essere «un pa- 
reggio, con però almeno un 
gol segnato», sempre prezioso 
in vista del ritorno, dove po- 
trebbe bastare in questo caso 
uno zero a zero. 


Per Mazzola occorre giocare 
a Nantes «sul livello gli Firen- 
ze» e quindi «fare qualcosa di 
più a Milano». Guai però se 
dovesse riaffiorare l'Inter di 
Como, un ricordo che tutti 
Vogliono esorcizzare. 


Queste le probabili forma- 
zioni: 


NANTES: Bertrand-Demanes, 
Bossis, Tusseau, Rio, Michel, 
Trossero, Baronchelli, Poullain, 
"Tourè,, Rampillon, Amisse. (Le- 
clercg, Bibard, Picot, Ayache, Mo- 
rice). 

INTER: Bordon, Canuti, Oriali, 
Pasinato, Mozzini, Bini, Caso, 
Prohaska, Altobelli, Marini, Mu: 


OLO PRETATTA) 


raro. (Cipollini, Tempel, Pan- 
cheri, Beccalossi, Amt 

ARBITRO: Christov:coslo- 
vacchia), 


Arbitri italia 
sul fronte internaiale 


ROMA — Questi Arbitri 
italiani che saranno)egna- 
ti oggi a dirigere le tite di 
Coppa: Menegali (Starda - 
Vorvaerts Francite di 
Coppa Uefa) e Inolin 
(Bayern Monaco -X Am- 
Sterdam di coppa dAmpio- 
ni), Bergamo arbitr dome- 
nica prossima una fita del 
Campionato nazion egizia- . 
No (National - Ismaj. Perle 
partite di ritorno coppe 
europee saranno degnati 
Lattanzi (Timiso|- West 
Ham di coppa delloppe) e 
Casarin (BohemiaiPraga - 


Ipswich Town di ca Uefa). 


ROMA — Sul cartellone del 
secondo turno delle coppe eu- 
ropee di calcio, che comincia 
oggi con le partite di andata, 
campeggia il confronto 
Bayern Monaco-Ajar Amster: 
dam di coppa campioni, Dopo 
la eliminazione del Nottin- 
gham Forest nel primo turno; 
un’altra «grande» del calcio 
internaziond?e scomparirà 
dunque negli ottavi del più 
prestigioso torneo europeo. 
Se li sì giudica dal loro cam: 
mino nei rispettivi campiona- 


O 


Karl Heinz 


Rummenigge è una delle «Stars» 
calcio-spettacolo. Il Bayern conta 
eliminare l’Ajax dalla Coppa dei Campioni 


ti nazionali, i monacensi do- 
vrebbero uscire vittoriosi dal 
doppio confronto con gli olan- 
desi, un po’ in ribasso di que- 
sti tempi. Nantes-Inter, Aber- 
deen-Liverpool ‘e Real Ma- 
drid-Honved sono altri con- 
fronti interessanti anche per- 
ché più equilibrati di quanto 
possano apparire sulla carta: 
î favoriti sono tuttavia Inter, 
Liverpool e Real. 

La Stella Rossa di Belgrado 
(contro il Basilea), lo Spartak 
Mosca ((contro î danesi del- 


europee del 


| torì puntati ancora 


| l'Esjberg) e il Cska Sofia (con- 
tro i polacchi dello Szom- 
biersk) non dovrebbero trova- 
re molte difficoltà per inserir- 
Si tra le otto promosse nei 
quarti. Abbastanza incerto il 
confronto tra i tedeschi del- 
l’Est della Dynamo Berlino ed 
î cecoslovacchi del Banik 
Ostrava. 


Coppa delle Coppe 


Il confronto principale, per- 
lomeno il più equilibrato, sem- 
bra quello tra Carl Zeiss Jena 
e Valencia. I tedeschi hanno 
fatto sensazione nel primo 
turno con il 4-0 rifilato alla 
Roma dopo lo 0-3 subito al- 
l'andata. Si presentano quali 
avversari ostici per i detento- 
ti iberici. 

Dynamo Tbilisi, West Ham, 
Newport e Feyenoord dovreb- 
bero superare il turno mentre 
dall’esito incerto si presenta- 
no i confronti Malmoe- 
Benfica, Sparta Praga-Slavia 
Sofia e Waterschei-Dusseldorf 
pur se i tedeschi godono di 
maggiore credito. 


Coppa Uefa 

Sono ancora in lizza cinque 
squadre tedesche occidentali. 
Il richiamo maggiore lo eser- 
cita Colonia-Barcellona so- 
prattutto dopo che la società 
spagnola ha acquistato dai 
tedeschi il centrocampista 
Schuster. Altro match avvin- 
cente legato alla presenza di 
un giocatore sarà Juventus- 
Lode visto che nella squadra 
polacca, dominatrice del pro- 
prio campionato; milita Bo- 
niek, il calciatore che era sta- 
to in predicato per trasferirsi 
ai bianconeri. 

Saranno comunque le squa- 
dre tedesche ad avere i riflet- 
con gli 
scontri Psv Eindhoven. 
Amburgo, Kaiserlautern- 
Standard. Liegi, Torino- 
Magdeburgo (impresa dura 
per î granata în crisi). Incerti 
si presentano i confronti So- 
chaur-Bouvista e Porto- 


sulle sue. prodezze per | 
(Tel. Ansa) | 


Grassoppe » mentre Stoccar- 
da, Eintracht Francoforte 
(detentore), Saint Etienne e 


IL TORINO. HA RITIRATO PULICI DAL MERCATO 


Zanone dalla Fiorentina all Udinese? 
Sono Guuta l'orentina all Udinese? 


MILANO — Paolino Pulici 
ritirato dal «mercato» e ri- 
proposto a pieno titolo agli 

. onori della maglia granata, 
Nicola Zanone in procinto di 
passare all’Udinese, società 
interessata anche al pescare- 
se Cinquetti, Filippi quasi 
«accasato» a Brescia. Sono 
questi gli affari «quasi fatti» 
che hanno caratterizzato la 
giornata di ieri delta compra- 
vendita ‘autunnale. 


Di ‘affari conclusi, infatti, 
ce ne sono stati pochi, alme- 
no per quanto riguarda ele- 
menti conosciuti: Percassi 
dall’Atalanta è passato al 
Piacenza, Massimi dall’Avel- 
lino al Pisa, Cupini dal Vicen- 
za alla Carrarese, Terroni 
dall’Omegna al Varese men- 
tre la promettente punta 
Campilongo, dopo una breve 
barentesi milanista, è stata 
girata all’Avellino. 


. Per Zanone ci sono molte 
Tichieste. Ma Tito Corsi e 

‘anco Dal Cin hanno prati- 
camente raggiunto l'accordo 
per una somma molto vicina 
alla richiesta della Fiorenti- 


FORSE ANCHE CIN 


UETTI BIANCONERO 


na: 750 milioni per la com- 
proprietà. Zanone, a quanto 
risulta, gradirebbe la desi- 
gnazione in Friuli anche per- 
ché il soggiorno ‘a Firenze 
finora è stato molto amaro 
per lui. Ma l'Udinese confer- 
ma sempre il suo interessa- 
mento verso un’altra punta, 
Giordano Cinquetti che il Pe- 
scara ha messo da tempo sul 
mercato. 

Pet quanto riguarda «Na- 
no» Filippi, si sapeva che il 
giocatore, rimasto fuori dai 
ranghi napoletani in questa 
stagione, aveva chiesto di po- 
tersi sistemare in una società 
del Nord, non riuscendo più a 
sopportare la lontananza dal 
Veneto. Le ultime offerte ‘per 
Filippi sono di Atalanta, Ve- 
rona e Brescia, Il giocatore 
ha dimostrato di gradire so- 
prattutto quest’ultima solu- 
zione anche perché gli con- 
sentirebbe di restare in serie 
<A». La trattativa potrebbe 
concludersi oggi, ufficial- 
mente. Sempre oggi potrebbe 
andare in porto il passaggio 
di Zanini dal Catanzaro al 
Vicenza. 


Valentini, difensore laziale 


acquistato dalla Triestina 


Il terzino-stopper Roberto 
Ladispoli (Roma), 


FRA TEDESCHI E OLANDESI AL CENTRO DEL CARTELLONE ELOPEO 


Bayern-Ajax promette scintile 
og lo eng 04 PIVINGUE SCINtIle 


Valentini, nato il 29.11.1958 a 


che nella stagione’ scorsa la Lazio aveva 


prestato al Taranto, è passato alla Triestina, 
TRASFERIMENTI D'AUTUNNO 


DE PONTI (a) dall’Avellino al 


la Sampdoria 


CRIALESI (a) dall’Inter al Brescia 
MUTTI (a) dal Brescia al Taranto 
MOSTI (d) dalla Pistoiese al Catania 


CAVAGNETTO (a) dal Genoa 


al Como 


TACCHI (a) dall’Avellino all’Arezzo 

FABBRI (d) dal Bologna al Bari 

LELJ (d) dalla Fiorentina al Perugia 
ROMITI (a) dalla Sambenedettese all’Avellino 
BRESCIANI (a) dalla Sampdoria al Lecce 


COZZI (d) dal Pisa 


al Mantova 


MASSIMI (c) dall’Avellino al Pisa 
MONZANI (c) dal Milan al Catania 


DE LORENTIS (a) dal Varese 


al Giulianova 


TESTONI (d) dalla Reggiana al Genoa 


AMENTA (c) dal Perugia alla 
VITTIGLIO (a) dal Perugia all 


Viterbese 
Arezzo 


SALVI (c) dal Varese al Padova 


VALENTINI 


(d) dalla Lazio alla Triestina 


FONTANA (c) dalla Sanremese alla Ternana 


Ipswich dovrebberaggiun- 
gere la promozio agli ot- 
tavi, 


Su 64: squadre) lizza, i 
paesi più rappresati sono 
Germania federl (sette), 
Germania orienta(cinque), 
Bulgaria, Olanda Cecoslo- 
vacchia (quattroiascuna), 
che non hanno av bocciati 
nel primo turno, 


ANTICIPO ÎFA 


INIST 
Levski-Az' 1-1 

SOFIA — I bulri del Lev- 
ski Spartak di So e gli olan- 
desi dell’Az'67 | Alkmaar 
hanno pareggiatder 1-1 nel- 
la partita di anda del secon- 
do turno della Ca Uefa dei 
calcio. Ha segna per primo 
Kist per gli olarîsi al 47° di 
gioco, ed ha pargiato al 54” 


Spassov su calc di rigore. 


TORINO — Il secondo tur- 
no della Coppa Uefa cela inco- 
Bgnite e pericoli per la Juven- 
tus, che deve vedersela oggi 
con la squadra polacca del 
Widzew di Lodz. I bianconeri 
hanno il vantaggio — ammes- 
so che sia veramente tale — di 
giocare il primo incontro in 
trasferta; ma a questo fattore 
teoricamente positivo se ne 
oppongono altri due decisa- 
mente negativi: il valore del- 
l’avversario nelle cui file mili- 
tano due atleti di valore inter- 
nazionale: il difensore Zmuda 
ed il centrocampista Boniek. 
Non per nulla il Widzew ca-. 
peggia la classifica del cam- 
pionato polacco; e la scarsa 
condizione di forma dell’undi- 
ci juventino. —_ 

E’ soprattutto questo se- 
condo elemento che condizio- 
na ogni pronostico sulla pos- 
sibilità per i bianconeri di 
passare il turno. «La Juventus 
è una squadra con troppi 
attori e pochi giocatori», ha 
commentato dopo lo 0-0 di 
Ascoli il direttore tecnico del 
Widzew Lodz, Stefan Wronski. 
E forse si tratta di una consi- 
derazione azzeccata: anche 
contro l’Ascoli, infatti, alcuni 
degli elemanti migliori della 
compagine di Trapattoni han- 
no «giochicchiato» senza de- 
terminazione e grinta. E' così 
affiorato ancora il difetto 
maggiore della squadra di 
Trapattoni: l'incapacità di 
‘andare in gol. 

Se all'attacco della Juven- 
tus vengono a mancare anche 


i gol di Bettega (il quale sem- 
bra sempre meno una punta 
vera e propria) tutto si com- 
plica. Fanna, infatti, non ha 
dimostrato di possedere quel- 
le capacità indispensabili ad 
un attaccante ambizioso. 
«Credo — ha' detto l’atleta — 
ma non si possono pretendere 
gol a grappoli. Ma è anche 
vero che sono lasciato troppo 


| solo in avanti. I compagni 


devono aiutarmi di più». 

L'incontro di Coppa Uefa 
non si presenta dunque per i 
bianconeri, partiti ieri dall’ae- 
roporto milanese di Linate, 
sotto i migliori auspici, ma 
‘anche se Trapattoni ha mani- 
festato un certo ottimismo di- 
cendo che «il pareggio di 
Ascoli ci ha un po’ rincuo- 
rati». 


Del Widzew Lodz, fa parte 
proprio quel Boniek che la 
Juventus ha lungamente 
«corteggiato» durante la cam- 
pagna trasferimenti. Il polac- 
co nei giorni scorsi ha fatto 
dichiarazioni polemiche affer- 
mando: «speriamo che la sfi- 
da non venga condizionata da 
fattori esterni dal momento 
che le squadre italiane sono 
state, in passato, al centro di 
polemiche per aver fatto rega- 
li agli arbitri internazionali. 
Sotto questo profilo noi siamo 
dei dilettanti e gli juventini 
dei professionisti». Un ele- 
mento in più per surriscaldare 
il clima di coppa, di solito già 
sufficientemente «caldo». 


TORINO — Tornano a Tori- 
no, perla terza volta nella loro 
storia, i tedeschi orientali del 
Magdeburgo. Dovessero an- 
dare le cose come nelle occa- 
sioni precedenti, Rabitti ed.i 
suoi potrebbero dormire son- 
ni tranquilli; infatti, tanto nel 
?72 quanto nel '77 l'undici ger- 
manico pagò con l’eliminazio- 
ne la sua calata in Piemonte. 
Sostiene un vecchio adagio 
che non c'è due senza tre, ma 
resta da verificare sela cabala 
vale anche quando cambiano 
le divise dei protagonisti. 

I due-precedenti confronti, 
infatti, il Magdeburgo li so- 
stenne con la Juventus, e fu- 


Tono quattro vittorie bianco- 


Lodz — La Juventus in trincea a Lodz per conquistare almeno 


un pari si affida all’intramontabile Dino Zoff 


(Tel. Ap) 


OSPITE.A TRIESTINA DOMANI 


SULL'ALTIPIANO PER ONORARE LA MEMORIA DEL «PARON» 


Ad dpicîna si prepara la festa 
la dedica del cam 


perta dedica del campo a Rocco 


Fervono i pwarativi attor- 
no al campo Dortivo di via 
degli Alpini a@picicna, dove 
febbrilmente [rigenti e sim- 
patizzanti dea locale poli- 
sportiva si adperano nell’al- 
lestimento déa giornata di 
domani, che?ulminerà con 
l’inaugurazio? ufficiale degli 
impianti ed a°essori, nonché 
con l’intitoldone del com- 
plesso alla mMoria di Nereo 
Rocco. 

Al momenti, il polisportivo 
di Opicina dipone di un cam- 
po di calcio due pedane di 
atletica leggia per il salto in 
lungo e in a0 e due moder- 
Nissimi camy di tennis, com- 
pleti di illunnazione e servi- 


| zi. Recenterente il campo di 


calcio è staò dotato di una 
efficiente illminazione e di 
una gradinaa fiancheggiante 
lo stesso tejeno. Il tutto co- 
me previstoda un serio pro- 
gramma plriennale, varato 
cinque annior sono, proprio 
di questi tmpi, e, come ci 
Spiega il préidente della Poli- 
sportiva @icina, Giuseppe 
Colotti, porato a termine nei 
tempi prevsti. «Non è stato 
facile manenere fede a un 
Nostro predso impegno, ela- 
borato attaverso un: piano 
quinquenrale, realizzato di 
concerto cn la Feciscur, per 
le difficolti di ogni sorta che 
abbiamo icontrato. Ed è con 
viva sodd/fazione ghe a di- 
stanza di tinque anni esatti 
dall’agibiltà del campo di 
calcio — itaugurammo il ter- 
Teno con uh incontro amiche- 
Vole con na rappresentativa 
de "Il Pictolo”, diretto, come 
domani, dall'arbitro naziona- 
le Terpin — proprio nell'otto- 
bre del 1975 e nell'ottobre del 
1980 è la Triestina che ci ono- 
ra della sia presenza, ma so- 


prattutto rende omaggio alla 
figura di Nereo Rocco, cui il 
campo viene dedicato». 


— Comè nata l’idea di ono- 


rare la figura ed il ricordo del 
popolare «paron» qui sull’al- 
tipiano? 


«L'idea ci balenò all'indo- 


mani della scomparsa di Roc- 
co, quando ancora era difficile 
poterla accettare, e trovò 
entusiasticamente d'accordo 
gli amici del direttivo e quelli 


che maggiormente ci sosten- 
gono. Per concretizzare que- 
st’idea ci siamo rimboccati le 
maniche ed ora finalmente 
quello che era quasi un sogno, 
sta divenendo una realtà. 
Sono particolarmente soddi- 
sfatto che l’iniziativa possa 
concludersi nel modo auspi- 
cato non solo per il rispetto e 
il giusto riconoscimento alla 
figura umana e alla grande 
personalità di questo perso- 
naggio, tanto amato dai trie- 
stini e da tutti coloro che 
ebbero la fortuna di conoscer- 
lo, quant'anche per la stima e 
la sincera amicizia che mi le- 
gano ai figli e alla famiglia». 

— Dopo il successo alabar- 
dato in quel di Casale, ti 
aspetti un numero ancor 


maggiore di sportivi presen- 
ziare alla cerimonia, attratti 
anche dall’interesse crescen- 
te suscitato dalla squadra di 
Bianchi? 

«Chiaramente come comi- 
tato esecutivo abbiamo cerca- 
to di creare attorno alla mani- 
festazione anche una’ veste 
esteriore curata nei minimi 
dettagli, affinché questo gior- 
no possa rimanere nel cuore 
degli sportivi triestini e di 
quanti giungeranno da fuori 
per presenziare alla cerimo- 
nia. Un ricordo indelebile, che 
sicuramente verrà alimentato 
nel tempo ad ogni citazione di 
questo campo di calcio, chessi 
chiamerà per l'appunto Nereo 
Rocco, ubicato in via degli 


Alpini...». 


— Con questa manifestazio- 
ne la Polisportiva Opicina ri- 
tiene esaurito il suo compito, 
almeno in fatto di creare nuo- 
Ve strutture? 

«Tutt'altro. Al piano quin: 
quennale portato a termine, 
ne seguirà un altro. Urge, ad 
esempio, la realizzazione di 
un impianto coperto nella zo- 
na, una palestra indispensabi- 
le per le altre discipline spor- 
tive, anche per il clima noto- 
riamente rigido sull’altipiano. 
Tengo a sottolineare come la 
società, oltre a creare le strut- 
ture necessarie, ha svolto al- 
tre attività oltre al calcio, Il 
pattinaggio, in primo luogo, e 
il gruppo del tennis. 


Luciano Zudini 


GLI ALABARDATI TOCCATI DURAMENTE DALLE «CAREZZE» DEL CASALE 


Ieri, ad esempio, 


Bartolini abbracciato dal presidente Del Sabato: una foto 
emblematica, che sembra simboleggiare lo stato di forma 
felice di tutta la squadra alabardata, ancora immune di gol al 
passivo. E il suo guardiano vi ha certo non poco merito. 
«Bartolo» è senza dubbio uno 


degli alabardati più popolari. 
mentre passeggiava per il Corso è stato 
letteralmente aggredito da una turba di cacciatori d’, 
fi. Segno indubbio della sua popolarità 


‘autogra- 
(Italfoto) 


Ingessata una caviglia a Strukelj 


La Triestina ha pagato a un 
prezzo salatissimo la prima vitto- 
ria esterna della stagione. Il tecni- 
co alabardato infatti è nuovamen- 
te costretto a fare la conta degli 
uomini disponibili e rischia di 
presentare sul campo dell’Empo- 
li, nella seconda trasferta conse- 
cutiva, una formazione largamen- 
te rinnovata. Strukelj dovrà sal- 
tare le prossime tre. partite. AI 
giocatore infatti è stata ingessata 
ieri la caviglia sinistra dopo la 
distorsione lamentata a Casale, e 
Mariani dovrà rimanere a riposo 
sino a giovedì, o forse anche sino a 
venerdì, in quanto accusa una 
infiammazione nella zona poste- 
riore al ginocchio destro. 

Oltre a questi due giocatori so- 
no inutilizzabili Prevedini, che 
difficilmente potrà giocare dome- 
nica, e Zandegù il quale ha ripre- 
so solo ieri ad allenarsi, ma con 
molta cautela. Ieri, inoltre, Bian- 
chi non ha potuto disporre nem- 
meno di Mitri rientrato in caser- 
ma a Bologna, Una situazione po- 
co allegra, dunque. 

La Triestina si allenerà oggi al 
«Grezar» e domani pomeriggio sa- 
tà impegnata sul campo di via 
degli Alpini nell'amichevole con 
l’Opicina, programmata nell’am- 
bito della manifestazione per l’i- 
naugurazione del polisportivo in- 
titolato a Nereo Rocco. 


nere. 

Ora, la squadra di Seguin — 
che a 35 anni è la bandiera del 
Magdeburgo — affronta i gra- 
nata in un momento molto 
delicato per il Torino, reduce 
da due sconfitte consecutive 
in campionato che hanno de- 
nunciato una situazione tec- 
nica piuttosto pesante in seno 
al complesso. 


Rabitti è nella necessità di 
inventare qualcosa di nuovo 
per restituire alla squadra, ed 
in particolare al centrocam- 
po, un minimo di efficienza. 
La disponibilità di Zaccarelli, 
assente domenica e probabile 
al rientro contro i tedeschi, è 
un primo passo in avanti; ma 
forse non basta. 

Il reparto deve dare mag- 
gior slancio all'attacco, ma 
anche offrire una più concreta 
copertura alla difesa, colta ri- 
petutamente allo scoperto an- 
che per l’insufficienza dinami- 
ca di D'Amico, nei cui con- 
fronti ora affiorano perplessi- 
tà sulle capacità di adatta- 
mento al ruolo di «tornante», 
difficile eredità di Claudio 
Sala. 


È quasi certo che Rabitti 
muterà qualcosa, questa sera, 
rispetto alla formazione bat: 
tuta in casa dal Cagliari; ma 
saranno varianti forzatamen- 
te limitate da una disponibili- 
tà di ricambi ridotta, che ren- 
de alquanto «stretta» la pan- 
china granata. Tutto ciò men- 
tre, al contrario, il Magdebur- 
go (arrivato a Torino ieri l’al- 
tro) dispone di una inquadra- 
tura ormai ampiamente col- 
laudata, e capace di una forza 
d'urto non indifferente (anche 
se, come vuole la prassi di 
coppa, l'incontro in trasferta 
sarà probabilmente affronta- 
to con un minimo di pruden- 
2a) anche perla presenza nelle 
sue file di un robusto gruppo 
di «nazionali» vecchi e nuovi; 
da Seguin a Streich (capocan- 
noniere di tutti i tempi della 
rappresentativa della Ddr), 
da Pommerenke a Raugust, 
da Hoffman a Tyll. 


REI IIS 
Bulgaria - Albania 2-1 

SOFIA — La Bulgaria ha 
conquistato una vittoria di 
misura sull’Albania in un in- 
contro valido per le eliminato- 
rie del gruppo 1 dei campiona- 
ti mondiali del 1982. I bulgari 
si sono imposti per 2-1 (1-0) 
con reti di Jeliazkov al 14' e 
Slavkov al 51’. Per gli albane- 
si ha accorciato le distanze 
Pernasca al 69°. 

Classifica gruppo: Bulgaria 
4 punti (2 partite); Austria 2 
(1); Albania 2 (2); Rft 0 (0); 
Finlandia 0 (3). 


Cosmos battuto 

dai Campioni egiziani 

CAIRO — Esordio negativo 
per il Cosmos di New York 
nella tournée africana:' la 
squadra di Chinaglia e Bec- 
kenbauer è stata battuta dai 
campioni egiziani dello Ahsly 
per 3-2. Le reti egiziane sono 
state segnate da Abdo al 10, 
El Sheikh al 15 e El Sayed al 
59. Per il Cosmos, ì marcatori 
sono stati Seninho al 23 e 
Chinaglia all’80. All'incontro 
hanno assistito 60.000. per- 
sone. 


Doppio allenamento 
‘per la rappr. allievi 


Doppio allenamento, a metà set- 
timana, per la rappresentativa 
triestina allievi di calcio. Il selezio- 
natore Ellero ha convocato per 
questo pomeriggio (mercoledì) alle 
ore 18.15 a Prosecco i seguenti 
giocatori così suddivisi per squa- 
dre di appartenenza: Tull, Zeriali e 
Cralic (Breg); Samec e Petronio 
(Costalunga); Romanò (Fortitu- 
do); Zagaria (Giarizzole); Macorat- 
ti (Libertas); Plesnik (Ponziana); 
Rocovelli (Portuale); Gregori (Pri- 
morec); Devetta e Nemaz (San Lui- 
gi F.Y.); Mastromarino e Giani 
(Stock); Kostnapfer (Vesna); Ra- 
zem (Zarja); Cortese e Mondo 
(Zaule). 

Per giovedì sono convocati alle 
ore 17 sul campo di viale Sanzio 
questi giocatori: Cutrara (C.G.8.); 
Cinque e Binetti (Domio); Pagnoni 
(Fortitudo); Martin (Inter Trieste); 
Concas e Petronio (Libertas); Po- 
bega e Pecorella (Muggesana); 
Rizzo e Pitacco (Opicina Supercaf- 
fe); Bencich e Zotta (Portuale); 
Stigliani e Favento (San Giovan- 
ni); Savarin, Brugnolo e Attruia 
(Triestina); Candotti (Vesna). 


CN Mo 
AI "fps 
Ad Empoli con l'Unione 
Il Centro coordinamento Trie. 
stina clubs organizza un pullman 
al seguito degli alabardati a Em- 
poli. La partenza è fissata per le 6, 
da largo Barriera; 13.500 la quota 
(14.500 per i non soci). Prenotazio- 
ni presso il club I Fedelissimi di 
via Bramante 12 e al Buffet Ar- 
mando, via Colautti 4, 


—___— eax__—__ LL 
JUVENTUS cLU 
Il Club Juventus di Trieste: in- 
forma che è stato aperto il tesse- 
ramento per l’anno in corso. Gli 
interessati possono rivolgersi nel- 
la sede del sodalizio in via Udine 
27, presso il Bar Belvedere. 


i 


Mercoledì, 22 ottobre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


CONTRO LA PINTI, L'HURLINGHAM CHIAMATA A CONFERMARE LA PRESTAZIONE DI CARATTERE DI BOLOGNA 


Alla riprova i «leoni» 


A punteggio pieno dopo cin- 
que turni arriva oggi la Pinti 
Inox Brescia (Chiarbola ore 
21), che coabita, assieme ai 
varesini, in vetta alla classifi- 
ca. Ad appena tre giorni dalla 
visita ai campioni d'Italia è 
subito, di nuovo, battaglia per 
l'Hurlingham in questo tor- 
neo di Ai dal ritmo incalzante 
e dagli impegni ad alto livello 
che si susseguono addirittura 
senza riuscire ad assaporarne 
in pieno l'atmosfera, il valore. 

La Pinti, assieme alla Gri- 
maldi è la bella sorpresa di 
questo inizio di torneo in cui 
tra le primattrici solo l’ex 
Emerson (seppur non brillan- 


do) tiene fede al suo rango, 


mentre Sinudyne, Billy — co- 
me comprensibile del resto 
per chi ha grosse ambizioni — 
sono partite a ritmi molto 
prudenziali. 

L’Hrulingham scintillante 
di Lignano aveva liquidato 
con 13 punti di divario i bre- 
sciani (certo come se la ricor- 
darono i torinesi, se lo ricorde- 
rà \oggi la squadra di Sales) 
che però a quel tempo non 
disponevano del giovane pi- 
vot azzurro Costa (2.11) né 
dell’ala'Solfrini (altro azzurro) 
e Sales stava appena ridise- 
gnando le trame di gioco della 


sua squadra per inserirvi il 
nuovo duo americano: Gar- 
rett (pivot, 2.09) vecchia cono- 
scenza degli appassionati di 
basket, delle nostre terre in 
quanto militò nella squadra 
goriziana, collaudata volpe 
del campionato italiano e la 
giovane ala-pivot Hungher (22 
anni 2.03). 

Hungher è giocatore non 
appariscente dal punto di vi- 
sta spettacolare ma estrema- 
mente redditizio in ogni ordi- 
ne di prestazione, dal tiro, alla 
difesa individuale, ai rimbalzi, 
Domenica è stato un trascina- 
tore per i suoi nella vittoria 
casalinga contro la Ferrarelle 
liquidata sul filo dilana; come 
trascinatore è pure Garrett, 
un continuo stimolo. per i 
compagni. 


«Leoni» in Tv 


La rete 1 televisiva si colleghe- 
rà questa sera con Trieste, a parti- 
re dalle 22.10, per trasmettere nel 
corso della rubrica «Mercoledì 
sport» parte del secondo tempo 
della partita di basket Hurlin- 
gham - Pintinox Brescia. 

L'Hurlingham comunica intan- 
to che la prevendita biglietti ini- 
zierà al palazzetto a partire dalle 
14. 


GORIZIANI OSPITI DELLA GRIMALDI 


Ginseng a Torino 


| Pronostico chiuso 


GORIZIA — Chiuso dal 
. pronostico, il Tai Ginseng cer- 
ca nell'odierna trasferta di 
Torino contro la Grimaldi, di 
ritrovare se non altro il suo 
smalto baitagliero. La squa- 
dra goriziana è partita già 
ierì pomeriggio alla volta del 
capoluogo piemontese e, du- 
rante il viaggio, ha fatto sosta 
aBrescia perun breve allena- 
mento. E’ rientrato in forma- 
zione Moreno Sfiligoi, îl cui 
posto (in panchina) era stato 
preso domenica scorsa da 
Campestrini. Accompagnano 
la;squadra in questo difficile 
frangente il consigliere Ni- 
brandt, delegato dal presi- 
dente Bigot'eit' segretario Pal 
la. Il direttore sportivo di 
Brazzà raggiungerà invece la 
squadra în serata. 


Lunedì ed anche ieriî sono 
state giornate campali per i 
dirigenti biancocelesti. I re- 
sponsabili isontini hanno 
avuto incontri separati con 
l'allenatore e con i giocatori 
per analizzare la situazione e 
il brutto momento attraversa- 
to dalla compagine, che con- 
tro î varesini ha mostrato se- 
gni di fatalismo e sudditanza 
psicologica nei confronti del- 
l'avversario, tali da suscitare 
grossi dubbi sulle possibilità 
di ripresa della formazione. 


Se l’autocritica alla quale 
un po’ tutti si sono sottoposti 
avrà i suoi effetti, lo si potrà 
vedere già dal turno odierno. 
Ciò che viene chiesto alla 
squadra è soprattutto di rea- 
gire, di non subire passiva- 
mente la propria condizione 
di inferiorità tecnica di fronte 
a quintetti più forti. Tra questi 
rientra indubbiamente anche 
la Grimaldi, rivelazione di 
questo scorcio di torneo ed 
aspirante a posizioni di verti- 
ce; 

McGregor sembra essersi fi- 


nalmente convinto a cambia: - 


re i moduli tattici dalla squa- 
dra, modificando. innanzitut- 
to il dispositivo difensivo rive- 
latosi sin qui suicida. Così, 
quasi sicuramente, il Taì Gin- 
seng adotterà contro Brumat- 


Basket oggi 
Serie AI 


SESTA GIORNATA 
P. Varese-J 8 B Bologna 
. Grimaldi-Tai Ginseg 
Sinudyne-Scavolini 
Billy-Bancoroma 
. Recoaro-Ferrarelle 
Hurlingham-Pintinox 
Squibb-Antonini 


LA CLASSIFICA 

Pallacanestro Varese, Pin- 
tinox Brescia punti 10; Billy 
Milano, Grimaldi Torino $; 
Scavolini Pesaro 6; Squibb 
Cantù, Synudyne Bologna, J 
:8 B Bologna, Antonini Siena, 
Hurlingham Trieste 4; Ferra- 
relle Rieti, Bancoroma, Re- 
coaro Forlì, Tai Ginseng 
Gorizia 2. 


Serie A2 


Honky-Matese 
Mecap-Carrera 
Rodrigo-Eldorado 
.Fabia-Stern 
Magnadyne-Sacramora 
Brindisi-Liberti 
Superga-Tropic 


LA CLASSIFICA A 
Carrera Venezia, Brindisi 
punti 10; Superga Mestre, 
Matese Caserta 8; Honky 
Wear Fabriano, Eldorado Ro- 
ma. 6, Tropic Udine, Liberti 
Treviso, Sacramora Rimini; 
Fabia Roma4; Mecap Vigeva- 
no, Magnadyne Livorno, Ro- 
drigo Chieti 2; Stern Porde- 
none 0. 


ti e socì la zona, mentre în 
attacco saranno abbandonati 
gli schemi neì quali la squa- 
dra in questì ultimi tempi sì 
era autoimbavagliata, per 
tornare a praticare un gioco 
più congeniale alla caratteri- 
stiche dei singoli. 


Il proposito è essenzialmen- 
te quello di un ritorno a quello 
stesso tipo di gioco, veloce ed 
aggressivo, che aveva fatto le 
fortune della squadra neî pas- 
sati campionati di A-2. Un Tai 
Ginseng, insomma, versione 
«turbo» per recuperare quelle 
che erano state le doti miglio- 
ri della squadra, da sempre 
abituata a «ragionare» poco. 

Giancarlo Bulfoni 


RR SSL PSE aa 


EVERT: 100 SUCCESSI 
La statunitense Chris Evert- 
Lloyd ha vinto il suo centesimo 
torneo dal 1971 essendosi aggiudi- 
cata la finale di Deerfield Beach 
(Florida) sulla sua connazionale 
Andrea Jaeger per 6-4, 6-1. 


Ma, come alla Grimaldi, an- 
che alla Pinti la vera forza è 
costituita dal pacchetto «in- 
digeno» che, oltre ai nazionali 
Costa e Solfrini, si avvale in 
regia di due ottimi play (Pa- 
lumbo e Fossati) e di un rag- 
guardevole parco guardie nel 
quale, accanto ai giovanissi- 
mi e promettenti Giuseppe 
Motta e Magistrini, spiccano 
Silvano Motta e Spillare, due 
uomini costantemente in dop- 
pia cifra. Motta segue, a quota 
95, di tre punti Ritossa, tanto 
per intenderci. E comunque 
una squadra, anche quella 
bresciana, dove tutti gli uomi- 
ni schierati finiscono sul ta- 
bellino marcatori e che prati- 
ca un basket molto veloce, 
essenziale, ricco di contro- 
piede. 

A Lignano anche la Grimal- 
di liquidò, e pesantemente, 
con 25 punti, i bresciani in- 
completi ed in rodaggio, ma 
ormai i tempi sono cambiati e 
per l’Hurligham lo scoglio è 
senz’altro arduo da superare, 
oltreché importante ai fini 
della classifica, e del morale, 
dopo due sconfitte consecu- 
tive. 

Il sesto turno potrebbe ben 
favorire i neroverdi qualora 
vincessero. Infatti le altre due 
matricole, Tai Ginseng e Ban- 
coroma (due punti sotto i 
«leoni») saranno impegnate 
rispettivamente suì difficilis- 
simi «parquet» di Torino e 
Milano, con poche speranze 
quindi. Sempre sotto l’Hurli- 
gham, lotta all'ultimo sangue 
tra Recoaro e Ferrarelle, uno 
scontro che nessuno si può 
permettere di perdere, tanto- 
meno... lo sponsor. 


E a quota quattro, quella 
dei neroverdì, la I&B è 
costretta a recarsi addirittura 
a Varese, mentre un. altro 
scontro cruciale tra pari ran- 
go si disputa a Cantù tra 
Squibb e Antonini. Ed è 
anche interessante notare che 
l’unica: squadra ancorata a 
quota sei (quella raggiungibi- 
le dall’Hurlingham) e la Sca- 
volini che viaggia per incon- 
trarela Sinudyne, forse in gra- 
do oramai di gestire una ripre- 
sa dopo aver rotto il ghiaccio 
in piazza Azzarita proprio do- 
menica contro i triestini. 

All’Hurlingham comunque 
non sì sogna ad occhi apetti. 
La difficoltà della partita è 
ben assimilata nell'ambiente, 
anche perché persiste l’inde- 
terminatezza su-Marvin'Bat- 
‘nes che ha ripreso ad allenarsi 
ma sulle cui possibilità di 
essere in campo non consi- 
glieremmo di seommetter, per 
non parlare poi di azzardare 
previsioni sul suo grado. di 
rendimento. 

In compenso sono riusciti a 


litari Scolini e Baiguera, che 
ieri hanno potuto essere a di- 
sposizione di Lombardi per 
almeno un allenamento. Ri- 
mangono comunque i proble- 
mi di funzionalità, 

A Bologna, comunque, 
l’Hurlingham ha ritrovato 
concentrazione, grinta, voglia 
di vincere di superare — senza 
abbattersi — i momenti diffi- 
cili. «E ancora questa la 
nostra arma — dice Lombardi 
soddisfatto dei suoi giocatori 
che a Bologna ha ritrovato 
conlo smalto che più gli piace 
— con la Sinudyne abbiamo 
giocato un'ottima partita, la 
migliore di quest'anno. Se an- 
che oggi i ragazzi scenderan- 
no in campo così determinati, 
e sei sanitari potranno darmi 
il nulla-osta di schierare chi 
mi deve prendere una dozzina 
di rimbalzi — conclude Lom- 
bardi alludendo a Barnes — 
possiamo senz'altro farcela, 
anche se saràcomunque mol- 
to difficile». 

Piero Trebiciani 

pe CIA È 
‘AMVRESBa Ire Reel 

In seguito all’indisponibilità 
dell’arbitro romano Vassallo, 
Hurlingham - Pintinox verrà 
diretta questa sera da Teofili e Di 
Lella. 


A2: GLI UDINESI A MESTRE, I PORDENONESI A ROMA 


Tropic e Stern in trasferta 
di fronte a validi avversari 


UDINE — La Tropic affron- 
terà questa sera la Superga 
sul parquet del palasport di 
via Cavergnaghi di Mestre, 
una squadra che è staccata di 
appena due punti dalle prime 
della A2; il «provino» dunque 
pare abbastanza stimolante, 
perché di «provino» generale 
si tratta. 


L'incontro, infatti, più di 
quello giocato e vinto contro 
la Stern, sarà capace di dire 
effettivamente quanto valga 
la squadra udinese. «E' chiaro 
che non sarà facile vincere — 
ha detto ieri Pressacco prima 
di iniziare a dirigere l’allena- 
mento — ma l'affermazione di 
domenica ci ha dato animo e 
coraggio e quindi psicologica- 
mente partiamo avvantag- 
giati». 

Vediamo la Superga: fra 
tutti i nomi svetta quello di 
Jura mentre il secondo ameri- 
cano, Brown, possiede doti di 


svincolarsi dagli impegni mi- | un certo livello, ma da non 


DOPO HOLMES L'EX CAMPIONE PUNTA ANCORA AL MONDIALE 


Alì ora vuole Weawer (Wa) 


NEW YORK — Muhammad 
AU, 38 anni, non sembra avere 
\ alcuna intenzione di rinuncia- 
te al ring ed al suo sogno di 
diventare l’unico pugile ad 
avere conquistato per quattro 
volte il titolo mondiale dei 
massimi. Se ha fallito con la 
corona del World boxing 
council, il cui detentore Larry 
Holmes ha respinto senza ec- 
cessiva fatica il suo assalto, 
Alì punta ora a quella della 
Wba che il detentore statuni- 
tense Mike Weawer difenderà 
sabato prossimo contro il su- 
dafricano Gerrie Coetze. 


«La prossima volta — ha 
detto Alì a New York — non 
ripeterò l'errore di presentar- 
mi all’incontro senza avere di- 
sputato prima un match di 
preparazione. Se avessi cono- 
sciuto le mie condizioni non 
sarei salito sul ring con Hol- 
mes. La prossima volta andrà 
dieci volte meglio. Mi sto al- 
lendando di nuovo — ha ag- 
giunto Muhammad Alì — e 
penso di essere sulla strada 
buona». 


L'ex campione mondiale ha 
poi affermato che tutti i mi- 
gliori pesì massimi del mondo 
accetterebbero di incontrarlo. 
«Sanno che combattere con 
me significa incassare borse 
di quattro-cinque milioni di 
dollari, una somma che non 
potrebbero ricevere per'alcun 
altro match». 


Cresce la febbre. 
per Duran-Leonard 


NEW YORK — Costeranno 1.000 
dollari (circa 860 mila lire) i posti 
di bordo-ring per l’incontro di 
rivincita fra il panamense Rober- 
to Duran, Campione mondiale dei 
Welters, e lo statunitense Ray 
«Sugar» Leonard, sfidante, in pro- 
gramma (titolo in palio) il 25 no- 
vembre prossimo a New Orleans. 

Lo ha dichiarato l'organizzatore 
Don King che spera di fare un 
incasso di circa sette miliardi e 
310 milioni di lire nel Superdome 
di New Orleans. Circa 18 miliardi 
e 60 milioni di lire dovrebbero 
fruttare gli introiti dovuti all’in- 
casso e i diritti televisivi ceduti 
in Usa e Canada. 

A Duran andranno circa otto 
miliardi e 600 milioni di lire, esat- 
tamente la metà a Leonard. Oltre 
ai 1300 posti da 1.000 dollari, ci 
saranno quelli da 500, 300, 200, 
150, 100, 75, 50, 40. 


RIENTRA L'EX CAMPIONE EUROPEO DEI MASSIMI 


Zanon-Guerra a Gorizia 


GORIZIA — Sarà Lupe Guerra, campione imbattuto del 
Messico appartenente alla colonia Canter, lo sfidante di 
Lorenzo Zanon, colonia Totip-Branchini, nell'incontro «clou» 
della riunione organizzata dall'I.B.P. (International boxing 
promotion-Zaccardi) a Gorizia il 31 ottobre. 

Lorenzo Zanon è lo sfidante al titolo europeo dei pesi 
massimi, e l’incontro propostogli con Lupe, reduce da 12 
successi consecutivi da quando ha debuttato come professio- 
nista, costituirà un probante provino sulle 10 riprese. 

Gli altri incontri della serata prevedono il match tra i 
superleggeri D'Ambrosio (colonia Pejo-Mariani) e Makulej 
(Togo, colonia Totip-Branchini) ed il debutto tra i professioni- 
sti del triestino Krapez (colonia Pejo-Mariani), ultimo allievo 
di Nello Barbadoro, opposto a Similia (colonia Fernet Branca- 
Agostino). I due incontri si svolgeranno sulla distanza delle 


sei riprese. Si 


Il programma di contorno dilettantistico prevede un 
interessante Chianese-Peresic, un match tra il triestino Pie- 
trafesa ed il goriziano Sotgia mentre un altro isontino, 
Bittesnich, affronterà il bresciano Marini. La riunione sarà 
patrocinata dalla Cassa di risparmio di Gorizia sotto l'egida 
del comune goriziano. La prevendita dei biglietti avrà luogo 
presso la Victor-Tourist di Corso Italia. 


Ancora dubbi per l’«amletico» Barnes, incognita neroverde 


paragonare 2 quelle del primo 
straniero; anche se non ha 
reso ancora al massimo, il 
play-maker Colombo sarà 


‘ uno dei giocatori più perico- 


losi. 

Per quanto riguarda la Tro- 
pic, Pressacco non ha proble- 
mì di formazione in quanto 
tutti i suoistanno bene. Forse 
a Mestre si potrà chiarire 1° 
«enigma» Giampiero Savio, 
talento che contro la Stern ha 
visto la partita dalla pan 
china. 


tri 
PORDENONE — In serata 


la Stern, affronta a Roma nel 
secondo consecutivo-tnpegno 


esterno l'Acquafabia. Riusci- ; 


rà la formazione giallonera a 
conquistare finalmente il pri- 
mo successo stagionale? 

Purtroppo (per i pordenone- 
sì), gli avversari di turno costi- 
tuiscono una delle compagini 
in assoluto più forti del tor- 
neo; vero è che in questa fase 
iniziale hanno forse legger- 
mente stentato, accumulando 
un ritardo sulle prime della 
graduatoria. Ma se ciò può 
lasciare qualche speranza per 
l'esito dell’incontro, va altresì 
osservato che Wilber e com- 
pagni si dovranno misurare 
con una formazione bisogno- 
sa di punti,vogliosa di riscat- 
tare l’incerto avvio, 

Nei pronostici, Voselli e i 
suoi sono dati per spacciati. 
Nel basket comunque accade 
spesso che previsioni sconta- 
te, alla fine, vengano clamoro- 
samente sovvertite. In defini- 
tiva, i giocatori pordenonesi 


|. caricati del pesante fardello 


di cinque sconfitte consecuti- 
ve non rischiano nulla: scen- 
dono cioè sul parquet romano 
con l’animo di chi non com- 
promette niente. 

Un sesto insuccesso man- 
terrebbe sempre critica ma 
non irreperabile la situazione. 
La Stern è ultima, preceduta 
da alcune squadre a quota 
due. La possibilità di un 
aggancio esiste mancando an- 
cora numerose partite, C 

«Andrei piano a parlare di 
serie B — fa notare Voselli — 
la strada che porta alla sal- 
vezza è lunga dunque tempo 
per risalire la china c'è. Que- 
sto è un «momentaccio», ma 
sono convinta che la squadra 
ha in sè i mezzi per poterlo 


| superare». 


'mo Giro (dal 17 maggio al 7 


(Italfoto) 


Gli arbitri 
della VII giornata 


Al: BANCO ROMA-GRIMALDI 
(Sab. 25): Gorlato di Udine e Za- 
non di Venezia; IMMOB. BO- 
RECOARO:; Vitolo di Pisa e Baldi- 
ni di Firenze; ANTONINI- 
HURLINGHAM: Raineri di Reg- 
gio C. e Guglielmo di Messina; 
PALL. VARESE-SQUIBB: Fiorito 
e Martolini di Roma; PINTI 
INOX-BILLY: Dal Fiume e Roton- 
do di Bologna; FERRARELLE- 
SINUDYNE: Ugatti di Salerno e 
Giordano di Napoli; GINSENG- 
SCAVOLINI: Di Lella e Vassallo 
di Roma; 

A2: TROPIC-HONKY (anticipa- 
ta a sabato 25): Montella e Pallo- 
netto di Napoli; ACQUA FABIA- 
MECAP: Piccagli e Grazziani di 
Bologna; CARRERA- 
ELDORADO: Solenghi di Milano 
e Tallone di Varese; LIBERTI- 
RODRIGO: R. Garibotti di Chia- 
vari e Marchis di Torino; MA- 
GNADYNE-SUPERGA: Maurizzi 
e Pigozzi di Bologna; SACRAMO- 
RA-LATTE MATESE (sab. 25): 
Pinto e Teofili di Roma; TV CO- 
LOR STERN-BRINDISI: Rosi e 
Maggio di Roma. 


A colloquio con... 


Giordano COTTUR 


— Giordano Cottur: il cicli- 
smo italiano ci illude poi ci 
delude. Perché? 

«Forse mancano gli assi ca- 
paci di durare una intera sta- 
gione al ritmo che viene loro 
imposto dagli impegni con gli 
sponsor. E poi non sanno alle- 
narsi, i corridori di oggi: sfor- 
zano con i rapporti, e alla 
prima salita scoppiano, per- 
ché i muscoli non sono prepa- 
rati adeguatamente. Ma già 
adesso qualcuno corre con 
rapporti più agili, perché ha 
sbagliato ed ha pagato. Quin- 
di ha capito l’errore». 

— Lei ha corso per tanti 
anni: gare in linea, giri d’Ita- 
lia, giri di Francia. Ha fatto il 
direttore sportivo di grandi 
assi come Bobet, oltreché 


dell'amico De Santi. Ha ga- | 


reggiato con Bartali e Coppi. 
Rimpiange quei tempi? 


«Sono da 50 anni nel cicli- . 


smo, posso dire di esserlo an- 
cora oggi. Certo, quando vedo 
alla televisione una corsa, mi 
prende la nostalgia dei tempi 
in cui correvo anch'io...» 

— C'è molta differenza fra 
il suo ciclismo e quello di 
oggi? 

«Sono cambiate le strade, 
sono cambiate le lunghezze 
delle tappe (noi partivamo'al- 
l'alba e si arrivava nel pome- 
riggio; oggi partono alle 11 e 
arrivano per l'ora della tra- 
smissione in Tv...), sono cam- 
biati i mezzi. Però sono cam- 
biati anche i corridori. Un raf- 
fronto è difficile, ma quelli di 
oggi non valgono molto, alme- 
no in Italia». 

— Un Cottur oggi spopole- 
rebbe? 

«Con Bartali e Coppi ero 
praticamente la terza forza, 
soprattutto perché ero uno 
scalatore. E con me c'erano 
atleti come Vicini, Valetti, Bi- 
ni, Bizzi, Leoni, I professioni- 
sti scelti erano 22; a stento 
oggi se ne contano cinque, 
compreso Panizza, anni 36». 

— Ha dimenticato un certo 
Magni... È 

«E venuto fuori più tardi. 
Certo, Validissimo, quale pas- 
sista. In montagna non esiste- 
va o quasi. Oggi non'esistono 
più scalatori, questo è il pun- 
to. Hinault ha vinto il titolo 
mondiale perché in salita va 
meglio degli altri. Baronchelli 
si è soltanto difeso, finché ha 
potuto». 

— Moser e Saronni non so- 
no durati una intera stagio- 
ne. Perché? 

«Per difetto di preparazio- 
ne, ritengo. Sono amico di 
Moser, avevo esaminato il suo 
programma stagionale e lo 
avevo approvato. Ma eviden- 
temente le sue possibilità non 
hanno avuto il suffragio di 
una preparazione adeguata. 
Forse il suo fisico non resiste 
tanto come vorrebbe lui». 


— Troppe corse, troppi in- 
gaggi allettanti... 

«Gli ingaggi allettano, ma 
gli impegni distruggono. E co- 
sì si finisce anzitempo la sta- 
gione». 

— Lei ha conosciuto a fon- 
do sia Bartali che Coppi. 
Quale differenza esisteva fra 
i due? 

«Due grandi campioni, ma 
molto diversi sul piano uma- 
no. Coppi era taciturno, in- 
dubbiamente più concreto, 
positivo, attendibile. Se an- 
nunhciava una cosa la esegui- 
va. Partiva a 30 per arrivare a 
40. Era il corridore delle gran- 
di imprese». 

— E Bartali? 

«Da buon toscano era più 
ciarliero. In una corsa a tappe 
era più regolare, senza grandi 
colpi; ma senza squilibri. 
Grandissimi entrambi, co- 
munque». 


— AI giro d’Italia, in più 
edizioni, lei ha indossato 
molte volte la maglia rosa e 
ha vinto due tappe a Trieste... 

«Sì, a Trieste vinsi da giova- 
nissimo, prima della guerra, 
poi nel 1946, in quella tappa 
fermata dai teppisti a Begli 
no, a seguito di cui a Trieste si 
scatenò il putiferio. Ma ricor- 
‘do con piacere la mia prima 
vittoria di tappa, in una Na-. 
poli - Lanciano che segnò la 
conquista della maglia rosa 
da parte di Valetti. Dopo l’ar- 
rivo conobbi veramente i pia- 
ceri della celebrità: foto, inter- 
viste, fui portato al balcone di 
un albergo, perché la folla mi 
potesse applaudire. Ma quan- 
do finalmente credevo di po- 
ter riposare, in quello stesso 
albergo, fui invitato a lasciar- 
lo e condotto nello scantinato 


CICLISMO: INNOVAZIONI NELLA CLASSICA CORSA A TAPPE DELLA «ROSEA» 


«Giro» aperto ai dilettanti 


MILANO — «La Gazzetta 
dello sport», il giornale che da 
sempre indice ed organizza il 
Giro d’Italia ciclistico, ha in 
mente una clamorosa innova- 
zione allo scopo di rilanciare 
un mondo ormai immerso in 
una crisi di uomini evidenzia- 
ta dal recente Giro di Lom- 
bardia. 

All’odierna assemblea di 
Parigi sul pre-calendario per 
la prossima stagione, che an- 
nualmente si svolge fra gli 
organizzatori degli avveni- 
menti ciclistici più importan- 
ti, i redattori del giornale mi- 
lanese iscriveranno il prossi- 


giugno) fra le gare «open», 
aperte cioè sia ai professioni- 
sti che ai dilettanti. 


In tal modo, secondo moda- 
lità che più in là verranno 
discusse, alla massima com- 
petizione nazionale potranno 
essere invitate le rappresenta- 
tive nazionali di paesi come 
Unione Sovietica, Colombia 0 | 


Polonia, che non hanno cicli: 
sti professionisti, ma soltanto 
«dilettanti a vita» del valore 
sicuramente paragonabile a 
quello dei vari Moser, Saronni 
ed Hinault. 


su 


CICLISMO ALLIEVI 


Fabrizio Bettin 


vince in volata 

UDINE — Terenzano ha 
ospitato l’ultima gara della 
stagione riservata alla catego- 
ria allievi. 

La corsa, valevole per l’as- 
segnazione del secondo trofeo 
Zanardo, ha visto al nastro di 
partenza una quarantina di 


| corridori, ma soltanto sedici 


hanno tagliato il traguardo. 
La competizione si è svolta 
su un circuito da ripetersi die- 
ci volte per complessivi 91 
chilometri. Al quarto giro otto 
ciclisti si sono staccati dal 
gruppo e hanno mantenuto il 
vantaggio sino alla conclusio- 


ne della gara. 

Questi i primi cinque classi- 
ficati: 1) Fabrizio Bettin (Ri- 
creativa Morsano) che ha per- 
corso i 91 chilometri in 2 ore e 
24 minuti alla media di 37, 
917; 2) Paolo Fabris (Ricr. 
Morsano) s.t.; 3) Ivan Franz 
(Libertas Ceresetto); 4) Stefa- 
no Moroso (Automobili Can- 
dusso) 5) Renzo Miani (Ve Ci- 
Vidale - Valnatisone). 


D. D. 
SEI EE I GIR 

CICLISMO JUNIORES 

Il tedesco occidentale Mes» 
serschmidt, ha conquistato il tito- 
lo nella prova dei 30 chilometri ai 
‘campionati del mondo juniores di 
ciclismo. Medaglia d’argento e 
medaglia di bronzo rispettiva 
mente il tedesco occidentale Lan- 
ge e il messicano Youshimatz. 
L'inseguimento a squadre è stato 
vinto dall’Urss davanti a Germa- 
nia Orientale e Gran Bretagna. 


ASSEMBLEA FIN 

L'assemblea ordinaria elettiva 
della Fin si terrà a Rapallo dome- 
nica 7 dicembre. 


SABATO IL POPOLARE MARCIATORE TRIESTINO SARÀ PREMIATO DAI COLLEGHI DEL CRAL-ACT 


Sterpin, una sfida allo «sport- pubblicità» 


Claudio Sterpin, ovvero l’eroe 
della strada. In un’epoca in cui le 
prestazioni sportive vivono sulla 
spettacolarità a fini pubblicitari, 
in cui i campioni si stanno via via 
trasformando in uomini-sandwich 
sempre più spersonalizzati ed 
‘asettici, in cui il processo di identi- 
ficazione dell’uomo comune viene 
stimolato prima dall’aura di supe- 
riorità economica e sociale del 
Tecordman, e poi dal suo gesto 
atletico, Sterpin rappresenta la 
nuova frontiera dello sport, l’estre- 
ma rivalsa dell’uomo della strada 
‘su un concetto di prestazione spor- 
tiva disumanizzato ed interessato. 

Marciare per 24 ore ininterrotta- 
mente, sorretto soltanto da qual- 
che pillola ad alto contenuto vita- 
minico e da una volontà di ferro, 
può apparire pazzesco se non si 
considerano le motivazioni del- 
l’uomo, i perché che hanno spinto 
un normalissimo (anche fisica- 
mente) autista di pullman a per- 
correre una distanza pari a quella 
che separa Trieste e Vicenza, per 
‘poi magari sentirsi dire che la sua 
prestazione è buona tuttalpiù per 
il Guiness dei primati, e non per 
una normale tabella dei record 


dell’atletica leggera. 

— Sterpin, a cosa si corre dietro 
per 24 ore? 

«Si corre, dietro allo sport di 
massa, si sfruttano le proprie ca- 
pacità, che sono maggiori a livello 
psicologico che non fisico, per pro- 
pagandare l’importanza e la bel- 
lezza di camminare, di correre, a 
livello competitivo, a livello turi- 
stico, a livello ecologico. Dieci an- 
ni fa Sterpin e pochi altri passava- 
no la serata a correre lungo la 
riviera di Barcola, sopportando i 
lazzi dei tanti cretirii che, passan- 
doci vicino in macchina, ci invita- 
vano insolentemente ad usare un 
mezzo di trasporto a loro avviso 
più consono al secolo in cui vivia- 
mo. Ora le serate barcolane asso- 
migliano sempre di più alla pas- 
seggiata di piazza Unità della 
domenica mattina, tale è la quan- 
tità di persone in tuta e scarpette 
che, smessi i panni dell'impiegato, 
dello studente, dell’operaio, corro- 
no per due, dieci, venti chilometri 
alla ricerca dell'aria marina, dei 
polmoni esausti ma ossigenati, dei 
muscoli beneficamente doloranti. 
Pensare che le mie imprese abbia- 


| ‘no avuto una piccola parte di me- 


rito nella pubblicizzazione di quel- 
lo che è ormai divenuto uno sport 
di massa mi è ampiamente suffi- 
ciente per respingere le rasinghe 
della fatica durante un tentativo 
di record». 

— L'ultimo dei\quali, ci pare è 
nato quasi occasionalmente... 

«In un certo senso le cose stanno 
effettivamente così — rivela Ster- 
pin — visto che il fecord di Porde- 
none alla vigilia non era assoluta- 
mente preventivato. In realtà io 
cercavo soltanto una prestazione 
superiore ai 190 chilometri, che mi 
sarebbe valsa come prima delle 
due prove di qualificazione obbli- 
‘gatorie per la prossima Strasbur- 
go-Parigi. Chi cercava il record, 
quello mondiale dell’inglese Harri- 
son, era Lino Dalmazi, il mio eter- 
no amico-rivale, ma attorno alla 
diciottesima ora, quando aveva un 
vantaggio su di medi circa sei giri, 
Lino si è ritirato per disturbi 
all'apparato digerente, in quanto. 
‘non riusciva più ad assimilare nul- 
la, colpa di una notte molto umida 
che, pur facendoci sudare molto, ci 
aveva anche ghiacciato lo stoma- 
co. Per cautelarmi, però, a diffe- 
renza di Dalmazi, mi ero messo la 


\ 


giacca della tuta, e fu questa tro- 
vata a salvarmi. Una volta ritirato- 
sì Lino, ho proseguito senza pensa- 
re al record italiano fino ad un'ora 
e mezza dalla conclusione. A quel 
punto mi son detto che valeva la 
pena di tentare, ho aumentato il 
ritmo, e dopo 23 ore e 56 minuti ho 
potuto alzare le braccia: avevo 
‘superato la misura precedente. Al- 
tri quattro minuti di marcia, e poi 
la fine, con il nuovo primato italia- 
no di 206,463, 


— Malgrado record e successi 
importanti, lei continua a repu- 
tarsi un uomo normale. Come fa? 

«E' semplice, sento di esserlo. 
Tutti i miei risultati non li ho 
ottenuti come dono naturale, ma 
sono il frutto di sacrifici enormi 
immolati sull'altare di una passio- 
ne ancora più grande. Quel che 
vorrei mettere in luce è che gli 
stessi miei risultati li può ottenere 
qualsiasi altra persona che abbia 
la stessa costanza, la stessa volon- 
tà, la stessa voglia di fare. Assieme 
al record giungono anche tante 
soddisfazioni impagabili: una per 
tutte, quella provata l'anno scorso 
‘a Vallorbe, in Francia. Dalmazi ed 
io giungemmo primo e secondo in 
una gara di qualificazione alla 
Strasburgo-Parigi. Eravamo gli 
unici due italiani in gara, capisce, 
e monopolizzammo le prime posi- 
zioni. Come dire, anche se il para- 
gone è tutto da verificare, che se 
avessero corso cento italiani si 
sarebbero classificati ai primi cen- 
to posti. Questo fu il ragionamento 
dei mille e mille emigrati italiani 
che ci festeggiarono dopo la gara. 


‘Perloro, e ce lo fecero capire conil 


|! loro entusiasmo, il nostro piazza- 


mento equivaleva ad un mese di 
rivalsa nei confronti di un ambien- 
te di lavoro ostile anche, dove una 
Vittoria sportiva serviva ad acqui- 
sire più rispetto in fabbrica. Quella 
fu davvero una soddisfazione enor- 
me, una di quelle che da sole ti 
ripagano delle ore passate a Bar- 
cola a correre dietro ad un sogno», 
Con questa commovente, ma 
sentita rievocazione, Sterpin si 
congeda, probabilmente per an- 
darsi a fare il suo footing serale. 
Sabato sera il marciatore triestino 
verrà premiato alle 18, nella sede 
del Cral-Act, dal prof. Lanza, il 
presidente dell’Act (ex assessore 
comunale allo sport) che Io aiutò e 
continua ad aiutarlo per il rag- 
giungimento di quel sogno chia- 
‘mato Strasburgo-Parigi. Assieme 
a tutti i colleghi, sono invitati ad 
acclamarlo impiegati, studenti ed 
operai che alla sera lo vedono 
‘passare rapidissimo, per il lungo- 
‘mare barcolano, e sognano di ripe- 
tere le sue epiche gesta di sfida 
contro lo sport-pubblicità, contro 
la pigrizia, contro la comoda parti- 
ta di calcio guardata alla televisio- 


ba Paolo Condò 
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di una caserma a dormire sul- 
le brande. Il rovescio della 
medaglia, ovvero il giro dietro 
le quinte. Allora eravamo 
davvero dei pionieri, non c’e- 
rano neanche i massaggiatori, 
ci si arrangiava». 

— Ci sono tre giri di Fran- 
cia nella sua carriera. Come è 
andata? 

«Un ottavo posto, un 22.0, 
un ritiro per caduta a tre tap- 
pe dalla fine. Il primo Tour, 
quello del 1947, mi aveva visto 
presente quale direttore spor- 
tivo, corridore, gregario. Ci 
venne giocata una beffa terri- 
bile, sleale. Un vero furto. A 
una tappa dalla fine la squa- 
dra italiana era la comando 
nella classifica generale, nel 
Gran premio della montagna, 
aveva Brambilla primo e Ron- 
coni secondo. Ma ai francesi 
non andava che vincessimo 
tutto noi. A 90 chilometri dal 
traguardo mi fermai per una 
foratura ed in quello Robic 
potè prender il volo, traspor- 
tato al traguardo dalle vettu- 
re del seguito, mentre le altre 
facevano il blocco per impedi- 
re agli altri di passare. Con 
noi c’era il giornalista della 
«Gazzetta dello Sport» Guido 
Giardini. Lo informai del tra- 
nello, ma nemmeno lui potè 
farci nulla: gli fu impedito di 
passare. Vinse Robic. Mi di- 
spiace che sia morto, così tra- 
gicamente; questa è una fac- 
cenda della vita. Ma sportiva- 
mente quella sua vittoria fu 
un furto ai danni degli ita- 
liani». 

— Tempi duri... E l’espe- 
rienza di direttore sportivo? 

«Bellissima. Alla Wilier 
‘Triestina con De Santi, il po- 
vero Feruglio, il povero Bevi- 
lacqua. Che destino, poveret- 
ti. Alla Bottecchia ho avuto 
Bobet, con il quale avevo ga- 
reggiato, avevo avuto, anche 
Robic in squadra. I francesi 
mi chiamavano, mi dicevano 
di mettere su una squadra...». 

— Che tipo di corridore era 
Guido De Santi? 

«Un impulsivo. Quando gli 
andava di attaccare, spara- 
va... e spariva. Ricordo una 
tappa verso l’Abetone. La pre- 
se d’infilata alla partenza. Ai 
piedi della montagna era da- 
vanti a tutti di 40 minuti, ma 
le montagne non le sopporta- 
va e fu ripreso e superato. 
Spesso il gruppo voleva star- 
sene tranquillo, magari per- 
ché c’era un diluvio. Era il 
momento buono per le sue 
fughe: Un corridore generoso. 
Anch'egli oggi sarebbe di pri- 
missimo piano». 

— Cottur, lei è sempre 
asciutto, Guido si è ingras- 
sato... 

Questione di fisici. Smesso 
di correre, io ho sempre lo 
stesso peso; Guido evidente- 
mente no». 

— Va ancora in bicicletta? 

«Vorrei, ma non ho tempo, 
non ce la faccio. Magari il 
cicloturista farei. Pedalare è 
sano, specie per gli anziani, 
che hanno bisogno di riattiva- 
rela circolazione, i cardiopati- 
ci perfino. Basta andare pia- 
no. Ma andare». 

— Lei ha il pallino del cir- 
cuito ciclabile sull’altipiano, 
vuole assolutamente farlo... 

«Spero di riuscirvi. Se vo- 
gliamo salvare il ciclismo a 
Trieste, non c’è altra soluzio- 
ne. Non abbiamo le possibiltà 
del Friuli. Per allenarci.a noi 
serve un circuito sul quale 
pedalare liberamente. Ne pro- 
pongo la costruzione al posto 
di un immondezzaio. Pare in- 
credibile, ma gli amministra- 
tori di lassù non lo:consento- 
no. Spero che la burocrazia 
venga sconfitta e che il pro- 
getto venga realizzato». | 

— Anche a Sistiana è sue- 
cesso qualcosa di simile. 
Quali sono i migliori giovani 
nella regione? 

«Non vorrei fare nomi, per 
non dimenticare qualcuno. 
Cito a memoria Antoniazzi, 
Vuodo, Cudicio, Zanco, Rup- 
pelli, un ragazzino di 10 anni 
che vince molto, De Ben, Cec- 
chini, Toffoletti, Paolo e Giu- 
liano Pelizzon, Bevilacqua, 
Perselli...» 

—Lei vende bici e moto. 
Quando è più contento? 
Diciami che vendere una mo- 
to rende di più... 

«Il discorso è un altro. 
Quando vendo una buci da 
corsa, mi pare di avere creato 
‘un corridore in potenza. Chie- 
do il nome al ragazzo. gli do’ 
consigli, mi faccio dare il suo 
indirizzo, lo seguo...». 

— Questa è passione auten- 
tica; perdurante anzi... 

«SÌ, credo sia vera passione, 
Una passione che dura da 50 
anni, la stessa.di mio padre 
Giovanni». 

Dante di Ragogna 


RUGBY AMICHEVOLE 
Il Quadrifoglio 
perde a Treviso 


"TREVISO — Gli under 23 della 
Benetton, che potevano’ contare 
su cinque ruggers già approdati 
‘alla serie A, hanno nettamente 
sconfitto la prima squadra del 
Quadrifoglio in una gara amiche- 
vole che per i triestini e servita da 
banco di prova in vista dell'avvio 
del campionato di C1, 

I trevigiani, impostisi per 42-8, 
hanno messo in luce pregi e difetti 
del quindici allenato da Battig e 
Bertozzi. 

Il: Quadrifoglio è sceso in campo 
con Carrara, Pagani, Minatelli, 
Percat, Ursini, E. Mogorovich, 
Battig, Candotti, (Chessa dal 20 
p.t.), Nicotera, Rossi, Gregori, 
Fabbris,.R. Metz, Cociani, Alten* 
burger. 
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iN AMERICA DESTINATI 20 MILIARDI DI DOLLARI PER LE RICERCHE 


I programmi futuri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON — Miglio- 
rano le prospettive d'ottenere 
dal sole energia a buon mer- 
cato, oltre.che pulita; miglio- 
rano dopo un decennio d’esa- 
sperante lentezza nei progres- 
si della tecnologia solare. Ep- 
pure nelle industrie interessa- 
te, capi e funzionari continua- 
no a raccomandare cautela 
contro ogni prematuro ottimi- 
smo, a far presente che in 
questo secolo le fonti «rinno- 
vabili» non erogheranno 
quantitativi cospicui. Secon- 
do valutazioni anche col fati- 
dico anno duemila 1'85% del- 
l'energia usata dall'uomo con- 
tinuera a provenire dai com- 
bustibili più o meno tradizio- 
nali: petrolio, gas naturale, 
carbone e uranio. Questa la 
realtà, se non fosse intervenu- 
to, almeno negli Stati Uniti 
d'America, qualcosa di 
nuovo. 

Il «programma per l’ener- 
gia» di Jimmy Carter ha as- 
sunto valore di legge nello 
scorso luglio. Investe venti 
‘miliardi di dollari (circa di- 
ciassettemila miliardi di lire 
italiane) nell’energia alterna- 
tiva. E così pronta una fonte 
nuova di denaro per le ricer- 
che destinate, forse, a farci 
superare il massimo ostacolo 
che finora aveva frenato l’am- 
pia utilizzazione dei raggi so- 
lari quali combustibile e car- 
burante: l’alto costo dell’ener- 
gia generata dal sole. La cor- 
tente prodotta dalle attuali 
cellule fotovoltaiche costa da 
60 a 90 centesimi di dollaro il 
kilowattora; come dire dieci 
volte quanto ora mettono in 
conto all'utente le aziende 
elettriche. 

Tali cellule, dunque, vengo- 
no impiegate solo dove l’elet- 
tricità è indispensabile, e non 
può essere ottenuta con altri, 
più economici mezzi; © nello 
spazio per esempio, nei fari, in 
radio trasmittenti di vario ti- 
po in aree remote. 

Eppure nel maggio scorso 
gli scienziati, che prendevano 
parte al 25° incontro annuale 
della «società internazionale 
per l'energia solare» hanno 
udito il prof. Paul Maycock, 
del dipartimento energia ne- 
gli Usa, presentare un quadro 
ottimistico delle prospettive, 
delle possibilità di far calare i 
costi. egli ha detto fra l’altro: 
«Ho fiducia che le cellule foto- 
voltaiche ‘al silicio abbiano 
una reale probabilità di arri- 
vare a un costo, il quale verso 
la metà di questi anni Ottan- 
ta consentirà l’utilizzazione 
diffusa dell'energia solare nel- 
l'economia americana. 

Previsioni come questa ver- 
ranno ansiosamente soppesa- 
te nell'agosto 1981, nel Kenia, 
a Nairobi, quando le nazioni 
unite terranno l’atteso simpo- 
sio sulle fonti rinnovabili. 

Quell’incontro si dedicherà 
soprattutto al dramma dei 
paesi in via di sviluppo, pri- 
gionieri del dilemma: i conti 
da pagare per il petrolio, che 
continuano a puntar verso le 
stelle, e le scorte, in rapido 
declino, della loro indiretta 
fonte di energia solare: la le- 
gna da ardere, tipica della 
tradizione. Gli esperti di pro- 
blemi energetici sono certi 
che l'elettricità solare fornirà 
una delle vie d'uscita dal di- 
lemma; e che il mercato po- 
tenziale per centrali del gene- 
Te, rurali e piccole, sia enor- 
me, purché si riesca a compri- 
mere il costo delle cellule so- 
lari, 

Comunque, l’«elioelettrici- 
tà» è lontana dal costituire 
l’unico mezzo atto a adopera- 
Te il sole come carburante. Il 
calore del nostro astro può 
esser catturato direttamente, 
per scaldare le case e l’acqua. 
E la tecnologia di questo set- 
tore «passivo» dell’energia so- 
lare, nato in Israele, è ora 
‘ampiamente usata negli Stati 
Uniti. É 

La legge di Jimmy Carter 
«Energy security act» si pre- 
figge il compito di produrre 
abbastanza «gasohol» (10. per 
cento etanolo, e 90 per cento 
benzina) per sostituire il 10 
per cento di tutta la benzina 
adoperata negli Usa, entro il 
1990. La texaco, che vende 
gasohol a qualcosa già come 
1700 stazioni di servizio in 19 


Chiedeva tangenti: 
arrestato a Palermo 


dirigente di ospedale 

PALERMO — Il respon- 
sabile degli approvvigio- 
namenti dell’ospedale 
«Cervello» di Palermo, 
Rosario D'Angelo di 53 an- 
ni, è stato arrestato su 
ordine di cattura del sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Geraci, 

Il D'Angelo è accusato 
di avere chiesto alla 
Camst, che ha in appalto 
per 440 milioni il servizio 
di mensa. dell’ospedale, 
una tangente del 10 per 
cento. La richiesta sareb- 
be stata fatta all’ammini- 
stratore della stessa 
Camst, Benedetto Caputo, 
tramite un intermediario, 
Antonino Lombardo di 35 
anni, 

Nei confronti. di que- 
st’ultimo il magistrato pe- 
rò non ha adottato prov- 
Vedimenti restrittivi, con- 
siderate le sue precarie 
condizioni di salute. 


stati della confederazione 
‘americana, riferisce che la ri- 
chiesta del pubblico sale, e 
che alcuni automobilisti sono 
perfino disposti a pagare un 
supplemento pur di avere ga- 
sohol. 

Il Brasile, con vaste aree 
piantate a zucchero, cominciò 
a sperimentare il gasohol ne- 
gli anni Venti. E nel 1931 ap- 
provò una legge, che rendeva 
obbligatorio aggiungere un 
5% di alcool alla benzina, 
provvedimento destinato a 
stabilizzare l'industria dello 
zucchero. 

La portavoce dell'Istituto 
nazionale per il riscaldamen- 
to e per il raffreddamento so- 
lari», Susan Perloff, è certa 
che nel giro di dieci anni gli 
americani non avranno più 
bisogno di consultare i «centri 
per le informazioni sul sole»: 
sapranno bene come gestire 
la nostra stella in casa. «Sa- 
ranno capaci di comperarsi le 
attrezzature solari con la stes- 
sa bravura con cui oggi gli 
americani sanno fare a meno 
degli idraulici», 


sull'energia solare 


Dal canto loro, i responsabi- 
li delle industrie, e del gover- 
no, premono affinche si dia la 
priorità allo sviluppo dell’e- 
nergia da carbone e da ura- 
nio; e non fa eccesione Ed- 
ward Jefferson, presidente 
della gigantesca compagnia 
chimica Dupont. 

Eppure anche Edward Jef- 
ferson aggiunge: «Tengo a 
sottolineare l’importanza che 
ha l’incoraggiare il vasto uso 
dei sistemi solari passivi nelle 
case.e nei palazzi». L'energia 
del sole può esser sfruttata 
anche indirettamente: la- 
sciando siano le piante vive a 
tramutarla, per fotosintesi, in 
qualcosa di nuovo, che possa 
venir bruciato oppure lascia- 
to fermentare. 

Le piante accumulano ener- 
gia, sotto forma di zucchero 
per esempio, o di amido. Poi, 
con altra energia naturale, 
quei composti vengono tra- 
mutati in gas, oppure in com- 
bustibili liquidi, come l’eta- 
nolo. 


Marsha Dubrow 


SOSTIENE CHE I TRE UCCISI LO PERSEGUITAVANO DA TEMPO 


Si è consegnato alla Ps 


il pluriomicida di apoli 


Napoli — Salvatore Donnarumma negli uffici della questura 


NOTIZIE AI GIUDICI DI CATANZARO SUGLI ATTENTATI DEL DICEMBRE ’69 IN GERMANIA 


NAPOLI — Salvatore Don- 
narumma, il commerciante di 
detersivi che ha ucciso a San 
Giovanni a Teduccio con un-, 
dici colpi di pistola tre perso- 
ne — Franco Conticelli, Mi- 
chele Esposito e Luigi Bove — 
che avevano tentato di estor- 
cergli tre milioni di lire, si è 
costituito ieri all'alba, 

Il pluriomicida si è presen- 
tato negli uffici della squadra 
mobile di Napoli. «Sono quel- 
lo che ha ucciso le tre persone 
a San Giovanni», ha detto 
Donnarumma al piantone di 
servizio davanti al portone 
della questura. 

Salvatore Donnarumma, 
che era accompagnato dal 
suo legale di fiducia, avv. Cap- 
puccio, è stato interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Jervolino, al qua- 
le ha detto tra l’altro di essere 
da tempo perseguitato dai 
tre, in modo particolare da 
Michele Esposito, i quali chie- 
devano la restituzione di cin- 
que milioni prestatigli da un 
commerciante nonchè altri 
tre milioni per il loro interven- 
to nella vicenda. 

Donnarumma, che ha am- 
messo tutte le proprie respon- 
sabilità e ha consegnato l’ar- 
ma del triplice delitto, ha ag- 
giunto di aver restituito al 
commerciante con un asse- 
gno la somma della quale era 
debitore. 


Carovana di p 


IL PICCOLO 
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AD ATLANTA ED A BUFFALO, NEGLI STATI UNITI 


Omicidi a catena 
Due città in lutto 


ATLANTA (GEORGIA) — 
Dieci bambini negri sono stati 
uccisi da un ignoto assassino 
ad Atlanta (Georgia, nel Sud 
degli Statì Uniti). Dopo il ri- 
trovamento dello scheletro 
dell'ultima e più giovane vitti- 
ma, una ‘bambina negra di 
sette anni, scomparsa da casa 
nel mese di giugno, il consi- 
glio municipale ha deciso al- 
l’unanimità di imporre il 
coprifuoco dalle 23 alle 7 per 
tre mesi, per tutti i ragazzi al 
di sotto dei 15 anni. 

La polizia ritiene che l’auto- 
re dei dieci omicidi sia la stes- 
sa persona. Il più grande dei 
ragazzi uccisi aveva quindici 
anni, e si teme che altri quat- 
tro adolescenti dati per scom- 
parsi possano essere stati as- 
sassinati. 

Lo scheletro della bambina 
è stato ritrovato durante il 
fine settimana quando centi- 
naia di cittadini, bianchi e 
negri, hanno organizzato una 
ricerca nei terreni abbando- 
nati attorno ai quartieri negri. 

La polizia e i pompieri han- 
no distribuito un questionario 


UN MOBILIERE SICILIANO ARRESTATO: ERA IL MITTENTE DELLA DROGA 


L'eroina Palermo-New York 


via 


lava in due comodini 


Estremo riserbo degli inquirenti - Sul mercato la «merce» vale 40 miliardi 


PALERMO — Un commer- 
ciante di mobili palermitano, 
Giovanni Bellavia, di 27 anni, 
è stato arrestato da funziona- 
ri e agenti della squadra mo- 
bile e denunciato per concor- 
so în traffico di stupefacenti. 
Bellavia avrebbe spedito ne- 
gli Stati Uniti quasi 40 chilo- 
grammi di eroina nascosti in 
due comodini sequestrati sa- 
bato scorso dagli agenti della 
Dea, Drug enforcement admi- 
nistration. 

Bellavia è proprietario di 
un grande negozio di mobili in 
via Monte Pellegrino, in un 
quartiere popolare di Paler- 
mo. Negli ultimi due anni ave- 
va apparentemente sviluppa- 
to la sua attività, utilizzando 
la pubblicità delle emittenti 
televisive locali. La «Cordemo 
mobili», questo il nome del 
negozio, aveva acquistato 
centinaia di inserti pubblici 
tari dove Bellavia, che si defi- 
nisce «il pazzo dell'arreda- 
mento», appare circondato di 
belle ragazze. «Lui è pazzo, tu 
compra»: .era uno. degli slo- 
gan più ripetuti. 

Secondo i risultati dell’in- 
dagine condotta dalla Crimi- 
nalpol, dalla squadra mobile 
e dal nucleo di polizia tributa- 
ria della Guardia di finanza 
di Palermo, Giovanni Bella- 
via avrebbe provveduto alla 


La strage di piazza Fontana in Appello 


Il 29 ottobre la parola alla parte civile 


CATANZARO — In apertu- 
ra della diciannovesima 
udienza del processo d’appel- 
lo per la strage di piazza Fonh- 
tana, il presidente della Corte, 
Gambardella, ha reso noto il 
testo di un telex inviato dalla 
polizia tedesca in merito ad 
alcuni attentati terroristici, 
compiuti il 12 dicembre 1969, 
lo stesso giorno cioè della 
strage alla Banca dell’agricol: 
tura di Milano. La richiesta di 
precisazioni era stata fatta ai 
giudici della prima sezione 
della Corte di Appello dal di- 
fensore di Franco Freda, avv. 
Moscato, il quale aveva soste- 
nuto che gruppi di sinistra 
avrebbero ideato e realizzato 
un piano di terrore sia in Ita- 
lia, sia in Germania. 

Successivamente il patrono 
di parte civile, avv. Azzariti 
Bova, ha nuovamente chiesto 
‘alla Corte la sospensione ed il 
rinvio del processo e la tra- 
smissione degli atti' del pro- 
cesso e la trasmissione degli 
atti del processo al gen. Mali- 
zia, che si era svolto a Poten- 
za. Secondo l’avv. Azzariti Bo- 
va potrebbe essere possibile 
rilevare eventuali responsabi- 
lità dei politici in merito 
all'opposizione del segreto po- 
litico militare sollevata du- 
rante il processo di Potenza. 

A questo punto, la Corte si 
era riunita in camera di consi- 
glio per esaminare la richiesta 
della parte civile, 

Il presidente della Corte ha 
fatto mettere a verbale che la 
polizia tedesca ha confermato 
che il 12 dicembre 1969 sono 
stati commessi a Berlino tre 
attentati dinamitardi: uno 
contro la «Casa d'America»; 
un altro contro gli uffici della 
compagnia aerea «El Al» ed il 
terzo contro un'automobile 
parcheggiata davanti all'«Us. 
Club 50». 

La polizia tedesca ha preci- 
sato che gli attentati erano 
stati fatti da appartenenti a 
gruppi eversivi di estrema si- 
nistra ed ha reso noto in. det- 


x 


taglio la composizione della 
miscela esplosiva usata per 
tutti e tre gli attentati. 

L’avv. Moscato aveva soste- 
nuto che il tipo di esplosivo e 
di contenitori, nonché il modo 
di confezionamento degli or- 
digni era lo stesso della strage 
di piazza Fontana. Una, circo- 
stanza ritenuta importante 
dall’avv. Moscato per rivedere 
sotto un'altralluce la strage di 
Milano. Un'analisi di questi 
dati verrà, comunque, fatta 
nei prossimi giorni, 

La Corte d’assise, che sta 
giudicando in fase d’appéllo 
Freda, Ventura, Giannettini e 


il gruppo anarchico per la. 


strage di piazza Fontana, ha 
dichiarato chiusa ieri pome- 
riggio l'assunzione delle pro- 
ve. Mercoledì, 29 ottobre, gior- 
no in cui è stato rinviato il 


processo, si riprenderà con la { 


diseussione. Il primo a pren- 
dere la parola sarà l'avv. 
Edoardo Arcari, difensore di 
parte civile, il quale ha prean- 
nunciato un intervento di 
quattro giorni. 

La decizione di chiudere il 


dibattimento è stata presa | 


dai giudici di Catanzaro con 


un’ordinanza letta dopo due i 


ore di camera di consiglio. La 
Corte ha respinto la richiesta 
formulata in mattinata ‘dal- 
l’avv. Vincenzo Azzariti Bova 
di trasmissione al pubblico 
ministero degli atti del pro- 
cesso per falsa testimonianza 
a carico del generale Saverio 
Malizia, concluso recente- 
mente a Potenza. 

I giudici hanno anche riget- 
tato una richiesta dell'avv. 
Marco Mazzuca, difensore di 
Freda, di ulteriori indagini 
sulla responsabilità dei grup- 
pi di ultrasinistra per gli at- 
tentati del 1969, nonché l’ac- 
quisizione dei verbali del pro- 
cesso ai Nap, svoltosi a Napoli 


i contro Pasquale De Lauren- 


tis, Roberto Mander ed altri 
imputati, che furono trovati 
in possesso di alcuni «timers» 
venduti dalla ditta «Gavozzi» 
di Milano, la stessa dalla qua- 
le Freda acquistò i 50 «ti- 
mers» che, a suo dire, avrebbe 
fornito al capitano Hamid, uf- 
ficiale dei servizi segreti pale- 
stinesi. La Corte ha detto che 


i un simile accertamento. sa- 


rebbe ininfluente, 

E stata anche rigettata la 
richiesta del procuratore ge- 
nerale Domenico Porcelli, il 


i necessario. 


quale aveva Sostenuto l’op- 
portunità di accertare se i 50 
milioni sequestrati in Costari- 
ca a Franco Freda, al momen- 
to del suo arresto, provenisse- 
ro effettivamente dalla vendi- 
ta di un appartamento della 
‘madre dell'imputato, come 
aveva affermato il suo difen- 
sore. I giudici hanno stabilito 
che un accertamento del ge- 
nere non appare né utile né 


Italiano evaso 


catturato in Belgio 


BRUXELLES — Maurizio 
Turato, 27 anni, un rapinatore 
italiano evaso il 17 agosto dal 
carcere di Lantin (Liegi), è 
stato ricatturato ieri dalla po- 
lizia belga. 

Turato era stato arrestato 
nel 1977 in seguito ad una 
rapina a mano armata in una 
gioielleria di Liegi, nel corso 
della quale rimase ucciso il 
figlio del proprietario. Prima 
ancora che si svolgesse il pro- 
cesso evase dal carcere. Nuo- 
vamente arrestato nell'agosto 
del 1979 e condannato a 25 


anni di lavori forzati, Turato ‘ 


evase un anno dopoy 


destro, Giuliano Ravanetti, che si è costituito 


agli uomini del nucleo di Polizia tributaria di 


Treviso. 


L'accusa è di contrabbando compiuto dalla 
«Carbosud», con sedé a Parma in via Bene- 


detta 33. 


Giuliano Ravanetti, 40 anni, abita a Parma 
in via Leonardo da Vinci 19. Il suo nome 
appare per la prima volta nelle indagini 


Seindalo petroli: altri due incriminati 


TREVISO — Altri due mandati di cattura 
(uno eseguito) sono stati spiccati dalla magi- 
stratura di Treviso che si occupa dello scan- 
dalo del contrabbando di prodotti petroliferi. 
Questa volta è toccata a due parmensi, Giu- 
seppe Morelli (un noto industriale, già due 
volte arrestato e rimesso in liberà per insuffi- 
cienza di indizi) e il suo presunto braccio 


incominciate dalla magistratura di Treviso 
due anni e mezzo fa (attualmente sono 18 le 
Procure della repubblica che se ne occupano). 
L’Ufficio istruzione di Treviso sospetta: che 
sia l’uomo di fiducia di Giuseppe Morelli, un. 
finanziere già inquisito dagli stessi giudici di 
Treviso (che hanno emesso il secondo manda- 
to di cattura) e dai colleghi romani. 


L'imprenditore fu allora preceduto in car- 


cere da Benedetto Morasca (già responsabile 


dell’Utif di Bologna), 
to (insieme al colonnello della Guardia di. 


accusato di'aver favori- 


finanza Enrico Braida) la «Petroliera laziale» 


zione. 


mentre questa metteva in commercio gasolio 
che non aveva pagato l'imposta di fabbrica- 


confezione dentro due como- 
dini e alla spedizione del gros- 
so quantitativo di eroina che, 
sul mercato al minuto, ha un 
valore di una quarantina di 
miliardiî di lire. 

Sabato scorso negli Statî 
Uniti sono state arrestate 
quattro persone coinvolte nel 
traffico. Sono Salvatore Fin- 
cato, di 37 anni, Giuseppe 
Troia, di 22, Gioacchino Ga- 
gliano, di 53 ed Elisabetta 
Leale, dî 26. 

Fincato, che è originario di 
Partinico, e si è stabilito a 
New York da due anni, avreb- 
be curato, con Bellavia,-la 
spedizione dei due comodini. 

Investigatori del nucelo di 
polizia tributaria stanno esa- 
minando tutti i documenti 


commerciali sequestrati negli ! 


uffici di Gianni Bellavia. In 
particolare sono state trovate 
le bollette dì spedizione negli 
Usa dei mobili acquistati da 
Salvatore Fincata e inoltrati 
non già per aereo, così come 
si era appreso in un primo 
momento, ma per.nave. I mo- 
bili erano stati sbarcati nel 
porto di Staten Island. Sulle 
bollette era stato accurata- 
mente cancellato il nome del- 
l'acquirente. Non sono stati 
invece trovati i documenti 
realtivi all'acquisto dei mobi- 
li, imbottiti successivamente 
d'eroina: Bellavia ha detto di 
averli smarriti. 

Intanto sì registrano versio- 
ni diverse sulla quantità di 
stupefacenti sequestrata a 
New York: secondo una fonte 


| sarebbero 21 chili, secondo 


un’altra 39. 

Gli investigatori palermita- 
ni — alle indagini prendono 
parte Criminalpol, squadra 
mobile e Guardia di finanza — 
continuano a ripetere di non 
potere fornire particolari, 
perché le indagini sono anco- 
ra în corso e rinviano a New 
York per quanto riguarda il 
lavoro svolto in quella metro- 
poli. Sostengono infatti di 
avere ricevuto solo le più 
urgenti comunicazioni e di es- 
sere ancora în attesa di un 
dettagliato rapporto. 


PER L'ORDINE DEI MEDICI 


L'uso del metadone 


è un «male minore» 


ROMA — L'uso del metado- 
ne per via orale anche nelle 
condizioni di somministrazio- 
ne ottimale è da considerare 
«un male minore»; il farmaco 
va, pertanto, utilizzato’ sem- 
pre nell’ambito di terapie in- 
tegrate con altri interventi di 
natura sociosanitaria. Questo 

‘il giudizio del comitato cen- 
trale della Federazione nazio- 
nale degli ordini dei medici 
che ha preso in esame — riferi- 


sce un comunicato — il decre-. 


to del ministro Aniasi e la 
successiva circolare esplicati- 
va concernenti alla regola- 
‘mentazione dell'impiego di 
farmaci ad azione analgesico- 
narcotica nel trattamento dei 
tossicodipendenti. 

La Federazione nazionale 
degli ordini dei medici, «an- 
che in base a un articolato 
parere espresso da una com- 
missione di consulenza scien- 
tifica formata da clinici e far- 
macologi particolarmente 
esperti nella materia «ha così 
manifestato il suo orienta- 
mento sul decreto Aniasi; 

1) La tossicodipendenza da 
oppiacei è un problema di 
carattere complesso, che ri- 


| guarda solo in parte gli aspet- 


ti medici e richiede iniziative 
bpluriprofessionali e multidire- 
zionali. 

2) Nei casi accertati di tossi- 
codipendenza gli interventi ri- 
chiedono strutture relativa- 
mente complesse e personale 


| specializzato in grado di ese- 


i 


guire indagini diagnostiche 
impiegando anche metodi 
strumentali, 

Stabilito con precisione il 
grado di dipendenza fisica si 
potranno — secondo la Fnom 
— somministrare trattamenti 
sostitutivi adeguati alle ca- 
ratteristiche individuali aven- 
do sempre come finalità preci- 
pua quella di seguire il tossi- 
codipendente durante tutto 
l'arco della sua «malattia». A 
tale proposito la Federazione 
nazionale degli ordini dei me- 
dici rileva «l'esigenza di un 
vigoroso intervento di coordi- 
mamento e di stimolo del mi- 


nistero della Sanità, del quale || 


sì facciano carico sul piano 
della organizzazione concreta 
le regioni perché vengano isti- 
tuite strutture specialistiche 
il più possibile capillari 
attualmente carenti 0, quan- 
do esistono, operanti con ini- 
ziative difformi. È questa la 
condizione fondamentale per 
conseguire — sottolinea la 
Fhnom — risultati positivi sot- 
to il profilo della cura e signifi- 
cativi sul piano sociale nel 
delicato campo delle tossico- 
dipendenze». 

Dopo aver ricordato che 
«accogliendo alcuni rilievi 
della Fnom sul decreto mini- 
steriale la circolare applicati- 
va diramata dal ministro 


Aniasi precisa che non può 
essere imposto al medico di 
base, che non abbia manife- 
stato in merito una preventi- 
Va accettazione, l'obbligo di 
preserivere metadone o morfi- 
na secondo i programmi pre- 
disposti dalle strutture pub- 
bliche», la Federazione sotto- 
linea che «viene così ricono- 
sciuta la libertà del medico di 
base di effettuare una sua au- 
tonoma scelta di indirizzo 
professionale». 

In questo quadro, la Fede- 
razione si è dichiarata «pron- 
ta a collaborare con le strut- 
ture pubbliche e a favorire 
come è suo preciso compito 
istituzionale l'aggiornamento 
professionale dei medici di 
base che sì siano dichiarati 
disponibili a svolgere la loro 
attività nella cura dei tossico: 
dipendenti». 


HI AUTODENUNCIA — Un 
ristoratore dell'Aquila da 
tempo calunniato (lo accusa- 
vano di servire ai clienti carne 
di cane) si è autodenunciato, 
invitando .il procuratore della 
Repubblica e i carabinieri a 
svolgere tutti gli accertamen- 
ti possibili recandosi nel loca- 
le senza preavviso, alla ricer- 
ca della fantomatica carne di 
cane. 


nei quartieri negri nella spe- 
ranza di ottenere qualche in- 
dizio sull’assassino. 

Intanto un lutto cittadino 
di tre giorni è stato proclama- 
to a Buffalo (nello stato di 
New York), dove dal mese 
scorso sei negri sono stati as- 
sassinati sempre da uno sco- 
nosciuto. 

Le bandiere sugli edifici 
pubblici e privati sono a mez- 
z'asta e numerosi abitanti del- 
la città hanno deciso di met- 
tere un nastro nero all’oc- 
chiello in segno di lutto. 

Domenica scorsa circa cin- 
quemila persone, bianche edi 
colore, si sono riunite per una 
«giornata di unità» davanti al 
municipio di Buffalo. Diversi 
dirigenti negri presenti alla 
manifestazione, che si è svolta 
nella calma, hanno chiesto 
che il ministro della giustizia 
(attorny general) Benjamin 
Civiletti si incarichi dell’in- 
chiesta su tali assassini. 

Nel mese di settembre, 
quattro negri, tra cui un ra- 
gazzo di 14 anni, sono stati 
uccisi con la stessa arma, una 
pistola calibro 22. Numerosi 
testimoni hanno descritto 
l'assassino come un giovane 
di razza bianca. All’inizio di 
ottobre sono stati rinvenuti i 
corpi di due autisti di taxi, 
anch'essi negri: uno era stato 
picchiato a morte, l’altro 
sgozzato. Ad entrambi era 
stato strappato .il cuore, Al- 
l'indomani della macabra sco- 
perta, un paziente di colore 
dell'ospedale della contea di 
Erie è stato aggredito nel suo 
letto da uno sconosciuto di 
Tazza bianca, che aveva tenta- 
to di strangolarlo. 


BARI 


Donna uccisa 


per gelosia? 

BARI — Una giovane don- 
na, Anna Giuliano, è stata 
uccisa nei pressi della sua abi- 
tazione, nel centro di Bari. 
L'omicida, un uomo di 36 anni 
di cui non è stato rivelato il 
nome, è ricercato per l’omici- 
dio della donna. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, l'uccisore è conosciuto dal- 
la polizia per vari precedenti 
penali e per essere stato varie 
volte ricoverato in ospedali 
psichiatrici, 

I motivi che avrebbero spin- 
to l'uomo a uccidere Anna 
Giuliano con tre coltellate al 
cuore andrebbero ricercate 
nel rifiuto della donna'a conti- 
nuare una relazione che dura- 
va già da circa un anno. Alcu- 
ni testimoni hanno infatti no- 
tati i due discutere animata- 
mente per alcuni minuti; a un 
certo punto la donna si è mes- 
sa a urlare verso l'uomo di 
lasciarla in pace. A quel pun- 
to l'uomo avrebbe estratto un 
coltello a serramanico (la la- 
ma è lunga 20 cm) e avrebbe 
colpito la donna. 

L'arma è stata raccolta nei 
pressi dagli inquirenti chia- 
mati dai passanti. 


ACCOLTA DALLA CORTE D’ASSISE DI ANCONA UN'ECCEZIONE DELLA DIFESA 


Saranno giudicati a Macerata 


‘ANCONA — Aperto e subi- 
to rinviato il primo processo 
al «Comitato marchigiano 
delle Brigate rosse». La Corte 
d’assise ha infatti accolto 
un'eccezione presentata dalla 
difesa dei nove imputati, con 
la quale si chiedeva la tra- 
smissione degli atti alla Corte 
di Macerata competente per 
territorio a giudicare i reati 
loro contestati, essendo stato 
il più grave — quello per il 
tentato omicidio di una com- 
messa — consumato a San 
Benedetto del Tronto. 

Sul trasferimento del dibat- 
timento si era espresso favo- 
revolmente anche il p.m., Ma- 
rio D'Aprile, mentre si era 
dichiarato contrario a una sé- 
parazione dei vari reati consu- 
mati tra San Benedetto del 
‘Tronto ed Ancona. Tra questi 
Vi è l’assalto al.comitato. 
tegionale della De, compiuto 


Ancona —Ipresunti brigatisti marchigiani Caterina Piunti, Lucio Spina e Maurizio Cos 


il 29 maggio 1979 alla vigilia 
delle elezioni politiche e a po- 
chi giorni di distanza da un’a- 
naloga incursione portata a 
Roma ai danni della sede de- 
‘mocristiana di piazza Nicosia. 
Perla difesa, invece, tra quan- 
to avvenuto nell’Ascolano e 
nell’Anconetano equivale a 
una «connessione posticcia», 
per cui andavano. applicate 
con rigore le norme del codice 
penale. ; 

I nove — Claudio Piunti di 
27 anni; i coniugi Lucio Spina 
e Caterina Piunti di 25; Mauri- 
zio Costantini, Domenico 
Gambini e Giovanni Di Giro- 
lamo di 21; Giuseppe Pasqua- 
li di 22; Armando Peirgallini 
di 25 e Bruno Girolami di 26 — 
devono rispondere di associa- 
zione sovversiva e partecipa- 
zione a banda armata. Alcuni 
di ‘attentati, rapina, espropri 
proletari e tentato omicidio. 


i brigatisti rossi marchigiani 


tantini 


Giovanni Di Girolamo è l’uni- 
co imputato a trovarsi in li- 
bertà provvisoria per motivi 
di salute; mentre un decimo 
personaggio, Giovanni Can- 
Nella, 31 anni, di Ripatranso- 
ne (Ascoli Piceno), attualmen- 
te a piede libero, dovrà 
rispondere di aver fornito le 
armi all’organizzazione, 

Tra gli imputati di maggior 
spicco Claudio Piunti, Lucio 
Spina e Caterina Piunti (non 
parente del primo) accusati 
da Patrizio Peci dell’assalto 
alla sede della De di Ancona e 
di essere gli «animatori» del 
GDO o 

episodio comunque che 
ha fatto decidere la corte per 
il trasferimento del dibatti-' 
mento alla Corte di Macerata 
è stato il tentato omicidio — il 
reato più grave finora riscon- 
trato — ai danni di Rosa De 
Leonardis. 


Mercoledì, 22 ottobre 1980 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PRESIDENTE ROMENO DA OGGI A BELGRADO 


Ceausescu incontra 


i leader jugoslavi 


Procacci (Pci) attacca Ponomariov (Pcus) a Berlino 


BELGRADO — ll Presiden- 
te della repubblica e segreta- 
rio generale del Partito comu- 
nista romeno Nicolae Ceause- 
scu arriva oggi nella capitale 
jugoslava per una visita uffi- 
ciale di tre giorni. 

‘Tra i due paesi non vi sono 
problemi in sospeso. Le loro 
relazioni di buon vicinato e di 
cooperazione sono definite uf- 
ficialmente «ottime». Identi- 
co è il loro modo di valutare le 
principali crisi internazionali. 
Vi è soltanto la necessità per 
la nuova dirigenza collegiale 
jugoslava di riannodare con 
Ceausescu quei legami che Ti- 
to coltivò in maniera speciale, 
con frequenti incontri, quasi a 
scadenza annuale, negli ulti- 
mi tempi. Gli jugoslavi, impe- 
gnati nella campagna di sta- 
bilizzazione intendono inoltre 
proporre un più equilibato 
‘andamento degli scambi com- 
merciali (la bilancia, oggi, 
pende più a favore dei 
romeni). 

Ceausescu, che venne l’ulti- 
ma volta a Belgrado per i 
funerali di Tito, avrà come 
principali interlocutori il pre- 
sidente della presidenza della 
repubblica, Cvijetin Mijato- 
vic, e l’appena eletto presi- 
dente della presidenza della 
Lega dei comunisti Lazar 
Mojsov. 

Da parte jugoslava si fa rile- 
vare che i rapporti di «salda» 
‘amicizia jugo-romeni sono un 
esempio di «fiducia, compren- 
sione e reciproco rispetto» e 
contribuiscono al manteni- 
mento della pace nella peni- 
sola balcanica. La visita di 
Ceausescu rientra nel pro- 
gramma della politica jugo- 
slava di consolidare sempre 
più le relazioni con i paesi 
Vicini, 

Lo stato delle relazioni in- 
terbalcaniche sarà certamen- 
te al centro dei colloqui 
(Ceausescu si è appena incon- 
trato con il capo dello stato 
bulgaro Todor Zhivkov), nel 
contesto di un esame generale 
della politica internazionale e 
dei focolai di tensione e di 
guerra, 

I rapporti bilaterali dovreb- 
bero avere ulteriore impulso 
in ogni campo. L’interscam- 
bio dovrebbe superare gli at- 
tuali 350 milioni di dollari an- 
nui. I due paesi hanno realiz- 
zato sul Danubio la grandiosa 
centrale idroelettrica «Djer- 
dap uno», che quest'anno pro- 
durra 14 miliardi di kwh (sette 
miliardi di kwh per ciascun 
paese). Nei pressi delle «porte 
di ferro», è in costruzione la 
centrale «Djerdap due»: una 
volta completato questo im- 
pianto, la potenza complessi- 
va raggiungerà 2532. mega- 
watt. 3 

Si apprende intanto — a 
conferma delle tensioni inter- 
comuniste — che al convegno 
comunista di Berlino Est il 
Pci, tramite il suo rappresen- 
tante, lo storico e senatore 
prof. Giuliano Procacci, è 
entrato ieri in polemica con 
Borsi Ponomariov, uno dei 
membri più influenti del 
Politburo sovietico, che do- 
Mmenica nel suo discorso di 
apertura aveva duramente 
criticato il regime di Pechino, 
accusandolo ripetutamente 
di «imperialismo» e di «ege- 
monismo». 

Nell’esordio del suo inter- 
vento, Procacci ha auspicato 


Seconda seduta 
dei negoziati 


sugli euromissili 

GINEVRA — Le delegazio- 
Nnì di Stati Uniti e di Unione 
Sovietica hanno tenuto ieri a 
Ginevra la prima riunione 
plenaria delle trattative preli- 
minariì per la riduzione delle 
armi strategiche di teatro (eu- 
romissili) in Europa. L’incon- 
tro, il primo dopo i colloqui di 
venerdì scorso tra i capi delle 
due delegazioni, il vice diret- 
tore dell’agenzia statunitense 
per il disarmo Spurgeon Kee- 
ny e l'ambasciatore sovietico 
Victor Karpov, è durato un'o- 
Ta e mezza. 
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che siano «esclusi polemiche, 
e tanto più giudizi, che possa- 
no suonare come critica o ad- 
dirittura condanna di partiti 
che; per non essere stati invi 
tati, non sarebbero in grado di 
replicare e nemmeno di illu- 
strare le loro posizioni. 
Procacci ha parlato in fran- 
cese nella sala del Parlamen- 
to tedesco-orientale, gremito 
di delegati, ma, alla fine, ben 
pochi lo hanno applaudito. 
L'agenzia ufficiale «Adn», che 
dedica un dispaccio al discor- 
so del delegato del Bangla 
Desh, si limita a riferire che 
«fra gli interventi c'è stato 
‘anche quello di Procacci». 


SCONFITTO IL PC 


Conservatori 
vittoriosi 


in Finlandia 
HELSINKI — I risultati 
defintivi delle elezioni 
muncipali di domenica in 
Finlandia hanno visto due 
grandi perdenti: i demo- 
cratico-popolari e i comu- 
nisti. I vincitori sono la 
Coalizione nazionale (Par- 
tito conservatore) e i due 
principali partiti di go- 
verno, il socialdemocrati- 
co ed il centrista. i 
Il Partito conservatore 
ha ottenuto il 23 per cento 
dei suffragi (contro il 20,9 
per cento nelle ultime mu- 
nicipali del 1976 e il 21,7 
nelle legislative del 1979), 
mentre i socialdemocrati- 
ci hanno ottenuto il 25,6 
per cento (contro il 24,8 e 
il 23,9) ed i centristi il 18,7 
(contro il 18,4 e il 17,3). 
I democratico-popolari 
ed i comunisti, da parte 
loro, hanno subito una 
flessione ottenendo cumu- 
lativamente solo il 16,7 
per cento (contro il 18,5 e 
il 17,9) mentre i liberali e 
il Partito svedese sono ri- 
masti sostanzialmente 
stabili con il 4,7 per cento 
(contro il 4,7 e il 4,5). 


MANIFESTO DISTRIBUITO DURANTE LA VISITA DI GISCARD D'ESTAING 


Clamorosa protesta a Sciangai 
di giovani dissidenti pacifisti 


Contestate le società dell'Est e dell'Ovest che «preparano la guerra» 


SCIANGAI — Giovani atti- 
visti hanno distribuito ieri fra 
i giornalisti al seguito del Pre- 
sidente francese Giscard D'E- 
staing volantini firmati 
«gruppo di Sciangai» in cui si 
denunciano la società occi. 
dentale e quella comunista 
«come una vasta prigione do- 
ve un terzo dell’umanità vive 
senza speranza per il futuro». 

Il testo del volantino, intito- 
lato «manifesto» e distribuito 
in occasione del discorso pro- 
nunciato da Giscard all’uni- 
versità di Fudan, dice ancora: 
«il nostro futuro è o la disoc- 
cupazione o il lavoro con isti- 
tuzioni autoritarie che fanno 
del «nemico» la forza moti- 
vante del sistema. Il nemico 
stimola la produzione, impe- 
disce che lo stato crolli, è un 
concetto manipolato dal si- 
stema in tempi sia di guerra 
sia di pace. In tempi di pace, 
viene utilizzato per impedire 
il cambiamento sociale e per- 
petuare la loro schiavitù». 

La dichiarazione del «Grup- 
po di Sciangai» è la prima 
aperta voce di dissenso a le- 
varsi in Cina dopo la proibi- 
zione del «muro della demo- 
crazia» in dicembre e la com- 
pleta abolizione dei «Daze- 
bao», o manifesti murali, de- 
cretata il mese scorso. 

Il volantino osserva che agli 
studenti cinesi viene detto 
che il nemico è l’Unione 
Sovietica mentre altre società 
indicano il nemico negli stati 


Uniti o anche nella Cina, «Do- |' 


mani — prosegue lo stampato 
— ci sfrutterete, noi giovani 
del mondo, nella nostra assur- 
da società per provocare la 
terza e ultima guerra mon- 
diale», 

I giovani — dichiara il vo- 
lantino — «vogliono lavorare 
solo per vivere e godere la 
vita. Noi non crediamo più in 
una società del consumo o di 
progresso materiale come no- 
stro unico obiettivo. Noi vo- 
gliamo uno spazio al di fuori 
delle vostre leggi © dei vostri 
stati in cui possiamo trovare 
la libertà». In sostanza, secon- 


do la dichiarazione, i giovani 
Vogliono essere se stessi, 
ciarsi liberamente ad altri gio- 
vani, trovare la libertà al di là 
del «bene» e del «male», al di 
là della «guerra» e della 
«pace», . 

Il volantino del «Gruppo di 
Sciangai» propone, in conclu- 
sione, un raduno della «terza 
unità» il 21 ottobre 1981 a 
Sciangai, raduno cui dovreb- 
bero partecipare giovani cine- 
si, sovietici, americani e di 
altri paesi per discutere del 
futuro della loro generazione. 

Giscard ha intanto lasciato 
la Cina, a conclusione della 
visita di sette giorni, dopo un 


Il 


Budapest — I paes! 


| caloroso incontro con 1500 
| studenti dell'Università di 
Fudan. Grandi applausi han- 
no sottolineato le parole del- 
l'ospite quando ha detto ai 
giovani che la loro generazio- 
ne avrà più potere sul futuro 
perché 600 milioni di cinesi 
hanno meno di trent'anni». 
«La solidarietà umana — ha 
detto ancora Giscard — deve 
essere universale perché ciò 
che accade a un gruppo nel 
mondo non può essere ignora- 
to da altri e tocca anche gli 
altri. Lo scambio tra i popoli 
permette alla civiltà di anda- 
re avanti. Voi cinesi lo sapete 
meglio di chiunque altro. Ma 


i. 


reattore ungheres 


i dell'Est hanno scelto senza esitazione il nucleare per risolvere il problema 


la vostra civiltà ha molte 
migliaia di anni alle spalle ed 
ha dimostrato la propria vita- 
lità con la solidarietà». 
Giscard' ha poi osservato 
che in Cina esiste un «Gap» 
generazionale a causa: del 
gran numero di giovani che 
guardano. all’avvenire e tale 
«Gap» rischia di essere accen- 
tuato dalla campagna per la 
modernizzazione, 


Pi 
BI SPIE — Tre persone sono 
state arrestate nella Repub- 
blica federale tedesca perché 
sospettate di essere agenti se- 
greti della Germania orien- 
tale. f 


€ 


energetico. A Paks, in Ungheria, la‘:prima centrale del paese è in fase di avanzata costruzione. 


Nella telefoto Mti: il reattore 


RIVELAZIONI DELLA TV INDIPENDENTE BRITANN ICA 


Sud Africa: nuovi indizi 


d’un esperimento nucleare 


Il «test» con un megacannone - Raid nell’Angola meridionale 


LONDRA — Il Sud Africa 
avrebbe fatto esplodere lo 
scorso anno, grazie alla com- 
plicità della Cia, del Pentago- 
no e dì alcune industrie euro- 
pee, un ordigno nucleare tat- 
tico. E’ quanto sostengono i 
giornalisti înglesi che hanno 
realizzato l’ultimo numero di 
«World in action», un pro- 
gramma mandato settimanal- 
mente in onda dalla «Itv», la 
televisione privata inglese. 

L’ordigno era contenuto in 
un grosso proietto da 155 mil- 
limetri sparato da una gigan- 
tesca bocca da fuoco realizza- 
ta dallo scienziato ed esperto 
în problemi spaziali ‘il cana- 
dese Gerry Bull. 

A ricostruire la storia di 
questa presunta esplosione 
nucleare è stato il giornalista 
dell’«Itv» David Taylor. Se- 
condo Taylor, alla realizza- 
zione del progetto avrebbe 
collaborato anche Israele. 

Il gigantesco cannone, im- 
piegato per lanciare l’ordigno 
atomico, sarebbe stato usato 
anche dagli Stati Uniti per 
inviare nello spazio piccoli 
satelliti. Sarebbe stato grazie 
all’aiuto fornito dalla Cia, ed 
alla successiva approvazione 
del Dipartimento della difesa, 
che il Sud Africa sarebbe riu- 
scito ad eludere l’embargo in 
materia di forniture belliche 
decretato dalle Nazioni Unite 
e ad ottenere tutto îl materia- 
le ed ì pezzi necessari per 
realizzare il cannone ed insie- 
me ad essì i proietti che 
avrebbero dovuto poi conte- 
nere la atomica tattica. 

Gran parte del materiale 
sarebbe passato attraverso 
paesi dell'America Latina. 

Per impedire che l'operazio- 
ne fosse scoperta, spiega Tay- 
lor, vennero create società di 
comodo in diverse parti del 
mondo, ma evidentemente, le 
precauzioni non sono state 
sufficienti da impedire al re- 
porter della «Itv» di fare il suo 
«SCOOP». 

Le rivelazioni di «World in 
action», del resto, non sor- 
prendono. Il 22 settembre 
1979, un satellite americano 
del tipo «Vega» localizzò una 
esplosione nucleare proprio 
al largo delle coste meridio- 
nali del Sud Africa. Ma la 
Casa Bianca negò valore alla 
scoperta fatta dal satellite so- 
stenendo l'origine non nu- 
cleare dell'esplosione. 

Si apprende intanto che 28 
guerriglieri namibiani della 
«Swapo» e militari angolani 


sono rimasti uccisi nel corso i 
di un’incursione compiuta ie- | 


ri in territorio angolano da 
parte di commandos sudafri- 


‘canì. 


Il raid è stato effettuato pro- 
prio nel giorno d'apertura, a 
Pretoria, dei colloqui tra una 
missione dell'Onu e rappre- 
sentanti del governo sudafri- 
cano dedicati ai modi d’appli- 
cazione di un piano dell’Onu 
relativo al problema costitu- 
zionale della Namibia. 

Da parte loro, î paesi în via 
di sviluppo dell’Africa austra- 
le chiederanno maggiore ap- 
poggio e collaborazione a 
quelli dell'Est europeo. Lo 
hanno annunciato il Presi 
dente del Mozambico, Samo- 
ra Machel, ed il primo mini- 
stro dello Zimbabwe (ex Rho- 
desia), Robert Mugabe, dopo 
un incontro avuto, insieme ai 
rispettivi principali collabo- 
ratori, nell’ultimo fine setti- 
mana a Quelimane, in Mo- 
zambico. 

Mugabe ha detto che il suo 
paese vuole «oltrepassare le 


relazioni fredde esistite finora | 


con i paesi socialisti europei» 
ed ha riferito a Machel sul suo 


recente viaggio în corea del 
Nord e Cina. 

Il presidente mozambicano, 
che tra un mese visiterà 


l’Unione Sovietica, ha annun- | 


ciato che chiederà a tutti i 


governi dell’Est europeo di | 


investire maggiormente nel- 
l’Africa australe. 
Tuffatrice ceca 
fugge in Canada 
MONTREAL — La tuffatri- 
ce cecoslovacca Milena Duch- 
kova, medaglia d’oro ai Gio- 
chi olimpici del Messico e me- 
daglia d'argento in quelli di 
Monaco, ha chiesto alle auto- 
rità canadesi di potersi stabi- 
lire in Canada con suo marito 
e la loro bambina di 22 mesi. 
Considerata in Cecoslovae- 
chia quasi un’eroina naziona- 
le dopo la sua vittoria al tram- 
polino alto nei giochi del 1968, 
la Duchkova intende stabilir- 
si a Saint Johns (Terranova). 


RICORSO RESPINTO IN CISGIORDANIA 


GERUSALEMME — Subito 
dopo avere appreso di avere 
perduto il ricorso contro la 
| loro esplusione, due sindaci 
palestinesi della Cisgiordania 
hanno iniziato lo sciopero del- 
la fame. 


I due sindaci, tenuti in stato 
di fermo presso la caserma 
della dogana israeliana sul 
Giordano, in attesa che il loro 
appello sia discusso, bevono 
solo acqua. Contemporanea- 
i mente i loro familiari hanno 
| dimostrato davanti.alla resi- 
denza ufficiale del primo mi- 
nistro Begin, chiedendo che 
i egli annulli la decisione del 
governo militare e permetta 


nome dell'umanità liberate i 
nostri padri» diceva un cartel- 
! lo portato dai manifestanti 
| che sono stati rapidamente 
dispersi dalla polizia, 

La dimostrazione ha prece- 
duto di alcune ore il previsto 
colloquio che Begin ha avuto 


i aidue pubblici funzionari ara- { 
bi di tornare alle loro case. «In | 


TENSIONI TRA I LABURISTI INGLESI E NEL PS FRANCESE | 


I partiti socialisti in crisi 


LONDRA — Sono nella 
confusione i laburisti di sini- 
stra che cerano di bloccare 
l'avvento di Denis Healey alla 
guida del partito, a seguito 
dell'intervento nella contesa 
per la successione del dimis- 
sionario James. Callaghan di 
Michael Foot, veterano della 
politica ed esponente, appun- 
to, dell'ala sinistra del Labour 
Party. 

La decisione di Foot di 
scendere nell’arena elettorale 
significa che gli elementi di 
sinistra e centro-sinistra del 
partito sì trovano adesso a 
dover scegliere fra tre candi- 
dati, mentre la destra non ha 
problemi perché il candidato 


è uno solo, l’ex-cancelliere 


dello scacchiere. 


Per Healey, la sfida di Foot, 
che ha 67 anni, è un polemico 
oratore ed è popolare nell’am- 
biente sindacale, si presenta 


formidabile; ma, ponendo la ! 
sua candidatura alla «leader- | 


ship» del partito, Michael 


che diluirà la campagna con- 
traria a Healey. 


Foot ha detto che preferi- 


rebbe il ritiro dalla contesa ‘ 


degli altri due candidati di 
centro-sinistra, Peter Shore e 
John Silkin. Ma nel giro di 
pochi minuti entrambi hanno 


Denis Healey 


fatto sapere ‘che restano in 


i lizza. 3 


Dato il vasto richiamo che 
Foot esercita in tutto il La; 
bour Party, gli analisti politici 
pronosticano oggi che difficil- 
mente la questione della suc- 


Foot ha anche fatto un gesto | cessione 5a) Callaghan sarà 


risolta nella prima votazione, 
fissata per il 4 novembre. Per 
il successo occorre a Healey la 
metà più uno di tutti i voti. 

David Steel — leader del 


; Partito liberale — ha detto di, 


ritenere che sarà Healey a 
essere eletto, ma ha aggiunto 
che, a suo avviso, egli non 


riuscirà a tenere assieme il 
Partito Laburista, data la lot- 
ta che destra e sinistra condu- 
cono per averne Il controllo. 
Da parte loro, i socialisti 
francesi si stanno avviando 
verso una «primaria» per la 
designazione del loro candi- 
dato alle elezioni presidenzia- 
li della primavera prossima. 
Dopo la decisione di Michel 
Rocard, leader della minoran- 
za, di offrirsi come possibile 
candidato, la federazione del- 
la Loira si è pronunciata in 
favore della candidatura del 
primo segretario del partito 
Francois Mitterrand. 
Quest'ultimo ha annuncia- 
to che farà conoscere le sue 
i intenzioni entro questa setti- 
mana (prevedibilmente do- 
menica), ma nel frattempo al- 
i tre federazioni potrebbero 
pronunciarsi in favore suo, 0 
i di Rocard, dando così il via a 
una vera e propria consulta- 
zione «primaria» in previsione 
| del congresso di designazione 
i del candidato socialista all’i- 
| nizio di gennaio. 


Quanto all'iniziativa di Ro- 

card, che i sondaggi d’opinio- 

| ne indicano come l'uomo del- 

la sinistra che avrebbe le 

maggiori possibilità di spun- 

: tarla nelle elezioni presiden- 

ziali, essa è stata bene accolta 
dall'opinione pubblica. 


Sciopero della fame 
di due sindaci arabi 


Elias Freij di Betlemme e Ra- 
shid-a Shawa di Gaza i quali 
intendono chiedere al capo 


{ del governo un provvedimen- 


to che annulli l'ordine di 
esplusione. Freij e Rashid, per 
perorare la causa dei loro col- 
leghi, sono venuti meno al- 
l'impegno dei palestinesi sot- 
to occupazione di non incon- 
trare il primo ministro,in con- 
siderazione del fatto — hanno 
detto — che il caso ha aspetti 
umani insoliti. 

I sindaci Fahd Qawasmeh 
di Hebron e Mohammed Mil- 
herm di Halhoul vennero 
‘espulsi dalla Cisgiordania sei 
mesi fa, come ritorsione per 
l'uccisione di sei coloni ebrei 
in una imboscata dei palesti- 
nesi a Qawasmeh. 

Il provvedimento ebbe ri- 


| percussioni negative in tutto 


il mondo e il governo america- 
no ritiene che se Israele per- 
mettesse ai sindaci di tornare 
alle loro case faciliterebbe le 
prospettive di un accordo di 


È € { pace sul problema palesti- 
con altri due sindaci arabi, | i D > 


nese, 

E tuttavia probabile che il 
governo convalidi la decisio- 
ne presa dal comandante del- 
le forze d’occupazione della 
Cisgiordania, generale Binya- 
min Eliezer, di mantenere il 
provvedimento di espulsione. 

Se Begin, nella sua qualità 
di ministro della difesa e di 
supervisore dei problemi del. 
l'occupazione, non permette- 
rà ai sindaci di tornare alle 


{ loro case, essi hanno tempo 


sino a stasera per appellarsi 
alla corte suprema israeliana. 
Nel frattempo, rimarranno al- 
la caserma della dogana al 
ponte di Allenby, principale 
punto di attraversamento fra 
la Giordania e la Cisgior- 
dania. 

Il generale Eliezer ha basa- 
to la sua decisione su di una 
raccomandazione dell’ufficio 
appelli israeliano (un ufficio 
amministrativo non giudizia- 
rio) al quale i due sindaci 
avevano detto di essere con- 
trari alla violenza e col quale 
si erano impegnati a salva- 
guardare l'ordine pubblico se 
il provvedimento nei loro con- 
fronti fosse stato annullato. 

I giornali israeliani sono di- 
visi nel giudicare la questione 
dei due sindaci. «Maariv», do- 
po avere fatto capire di essere 
contrario al principio dell’e- 
spulsione, sostiene che ora 
che è stato applicato deve 


' essere mantenuto. Mette poi 


in guardia dall’attuare una 


i politica di ripensamenti scri- 


vendo che, se Israele adesso 
cambierà parere, il mondo 
giudicherà il provvedimento 
originario di espulsione «fret- 
toloso, mal pensato e peggio 
attuato». 


RAPPORTO A TOKIO 


minacciato 
dall'Urss 


TOKIO — E' opinione di 
Joji Omura, direttore genera- 
le dell'Ente di difesa giappo- 
nese, che l’accentuato poten- 
ziamento delle forze armate 
sovietiche abbia approfondi- 
to il senso di sfiducia tra Est 
ed Ovest ed accresciuto il 
pericolo ‘di una minaccia mi- 
litare al Giappone. 

Parlando davanti alla com- 
missione per la sicurezza del- 
la camera dei deputati, Omu 
ra si è detto preoccupato pei 
la accresciuta presenza della 
marina da guerra sovietica 
nell'Oceano Indiano e nel Pa- 
cifico occidentale. «Ciò 
potrebbe compromettere gra- 
vemente la sicurezza delle 
rotte marittime giapponesi 
in caso di emergenza», ha 
spiegato. «Nella zona circo- 
stante il Giappone, le attività 
militari sovietiche sono au- 
mentate in modo notevole, 
sia qualitativamente che 
quantitativamente», ha ag- 
giunto. 

L'Unione Sovietica ha raf- 
forzato la sua flotta del Paci- 
fico ed il suo: potenziale nu- 
cleare strategico, dislocando 
nell'estremo Oriente i missili 
«SS-20» ed i superbombardie- 
ri «Backfire». Inoltre, i russi 
hanno dislocato truppe di 
terra, pari per entità agli 
effettivi di una divisione sul- 
le quattro isolette che sorgo- 
no a largo dell’isola Giappo- 
nese di Hokkaido, la più set- 
tentrionale dell'arcipelago 
nipponico. 

«Le basi russe vengono con- 


.tinuamente rafforzate su que- 


ste isole e costituiscono uno 

dei motivi principali del raf- 

freddamento che c'è stato nei 

rapporti tra Tokio e Mosca» 

ha detto ancora Omura, rive- 

lando che l’uso di basi navali 

ed aeree in territorio vietna- 

mita, dopo gli scontri fra 

truppe cinesi e vietnamite 

dello scorso anno, ha miglio- 

rato il potenziale bellico di 

Mosca. 

BI UCRAINO — Una nuova 
causa è stata intentata contro 
i servizi immigrazione degli 
Stati Uniti dai genitori di Wal- 
ter Polovchak, il ragazzo 
ucraino di 13 anni che l’estate 
scorsa si era rifiutato di torna- 


| rein-patria con.la famiglia ed 


ha ottenuto asilo politico in 
attesa di un verdetto, 
RENI TI I II 


E mancata ai suoi cari 


Elisabetta ved. Cerovaz 
già ved. Flora 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con dolore i figli 
RICCARDO e UCCIA (assente) 
unitamente ai parenti. 


Trieste, 22 ottobre 1980 
EIA DEI I 


MILAN VELIKONJA e fami. 
glia partecipano al dolore dei 
familiari perla prematura scom- 
parsa dell'amico 


Tullio Inglessi. 


Trieste, 22 ottobre 1980 
-—T_________É@tÉcn 
1976 1980 

ul 
DOTT. 


Arrigo Marcolin 


resta sempre vivo nel cuore e nel 
ricordo dei familiari e degli 
amici. G 

Una Messa in suffragio verrà 
celebrata il giorno 23 alle ore 
18.30 nella Chiesa della Beata 
Vergine del Soccorso (S. Anto- 
nio Vecchio): 


Trieste, 22 ottobre 1980 
er cirio sei zine] 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Maria Pecorella 


il marito PINO la ricorda con 
immutato amore. 


Trieste, 22 ottobre 1980 
iene e eni 
22-10-1969 22-10-1980 


Nell’undicesimo anniversario 
della scomparsa della mia ado- 


rata 
Silvia Habe 


Per sempre il suo RUDI, 
Trieste, 22 ottobre 1980 
RR RITI SORIA IA CNN DE 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Livia Oppio 
i familiari la ricordano sempre 


con tanto affetto ed infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 22 ottobre 1980 
erre 


Domani verrà celebrata una 
S. Messa in suffragio del caro 


Gino Rossoni 


nélla chiesa di Barcola alle ore 
18.30, 


Trieste, 22 ottobre 1980 
ALCOOMENS LT TORSION LI MARTA LILIOAR AZIZ P SERIALI TA 
Nel trigesimo dalla morte di 


Edoardo de Antonellis ‘ 


venerdì 24 alle 18.15 verrà cele- 
brata una S. Messa nella Chiesa 
di Roiano. 


Trieste, 22 ottobre 1980 


t 


Si è spenta la nostra cara 


mamma 


Carla Ressetta 
ved. Venier 


Addolorati lo annunciano la 


figlia MARIUCCIA con il marito 


SERGIO e l'adorato nipote FA- 
BIO, la sorella PINA, il fratello 
GIULIO e parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. EGI- 
DIO ZUCCA e al personale tut. 
to della Casa di cura «Pineta del 
Carso». 

I funerali seguiranno oggi 22 
corrente alle ore 12 dalle porte 


del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 22 ottobre 1980 


Partecipano al lutto per la 
morte di 


Carla Ressetta 
ved, Venier. 


le famiglie PREVIT, PERI, 
MORDENTI e DEL PIERO. 


‘Trieste, 22 ottobre 1980 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
to ai suoi cari 


Salvatore Fatuzzo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, iî figli STELIO 
e ADRIANA, il genero FRAN- 
CO e la nuora DILVA, il nipote 
MICHELE e parenti tutti: 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dall’Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 22 ottobre 1980 


Partecipa_al lutto la famiglia 
CRAMASTETTER. 


Trieste, 22 ottobre 1980 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DELLORE, DEROSSI e 
CATALANO. 


‘Trieste, 22 ottobre 1980 


LILLI e LIVIANO partecipa- 
no addolorati al lutto pet la 
scomparsa del caro 


Salvatore 


Trieste, 22 ottobre 1980. 


È 


Il giorno 18 ottobre è mancato 
all’affettordei suoì-cari 


Dario Alinovich 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione: avvenuta, la mo- 
glie LIDIA unitamente agli ami- 
ci tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re vada ai medici e personale 
della II Medica. 


Trieste, 22 ottobre 1980 


Dopo breve malattia è man- 
cata 


lolanda Sbisà 
in Sartori 


La piangono il marito TEO- 
DORO, la figlia SILVANA, il 
fratello, le sorelle, il genero, i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 22 ottobre 1980 
nn] 

RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente ringraziamo 
quanti vollero onorare la memo- 


ria di 
Mario Pertot 


intervenendo al funerale, do- 
nando fiori e in beneficenza, 
nonché per le espressioni di soli- 
darietà. 

Particolare ringraziamento ai 
signori medici e al personale 
della I divisione chirurgica per 
le amorose cure. 

Famiglia PERTOT 


Trieste, 22 ottobre 1980 
UITITERSA ARA VELI SARRI DRTRES DIE Ia 
ANNIVERSARIO 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


° Argia Cipolla 
nata Kogoj 


i familiari la ricordano sempre 
con immutato affetto. . 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata domani alle ore 8.30 
nella Chiesa di S. Giovanni De- 
collato. 


Trieste, 22 ottobre 1980 
RIZZA ASI EDEN DIO) 

A un anno dalla scomparsa 
della mia cara mamma 


Ester Pellegrini 
ved. Sabelli 


la figlia SERENA, la sorella NO- 
RIS e GIANNI APOSTOLI la 
ricordano a tutti quelli che le 
vollero bene. 


Trieste, 22 ottobre 1980. 
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Dopo breve malattia è manca- 
to il 21 corrente il 


COM.TE 


Ruggero Sambraello 


di anni 78° 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ENEA con la moglie DO- 
RA, il fratello ERCOLE, i nipoti 
SONIA e SERGIO conla moglie 
ADRIANA, i pronipoti NADIA, 
STEFANO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
23 ottobre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 22 ottobre 1980 


Si associano al lutto le fami- 


glie: 
— KOVACIC 
— COFFAU 


‘Trieste, 22 ottobre 1980 


Partecipa commosso al lutto 
EDOARDO CUMBAT. 


Trieste, 22 ottobre 1980 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— ERSILIO, LIDA e MANUE- 
LA SICHICH 


Trieste, 22 ottobre 1980. 


t 


* Dopo lunga e penosa malat- 
tia, è mancato al grande affetto 
dei suoi cari 


Giovanni Suard 


._ Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie IDA, 
la sorella MARIA, i fratelli RI- 
SVEGLIO e ADELINO in unio- 
ne alle cognate, i cognati, nipoti 
e parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento ai me- 
dici curanti dott. GIORGIO 
PRESCA e dott. TULLIO BUT- 
TIGLIONI per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 
23 ottobre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 22' ottobre 1980 
mmm _il 

Il Preside, il personale del 
Consiglio d'Istituto, i docenti e 
gli alunni dell'Istituto Nautico 
di Trieste partecipano commos- 
si al dolore della famiglia perla 
perdita del caro amico direttore 
di macchina 


CAP. 


Luigi Fabian 


‘Trieste, 22 ottobre 1980 


GIOVANNI, GUIDO e NE- 
RELLA con le loro famiglie par- 
tecipano al dolore di GIANNI- 
NA per la perdita del marito 


Gino Fabian 


Trieste, 22 ottobre 1980 
Ricordano l'amico 

Roberto Tinolli 
(Tato) 


ROBERTO 
NINI 


— ARMANDO e DANIELA 
— FIORUCCI e MADI 

— ROBERTO e MANUELA 
— CORRADO e SANDRA 

— ROBERTO e TATIANA 
— DAVIDE e MEDEA 

— TOPO e GAETANA. .. 

— ALFIO e RAFFAELA. 


Trieste, 22 ottobre 1980 
TRDII ZI LIFIRSS RIVESTITO VV IO DARNE NI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Elena Gustin 
in Benci 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 22 ottobre 1980 


Commossi per le innumerevo- , 


li attestazioni di affetto tributa- 
te alla loro cara 


Amalia Fabian 
ved. Pamici 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, ringraziano di tutto 
cuore quanti in vario modo han- 
no partecipato al loro immenso 
dolore. 


I familiari 
Trieste, 22 ottobre 1980 


IZ ESTA A 


Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate alla cara so- 


| rella 


Italia ved. Mengaziol 


ringrazio sentitamente tutti co- 
loro che mi sono stati vicini in 
questa triste circostanza. 


RENATA ved. FABBRO 


Trieste, 22 ottobre 1980 
renna 


ANNIVERSARIO 


Fabrizio Pelizzola 


Sono già trascorsi cinque lun- 
ghi anni, che ci hai lasciati... ma 


» sappiamo che di lassù ci guardi 
e ci proteggi... Sei sempre nei\ 


nostri cuori. 


La moglie ELVIA 
Il figlio ROBERTO 


Trieste, 22 ottobre 1980 


Avviso importante 


le necrologie 
si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


Continuaz. dalla 14.a pagina : 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga ‘bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 12786Q 


A.A,A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 12815 Q 


A.A, CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Fiat 127, 850 
S, 128, 128 fam., 124, 131, 124 
fam., Alfasud, Alfasud Ti, Giu- 
lia Super 1.3, GTS 1300, Ci- 

- troen GS 1220, Ami 8 Break, 
Renault 6, A 112 70 HP, Opel 
Kadett Rally, Kadett City, 
Golf GL, Citroen CX, moto 
Suzuki 380 GT, Simca 1000 
LS/GLS, Rally 1, 1100 LX/ 
GLS/S, 1301 S, Horizon GL, 
GLS, 1307 GLS, S, 1308 GT, 
1501 GLS, Simca 1000 semiau- 
tomatica. 12666 Q 


A.A.VISITATECI. Presso Auto- 
show Fiat, F. Severo 65, tel. 
54089, via di Prosecco 237 tel. 
61550, troverete vastissimo as- 
sortimento vetture nuove usa- 
te. Rateizzazioni 36 mesi senza 
cambiali. Occasioni garantite. 
Vetture sportive: Duetto 1300 
"72, X1.91300 74, 124 Abarth 74, 
GT Junior 1600 72-79, A_112, 
Abarth 70 HP 79, Fulvia Mon- 
tecarlo 72. Berline: 126 75, 127 
"72-77-79, 124 1200 71, 131 1300. 
"7, 132 75 714, Alfetta 1.8 75, 
Alfasud 75, Peugeot 504 TI 73, 
Dyane 6 75. Commerciali: 128 
familiare 73, 900 T familiare 
MTA: T.A.1162Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, ‘via del Bosco 20, tel. 
196348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 36 
mensilità senza cambiali per- 
‘mutando usato per usato AL- 
FA ROMEO: Alfetta 2000 L 80 
"7 aria condizionata, Alfetta 
GT 1800 75 aria condizionata 
impianto gas, Alfetta 1.8.1,678 
impianto gas, Giulietta 1.6 1.3 
78, Alfasud Super 5m. 1350 
1200 79. FIAT: 132 2000 78 77 
ARIA CONDIZIONATA, 127 
1050 '78, Fiat 147 80. AUTO- 
BIANCHI: A 112 Abarth 70 
HP 78. LANCIA: Beta coupé 
2000 79. RENAULT: 14 GTL 
9. SIMCA: Talbot Horizon 
GLS 79, Simca 1000 74, CI- 
TROEN: CX 2500 diesel 79. 
INNOCENTI: Mini 120 SL 78. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE- 
(©; cOn 12784Q 


ALFA Romeo 2000 1977 unipro- 
na Giulia Super 1300 
975 impianto gas, Alfasud 5 
marce 1977 uniproprietario, 
‘Alfasud Super 1978, vende Di- 
noconti, Severo 124, tel. 
573173. 5/10Q 


AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
70 CV 1977 uniproprietario, A 
112 Elegant 1978 perfetta ven- 
de, rateizza Dinoconti; Severo 
124, tel. 573173. 5/10Q 


AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131, 
132, A 112, R 4, R.6, 238 furgo- 
ne 1750, 750 pullmino. Via B. 
Casale 7, tel. 826084.  4149Q' 


AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
TI 39 TELEFONO 728366. AL- 
FA ROMEO: GT Junior 1300, 
Alfasud 5 marce, Alfetta 1.878, 
‘Alfetta 2000 aria condizionata. 

+ FIAT: nuove e usate, Fiat 126 
127 128 CL 76 132 GLS 1600 5 
marce 77, Ritnio 60 CL 5 mar. 
ce 79. Renault 5 TL 74. BMW 
320. Mini 90 75. PERMUTE 
RATEAZIONI SENZA CAM- 
BIALI 40 MESI. 4218Q 

BERLINA Alfa 2000 stupenda 
visibile Panauto, 820256. 

5/10 Q 

BETA 1600 berlina perfetta car- 
rozzeria e meccanica con im- 
pianto gas radio antinebbia 
privato vende. Visibile via Re- 
voltella 63, officina Brusaferro, 
tel. 741984. T.A.1165Q 


CITROEN 2 CV 1978 nuovissi- 
ma, GS 1220 Club 1973 ottima 
L. 1.650.000, CX Pallas 1977 
condizionatore, CX Pallas 
1979 vende, permuta, rateizza 
Concessionaria Citroen, Dino- 
conti, Severo 124, tel. 573173. 

FIAT 131 Racing 1979 km 
15.000, 132 2000 uniproprietà- 
rio 1977, 128 Rally 1975, 131 
Special 1977, furgone 238 1978 
vende, rateizza Dinoconti, Se- 
vero 124, tel. 573173. 5/10Q 

FORD Fiesta 1.1 77 occasione 
vendesi. Tel. 820221. 6/10Q 

FULVIA coupé 1.3 S 1971 otti- 
ma, L. 1.300.000 vende Dino- 
conti, Severo 124, tel. 573173. 

INNOCENTI Mini De Tomaso 
1977 metalizzata perfetta, Fie- 
sta 1100 L 1979, Fiesta 1977 
vende Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. 5/10Q 

MINI De Tomaso 1977 rossa 
Visibile Panauto, 820256. 

5/10 Q 

RENAULT R 5 TS 1978 perfet- 
tissima, Renault 15 1972 L. 
1.500.000, Ford Escort Sport 
1976 impianto gas, Simca 1005 
uniproprietario 1978 L. 
2.000.000 ed altre vende Dino- 
conti, Severo 124, tel. 573173. 

5/10. Q 

RENAULT 12 1971 occasione 
vendesi. Tel. 820221. 6/10Q 

VENDESI Alfa Romeo nuova 
Super 1300 dic. 76 4.500.000 
come nuova. Telefonare 
741980 - 630814, viale D'An- 
nunzio 31. 4173Q 

VENDESI Porsche 924 del 76 
8.500.000. Tel. ‘768200. 12829Q 

VOLKSWAGEN Golf 1100 ca- 
briolet 1980 garanzia Passat 
1975, Polo 900 uniproprietario 
1975, Audi 80 1974 vende Dino- 
conti, Severo 124, tel. 573173. 

5/10 Q 

128 Sport 1100 1973 occasione 

vendesi. Tel. 820221. 6/10@Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.G. LATTERIA caffè centrale 
cedesi ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 12702R 

A.G. LOCALE libero possibilità 
commerciali cedesi ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 12702 R 

CEDESI in gestione ristorante a 
Lazzaretto-Muggia tel. 795169. 

12789 R 

NEGOZIO generi alimentari via 
Giulia cedesi attività tel. 
766676. 12/10R 

PICCOLO negozio via Giulia 
con licenza vendita e ripara- 
zione orologi estensibile pre- 
ziosi vendonsi muri e attività 
tel. 766676. 19/10R 

QUADRIFOGLIO propone li- 
cenze ambulanti per abbiglia- 
mento, calzature da L. 
5.000.000 tel. 772737. —12/10R 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
vl. D'ANNUNZIO licenza av- 
viamento inventario splendi- 
do negozio articoli casalinghi 
cristallerie tel. 772354. 12/10R 

QUADRIFOGLIO propone 
GRETTA licenza avviamento 
attrezzatura macelleria 
8.000.000 tel. 772737. —12/10R 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
RIVE magazzino 180 mq. con 
servizio e scansie tel. 772354. 

12/10 R 

QUADRIFOGLIO yende ROZ- 
ZOL muri locale libero 36 mq. 
a L. 20.000.000 tel. 772737. 

12/10 R 

QUADRIFOGLIO vende GRET- 
TA muri negozio adibito ad 
alimentari ‘avviatissimo tel, 
"772354. 12/10R 

QUADRIFOGLIO propone GO- 
RIZIA licenza attrezzatura in- 
ventario pizzeria con giardino 
fortissimo incasso tel. 7172737. 

= 12/10 R 

QUADRIFOGLIO vende zona 
BAIAMONTI licenza trattoria 
con rivendita tabacchi ben av- 
Viata tel. 7772354. 1210R 

QUADRIFOGLIO vende ROIA- 
NO licenza avviamento attrez- 
zatura osteria con cucina prez- 
zo interessante tel. 772737. 

12/10 R 

QUADRIFOGLIO vende zone 
centrali semicentrali, ristoran- 
ti, trattorie, buffet, bar tel. 
12354. 12/10R 


Una straordinaria serie. 
di fedelissime riproduzion 
| delle prime pagine — 
’storiche’’ del Corrie 


al 
da 


referendum per la Rep: 
all'elezione di Papa Ro 


call 


E inoltre, per ogni avvenimento, — 
un ampio commento storico-critico. 


QUADRIFOGLIO ADERENTE 
COLLEGIO MEDIATORI 
TRIESTE, passo Goldoni 2 
tel. ‘772354-772737 propone li- 
cenze avviamento arredamen- 
to negozi d'abbigliamento 
centrali semicentrali da L. 
15.000.000. 12/10R 

VENDESI trattoria con cucina 
tel. al'728221 dopole 19. 

VIA Giulia abbigliamento con 
magazzino vendonsi muri tel. 
766676, 19/10R 


CASE, VILLE, TERRENI 


Ss Lire 400 per parola 


A.A.A, ACQUISTO apparta- 
mento libero anche ammobi- 
liato tra 60 e 80 mq. Tel. 569322 
ore serali. 12/108 

A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze cucina ba- 
gno we poggioli. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. Tel, 
62636. 126718 


È UN PERIODICO RIZZOLI 


A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze TOTI-OSPEDALE MILI- 
TARE-IMBRIANI-GHEGA- 
GHIRLANDAIO, Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4. 
Tel. 62636. 127618 

AC. NAVALI-BAZZONI in co- 
‘struzione vendonsi attici prez- 
zo bloccato consegna agosto 
781. Vista mare 3 stanze salone 
cucina tripli servizi grande 
terrazza riscaldamento auto- 
nomo box auto. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, Tel. ) 
62636.‘ 126718 | 

A come Abitare via Coroneo 19 
propone in casa d'epoca a S. 
giusto V piano libero 2 stanze 
stanzino cucina gabinetto 
25.000.000. Tel. 774468. 8:30- 
13.00. 128395 

A Forni di Sopra vendonsi ap- 
partamenti diverse metrature, 
zona residenziale, posizione 
panoramica, consegna 1981, | 
prezzi bloccati. Agenzia Ca- 
Ster, telefoni 0433/88157-88118. 


ACIT TEL, 68810. Vendonsi oc- 


ACQUISTO casa o'villa con due 


ACQUISTO pagamento contan- 


AGENZIA CASA MIA vende se- 


AGENZIA CASA MIA vende 


cupati zone: ROSSETTI 1/2/3 
stanze servizi, CAPODI. 
STRIA stanza soggiorno ser- 
vizi, FABIOSEVERO 3 stanze 
zi comforts, GALLERIA 
2/3 stanze comforts, XX SET- 
TEMBRE 2/3 stanze, D'AN- 
NUNZIO 3 stanze soggiorno 
servizi. 127245 


appartamenti e giardinetto, 
54629. 12703 S 


tì appartamento libero in Trie- 
ste definisco subito tratto solo 
con privati telefonare 755059. 


minuovo salone 2 stanze cuci- | 
na bagno terrazza vista libera, 

Prezzo interessante. Giulia 13 | 
794286. 128308 


bellissima’ ville varie misure 
con parchi Opicina altra Co- | 
stiera lussuosa spiaggia priva- 
ta. Giulia 131794286. 128305 | 


APPARTAMENTI consegna im- 
mediata «PARCO VILLA 
OPICINA» via Salici, palazzi 
ne signorili, vastissimo giardi- 
no, ampie terrazze, autoriscal- 
damento metano, vendonsi 
mutuo, Impresa ing. Battara, 
Donota 4, tel. 64412. 127085 

APPARTAMENTI occupati ul- 
timo piano zona Valmaura, 
condominio recente costruzio- 
ne, tutti i comforts, mutui, 
agevolazioni di pagamento. 
Inintermediari vendonsi, per 
informazioni tel. 812219: 9.30/ 
11.30 dalle 15 alle 18. 124985 

APPARTAMENTO zona Ss. 
Martiri due stanze soggiorno 
cucinino casa decorosa vendo 
33.000.000 trattabili telefono 

‘1943580/60413/631291, 

T.A. 1166 S 

COMPERO appartamento di 
circa 250 mq. anche occupato 
o da ristrutturare indispensa- 
bile piani bassi, casa signorile. 
Tel. 569322 ore serali. 12/105 


COMPRO appartamento recen- 
te due stanze, stanzetta, cen- 
trale o. semiperiferico, 54629. 

12704 S 

COMPRO contanti apparta- 
mento occupato o intero sta- 
bile per investimento ininter- 
mediari telefonare 755059. 

1410 S 

FIERA acquisto appartamento 
signorile libero, luminoso, 3 
stanze, servizi, telefonare 
764041 pomeriggio. 2/108 


GRIMALDI 764952-3-4; 8,30- 
17.30. In casetta appartamen- 
to libero salone camera cucina 
servizi cantina Lit. 39.000,000. 

1000/10 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Via Revoltella in stabile 
decoroso soggiorno 2 camere 
cucina servizi Lit. 19.500.000. 

1000/10 ,S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17,30. Via Udine soggiorno 2 
camere cucina servizio Lit 
39.000.000. 1000) 10 Ss 

GRIMALDI 764952-3-4; 8230- 
17.30. Magazzino libero in zo- 
na centrale, di circa 40 mq. Lit. 
8.500.000. 1000/10 5 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. San Luigi libero soggior- 
no 2 camera cucina servizio 
Lit. 36.000.000. 1000/10.S 


IMMUBILIARE CIVICA — ven- 
de ottimo investimento, ap- 
partamento prontingresso, 
completamente ammobiliato, 
stanza soggiorno, cucinetta, 
bagno, armadiomuro, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, uf- 
ficio S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

12816 S 

IMMOBILIARE CIVICA — ven- 
de SISTIANA —appartamenti 
in palazzina, 2 stanze, soggior- 
no, cucina, bagno, terrazza, 
posto macchina, eventuale 
giardino proprio, massime fa- 
cilitazioni, ufficio S. Lazzaro, 
10, tel. 61712. 128168 

IMMOBILIARE CIVICA — ven- 
de panoramicissimo, recente, 
3 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
garage, ufficio S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 128168 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO 2 stanze, cucina, 
gabinetto 15.000.000. Ufficio 
Via S. Lazzaro, 10 tel. 61712, 

12816 S 

IMMOBILIARE CIVICA — ven- 
de CENTRALISSIMO 4 stan- 
ze, cucina, bagno, riscalda- 
mento, ufficio S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 128165 

IMPRESA vende attico con 
mansarda prontingresso- 
rinfiniture signorili facilitazio- 
hi di pagamento-mutuo ven- 
tennale-per informazioni tel. 
812219 dalle 9.30 alle 11.30 e 
dalle 15 alle 18. 12498 S 

«LE AGAVI» — palazzine in 
corso di costruzione- 
‘appartamenti di ogni tipo é 
dimensione consegna primi 
mesi del 1981-rifiniture accu- 
rate-box e posti macchine- 
zona verde-campiîi gioco- 
cucine e cucinini completa 
mente arredati. Mutui agevo- 
lati-contributo regionale- 
facilitazioni di. pagamento 
massime. Rincari futuri gia 
concordati. Impresa vende. 
Per informazioni: uffici Via 
Carpineto n. 5 dalle 9.30 alle 
11.30 e dalle 15 alle 18 — Tel. 
812219. 12498S 

MINIAPPARTAMENTO tipo 
piedaterre perfette condizioni 
libero vendesi zona ippodro- 
mo tel. 766676. 19/108 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento nuo- 
vo, soggiorno, cucinino, matri 
moniale, bagno, DREECORO 

A 90! 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Cormons apparta- 
menti 2 - 3 letto prontoingres- 
so, cantina, garage. — 41807. 

903 S 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA lar- 
go Anconetta I piano tel. 
41569 vende centro apparta- 
mento nuovo 2 letto 95 mq con 
posto macchina, cantinetta 
58.000.000 trattabili. 911S 


Mercoledì, 22 ottobre 1980 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar 
go Anconetta I piano tel. 
41569 vende appartamenti con 
mutui agevolati 6%, 2,3 letto 
382.000 alma. 911S 


PRIVATO acquista apparta- 
mento I stanza, cucina, servi- 
zio anche da rinnovare tel 
768744. 


QUADRIFOGLIO ADERENTE 
COLLEGIO MEDIATORI 
TRIESTE passo Goldoni 2 tel. 
727377712354; propone pressi 
via Monfort ristrutturato sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
nino bagno ripostiglio 
34.000.000. 12/105 

QUADRIFOGLIO vende zona 
Burlo appartamento in caset- 
ta recentissimo 120 mq. riscal- 
damento autonomo box giar- 
dinetto proprio tel. 772354. 

12/10 S 

QUADRIFOGLIO vende S. Giu- 
seppe rustico 80 mq. prezzo 
interessantissimo tel. 7172737. 

12/10 S 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
Via Fabio Severo attico supe- 
rattico lussuoso recentissimo 
grandi terrazze posto macchiì- 
na tel. 172354. 12/108 

QUADRIFOGLIO vende zona 
pedonale perfetto salone 2 
stanze stanzetta cucina servi- 
zio 2 ripostigli riscaldamento 
autonomotel. 772737. 12/105 

QUADRIFOGLIO vende via Or- 
sera recentissimo soleggiatis- 
simo ‘a mare salone 2 stan- 
ze 2 stanzette 2 bagni terrazze 
giardino condominiale: tel. 
7712354. 12/108 

QUADRIFOGLIO vende splen- 
dido attico con mansarda lus- 
suoso 120. mq. ampio parco 
condominiale zona Rossetti 
tel. 772737. 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
via Artemisio in zona soleggia- 
ta e panoramica ville in co- 
struzione 235 ma. abitativi 400 
ma. giardino tel: 772354. 

12/10 S 

QUADRIFOGLIO vende casetta 
‘ampia superficie abitabile me- 
ta occupata zona tranquilla 
tel. 772737. 12/105 

SALITA DI ZUGNANO N, 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO. 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI COMFORTS 
MODERNO. CANTINE PO- 
STI AUTO: PREZZI INVA- 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI- 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 750777 
ESPERIA IMMOBILIARE, 

12721 S 

SOGGIORNO cucinino due 
stanze tutte comodità zona 
D'Annunzio vendesi, 55232 

12818 S 

TERRENO costruibile 2000 mq. 
vendesi stazione Prosecco tel. 
227228. 128365 

VENDESI da privato a privato, 
casetta bifamiliare L. 
130.000.000 tel. mercoledì ore 
17.00-19.00 al 231275... 42275 

VENDESI ultimi monovani con 
servizi tra il verde a Lazzaret- 
to-Muggia tel. 795169. 127895 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamentino libero con or- 
to San Giovanni stanza stan- 
zino cucina servizio Gallina 4 
telefono 730344. 12699. S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili zone Si- 
stiana Borgo Grotta Gigante 
Sgonico di varie THOR lezze 
Gallina 4 telefono 730344. 

12699 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 

E nto occupato zona 

0.3 stanze cucina bagno 
ripostiglio riscaldamento orto 
Gallina 4 telefono 730344; 

12698 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti occupati zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio panoramico al- 
tro 2 stanze stanzetta cucina 
bagno Gallina 4 telefono 
730344. 126988 


128165. 


| VIA PALLADIO 2 (PRESSI 
OSPEDALE) magazzino occu- 
pato mu. 65 vendesi. MINIMO 
CONTANTI 6.000.000. VISI 
TARE FERIALI 15/30-16/30. 
Informazioni tel. 750777. 
12721 S 
VIA PALLADIO 2 (PRESSI 
OSPEDALE) ultimi apparta- 
menti occupati 2 stanze, cuci- 
na, camerino per bagno, canti- 
na. (Adatti anche ad AMBU- 
LATORI o ATTIVITA' ARTI- 
GIANALI). Vendonsi. MINI- 
MO CONTANTI 10.000.000. 
RIMANENZA MUTUO. VISI- 
TARE FERIALI SUL POSTO 
ORE 15/30-16/30. Informazioni 
tel. 750777. 127218 
VIA VECELLIO 13. Vendonsi 
occupati 1/2 stanze servizi, da 
5.500.000 in poi. VISITE FE: 
RIALI 11/12. Tel. 68677. 
724 S 


12 
VIA GUERRAZZI 2. Vendonsi 
occupati 2/3 stanze servizi. 
Contanti 8.000.000. Resto mu- 
tuo. VISITE FERIALI 11/12. 
‘Tel. 68677 Ss 


Z, AGENZIA Immobiliare Do- 
mus vende Rotonda del Bo- 
schetto locale di 33 mq: circa, 
con due vetrine, adatto a qual- 
siasi attività. Tel. 69210/61763. 

110 $S 

Z. AGENZIA Immobiliare Do- 
mus vende Barcola Villa con 
parco disposta su tre piani con 
autorime; riscaldamento 
centrale, tripli servizi, terrazze 
panoramiche. Pronta entrata 
Tel. 69210/61763. 17108 


Z. AGENZIA Immobiliare Do- 
mus vende Grado monoyvano 
‘arredato centralissimo con po- 
sto macchina. Prima entrata. 
Tel. 69210/617363. 1108 

Z. AGENZIA Immobiliare Do- 
mus vende Grado centralissi- 
mo: matrimoniale, stanzetta, 
soggiorno con cucinino, auto- 
riscaldamento a metano, box 
auto. Prima entratà, Tel. 
69210/61763 1108 

ZONA Viale 80 mq. ammezzato 
adatto uffici-ambulatori ven- 


desi libero tel. 766676. 19/108 
12.500.000 2 stanze cucina bagno 
luminosissimo S. Giacomo 
vendesi affittato tel. 766676. 
19/10 S 
20.000.000 Ponziana vista mare 
4 stanze cucina servizi 105 mq, 
vendesi occupato tel. 766676 
19/10 S 
icolo Ospedale Mili- 
tare 2 stanze cucina bagno 
comforts in palazzina recente 
vendesi affittato tel. 766676. 
19/108 
30.000.000 via Giulia vendesi ap 
partamento occupato 4 stanze 
cucina servizi luminoso 130 
pad, tel 766676. 19/105 
36.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato in palazzina 8 
stanze servizi cucina abitabile 
veranda ampie terrazze pano- 
ramiche zona Ippodromo tel; 


"786676. 19/105 
recente 
TURISMO E VILLEGGIATURE 

T Lite 500 per (asi 


PIANCAVALLO cercasi affitto 
dicembre-aprile appartamen- 
to 6-7 posti letto. Tel. ore pasti 
040/768419, 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 


74 Lire 400 per parola } 


CAMPER. Trieste strada per Ba- 
sovizza 6 montaggio tetti rial- 
zati Fiat 238 Ford Bedford 
allestimenti kit autocase. 

12540 

CAMPER Uranio nuovi 
Camper Trieste strada Ba- 
sovizza 6. 18072 

FABBRICA roulottes liquida 
modelli nuovi 1980/81 prezzi 
realizzo da Lit. 2.300.000, Tel, 
041/968070-450763. 19102 

PICCOLO Pavois di Caorle 1-11 
novembre mostra mercato 
barche occasione e nuove, Tel. 
0421/819857. 050333 Z 

TABBERT: ruolotte da' sempre 
esclusive e raffinate. Importa- 
tore Nauticaravan Rio Ospo 
Muggia. Tel. 271256; 4197Z 


Ei 


A3-80016 - 101 


I 


andiamo più tranquilli, andiamo più chilometri, 


in curva, sul bagnato, sul veloce ; 


andiamo bene : andiamo michelin ! 


sei stabilimenti in Italia 


) MICHELIN 


